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Parigi: per una foto osé colpiti 47inila intemettisti 


A llora, vediamo: ci sono due persone che 
parlano al telefono. Una delle due, al¬ 
l'improvviso, minaccia l'altra. Oppure 
la offende, fa lo stesso in questo caso, è 
solo un esempio. Lasciamo da parte la legge sulla 
privacy, mettiamo che in questo caso tutto sia 
fatto secondo le regole, che i controlli siano stati 
autorizzati dal giudice e via dicendo. La minac¬ 
cia 0 l'offesa grave sono reati, quindi interviene 
il magistrato. E che fa? Semplice: «arresta» la Te¬ 
lecom. Magari non la manda in carcere ma la ob¬ 
bliga ad una multa salatissima. Assurdo? Teori¬ 
camente sì, eppure è accaduto più o meno que¬ 
sto, in Francia. Invece dei telefoni il «caso» si rife¬ 


riva alla rete, ad Internet. Come in tutto il mon¬ 
do, anche in Francia esistono dei provider (quel¬ 
le società che permettono al singolo utente di 
connettersi alla rete mondiale) che garantisco¬ 
no spazi gratuiti a chi voglia realizzare le proprie 
pagine Web. Chi mette a disposizione lo spazio, 
che altrimenti costa - e salato - ci guadagna poi 
con la pubblicità, che bisogna inserire obbliga¬ 
toriamente. Nessuna novità, sono anni che negli 
States «geocities» - si chiama così - con questo si¬ 
stema ha permesso a quasi400.000utenti di farsi 
le proprie pagine, piccole perché ovviamente la 
quantità di immagini, di testo che si possono 
mettere in rete sono limitate. 11 metodo ha preso 


piede ed è arrivato anche a Parigi. Qui la «Altem» 
- il provider messo sù da Valentin Lacambre - 
aveva aperto il cyberspazio agli utenti. 
Quarantasettemilaseicentotrentaquattro di lo¬ 
ro s'erano così fatti la propria pagina. Dove c'era 
di tutto, da quelle sulle rivolte nelle banlieu al¬ 
l'angolo della cucina. Una di queste, un bel gior¬ 
no di due anni fa ha fatto vedere una foto osé di 
Estolle Hollyday, la modella moglie del rocker 
d'Oltralpe. Com'era suo diritto. Estolle ha subito 
presentato denuncia. 11 processo - iniziato Tan¬ 
no successivo, quando comunque le foto erano 
già sparite dal sito - s'è concluso con la condan¬ 
na. Non di chi materialmente ha messo in rete 


quelle foto - «perché difficilmente identificabi¬ 
le» - ma di chi ha messo a disposizione di tutti gli 
spazi gratuiti. La condanna? Centoventi milioni 
di lire. Che la «Altem» dice di non avere o forse, 
più semplicemente, non vuole pagare. Fatto sta 
che il provider ha chiuso, cancellate, sparite le 
quarantasettemilaseicentotrentaquattro pagi¬ 
ne Web. Compresa una che ospitava un «fomm» 
di sindacalisti di base, polemicissimi con le loro 
confederazioni. 

Magari quei lavoratori troveranno un altro 
modo per «parlarsi» via modem. Ma il punto è 
un altro. Nonostante l'indicazione di massima 
della Commissione europea (vaghissima, per la 


verità), nonostante una sentenza di appello in 
Germania che dovrebbe fare scuola, ancora oggi 
quasi tutte le nazioni si ostinano a comportarsi 
con la rete esattamente come se si trattasse di car¬ 
ta stampata. Solo che lì, su Internet, non c'è un 
prodotto finito, da controllare. Solo in Francia 
sono un milione e due gli utenti della rete. E chi 
la frequenta sa che l'autore di una pagina - anche 
quelle artigianali - si modificano in pochi minu¬ 
ti. 11 provider non può sapere cosa ospita. E forse, 
nel caso delle grandi aree discussioni, non do¬ 
vrebbe neanche saperlo. Nuove regole vanno in¬ 
ventate, allora. Per ora ci hanno rimesso solo 47 
mila persone. Che hanno un diritto in meno. 
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LTOTERVISTA ■ RUSCONI: «NON CORRIAMO QUEI RISCHI. MA IL PARADIGMA VALE» 


Weimar, il suicidio dei partiti 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

W eimar, ottanta anni fa. 
Un anniversario impor¬ 
tante, a cui il Goethe In- 
stitut e il Comune di Roma dedica¬ 
no un grande convegno che si 
aprirà oggi pomeriggio in Campi¬ 
doglio. L'anniversario cade a un 
decennio esatto dalla riunificazio¬ 
ne tedesca. E nelle due ricorrenze 
si cela il segreto della tragedia eu¬ 
ropea: l'alfa e l'omega di un seco¬ 
lo. Nel crollo della 
prima repubblica de¬ 
mocratica tedesca, 
nata nel 1919, c'è in¬ 
fattila matrice del na¬ 
zismo. E quella della 
«guerra civile» euro¬ 
pea col bolscevismo, 
vinta dalTUrss sul 
Reich e culminata 
nella divisione del 
paese. Nella riunifi¬ 
cazione del 1989 c'è 
invece la fine del 
blocco orientale. E la 
rivincita finale della 
Repubblica di Weimar, con i suoi 
ordinamenti social-liberali. Ma 
cosa fu quella repubblica - assedia¬ 
ta da rivoluzione e reazione - che 
pure spiantò il Kaiser dopo la 
sconfitta del 1918? Come mai fu 
battuta? Ed è giusto discuterne an¬ 
cor oggi come di un «paradigma» 
di democrazia stravolta dagli 
eventi nel suo opposto? Giriamo 
le domande a Gian Enrico Rusco¬ 
ni, storico e politologo a Torino, 
relatore al Convegno del Goethe, 
che negli anni settanta ha intro¬ 
dotto il tema in Italia, con un libro 
famoso delTEinaudi: «La crisi di 


Weimar». 

Professor Rusconi, venti anni fa 
in Italia si è straparlato di Wei¬ 
mar. Oggi, in un clima mntato, lei 
riafferma che "le lezioni di Wei¬ 
mar non finiscono mai". Perché 
ne è convinto? 

«In quella esperienza ci sono varie 
lezioni da mettere a frutto. A co¬ 
minciare da quella tratta dai tede¬ 
schi nella loro nuova Costituzio¬ 
ne, con un presidente non più ple- 
biscitato, con lo sbarramento elet¬ 
torale e la sfiducia costruttiva. 

Quello di Weimar era 
un anomalo semipre¬ 
sidenzialismo a ele¬ 
zione diretta. 11 presi¬ 
dente nominava un 
cancelliere, responsa¬ 
bile di fronte a un Par¬ 
lamento il quale pote¬ 
va bocciarne i decreti. 
11 cancelliere a sua 
volta governava coi 
pieni poteri conferiti¬ 
gli dal presidente. Ma 
il Parlamento refrat¬ 
tario veniva sciolto, e 
si andava a votare più 
volte. Finché la crisi di governabi¬ 
lità non produsse il collasso. A 
Bonn, nella Germania del secon¬ 
do dopoguerra, tutto ciò non fu 
più possibile. Ed è stato questo l'a¬ 
spetto istituzionale più trascurato 
nei dibattiti di venti anni fa su 
Weimar». 

È anche un'autocrìtica Taver tra¬ 
scurato questo punto a vantag- 
gìodeltemapolitico? 

«Sì, consideravamo le istituzioni 
un dato sovrastrutturale e non di 
fondo. Al centro del dibattito anni 
'70 c'era la replica metaforica del¬ 
lo scontro tra i due partiti antisi- 


Alle radici 
del crollo 
il cortocircuito 
tra populismo 
e istituzione 
presidenziale 

“fT” 


«Weimar, Roma, Berlino. La prima democrazìa tedesca e il fu¬ 
turo europeo». È il convegno organizzato dal Comune di Roma, 
dal Goethe instìtut, dal Palazzo delle Esposizioni e da Donzelli 
Editore, che sì aprirà oggi pomerìggio a Roma alla Sala della 
Protomoteca del Campidoglio. Tra gli studiosi, oltre a Rusconi, 
ci saranno Angelo Bolaffi, Giacomo Marramao, Heinrich An¬ 
gus! Winkler, Pier Paolo Portinaro, Carlo Galli, Michael Stùr- 
mer, Dìeter Grìmm, Ulrich Preuss ed altri ancora. Da Venerdì ì 
lavori proseguirono al Goethe Instìtut romano dì Via Savoia IS. 
Sabato, alle 20,30, al Palazzo delle Esposizioni, «Il Cielo strappa¬ 
to sopraherlìno», pièce teatrale di Barbara Campigli 


sterna: nazista e comunista. Assie¬ 
me alla critica alla socialdemocra¬ 
zia, accusata di eccessiva tolleran¬ 
zaverso il nazionalsocialismo. Era 
una lettura troppo centrata sui 
partiti e sulla sinistra, e che a volte 
finiva con Tassumere il punto di 
vista comunista contro la Spd. Og¬ 
gi si tende invece a mettere in pri¬ 
mo piano l'aspetto istituzionale. 
Oltre a rivalutare la linea socialde¬ 
mocratica contro il sovversivismo 
antisistema del comuniSmo tede¬ 
sco. Altro interrogativo importan¬ 
te di allora: era giusta la politica 
deflattiva? Oppure bisognava es¬ 
sere keynesiani antelitteram? At¬ 
tualmente si tende a rivalutare il 
tentativo tedesco di sganciarsi 
dall'onere delle riparazioni. E dai 
vincoli internazionali che pena¬ 
lizzavano un paese messo in gi¬ 
nocchio dai vincitori. Balza in pri¬ 
mo piano l'attenzione al contesto 
esterno. Contro una lettura tutta 
interna, politicista e di sinistra del 
crollodiWeimar». 

Restiamo al piano istituzionale. 
È lo spettro del populismo con 
"capo carismatico" a ribadire 
l'attualità di Weimar? 

«Sia chiaro, in Europa non c'è più 


alcuna "sindrome Weimar". A 
Weimar non c'era ancora una soli¬ 
da cultura democratica, e oggi 
non ci sono crisi di sistema come 
allora. Un insegnamento però ri¬ 
mane. Quando si blocca il Parla¬ 
mento si rafforza l'istituzione pre¬ 
sidenziale, che tende a distoreere 
il circuito in chiave movimentista 
e populista, in senso ostile ai parti¬ 
ti e alla politica: sostitutivo e "pu¬ 
nitivo". È una costante, magari 
depotenziata che funziona anco¬ 
ra oggi». 

Sbaglio 0 lei allude al populismo 
italiano dì questi anni, di destra e 
dì sinistra? 

«Sì, anche se si tratta di un parago¬ 
ne debole viste le enormi differen¬ 
ze storiche. Weimar è la metafora 
molto generale di una crisi che ha 
avuto tratti analoghi in molti altri 
contesti...». 

Tra lezioni da trarre c'è anche il 
fatto che i partiti debbano farsi 
carico della riforma istituziona¬ 
le, per non sparire? 

«Quella di Weimar è la prima 
grande repubblica democratica 
fondata sui partiti, crollata quan¬ 
do i partiti non riescono ad assicu¬ 
rare la stabilità delle istituzioni. 


L'acme della crisi fu il fallimento 
nel 1930 della grande coalizione 
con il Zentrum cattolico. Vennne- 
ro eletti molti nazisti al Parlamen¬ 
to e TSpd fu costretta ad appoggia¬ 
re Brunning sempre più spostato a 
destra. Dunque, c'è il nazismo 
montante. La crisi economica. 
L'opposizione comunista intran¬ 
sigente. 11 centro moderato che si 
sposta su posizioni autoritarie. E 
una mancanza generale di cultura 
democratica delle istituzioni. La 
socialdemocrazia ne rimane stri¬ 
tolata. 11 cortocircuito 
istituzionale, tra po¬ 
pulismo e vertici, sca¬ 
turì dall'incapacità 
dei partiti di trovare 
un varco nella paralisi 
degli ordinamenti». 

Nonostante il sno 
"suicidio" la repub¬ 
blica di Weimar re¬ 
sta un modello de¬ 
mocratico destìna- 
toafar scuola... 

«Sì, a Weimar viene 
costituzionalizzato lo 
stato sociale, per la 
prima volta. Nasce la prima demo¬ 
crazia sociale, dove i diritti vengo¬ 
no riconosciuti come cardine del¬ 
l'equilibrio interno. Ancora oggi 
la Germania si autodefinisce re¬ 
pubblica democratica, federale e 
sociale. E nella ripulsa del presi¬ 
denzialismo e del proporzionali- 
smopuro...». 

Fu un'invenzione socìaldemocra- 
ticaWeimar? 

«Certo. Bonn corresse i meccani¬ 
smi weimariani, ma riconobbe i 
suoi caposaldi sociali e di welfa- 
re...». 

Era a tutto questo che sì oppone¬ 


va la destra tedesca nel primo do- 
pognerra? 

«La destra reputava tali elementi 
un ingombro. Voleva liquidare lo 
"stato sindacalista" e socialdemo¬ 
cratico. E in direzione di uno stato 
presidenziale autoritario. Poi gli 
eventi le scapparono di mano e ar¬ 
rivò la variabile nazista...». 

Ha ragione il revisionista Nolte 
quando parla di gnerra civile a 
Weimar? 

«Su questo punto sì. Nel 1930-32 
comunisti e nazisti si affrontava¬ 
no a mano armata per 
le strade. C'era una 
guerra civile stri¬ 
sciante, che invano i 
presidenti della re¬ 
pubblica si sforzava¬ 
no di bloccare. Le re¬ 
sponsabilità comuni¬ 
ste e anche quelle so¬ 
vietiche sono innega¬ 
bili, anche se TUrss 
era un paese molto 
lontano dal teatro de¬ 
gli eventi. 1 comuni¬ 
sti volevano distrug¬ 
gere il sistema, e con- 
triburono così a creare il vuoto di 
potere in cui si inserì il nazismo. 
Perciò la riabilitazione della so¬ 
cialdemocrazia, che si sforzava di 
governare in una situazione mol¬ 
to precaria, è sacrosanta. Tuttavia i 
socialdemocratici avevano troppi 
nemici, interni ed esterni, a co¬ 
minciare dai cattolici. E fattori le¬ 
tali sono stati il debito, le ripara¬ 
zioni di guerra, la crisi economica, 
e gli oneri del trattato di Versailles. 
Ma è stata soprattutto la Francia, 
col suo atteggiamento punitivo 
verso la Germania sconfitta, a far 
precipitare la situazione». 


U 

La guerra civile 
strisciante 
tra comunisti 
e nazisti 
alla fine 
fu fatale 


L'INTERVENTO 


BIOTEQ 
MAI DIRE 

MAI... 


IVAN CAVICCHI * 

L a questione del recepimento 
della direttiva europea sulle 
biotecnologie è quanto mai 
incerta. I verdi sono per ìmpn- 
gnarla e questo crea un problema 
in più al governo: di fatto viene 
smentito il nostro paese, che a 
Bruxelles a maggioranza ha vota¬ 
to a favore. Niente di scandaloso, 
per carità. Ma intanto il problema 
c'è ed è interamente politico. Dire 
incondizionatamente di no alla di¬ 
rettiva sulle brevettabilità delle 
biotecnologìe significa dire di no a 
molte cose. In pratica significhe¬ 
rebbe essere tagliati fuori dallo 
sviluppo delle scienze della vita e 
per la vita. Ciò naturalmente non 
fermerà né lo sviluppo delle bio- 
tecnologie nel mondo, né la do¬ 
manda dì salute che la legittima, 
semplicemente creerà una nostra 
dipendenza. Dire dì no non ha nul¬ 
la di pratico né dì razionale. 

Cosa ben diversa sarebbe se la di¬ 
rettiva costituisse un pericolo per 
l'umanità. Ma è possìbile immagi¬ 
nare un'Europa, come la Spectre, 
che sforna nna direttiva contro 
Tnmanità? La direttiva è un risul¬ 
tato importante dì equilibrio tra 
imperativi etici, necessità scienti¬ 
fiche e valori economici. Ciò nono¬ 
stante, nella posizione dei verdi 
pare dì intravedere un eccesso di 
zelo che sembra spiegarsi più con 
la necessità di rimarcare un'alteri- 
tà politica. 1 cattolici, i laici, le al¬ 
tre cultore ambientaliste presenti 
anche nei partiti di governo sono, 
rispetto alla loro posizione, come 
spiazzati e di fatto considerati de¬ 
gli awentnrierì. Anche la scienza, 
per contrasto, ne esce male. £ co¬ 
me se i ricercatori fossero dei paz¬ 
zi e i loro laboratori sentine di 
bruttnre. 

Naturalmente tutto è perfettibi¬ 
le. Esìste la dialettica, «i doveri 
dì...», le «coerenze», siamo certa¬ 
mente in democrazia..., ma a parte 
la retorica, i verdi non si offende¬ 
ranno se per risolvere il problema 
delle biotecnologie sì gnarderà 
proprio a loro considerandoli co¬ 
me una forza dì governo e come 
tali indispensabili a governare, 
con gli altri, il problema. In qne- 
sta situazione è difficile conside¬ 
rarli una controparte e il resto del 
governo no. E il governo nel sno 
insieme è più un interlocutore che 
un avversario. Questa è la propo¬ 
sta: si apra un tavolo di discussio¬ 
ne al quale affidare il compito di 
impostare le lìnee di fondo di nna 
legge di recepimento e in questa 
sede ricerchiamo insieme le possi¬ 
bili soluzioni di miglioramento, 
accantonando l'idea di impugna¬ 
tiva. 

Nel frattempo, questione di po¬ 
chi mesi, aspettiamo cosa dirà la 
Corte dì Giustizia europea sul ri¬ 
corso dell'Olanda (aggiungersi al¬ 
l'Olanda non cambia nulla e non 
aggiunge nulla). Se il verdetto sarà 
la riconferma della direttiva (co¬ 
me è probabile) avremo comun- 
qne fatto un lavoro di recepimen¬ 
to intelligente; se il verdetto sarà 
diverso, ebbene il lavoro fatto ci 
servirà per dare il nostro contribu¬ 
to al riaprirsi della discussione. 

* Direttore generale 
Farmindustria 
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^Bemabè incontra ì sindacati: 

«La mia strategia punta sullo sviluppo 
e sulla capacità di rispondere al mercato» 


♦ Oggi il Consiglio di amministrazione 
varerà l'atteso piano industriale 
Dimissionario il direttore finanziario Conti 


^La fusione con Tim non è ancora matura 
Si preparano le contromosse: 
conversione delle azioni di risparmio 


Assalto a Telecom, aperta Indagine Consob 

Insorto il sospetto di «insider trading» per l'offerta pubblica d'acquisto 



ROMA Opa su Telecom, indaga la 
Consob. La società di controllo 
sulla Borsa ha deliberato l'apertu¬ 
ra di un'istruttoria per verificare se 
qualcuno ha approfittato di infor¬ 
mazioni riservate prima che l'of¬ 
ferta fosse resa pubblica per trarre 
enormi benefici dalTimprowiso 
balzo alTinsù dei titoli Telecom, 
Tim, Olivetti e Tecnost. Insider 
trading, insomma. Oltre che sui 
tavoli della Consob, il tourbillon 
delle conbattazionl potrebbe fini¬ 
re anche nel mirino della magi¬ 
stratura dopo la denuncia dell'as¬ 
sociazione di consumatori Adu- 
sbef che ipotizza reati di turbativa 
dei mercati azionari. L'esposto è 
stato inoltrato sia a Milano sia a 
Roma ma ad occuparsene, per 
questioni di territorialità, dovreb¬ 
bero essere i soli magistrati lom¬ 
bardi. I quali, però, di fronte ad 
una denuncia forzatamente gene¬ 
rica preferiscono muoversi con 1 
piedi di piombo: «Di fronte a una 
presunta turbativa di mercato - 
scpiegano fonti della Procura - 
non vorremmo proprio noi ren¬ 
derci responsabili di tali turbative 
prima di aver valutato appieno». 

In attesa delle mosse dei magi¬ 
strati e degli ispettori della Con¬ 
sob, le luci della ribalta restano 
puntate sui due protagonisti in 
campo. Ieri è stata la giornata di 
Olivetti. Oggi è la volta di Telecom 
Italia. Appuntamento a Milano 
dove si riuniscono i consigli di am¬ 
ministrazione di Telecom e della 
controllata Tim. È facile immagi¬ 
nare che Bernabè tenterà di blin¬ 
dare la propria società per renderla 
troppo cara rispetto alle risorse fi¬ 


nanziarie di Olivetti. 

La prima strada per intralciare il 
terreno degli assalitori - all'atten¬ 
zione dei manager del gmppo an¬ 
cor prima che Bernabè arrivasse 
sulla tolda di comando di Telecom 
- è la fusione con la controllata 
Tim. Incorporare i telefonini vor¬ 
rebbe dire semplicemente antici¬ 
pare le strategie aziendali di medio 
periodo; fatta oggi questa iniziati¬ 
va avrebbe soprattutto il significa¬ 
to di far lievitare il valore dell'Opa 
su Telecom attorno ai 150.000 mi¬ 
liardi: una vetta irraggiungibile 
per la cordata padana. 

Dell'incorporazione di Tim Ber¬ 
nabè ha parlato in un'intervista al 


FinancialTimediieri. Ilmercatoci 
ha creduto: le azioni dei telefonini 
cellulari sono schizzati al punto 
che è dovuta intervenire la Con¬ 
sob a chiedere chiarimenti: di in¬ 
tegrazione tra le due società si è di¬ 
scusso in più occasioni - ha rispo¬ 
sto Telecom - ma «nessun piano 
specifico è stato anticipato, uffi¬ 
cializzato o posto all'attenzione 
delcda». 

Ma se i titoli con diritto di voto 
sono risaliti ieri al prezzo dell'Opa, 
è stata giornata d'oro anche per le 
azioni di risparmio di Tim 
(+9,38%) e Telecom (+6,89%). Gli 
investitori si sono convinti che 
per accrescere il valore di Borsa 


della sua società Bernabè potrebbe 
seguire la strada della conversione 
in azioni ordinarie delle azioni di 
risparmio, un titolo proprietario 
ormai antiquato. Anche questa è 
un vecchio progetto che risale ad¬ 
dirittura ai tempi dell'ex presiden¬ 
te Guido Rossi. Tirarlo fuori sta¬ 
volta avrebbe il vantaggio di far sa¬ 
lire il valore delle azioni Telecom 
con diritto di voto a circa 130.000 
miliardi. Le difficoltà di Olivetti 
sarebbero evidente. Resta da vede¬ 
re, tuttavia, se con TOpa di Olivet¬ 
ti in corso, Bernabè possa attuare 
le mosse previste. Ma è roba da av¬ 
vocati. 

Se sul fronte dell'Opa gioca la 


carta della finanza, sul fronte in¬ 
terno Bernabè cercherà di spende¬ 
re la carta dello sviluppo per assi¬ 
curarsi l'appoggio di dipendenti e 
sindacati al piano di riorganizza¬ 
zione aziendale. L'idea di fondo è 
di orienfare di più la sociefà verso 
il mercato (seguendo l'esempio 
vincente di Tim), procedere alle 
cessioni delle attività non inerenti 
al core business (Italtel, Sirti, Fin- 
siel) ma anche orientare la società 
verso settori nuovi. Il piano indu¬ 
striale, il primo vero programma 
operativo di Bernabè, verrà licen¬ 
ziato oggi dal consiglio di ammi¬ 
nistrazione. A grandi linee è stato 
illustrato ieri da sindacati. Al ter¬ 
mine, su richiesta dello stesso Ber¬ 
nabè, bocche cucite da parte di 
tutti. Solo uno striminzito comu¬ 
nicato stampaper dire che «Berna¬ 
bè haconfermato gli impegni già 
assunti per una strategia di svilup¬ 
po dell'azienda, alTinterno della 
quale si collocherà il piano di im¬ 
presa. La valutazione di un merca¬ 
to nazionale in espansione e di 
molo strategico di Telecom sia in 
ordine allo stesso mercato che alla 
sua posizione internazionale - 
proseguono i sindacalisti - rende¬ 
ranno necessario a breve un avvio 
di confronto». 

Intanto, ieri sera si sono infittite 
le voci (non confermate) delle di¬ 
missioni di Fulvio Conti che l'ex 
presidente Rossignolo aveva chia¬ 
mato in Telecom quale direttore 
finanziario. Come dire che Opa o 
non Opa la ramazza di Bernabè 
sulla vecchia gestione procede im¬ 
placabile. 

G.C. 


Mattarella: «Il governo sarà imparziale» 

In mattinata vertice a Palazzo Chigi con i ministri economici 


L'INTERVISTA 


Ghidinl: le alleanze Intemazionali sono Inevitabili 


ROMA «In questo scontro bisogna vedere cosa 
c'è sotto la maschera finanziaria. E poi: vinca il 
migliore. Perché è ancora tutto da dimostrare 
se, sotto il profilo del piano industriale e delle 
alleanze internazionali, sia più valida l'offerta 
Olivetti o quella Telecom. Non si capisce. E in¬ 
vece l'importante è che le nostre tic si aprano 
alle grandi alleanze, senza però togliere il bari¬ 
centro della strategia e degli investimenti pro¬ 
duttivi e nella ricerca all'Italia». Per Gustavo 
Ghidini, ordinario di diritto industriale alla 
Luiss, questo è l'unico sbocco nella grande sfi¬ 
da che si è aperta per il controllo delle tic. 
Olivetti dice: se io fallisco l'Italia uscirà dalle 
tlc.Èd'accordo? 

«Mi è difficile sottoscrivere un'affermazione 
cosi drammatica, che esclude la possibilità che 
Telecom possa farcela con le sue gambe, maga¬ 
ri con l'aiuto di un alleato internazionale forte. 
L'azienda in questi anni si è indebolita ma è an¬ 
cora integra ed è tutt'altro che spacciata. Anzi, 
l'arrivo di un manager del calibro di Bernabè fa 


ben sperare. Detto questo sono dell'idea che 
debba vincere il migliore, anche se ancora non 
si capisce chi è. Finora si è parlato solo di gran¬ 
dezze finanziarie, senza spiegare cosa esprima¬ 
no in termini di strategia industriale e di al¬ 
leanze internazionali. Su questo nessuno entra 
nel merito e invece è fondamentale per capire 
quale saràil futuro sviluppo dell'azienda». 

Macosateme? 

«In teoria il rischio è che Olivetti possa com¬ 
prare per poi rivendere a qualcuno che sposti 
all'estero il baricentro dell'azienda. E che Tele¬ 
com, dietro la bandiera del nazionalismo, non 
sviluppi e rilanci l'azienda. Invece bisogna sco¬ 
prire le carte dei rispettivi progetti industriali e 
di alleanze internazionali». 

Non teme una colonizzazione straniera? 

«In un settore come le tic c'è bisogno di grandi 
investitori. E questi stanno anche all'estero. 
Detto questo non bisogna dimenticare che in 
Occidente tutti sono gelosi di non perdere 
l'"appartenenza" nazionale del loro sistema di 


tic». 

Dunqne il governo fa bene a dire che le tic devo¬ 
no restare italiane? 

«Se ci fosse quesfo rischio il governo dovrebbe 
spendersi perché quesfa ricchezza nazionale 
resti al servizio del paese, il che non vuol dire 
affatto sotto il controllo dello stato. Le alleanze 
internazionali, quando sono di pari dignità, 
anche con operatori del settore, servono, per¬ 
ché altrimenti non ce la faremmo a reggere la 
concorrenza di paesi come gli Usa». 

Eppnre si parla di cedere Omnitel e Infostrada 
ai tedeschi. È d'accordo? 

«La telefonia mobile è un mercato secondario 
rispetto a quello della telefonia fissa via cavo, 
che consente la trasmissione interattiva di da¬ 
ti. E poi la concorrenza nel campo della telefo¬ 
nia di base è appena iniziata, mentre il mercato 
dei cellulari è già concorrenziale e lo sarà ancor 
più a breve con l'ingresso del terzo e del quarto 
gestore». 

Al. G. 


■ BERTINOni 
RILANCIA 
«L’esecutivo 
non può fare 
Ponzio Pilato 
usi invece 
la golden 
share» _ 

Seiifio 
Mattarella 
e in alto 
l’ingresso 
della sede 
della Telecom 
a Roma 



ROMA II governo sulla vicenda 
Telecom sceglie la pmdenza. E si 
mantiene neutrale, evitando ac¬ 
curatamente di schierarsi con Co- 
laninno o con Bernabè. Questa li¬ 
nea è presa a una riunione dei mi¬ 
nistri economici a Palazzo Chigi. 
In mattinata, prima del summit, 
Confindustria e i sindacati aveva¬ 
no già lanciato diversi messaggi. A 
nome degli industriali Giorgio 
Fossa mette in guardia l'esecutivo 
da ulteriori prese di posizioni: «Io 
dico che il governo deve essere 
neutrale e restare rigorosamente 
fuori da questa vicenda. Èun fatto 
di mercato». Anche il direttore ge¬ 
nerale di Confindustria, Innocen¬ 
zo Cipolletta dice la sua: «Non oc¬ 
corre mettere paletti o avere paura 
degli stranieri». Per i sindacati 
prende la parola il leader della 
Cgil, Sergio Cofferati: «Il governo 
si pronunci, anche utilizzando la 
golden share (il potere di veto, 
ndr.) sul progetto industriale e sul¬ 
le risorse per attuarlo». 

Nel pomeriggio il governo lan¬ 
cia il primo segnale. Lo fa, alla Ca¬ 
mera, il vice premier Sergio Matta¬ 
rella. Ed è chiaramente un segnale 
distensivo: «Il governo intende 
mantenere una linea di imparzia¬ 
lità e neutralità rispetto alla libera 
iniziativa del mercato, limitando¬ 
si dal assicurare che queste inizia¬ 
tive si svolgano nel quadro delle 
regole nazionali ed europee», e «a 
difesa dei risparmiatori». Matta¬ 
rella poi afferma che il governo 
proseguirà nel processo di priva¬ 
tizzazione di Telecom, nell'impe¬ 
gno per la liberalizzazione del 
mercato delle tic e che non mette¬ 
rà il naso nelle politiche di indebi¬ 
tamento di Olivetti. «Il governo - 
spiega il sottosegretario alle Co¬ 
municazioni Vincenzo Vita - si è 
ritagliato un ruolo, non di inter¬ 
vento, ma di arbitro e di tutore del¬ 
le regole e delle garanzie». Anche il 
Tesoro sembra allinearsi. E in una 
nota fa sapere che «la gestione, le 
strategie, anche internazionali, la 
scelta del management vengono 
decise dal consiglio di ammini¬ 
strazione» di Telecom. Nessuna 
interferenza nella gestione, dun¬ 


que, la parola passa al mercato. 
Sulla stessa lunghezza d'onda 
Mattarella che ribadisce che su 
piano industriale e alleanze inter¬ 
nazionali deciderà Telecom e non 
il Tesoro. Per quanto invece ri¬ 


guarda la cessione del residuo 
3,4% di Telecom Ciampi tira drit¬ 
to: verrà messo in vendita, come 
già stabilito. In serata una nota di 
Palazzo Chigi in cui si dice che la 
cessione del 3,4% «avverrà con 


modalità tali da garantire l'impar¬ 
zialità del governo nell'interesse 
esclusivo del paese» lascia inten¬ 
dere che questa quota non verrà 
ceduta né a Telecom né ad Olivet¬ 
ti. La nota del Tesoro su questo 
èun po' diversa e dice soltanto che 
«scaduto con il 4 febbraio il termi¬ 
ne per l'esercizio della bonus sha¬ 
re, ilTesorohagiàawiatoleproce- 
dure per la cessione del capitale re¬ 
siduo». Questo fa pensare ad un 
possibile sfasamenfo tra D'Alema 
e Ciampi. Ma da Palazzo Chigi as¬ 
sicurano: «Dalla concorde valuta¬ 
zione della Presidenza del Consi¬ 
glio e dei ministri competenti di¬ 
scende la nota successivamente 
emessa dal Tesoro». Insomma, ri¬ 
badiscono che tra Ciampi e D'Ale¬ 
ma c'è piena sintonia. Poi in serata 
anche Mattarella fa sapere che nel 
governo, su Telecom, «c'è piena 
concordia». E in effetti ufficial¬ 
mente non trapela nulla. Solo il 
leader di Rifondazione Fausf o Ber¬ 
tinotti invita il governo ad uscire 
dal suo «atteggiamento pilatesco» 


e a far valere la golden share. 

Nel frattempo fa discufere 
un'intervista dell'amministratore 
delegato di Olivetti, Roberto Cola- 
ninno, secondo il quale se Qlivetti 
fallisce «l'Italia uscirà dalle tic». 
Gli industriali su questo tema si 
sono già pronunciati, invitando il 
governo a non mettere ostacoli ai 
gruppi stranieri. Per l'esecutivo re¬ 
plica Bersani il quale assicura che 
invece il governo «è naturalmente 
attento che il sistema delle tic ab¬ 
bia radici nazionali». Anche 
un'intervista di D'Alema lascia il 
segno. Il premier infatti dice di 
aver chiamato Tamministratore 
delegato di Telecom, Franco Ber¬ 
nabè, non appena sui giornali si 
iniziò a parlare delTopa Qlivetti. 
«Gli ho detto che a me quello che 
scrivevano i giornali risultava es¬ 
sere vero - racconta il premier - ci 
avete pensato? La cosa potrebbe 
presentarsi anche in forma non 
amichevole». Ma Bernabè - rileva 
D'Alema - «mi ha detto che non 
stava né in cielo, néin terra». 


IL PUNTO 


TRA DUE MODELU DI CAPITALISMO 
SCONTRO ALL'ULTIMO SANGUE 

di GILDO CAMPESATO 

L a bagarre per la conquista di Telecom Italia è entrata nel vivo. A chi 
andrà la palma della vittoria è difficile a dirsi in questo momento. 
Palazzo Chigi ha confermato ieri di non voler essere tra i giocatori in 
campo. L'esito dello sconto sarà perciò deciso da molte centinaia di mi¬ 
gliaia di persone. Per la prima volta in Italia la proprietà di una grande 
azienda, la prima per capitalizzazione di Borsa, sarà nelle mani dei piccoli 
investitori olte che dei fondi di investimento. Come? Vendendo oppure 
non vendendo le azioni agli assalitori: per avere successo TOpa di Olivetti 
dovrà raggiungere il 67% del capitale. 

Lo sconto principale sarà dunque sul prezzo. Il primo round se lo è ag¬ 
giudicato Telecom: chi ieri ha venduto i suoi titoli sul finale di contatta- 
zioni ha incassato subito 10 euro. Con l'Opa ne avrebbe avuti sei in con¬ 
tanti ed il resto in obbligazioni. Se il valore delle azioni Telecom rimarrà a 
questi livelli anche nelle prossime settimane, Olivetti dovrà alzare il prezzo 
oppure nessuno le venderà le azioni. Una pacchia, per i piccoli investitori. 

Ma è solo il prezzo l'elemento da valutare? Per chi ha interesse al mordi 
e fuggi, certamente sì. Per chi investe nella Borsa non per speculazioni di 
breve periodo ma con una prospettiva di tempo più lunga la risposta non è 
così semplice. Cosa serve vendere oggi se poi i titoli saliranno ancora in fu¬ 
turo? Il guadagno immediato diventerebbe un maggior mancato guadagno 
domani. Ecco, dunque, che anche le prospettive future dell'azienda possono 
entrare nelle valutazioni degli azionisti, soprattutto se questi sono anche 
dipendenti. Ma come decidere se Telecom sarà guidata meglio dai manager 
Olivetti 0 da Bernabè? Bisognerà guardare a tante cose: dal piano indu¬ 
striale alla struttura proprietaria. Il "nocciolino" duro attuale di Telecom, 
ad esempio, ha dimostrato tutti i suoi limiti anche perché i suoi componen¬ 
ti avevano la testa altrove, in affari come le banche o le auto piuttosto che 
nei telefoni. Colaninno e la sua cordata di imprenditori padani, invece, 
avranno un atteggiamento diverso: per loro le tic sono tutto. Senza Omnitel 
ed Infostrada, infatti, Olivetti sarebbe una scatola vuota industrialmente 
anche se con 20.000 miliardi pronta cassa. Da investire, appunto, in un 
business conosciuto come la cornetta. Ma sarebbe sempre una società tra¬ 
dizionale, con un “padrone", insomma. 

Diverso il caso se Bernabè resterà al comando. L'assalto agli ex telefoni 
di Stato ha già avuto un risultato: togliere l'ultimo velo attorno al nocciolo 
duro. Sconfitta Olivetti, i "padroni" di Telecom (soprattutto se si rafforza 
patrimonialmente fondendosi con Tim e trasformando le risparmio in ordi¬ 
narie) saranno migliaia di piccoli azionisti ed i fondi di investimento. Una 
società, dunque, dalla struttura proprietaria assai più simile alle public 
company anglosassoni che al modello italiano tradizionale. Ciascuno fac¬ 
cia la sua scelta. 

Conteranno poi i piani industriali. Bernabè parte avvantaggiato. Cono¬ 
sce la società, aveva già delle idee, gli mancava solo la forza di metterle in 
pratica. Il “bagno di sangue" dell'Opa può rafforzarlo dandogli la capacità 
di far digerire a politica e sindacati quella ristrutturazione (cessioni delle 
manifatturiere e dell'informatica, taglio di posti) che pur necessaria ri¬ 
schiava di essere foriera di un conflitto sociale durissimo. Ma ai sindacati 
Bernabè può anche offrire la carota di investimenti ambiziosi, magari la 
digitalizzazione della grandi città o un piano per l'Internet a larga banda 
sul doppino tradizionale. Sviluppo, insomma. Telecom ha tutte le risorse 
per farlo. 

E la cordata degli scalatori? Sinora non si sono espressi se non per inten¬ 
dimenti generici. Se vincono, Telecom sarà una società estremamente inde¬ 
bitata. Avrà la forza per investire? Sì, rispondono alcuni analisti citando la 
leva finanziaria delle società americane (ma là i debiti non sono stati fatti 
per pagare se stessi). No, dicono altri temendo che tutti gli utili, i recuperi 
di redditività (che andranno stressati) e cessioni ancor più forti di quelle 
progettate da Bernabè servano solo a pagare l'indebitamento. 

Su una cosa c'è concordia. Entrambi i duellanti si giocano tutto: Bernabè 
la possibilità di diventare il più prestigioso e potente manager italiano; Oli¬ 
vetti il proprio futuro di impresa. Sperando che lo scontro non finisca col 
dissanguare entrambi e che dalle macerie della battaglia non spunti dall'e¬ 
stero il vero vincitore, dalTuna o dall'altra parte che sia. Non è un proble¬ 
ma di proprietà, ma di dove sia la testa pensante e decisionale delle tic ita¬ 
liane. 


TLC/l 

Iridium arriva 
in Italia con i telefoni 
satellitari 

Comincia l’era della comunicazione 
telefonica satellitare anche in Italia: 
domenica scorsa è partita la campa¬ 
gna pubblicitaria televisiva di Iri- 
dium, il consorzio internazionaleche 
ha lanciato il servizio di telefonia mo¬ 
bile attraverso 66 satelliti. Il punto 
sulla situazione è satto fatto questa 
mattina nel corsodi una conferenza 
stampa alla quale hanno partecipato 
Ed Staiano, vice presidente e am- 
mministratoredelegatodi Iridium,e 
Giuseppe Moiganti, amminisratore 
delegato di Iridium Italia. Ed Staiano 
ha dettochedal primo novembre 
scorso, giornodi avvio della com¬ 
mercializzazione internazionale del 
servizio, sono stati attivati migliaia di 
contratti che dovrebbero diventare 
centinaia di migliaia entro il ‘99. Il 
servizio, ha ricordato, non punta al¬ 
l’utenza di massa, ma ad un segmen¬ 
to ben specifico di clienti: industrie, 
enti governativi, uomini d’affari e 
grandi viaggiatori. Iridium Italia, ha 
ricordato, fornisce i servizi del con¬ 
sorzio in 19 paesi europei, nei quali 
ha, ad og^, circa400clienti. 


TLC/2 

Authority: slittano 
ad aprile tariffe 
da fisso a mobile 

Slitta la decisione dell’Autorità di Ga¬ 
ranzia nelleTelecomunicazioni sulle 
tariffe da telefono fisso a telefono 
mobile, previste perii primo marzo. 
Lo ha annunciato ai giornalisti il pre¬ 
sidente EnzoCheli. «Non credoche 
la data del primo marzo potrà essere 
mantenuta ma contiamodi arrivare 
alla decisionefinale entro marzo», 
ha detto Cheli. L’Authority ha deciso 
di chiedere un approfondimento del- 
ristruttoria affidata al commissario 
Alessandro Luciano dopo uniungo 
consigi io terminato nella tardasera- 
ta di ieri. L’approfondimento conti¬ 
nuerà venerdì a Roma mentre - se¬ 
condo quanto ha annunciato Cheli - 
ci sarà un nuovo confrontoconTele- 
com Italia e con i gestori di telefonia 
mobile prima della decisione sulle ta¬ 
riffe. «L’Autorità è arrivata alla con¬ 
clusione di chiedere un approfondi¬ 
mento dell’istruttoria - ha dettoCheli 
- e riceverà informazioni già nelle 
prossime ore». Slitta in avanti anche 
la seconda fase della manovra del ri¬ 
bilanciamento delle tariffo telefoni¬ 
che del fìsso. 
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♦Ne/ timore di incidenti la città blindata 
da 1600poliziotti, molti negozi chiusi 


♦Da Milano e Napoli rappresentanti 
dei centri sodali. Le accuse di Rifondazione 


^L'udienzaper l'asilo rinviata al 22 marzo 
I rappresentanti del Parlamento in esilio 


PRIMO 


ma la manifestazione si è svolta padficamente al governo. Fischiato il cossuttiano Manisco hanno fatto appello a Giovanni Paolo n piano 

Giustìzia per Apo, Roma capitale dei curdi 

Anche migliaia di giovani italiani hanno sfilato per chiedere la libertà del leader del Pkk 


GABRIEL BERTINETTO 

ROMA «Giustizia per Ocalan, li¬ 
bertà per i curdi»: uno slogan per 
quindicimila manifestanti (dieci¬ 
mila per la polizia, trentamila per 
gli organizzatori). Il corteo, che ol¬ 
tre ai connazionali del leader del 
Pkk comprendeva numerosi sim¬ 
patizzanti italiani, è sfilato ieri a 
Roma sotto la sorveglianza di 
1600 agenti e carabinieri in asset¬ 
to anti-sommossa. Un bel pezzo 
della capitale, grosso modo fra la 
stazione Termini ed il Colosseo, è 
rimasto chiuso al traffico automo¬ 
bilistico. Presidiati dalle forze del¬ 
l'ordine tutti gli accessi al percorso 
della manifestazione. E grazie an¬ 
che a queste misure si è evitato il ri¬ 
petersi di incidenti come l'attacco 
alla sede della Turkish Airlines sa¬ 
bato scorso da parte di un gmppo 
di autonomi. Unico momento di 
tensione per un lancio di sassi ed 
arance contro una caserma del¬ 
l'Arma da cui un milite in borghe¬ 
se stava filmando la folla. 

Punto di raduno finale, lo spiaz¬ 
zo davanti all'ospedale militare 
del Celio, che i seguaci di Apo ri¬ 
battezzarono piazza Kurdistan lo 
scorso novembre, quando da tut¬ 
ta Europa erano accorsi in Italia al¬ 
la notizia che il loro leader vi si era 
rifugiato. Stessa mobilitazione, 
stessa determinazione, ma non 
più lo stessso clima. Allora la spe¬ 
ranza confinava con l'euforia. Si 
illudevano che Apo fosse a un pas¬ 
so dalla libertà. Oggi il capo del 
Pkk è in un carcere turco, e sono 
intrise di amarezza le parole che 
pronuncia dal palco il rappresen¬ 
tante della comunità curda in Ita¬ 
lia, Davide Issam: «Ocalan era ve¬ 
nuto in Italia sperando di coinvol¬ 
gere il vostro paese e l'Europa in 
un progetto di pace nel rispetto 


dell'integrità tenitoriale della 
Turchia. Si era persino detto pron¬ 
to a esser processato da un tribu¬ 
nale internazionale. Ma non è sta¬ 
to ascoltato. E noi riteniamo che 
l'Europa e l'Italia abbiano com¬ 
messo un enore vergognoso non 
concedendogli l'asilo politico». 

In piazza, e già prima durante la 
marcia, è tutto uno sventolio di 
drappi rossi, gialli e verdi, i colori 
del Kurdistan. I cori, ora in italia¬ 
no, ora in curdo, talvolta in tede¬ 
sco 0 francese, le lingue dei paesi 
(Germania, Francia, Belgio, Sviz¬ 
zera) da cui sono arrivati molti dei 
partecipanti alla protesta, girano 
attorno ad un concetto essenziale: 
non è Apo il criminale, ma lo Stato 
turco che soffoca le legittime aspi¬ 
razioni del suo popolo. 

Mischiati ai simboli della rivol¬ 


ta curda, striscioni e bandiere di 
partiti, associazioni enti e movi¬ 
menti solidali. Dall'Associazione 
per la pace alTArci, dai sindacati 
confederali al Consiglio regionale 
delle Marche, dai Verdi alla Sini¬ 
stra giovanile, dai Centri sociali a 
Rifondazione comunista. Partico¬ 
larmente numerosi i militanti del 
partito di Bertinotti, che applau- 
dono fragorosamente il responsa¬ 
bile esteri Ramon Mantovani 
quando esprime «appoggio in¬ 
condizionato alla lotta armata del 
Pkk» e attacca i ministri Dini, Fas¬ 
sino e Scognamiglio, i quali «sba¬ 
gliano se pensano che i rapporti 
fra Roma e Ankara possano torna¬ 
re quelli di prima». La presenza 
dell'estrema sinistra assume pur¬ 
troppo ogni tanto un carattere 
prevaricatore, ad esempio quan¬ 


do fischi urla ed insulti coprono la 
voce di Lucio Manisco, venuto ad 
esprimere l'appoggio dei Comu¬ 
nisti italiani (cossuttiani) alla lotta 
del popolo curdo. Un episodio 
spiacevole, stigmatizzato dai mili¬ 
tanti curdi stessi, per la sovrappo¬ 
sizione di beghe politiche nostra¬ 
ne ai più nobili obiettivi della ma¬ 
nifestazione. 

Fra i politici mescolati alla folla 
il ministro Katia Belillo, il leader 
verde Manconi, Lucio Magri, Aldo 
Tortorella, Pietro Ingrao. Que¬ 
st'ultimo indica due obiettivi: «La 
salvezza di Ocalan ed una confe¬ 
renza europea sui diritti del popo¬ 
lo curdo. Tramite l'Unità -dice- mi 
rivolgo inoltre ai presidenti delle 
due Camere, Violante e Mancino, 
affinché l'intera questione sia 
nuovamente discussa dal Parla¬ 


mento italiano. Mi sgomenta che 
l'altro giorno il dibattito sulle vi¬ 
cende curde abbia avuto solo tren- 
tapartecipanti». 

La manifestazione ha coinciso 
con l'avvio e il rinvio al 22 marzo 
della causa per la concessione del¬ 
l'asilo politico ad Apo, e con l'ap¬ 
pello del parlamento curdo in esi¬ 
lio al papa, affinché usi «la sua au¬ 
torità morale, spirituale e politica 
per salvare la vita del leader cur¬ 
do». Una delegazione del Parla¬ 
mento curdo è stata ricevuta inol¬ 
tre da Pietro Polena, che ha illu¬ 
strato la posizione dei Ds per il ri¬ 
spetto dei diritti e la salvaguardia 
della vita di Ocalan ed ha ribadito 
l'impegno a portare il problema 
curdo all'attenzione delle sedi in¬ 
ternazionali, dall'Unione Euro¬ 
pea all'Onu. 
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SALVIAMO LAMA 
DI ABDULLAH OCALAN 

C hiediamo al governo italiano di adoperarsi con energia e 
con tntti i mezzi diplomatici e politici nelle sedi enropee e 
internazionali, e direttamente presso il governo turco, 
perché il processo a Abdullah Ocalan avvenga nel rispetto delle 
garanzie dovute a tutti gli imputati, perché sia assicurata la sua 
integrità personale e perché, quale che sia l'esito giudiziario, il 
leader del Pkk sia sottratto alla pena di morte. Questo pericolo 
va scongiurato sia perché la pena di morte è una vergogna da 
eliminare dovunque, sia perché, anche se su Ocalan pendono ac¬ 
cuse per crimini terroristici, egli è comunque una figura che 
una parte del popolo curdo riconosce come rappresentante di 
una aspirazione all'autonomia. Con altrettanto impegno il go¬ 
verno italiano si adoperi perché la questione curda sia posta al- 
l'ordinedelgiornodelleNazioniUnite. 


Piazza Kurdistan, ii corteo delio sgomento 

«Il nostro presidente è pronto a morire per il suo popolo» 


ENRICO FIERRO 

ROMA Bentornati in piazza Kur¬ 
distan. Bentornati in questa Roma 
blindata e «chiusa per manifesta¬ 
zione». Bentornati, uomini, don¬ 
ne e bambini curdi con gli occhi 
gonfi dal sonno di una notte pas¬ 
sata in treno per venire dalla Ger¬ 
mania, dall'Olanda e dalla Svizze¬ 
ra a sventolare le vostre bandiere 
sgargianti di giallo, rosso e verde, e 
a chiedere, ancora una volta, la li¬ 
bertà per il vostro Abdullah Oca¬ 
lan. Bentornati in Italia. Quest'I¬ 
talia che vi ha delusi (Ahmed, emi¬ 
grante in Svizzera: «Il vostro go¬ 
verno doveva concedere prima 
l'asilo politico ad Ocalan»), ma 
cui, ancora una volta, guardate 
con speranza e fiducia (la sezione 
europea dell'Erk: «Ci auguriamo 
che l'Italia, il suo governo e il pre¬ 
mier D'Alema facciano ciò che 
non hanno fatto per Apo»). Ben¬ 
tornati ai vostri «zurnà» e ai vostri 
«davon», i pifferi e i tamburi che 
incantano i (pochi) romani curio¬ 
si che fanno capolino dalle fine¬ 
stre degli uffici e dai bar con la sa¬ 
racinesca abbassata. Le vostre ne¬ 
nie staggenti commuovono an¬ 
che chi non comprende le parole 
(«nemico, nemico, nonpuoirom- 
pere le nostre bandiere», recita Al 
Raqid, l'inno nazionale), le vostre 
chitarre battenti fanno venire il 
fremito alle gambe. Bentornati a 
Roma. 

È una manifestazione meno al¬ 
legra, forse più stanca e meno 
combattiva, certamente più 
preoccupata, rispetto a quella del 
17 novembre. In piazza c'è meno 
gente (lOmila, dice la Questura, 
SOmila, ribattono gli organizzato- 
ri, 1 Smila, suggerisce il colpo d'oc¬ 
chio), tante sigle (le tantissime 
della lunga, interminabile divisio¬ 
ne della sinistra). Ma ci siete voi, 
uomini, donne e tantissimi bam¬ 


bini della diaspora curda. I bambi¬ 
ni. Addormentati in carrozzella, 
accompagnati da madri avvolte 
nei colori del Kurdistan, addestra¬ 
ti ad imporre le dita nel segno della 
vittoria. Molti hanno il destino già 
segnato. Come Ahmed, un soldo 
di cacio di appena dieci anni, che 
dal furgone di Rifondazione 
espropria letteralmente il micro¬ 
fono per urlare - e non si fermerà 
per le due ore di durata del corteo - 
il suo «Apo libero». Da grande sali¬ 
rà sulle montagne? Imbraccerà un 
mitra per la libertà del suo paese? 
«Spero di no - dice Helin, sua ma¬ 
dre - spero che quando lui crescerà 
il mio paese vivrà in pace». 
_ Un corteo 


■ pccrn preoccupato, si 

UtblU diceva. Allar- 

Dl PROTESTA matoperle sor- 

Un sacerdote ti di Apo Oca- 

lan, da otto 
straccia la carta di giorni «seque- 

identitàidopola strato nella pri¬ 

gione-bara dei- 
vicenda Ocalan l'isola di Imra- 

questo Stato non mi 

bmna e com- 
appartiene più battiva mili¬ 

tante del Pkk. 
«E scrivilo che il nostro presidente 
è vittima della tortura. No, Apo 
non implorerebbe mai i turchi di 
non impiccarlo, perché Apo è 
pronto a morire per il suo popolo. 
Scrivilo!». Apo. La sua immagine 
occupa tutto il corteo. Quella che 
apre la marcia che da Piazza Vitto¬ 
rio porta a Piazza Celimontana, 
Tabbiamo vista mille volte in que¬ 
sti giorni sulle prime pagine dei 
trionfanti giornali turchi: Apo è in 
catene, gli occhibendati, imbotti¬ 
to di psicofarmaci, il viso gonfio 
per l'odio e la tristezza. È per que¬ 
sta immagine che don Vitaliano 
Della Sala è partito dalle monta¬ 
gne di Avellino ed è venuto a Ro¬ 
ma. «Per salvare la vita di que¬ 
st'uomo e per la libertà di questo 


popolo. Me lo impone il Vange¬ 
lo». Indossa l'abito talare e ha la 
kefiah al collo. Sale sul palco e 
strappa la carte di identità: «Per¬ 
ché questo Stato che non concede 
l'asilo politico ad Ocalan non mi 
appartiene più». E la piazza ap¬ 
plaude. Piazza di sinistra, divisa e 
litigiosa. C'è Pietro Ingrao («Sul 
caso Ocalan l'Europa si è mostrata 
vigliacca»), Curzi, Tortorella, Ma¬ 
gri, la ministra Belillo, Raul Man¬ 
tovani, il deputato di Rifondazio¬ 
ne che «portò» Ocalan in Italia, 
Lucio Manisco. Semplicemente 
eroico. Sale sul palco, parla e i suoi 


Berlino, in ottomila 
al funerale 
dei curdi uccisi 

■ Fra imponenti misuredisicu- 
rezza, circa8.500 persone 
hanno seguito a Berlino le 
bare dei trecurdi uccisi una 
settimanafa davanti al con¬ 
solato israeliano. Il corteo, 
che ha attraversato il quar¬ 
tiere di Kreuzbeig, era aper- 
toda due carri funebri su cui 
c’erano i feretri di Sema Alp, 
diciotto anni, Ahmet Acac, 
ventiquattro, Mustafa Kurt, 
ventinove. «Gli assassini de¬ 
vono essere giudicati», era 
scritto su uno striscione che 
si riferiva alleguardie israe¬ 
liane. I dimostranti, molti dei 
quali avevano in mano rose 
rosse, hannoscandito slo¬ 
gan contro il governo turco, 
ma anche contro le autorità 
tedesche e statunitensi. E 
hanno chiesto la liberazione 
del leader curdo Abdullah 
Ocalan. 


ex amici rifondaroli lo sommergo¬ 
no di fischi. Come se stesse facen¬ 
do una delle sue memorabili cro¬ 
nache sulla Guerra del Golfo, pro¬ 
nuncia parole dure contro «l'atto 
di pirateria Usa», e quelli per di¬ 
spetto gli piazzano sotto il naso un 
cartello che non ammette repli¬ 
che. «La sinistra italiana non ha le 
palle». 

A ricordare a tutti perché si è in 
piazza provvede un dirigente del 
Pkk che agguanta il microfono e 
zittisce i fischiatori: «Basta pole¬ 
miche tra i partiti, stiamo manife¬ 
stando per una persona che ri¬ 


schia la vita». E la piazza torna per 
un momento affratellata. Riconci¬ 
liata anche con i ragazzi dei Centri 
sociali che questa volta si proteg¬ 
gono con scudi di gommapiuma. 
«Siamo un esercito di sognatori - 
c'è scritto - e per questo siamo in¬ 
vincibili». Belle parole e bella mu¬ 
sica che conclude il ritorno dei 
curdi in piazza Kurdistan. Suona¬ 
no i gruppi rock e i «Zezi di Pomi- 
gliano d'Arco», musica di lotta e 
folklore. Alla fine si mangia: pane, 
insalata e cipolle. È pessimo, ma 
ha il sapore di una terra lontana e 
infelice. Il Kurdistan. 


ÈVA CANTARELLA 
LUCIANO BERIO 
GIANCARLO BOSETTI 
LUIGI FERRAJOLI 
GUIDO MARTINOTTI 
FEDERICO STAME 
BERNARDO BERTOLUCCI 
EDITH BRUCK 
ROSETTA LOY 
FERDINANDO CAMON 
GIOVANNI DE LUNA 
MAURIZIO MAGGIANI 
ALDO MASULLO 
LUIGI PESTALOZZA 
UMBERTO ECO 
TOM BENETOLLO 
FRANCESCA ARCHIBUGI 
SERGIO D’ANTONI 
GIANNI SOFRI 
PIETRO LARIZZA 
MARIO TRONTI 
CHIARA SARACENO 
LILLI GRUBER 
VANNINO CHITI 
LUCIANO CANFORA 
GIULIO FERRONI 
PAOLO SERVENTI LONGHI 
GINO NUNES 
IVANO BARBERINI 
ALDO BACCHIOCCHI 
LUCIA MARCHESELLI LOUKAS 
MAURO MAGGIORANI 
GIUSEPPE PACE 
DAVIDE CARLUCCI 
ANGELO RAVAGLIA 


GIOVANNA ZINCONE 
NORBERTO BOBBIO 
FEDERICO COEN 
ALBERTO MARTINELLI 
MICHELE SALVATI 
GIANNI VATTIMO 
MARGHERITA HACK 
DARIO FO 
FRANCA RAME 
CLAUDIO PAVONE 
FRANCA ONGARO BASAGLIA 
OMAR CALABRESE 
SANDRO VERONESI 
SANDRO ONOFRI 
SERGIO COFFERATI 
UMBERTO GAY 
FULVIO ABBATE 
FRANCESCA SANVITALE 
GIANNI MINA 
PIETRO SCOPPOLA 
CLARA SERENI 
VINCENZO CONSOLO 
CARLO FRECCERO 
ADRIANO SOFRI 
GIORGIO RUFFOLO 
MAURIZIO VIROLI 
ALBERTO ASOR ROSA 
ANTONIO DUVA 
EMILIA DE SIASI 
MARINO BERENGO 
VALERIO POCAR 
DANIELE BARBIERI 
GIULIA SENO 
RITA BUCIAGA 
GIANCARLO MARTELLI 


Ankara lasda a terra gli avvocati 

Soltanto alla fine la promessa di poter incontrare il prigioniero 


ANKARA Un altro giorno è tra¬ 
scorso senza che agli avvocati di 
Abdullah Ocalan sia stato con¬ 
cesso incontrare il loro assistito. 
Poi, in serata, una novità. Due dei 
legali hanno annunciato di avere 
finalmente ottenuto l'autorizza¬ 
zione a recarsi nella prigione do¬ 
ve Ocalan è detenuto. «Abbiamo 
ricevuto la delibera. Ci andremo 
domani» (oggi per chi legge), ha 
riferito l'avvocato Ahmet Zeki 
Okcuoglu. 

Qualche dubbio però rimane 
perché già martedì uno degli av¬ 
vocati di Ocalan aveva annun¬ 
ciato di avere avuto il permesso 
ad essere presente all'udienza 
della magistratura nella quale era 
stata formalizzata l'incrimina¬ 
zione di Apo, ma alla fine gli era 
stato impedito di andarci. 

In attesa dell'avvio della batta¬ 
glia legale, a dominare sulle pri¬ 
me pagine dei quotidiani turchi 
sono le presunte «rivelazioni» 


fatte da Ocalan negli interroga¬ 
tori preliminari cui è stato sotto¬ 
posto durante la settimana pas¬ 
sata in custodia preventiva. 

Ma le «confessioni» del leader 
curdo non convincono neanche 
un po' gli am- 


maSci “SS: ■mOCESSO 
dentali ad An- FARSA 

kara. «Lepre- g|jav,jjati 

sunte nvela- 
zioni pubbli- di Ocalan 

cate dalla denunciano 
stampa rical¬ 
cano un copio- l'impossibilità 

ne che abbia- di definire una 

mo già visto 

nel caso del di- strategia difensiva 

seriore del Pkk 

Semdin Sakik», commenta una 
fonte occidentale, sottolineando 
che molte delle informazioni dif¬ 
fuse in questi giorni sono già ap¬ 
parse sulla stampa o riecheggia¬ 
no materiale diffuso ufficial¬ 


mente. 

Sakik, catturato da un com¬ 
mando dell'esercito turco in 
nord Irak, era stato lo scorso an¬ 
no citato dalla stampa per accuse 
contro alcuni Paesi europei ed 
esponenti po- 
litici e giornali¬ 
sti turchi. Le 
sue «rivelazio¬ 
ni» erano poi 
state smentite. 
«Se, come pro¬ 
babile, queste 
presunti con¬ 
fessioni sono 
false - rileva 
una fonte del 
_ collegio di di¬ 
fesa di Ocalan- 
ciò potrebbe spiegare perché non 
siamo riusciti a vederlo: si sta cer¬ 
cando di guadagnare tempo». 
Una indiretta, ma significativa, 
conferma dell'inattendibilità 
delle informazioni pubblicate 


dai giornali turchi vi sono le di¬ 
chiarazioni di due medici milita¬ 
ri di ritorno da Imrali alla rete te¬ 
levisiva Ntv. 

Secondo i medici «Apo» sta be¬ 
ne e non ha alcun problema di sa¬ 
lute. «Anche se queste presunte 
confessioni hanno poca credibi¬ 
lità - sottolinea uno degli avvoca¬ 
ti di Ocalan, Osman Baydemir - 
rischiano comunque di influen¬ 
zare l'opinione pubblica e la stes¬ 
sa corte che dovrà giudicarlo, ag¬ 
giungendo interrogativi sull'e¬ 
quità del processo». 

«E se fossero vere - aggiunge - 
sarebbero in violazione del segre¬ 
to che dovrebbe coprire il mate¬ 
riale processuale». Insomma, 
tutti i segnali che giungono da 
Ankara inducono al pessimismo: 
le richieste della Comunità inter¬ 
nazionale per un processo giusto 
al leader del Partito dei lavoratori 
del Kurdistan sembrano perdersi 
nel vuoto. 
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LE Cronache 


Giovedì 25 febbraio 1999 


♦ Ha cercato per sette giorni le ricevute 
ma non avendo modo di provare il saldo 
temeva il pignoramento della casa 


♦il marito, muratore in pensione, prende 
settecentomila lire al mese. La donna 
si era già rivolta al sindaco per un aiuto 


^Domenica scorsa ha preparato il pranzo 
Mentre il marito era a guardare la partita 
lei è uscita di casa e si è gettata in mare 


Tre figli disoccupati, si uccide per un conguaglio Inps 

Tragedia della povertà a Cagliari. La figlia: «Mamma era convinta di aver pagato» 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Dopo il pranzo della do¬ 
menica, al termine di una setti¬ 
mana angosciata, ha detto al ma¬ 
rito che avrebbe fatto visita alla 
sorella e invece è andata a buttar¬ 
si in mare. Disperata. 11 maestrale 
fischiava fortissimo. Il corpo di 
Lidia L., una donna sessantenne 
di Decimomannu in provincia di 
Cagliari, è stato ritrovato martedì 
mattina sulla spiaggia di Torre 
delle Stelle. Si trovava a parecchia 
distanza dal punto in cui la don¬ 
na si è gettata. La morte è soprag¬ 
giunta per annegamento. Sette 
giorni prima la signora Lidia ave¬ 
va appreso che il marito Angeli¬ 
no C., lavoratore autonomo ora 
in pensione, doveva allTnps più 
di trenta milioni perché - così re¬ 
citava l'ingiunzione - dal '91 al 
'96 non aveva versato i contribu¬ 
ti. Lei, però, era convinta di avere 
pagato, ma non era riuscita a tro¬ 
vare le ricevute. Ogni giorno era 
trascorso in un crescendo di an¬ 
sia, un'ansia nascosta. Era lei, in¬ 
fatti, che cercava di far coraggio 
ai cinque figli, tre dei quali disoc¬ 
cupati. «Ancora non ci credo: 
mia madre non c'è più», dicelafi- 
glia Gabriella. «Più di trenta mi¬ 
lioni da pagare entro quaranta 
giorni. Mio padre prende ogni 
mese una pensione piccolissima. 
Anche se l'Inps avesse rateizzato 
la somma, che cosa ci togli da 
720mila lire? Ce l'hanno distrat¬ 
ta». Sabato pomeriggio, ancora 
un piccolo barlume di speranza. 
Lidia gioca al Superenalotto. Ma 
è inutile. 

La tragedia è iniziata lunedì 15 
febbraio. Il sindaco di Decimo¬ 
mannu, Eliseo Secci, riceve l'in¬ 
giunzione indirizzata ad Angeli¬ 
no, recapitata al Comune perché 
gli esattori non avevano trovato 
nessuno in casa. Il sindaco è ami¬ 
co di Angelino. Lo vede in consi¬ 
glio, durante i lavori che lui ha 
l'abitudine di seguire, e gli dice: 
«Angelino, ti voglio parlare». 
L'uomo si presenta il giorno suc¬ 
cessivo con la moglie. «Lidia era 
già venuta da me quindici giorni 
prima parlandomi della loro dif¬ 
ficile situazione economica. 
Hanno avuto cinque figli. Due, il 
maschio e la femmina più gran¬ 
di, sono sposati e fuori casa, ma 
gli altri tre vivono in casa; di que¬ 
sti, due sono disoccupati, il terzo 
pascola uno sparuto numero di 
pecore e in pratica non guadagna 
nulla. La mattina in cui vennero 
a trovarmi - prosegue il sindaco - 
parlai ad Angelino e a Lidia del¬ 
l'ingiunzione, ma cercando di 
sminuire, dicendo che forse si 
trattava di un errore. Lidia non 
mi sembrò ancora particolar¬ 
mente preoccupata, ma sono si¬ 


curo che iniziò subito la ricerca 
dei documenti». 

Una ricerca terribile, fatta an¬ 
che sotto il pungolo della vergo¬ 
gna: senza soldi, avrebbero pre¬ 
sto pignorato la casa e i mobili. 
«Mamma ha cercato tanto, ma 
era sicura di aver pagato. A un 
tratto si è ricordata di aver butta¬ 
to di recente delle cose superflue - 
continua Gabriella - e tra queste 
poteva esserci una famosa rice¬ 
vuta, di un milione e settecento- 
mila lire, che era certissima di 
aver pagato all'Inps un paio d'an¬ 
ni fa, forse più». Passano i giorni e 
Lidia si convince di aver buttato 
nel lastrico la famiglia a causa 
della sbadataggine di cui adesso 
s'incolpa fino a consumarsi. «Era 
mamma ad effettuare i paga¬ 
menti, papà portava i soldi a casa, 
e lei si occupava concretamente 
di versare le somme necessarie a 
coprire la pensione di papà», 
continua Gabriella. 

Avevano tirato su cinque figli 
lei e Angelino, al lavoro nei can- 
_ rieri fino al'96. 


■ l’iiiTiMA III fondo, ce 

L ULTIMA l'avevano fat- 

SPERANZA ta. Ora tutto ri- 

LidiaLocci schiava di croi- 

lare. E Lidia, 

prima di uccidersi donna abitua- 

aveva tentato fa a sopportare 

piu che a chie¬ 
di raggranellare dere aiuto, nel 

isoidi giocando silenzio si sen¬ 

tiva sopraffat- 

al Superenalotto ta come non 

mai. «A noi 
non ha detto niente della sua di¬ 
sperazione, era molto riservata. 
Era lei a farci forza. Ma giovedì è 
svenuta. Un malore. Ci ha detto 
che si trattava di influenza». Un 
cedimento subito rientrato. «Di¬ 
ceva che lunedì sarebbero andati 
all'Inps, per chiarire. Sembrava 
tranquilla - continua Gabriella - 
ma sapeva lei cosa stava andando 
afare». 

Domenica prepara il pranzo 
per la famiglia. Dopo, Angelino 
va al bar a vedere la partita. Lei, 
pulendo il pavimento della cuci¬ 
na, gli dice che nel pomeriggio 
andrà a fare visita alla sorella. 

Angelino esce di casa e comin¬ 
cia l'ultimo, tragico, pomeriggio 
di sua moglie. Lidia scende in 
strada e si dirige verso la stazione 
dove viene vista intorno alle se¬ 
dici. Prende un mezzo e raggiun¬ 
ge Cagliari. Vaga per ore nei quar¬ 
tieri della zona commerciale fino 
aU'imbranire. Vetrine, luci, mer¬ 
ci: vede la gente consumare la do¬ 
menica. 

Infine si dirige verso l'ospeda¬ 
le. La zona la conosce bene, qui 
uno dei figli è stato ricoverato an¬ 
ni addietro. È un luogo di dolore. 
Di fronte c'è il mare. Lidia si getta 
nelle acque gelide. 



L'Ente: «Hanno avuto 4 anni 
per mettersi in regola» 


Un’anziana donna ad uno sportello postale e a destra il presidente dell’Inps Massimo Paci 


RAUL WITTENBERG 

ROMA L'Istituto nazionale della 
previdenza sociale non si sente 
colpevole, neppure indiretto, 
della tragedia che ha colpito la fa¬ 
miglia del suo assistito Angelino 

C. Stando alle _ 

prime notizie, 
sembrava che 
l'Inps lo avesse 
di colpo aggre¬ 
dito con l'in¬ 
giunzione di 
pagare sull'un¬ 
ghia 30 milio¬ 
ni in un mese e 
mezzo, incu¬ 
rante del fatto 
che si trattasse 
di un pensio¬ 
nato a 7 OOmila lire mensili con le 
quali sopravvivevano la moglie e 
i tre figli disoccupati. Per cui la 
moglie Lidia, sentendosi in colpa 
si abbandonava al gesto estremo. 
In realtà secondo l'Inps l'ingiun¬ 
zione di pagamento sarebbe solo 
l'ultimo atto di una lunga storia 


di rilievi dell'istituto per tre anni 
di contributi non pagati. Rilievi 
apparentemente ignorati nono¬ 
stante l'occasione di provviden¬ 
ziali condoni che avrebbero al¬ 
leggerito parecchio l'onere: in 
quei trenta milioni ci sono anche 
sanzioni e interessi. 

_ Il signor C. 

prima di anda¬ 
re in pensione 
svolgeva lavo¬ 
ro autonomo 
nel campo del¬ 
l'edilizia. Nel 
1996 aveva 
raggiunto i 65 
anni di età, che 
sono quelli ri¬ 
chiesti agli au¬ 
tonomi per la 
pensione di 
vecchiaia, e quindi s'era colloca¬ 
to a riposo. Ma ancor prima 
l'Inps di Cagliari aveva rilevato 
che nel suo «estratto conto» 
mancava il versamento dei con¬ 
tributi relativi al periodo 1990- 
1993, mentre per gli anni succes¬ 
sivi i versamenti erano a posto. E 



Sud e Isol^ ì senza lavoro sono il 22% 

I dati Isfol: prevale il part-tìme, è il 40% dei nuovi ingressi 


ROMA La tragedia di Cagliari ha 
tutti i connotati di un dramma 
della povertà, in una zona ad alta 
disoccupazione. I dati ufficiali lo 
confermano, ma le cronache del 
mercato del lavoro ci portano al¬ 
tre notizie. E cioè che i posti di la¬ 
voro si creano, ma prevale la fles¬ 
sibilità sul posto fisso: ormai i la¬ 
voratori assunti a part rime o a 
tempo determinato hanno rag¬ 
giunto la quota del 16% di tutti 
gli occupati in Italia e addirittura 
il 40% dei nuovi ingressi. 

Ma andiamo con ordine. In 
Sardegna, secondo i dati dell'Os¬ 
servatorio sul mercato del lavoro 
pubblicati da «Rassegna sindaca¬ 
le», nell'ottobre '98 (ultima rile¬ 
vazione Istat) il tasso di disoccu¬ 
pazione era al 22% (21,9% otto¬ 
bre '97) di una forza lavoro pari a 
626.000 persone. Infatti le perso¬ 
ne in cerca di lavoro erano 
138.000, contro 488.000 occu¬ 
pati. Si tratta di rapporti tipici del 


Mezzogiorno, 

SccupIzm"^ «serbatoio 

ne è al 23,2% POTENZIALE 
Casalinghe 

bre 97) pan a 

1.721.000 in e studenti 

cerca di lavoro. j„ coucoiTenza 
Tuttavia la 

flessibilità per un posto 

senibra la for- j 2 9 milioni 
mula vincen- 

te. L'isfoi (isti- di disoccupati 
tuto per la for¬ 
mazione professionale) ha calco¬ 
lato che attualmente i lavoratori 
assunti con un contratto a termi¬ 
ne oppure part-time sono oltre il 
16 per cento sul totale degli occu¬ 
pati nel periodo compreso fra ot¬ 
tobre del '97 ed il corrispondente 
mese dello scorso anno. Se si con¬ 
siderano i nuovi ingressi nel mer¬ 
cato del lavoro il 40,4 per cento è 
costituito da soggetti che presta¬ 
no un'attività lavorativa cosid¬ 


detta non permanente, in prati¬ 
ca circa 670mila persone che 
hanno un contratto a tempo par¬ 
ziale, oppure una collaborazione 
di tipo parasubordinato. Questo 
fenomeno è aumentato di quasi 
quattro punti percentuali negli 
ultimi due anni. In crescita an¬ 
che l'incidenza del part-time, 
che ha coinvolto nel 1998 circa 
370mila persone, ossia il 22,2% 
dei nuovi ingressi, contro il 18,5 
verificatosi due anni prima. In 
rapporto allo stock di occupati, il 
peso del lavoro non permanente 
e del part-time è ora rispettiva¬ 
mente deir8,7 e del 7,5% (6,9 e 
6,4nell996). 

L'Isfol aggiunge che nel giro di 
un anno gli occupati sono au¬ 
mentati di circa 180mila unità e 
le persone in cerca di lavoro sono 
70mila in più. Nel nostro paese - 
si fa notare ancora - esiste un'am¬ 
pia fascia di persone che decido¬ 
no di mettersi (o rimettersi) sul 


mercato del lavoro quando 
emergono alcune tendenze posi¬ 
tive sul fronte dell'occupazione. 
Esiste in pratica un serbatoio po¬ 
tenziale, rappresentato in parti¬ 
colare da casalinghe e studenti, e 
nella ricerca di un impiego i co¬ 
siddetti inattivi si pongono in 
concorrenza con gli oltre 2,9 mi¬ 
lioni di soggetti attivi in cerca di 
occupazione. Su oltre 1,6 milioni 
di persone che hanno trovato la¬ 
voro, solo il 37% proviene dai 
soggetti in cerca di un impiego, e 
il 63% dagli inattivi. 

I livelli occupazionali sono un 
problema anche per il Fondo 
monetario internazionale, che 
ne fa il capitolo principale della 
sua missione in Italia il mese 
prossimo. Infatti per la prima 
volta farà una tappa anche a Na¬ 
poli per toccare con mano il pro¬ 
blema disoccupazione e la «ricet¬ 
ta Bassolino». 

R.W. 


COSÌ nel novembre 1995 ha invia¬ 
to una prima notifica sullo sco¬ 
perto contributivo con l'invito a 
mettersi in regola. Nel marzo 
1997 c'è stata una seconda notifi¬ 
ca dello stesso tenore, seguita 
nell'aprile 1998 da un terzo avvi¬ 
so. Il silenzio da parte dell'inter¬ 
locutore si spiega con le gravi dif¬ 
ficoltà economiche in cui si tro¬ 
vava, se è vero che con la pensio¬ 
ne di 700.000 lire al mese viveva 
una famiglia di cinque persone: a 
quei livelli siamo sotto alla soglia 
di povertà. 

Ma il silenzio è costato caro, 
perché l'Inps - così sostiene l'isti¬ 
tuto - dopo tre solleciti andati a 
vuoto non può far altro che pro¬ 
cedere al «recupero coattivo» del 
credito. E dire che in quel perio¬ 
do ci sono stati cinque condoni: 
una eccezione, probabilmente 
proprio per far fronte a casi come 
questo. Con il condono si rispar¬ 
miano le sanzioni e una parte de¬ 
gli interessi, e soprattutto si può 
concordare una rateizzazione del 
debito. 

Ma la condizione di questa fa¬ 
miglia è al limite. L'ultimo dato 
di cui disponiamo individua nel 
1996 la linea della povertà per 
una famiglia di cinque persone, 
nella capacità di avere ogni mese 
consumiper2.267.4701ire. 

Chi sta sotto questa soglia, è uf¬ 
ficialmente povero. Per non es¬ 
serlo, alla famiglia C. mancano 
ognimese 1.547.4701ire. 


Mille lire di paga 
Conguaglio beffa 
al Policlinico 

NAPOLI Pensavano ad uno sba¬ 
glio, ad un errore deN’ufficio con¬ 
tabilità. Ma quando in centinaia si 
sono recati all’agenzia del Banco 
di Napoli per riscuotere lo stipen¬ 
dio e si sono visti consegnare cifre 
dil.000,1.500e2.500lire,la 
sorpresa si è trasformata in scon¬ 
certo, rabbia e lacrime. Èaccadu- 
to ieri nel Policlinicodell’Universi- 
tà «Federico II» di Napoli la citta¬ 
della universitaria che conta mi¬ 
gliaia di dipendenti, molti dei quali 
a causa di un «conguagliofisca¬ 
le», hanno trovato in busta paga 
cifre di poche migliaia di lire. I di¬ 
pendenti - per lo più con qualifiche 
«basse» come sociosanitari, am¬ 
ministrativi, portantini e infermie¬ 
ri, ma anche alcuni medici che 
hanno ricevuto stipendi di 80 mila 
lire - sono rimasti di sasso quando 
il cassiere dell’agenzia che ha se¬ 
de proprio nel Policlinico ha con¬ 
segnato somme irrisorie. 
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Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 




Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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PIANO 


^Approvato ieri mattina con 349 voti 
ratteso provvedimento che ora va al Senato 
No di Pdd, Verdi e Ri fondazione 


^In sette anni ci sono state già tre bocciature 
Nel luglio V8 giunti vicini alVapprovazione 
ma nella tornata definitiva mancò il quomm 


spezzoni (ds): «In una demoaazia matura 
è ingiusto costringere milioni di cittadini 
a ritornare in patria per esercitare un diritto» 


Voto italiano all'estero, arriva il primo sì 

La legge passa alla Camera a stragrande maggioranza. E il cammino riprende 


ROMA Dopo tre bocciature in 
sette anni, è ricominciato ieri a 
Montecitorio il lungo cammi¬ 
no della proposta che introdu¬ 
ce nella Costituzione il princi¬ 
pio del diritto al voto politico 
dei cittadini italiani residenti 
all’estero.La proposta è stata 
approvata con 349 sì, 37 no 
(Uc, Pdci, Verdi), 14 astensio¬ 
ni, mentre la Lega non ha par¬ 
tecipato alla votazione. Ora 
tocca al Senato. 

11 voto di ieri è solo il primo 
passo di una complessa proce¬ 
dura. Dal momento che si trat¬ 
ta di una riforma costituziona¬ 
le, per entrare in vigore sono 
necessarie due successive deli¬ 
berazioni di ciascuna Camera 
ad intervallo di tre mesi, e nel 
secondo ciclo di votazioni è 
prescritta la maggioranza asso¬ 
luta dei componenti di ognuno 
dei due rami del parlamento. 
Nel luglio dell'anno scorso 
questa stessa legge era sul pun¬ 
to di essere approvata in via de¬ 
finitiva, quando al quarto giro 
di boa erano mancati alla Ca¬ 
mera appena dodici voti al 
quorum (316) che ieri è stato 
invece raggiunto e superato. 
Apriti cielo: il deputato di An 
Mirko Tremaglia, che del voto 
degli italiani all'estero aveva 
fatto ragion di vita, accusò 
apertamente il Polo, e in parti¬ 
colare Berlusconi, di boicottag¬ 
gio, rinfacciando agli alleati la 
responsabilità di dover rico¬ 
minciare tutto daccapo. 

Quasi subito la maggior par¬ 
te dei gruppi aveva deciso di ri¬ 
presentare la proposta giunta 
ora per la settima volta al voto. 
Con la norma approvata si pre¬ 
vede che nell'art. 48 della Co¬ 
stituzione - quello che sancisce 
il diritto al voto di «tutti i citta¬ 
dini, uomini e donne» - sia in¬ 
serito un comma in base al 
quale «la legge (ordinaria, ndr) 
stabilisce requisiti e modalità 
del diritto di voto dei cittadini 
residenti all'estero e ne assicura 
l'effettività». A tal fine «è isti¬ 
tuita una circoscrizione Estero 


alla quale sono assegnati seggi 
nel numero stabilito da norma 
costituzionale e secondo criteri 
determinati dalla legge». 

Come si vede, la norma fissa 
solo una serie di principi che, 
per avere pratica attuazione, 
hanno bisogno di una ulteriore 
normativa, anche appunto di 
carattere costituzionale. È uno 
dei motivi che ha spinto alcuni 
gruppi a votare contro o a non 
partecipare al voto contestan¬ 
do la macchinosità delle proce¬ 
dure. In realtà non era possibi¬ 
le sin da ora prevedere il nume¬ 
ro dei seggi della circoscrizione 
Estero dal momento che pen¬ 
dono non solo il referendum 
per la eliminazione della quota 
proporzionale ma anche le pro¬ 
poste di riforma della legge 
elettorale e di riduzione del nu¬ 
mero dei parlamentari. 

Ecco il senso di una proposta 
costituzionale ancora aperta 
agli sviluppi della situazione 
(in base all'attuale consistenza 
delle Camere, 
nella circo- 
scrizione Este¬ 
ro dovrebbero 
essere eletti 
13 deputati e 
7 senatori) 
che parla¬ 
mentari di va¬ 
ri gruppi del 
centrosinistra 
hanno illu¬ 
strato ieri in¬ 
sieme ad un 
altra che per via ordinaria, e 

cioè senza la lunga procedura 
della riforma costituzionale, 
consente al cittadino che è al¬ 
l'estero di esprimersi sui refe¬ 
rendum. 

Quest'ultima proposta è sta¬ 
ta presentata tanto alla Camera 
quanto al Senato. Con Marco 
Pezzoni (Ds) a Montecitorio 

l'hanno firmata tra gli altri Oc- 
chetto. Colombo, Bianchi. Al 
Senato l'ha presentata Antonio 
Di Pietro.«In una democrazia 
matura che punta ad un bipo¬ 
larismo compiuto anche attra- 


■ UN LUNGO 
ITER 

È una rifonna 
costituzionale 
e sono necessari 
altri tre passaggi 
nei due rami 
del Parlamento 


In vìa dì soluzione 
ì problemi 
dell'anagrafe 

ROn/IA I cittadini itaiiani residenti nei 
Paesi che fanno parte dei Pariamento 
di Strasburso voteranno aiie prossime 
eiezioni europee «in ioco», per candi¬ 
dati itaiiani: io ha ribadito ii sottose¬ 
gretario agii Esteri Patrizia Toia par- 
iando in auia aiia Camera poco prima 
dei voto deiia iegge costituzionaie per 
ii diritto di voto degii itaiiani aii’estero. 
ii sottosegretario ha riferito che è «in 
via di soiuzione» ii probiema deii’ana- 
grafe dei nostri concittadini. «È quasi 
risoito per ie europee e siamo certi 
che risoiveremo ii prohiema per quei 
tre miiioni e quattrocentomiia cittadini 
residenti aii’estero che avranno diritto 
di votare per ie poiitiche». 


AFRICA 

Sud Africa 

Tunisia 

Totaie 

EUROPA 


GLI ITALIANI ALL’ESTERO 

Gii itaiiani residenti aii’estero che hanno diritto ai voto 


Danimarca 

Francia 


^0 


Germania vp 

Gan Bretagna 





Grecia ' 



-- 


Lussemburgo 




Svizzera ^'^*4= 

=>^mà 


Spagna 
Paesi Bassi 
Principato di Monaco 
Svezia 
Totaie 

NORD AMERICA 

Stati Uniti 

CENTRO AMERICA 

Messico 

SUD AMERICA 

Argentina 

Brasiie 

Ciie 

Coiombia 
Perù 


Totaie 


ii numero degi 


27.356 

2.017 

29.373 



Fonte: ministero degli Esteri {dati 1997) 


li elettori si riferisce alle persone iscritte nell’anagrafe 
consolare maggiorenni 


verso nuovi referendum - ha 
sottolineato Pezzoni - risulta 
sempre più imperdonabile e 
democraticamente ingiusto 
che milioni di cittadini siano 
costretti a far ritorno in patria 
per assolvere a quello che non 
è solo un diritto ma anche un 
dovere». 

Nel corso dell'incontro con i 
giornalisti Antonio Di Pietro - 
uno dei protagonisti della cam¬ 
pagna referendaria in corso - 
ha annunciato che chiederà 
per questa legge l'esame con 
procedura d'urgenza, cioè con 
tempi dimezzati, nel tentativo 
di farla approvare in tempo uti¬ 
le perché sia applicata già al 
voto del 18 aprile. Ma il leader 
del movimento dell'Italia dei 
valori ha sottolineato di «esse¬ 
re realista e di non farsi troppe 
illusioni»: «Sarà molto difficile 
perché - ha detto respingendo 
le accuse di demagogia - la pro¬ 
cedura d'urgenza si dà al finan¬ 
ziamento pubblico ai partiti e 
non ai diritti politici dei citta¬ 
dini». 


La soddisfazione di Scalfaro: 
«Non voglio marce indietro» 

■ Sulla necessità del voto agli italiani all’esteroc’è sempre stato un 
accordogeneraledifondo («mai nessuno ha negato il principio fon¬ 
damentale») , ma ora bisogna procedere «con ponderatezza, atten¬ 
zione» e, soprattutto, «senza marce ind ietro». Nella giornata del¬ 
l’approvazione da parte della Camera della le^e per il voto degli ita¬ 
liani all’estero, il presidente della Repubblica ha ricevuto al Quirina¬ 
le il Consiglio Generale degli Italiani all’Estero (Cgie). Nel saluto, 
Scalfaro ha chiesto allefoize politiche di dare un giusto peso al pro¬ 
blema evitando uHerioii clamorose bocciature di una legge attesa 
da decenni. Infatti, dopo l’inaspettato scivolone del 29 luglio scor¬ 
so, quando a sorpresa l’aula di Montecitorio bocciò il disegno di leg¬ 
ge costituzionale, facendo ripartireda capo l’iter parlamentare, 
Oscar Luigi Scalfaro ha voluto testimoniare la propria attenzione al 
tema ricevendo nel salone degli specchi del Quirinale il Cgie. Alla 
presenza del sottosegretario agli Esteri Patrizia Toia, del presidente 
della Comitato parlamentare degli italiani all’estero Mirko Trema¬ 
glia e del Segretario generale della Farnesina UmbertoVattani, il ca¬ 
po dello Stato ha parlatodei tanti via^ effettuati durante il suo set¬ 
tennato, dal primo, a Bruxelles dove incontrò i minatori italiani a 
Marcinelle, all’ultimo, nel dicembre scorso, in Australia. «Ho viag¬ 
giato molto più dei miei predecessori» ha detto Scalfaro, ricordando 
chegli italiani emigrati sono «rappresentanti di una cultura di una 
ricchezza incredibile». 


IL RACCONTO 


Totò il panettiere che sognava l'urna in consolato 


PIERO SANSONETTI 

ROMA Si chiama Totò Zito, 
fa il panettiere. Ha una bot¬ 
tega di 15 metri quadrati a 
Bleecker Street, nel Green- 
wech Village di New York. 
Cuoce il pane migliore d'A¬ 
merica e lo sforna a getto 
continuo. Non ha una gran¬ 
de fantasia, fa un solo tipo 
di pane: a metà tra il filone e 
la baguette. Lo vende a un 
dollaro e 25 centesimi a pez¬ 
zo. Probabilmente è ricco, 
perché a compra¬ 
re il pane da Zito 
vengono da tutta 
Manhattan, e 
qualcuno anche 
da Brooklyn. Zi¬ 
to, quando sente 
che il cliente ha 
una cadenza ita¬ 
liana, la ricono¬ 
sce subito e chie¬ 
de con accento 
molto caratteri¬ 
stico: «Italiano 
sei?», e pronun¬ 
cia il sei - verbo - 
con la "e" strettissima. Se gli 
rispondi di sì e poi gli chiedi 
se è italiano anche lui, don 
Totò scuote la testa e rìde: 
«No - spiega, convinto - non 
sono italiano, io siciliano so¬ 
no...». 

Zito è venuto qui a Man¬ 
hattan che era un ragazzo, 
ora ha ì figli grandi e ì nipo¬ 
ti. I nipoti ormai sono ragaz¬ 
zini americani. Però luì ha 
mantenuto il legame con la 
sua Sicilia, parla spesso il 
dialetto, talvolta mischian¬ 
dolo con l'inglese ("Portaci 


una bag alla signora...", por¬ 
tale una borsa), e torna al¬ 
meno una volta all'anno in 
Italia. Ha il passaporto ita¬ 
liano e probabilmente rien¬ 
tra nel novero dei tre milioni 
di nostri concittadini all'e¬ 
stero che potranno aspirare 
al diritto dì voto. Non che a 
Zito interessi molto, perché 
non è un tipo che va matto 
per il parlare dì polìtica. Pe¬ 
rò, siccome è orgoglioso della 
sua sicilianità e 
non si sente affatto 
newyorkese, se glie¬ 
ne daranno la pos¬ 
sibilità lui andrà a 
votare, anche se 
non ci dirà mai a 
quale partito ha da¬ 
to la preferenza. 

Neppure il signor 
Patrizio ci confesse¬ 
rà il suo voto. Il si¬ 
gnor Patrizio è pro¬ 
prietario dì una piz¬ 
zeria a Brooklyn, 
vicino alla "prome¬ 
nade" (il lungo-fiume reso 
famoso in tutto il mondo da 
Woody Alien) molto fre¬ 
quentata dagli italiani per¬ 
ché fa la vera pizza napole¬ 
tana, non quelle schifezze 
impastate male e piene dì 
aglio che sì trovano in mi¬ 
gliaia di locali americani, 
finti italiani, che di italiano 
hanno solo il nome. La piz¬ 
zeria di Patrìzio si chiama 
"Patzy" ed è italiana doc: 
sembra un vecchio locale 
meridionale degli anni 50. 
Col bancone di marmo dove 


si impasta, e dietro il forno a 
legna. In un angolo c'è un 
juke-box abilitato quasi 
esclusivamente a diffondere 
canzonette italiane, e spe¬ 
cialmente napoletane. Da 
"Patzy" si mangia pizza e 
antipasto dì peperoni e moz¬ 
zarella, e si beve rigorosa¬ 
mente birra Peroni. Patrizio 
è di Ischia. Due o tre volte 
all'anno chiude il locale, 
prende la moglie e viene per 
qualche settimana in Italia. 
Però non è mai venuto in Ita¬ 
lia a votare, anche perché, 
come molti altri italiani d'A¬ 
merica, è arrabbiato coi de¬ 
putati che continuano a boc¬ 
ciare la legge sul voto all'e¬ 
stero. È arrabbiato - dice - 
per motivi dì principio, per¬ 
ché gli si nega un diritto. C'è 
tanta gente in America che 
non sa spiegarsi perché un 
qualsiasi cittadino america¬ 
no che il giorno delle elezioni 
sia magari solo di passaggio 
a Roma, o a Parigi, può iscrì¬ 
versi al seggio dell'ambascia¬ 
ta e esercitare il suo diritto. 
Invece per un italiano niente 
da fare, neppure se è residen¬ 
te da anni in America (o in 
qualsiasi altro paese). 

È vero chegli italiani all'e¬ 
stero - e soprattutto gli ita¬ 
liani in America - sono tutti 
di destra, come dicono i vec¬ 
chi detti popolari? Quasi cer¬ 
tamente no. Per la verità 
nessuno ha un'idea fondata 
su quale potrebbe essere l'esi¬ 
to di una votazione tra gli 
emigranti. Per varie ragioni. 
La prima delle quali è che il 
numero degli aventi diritto è 
molto limitato. Cioè la legge 


riguarda solo una parte pic¬ 
cola della comunità italiana. 
Negli Stati Uniti la comunità 
italiana conta circa 25 mi¬ 
lioni di persone, che vivono 
in gran parte al nord, tra lo 
stato di New York e la Pen¬ 
nsylvania. Qualche altro mi¬ 
lione vive in Canada, specie 
nella zona di Toronto. Gli 
eventuali aventi diritto al vo¬ 
to però saranno solo 145 mi¬ 
la, cioè neppure uno su cen¬ 
to. Quindi non è facile preve¬ 
dere il loro orientamento. 

Comunque l'idea della co¬ 
munità italiana 
"nostalgica" e fa¬ 
scista, è un'idea 
più letteraria che 
reale. E' vero, se 
giri per Little Italy, 
a New York, vedi 
parecchi segni del¬ 
l'amore per il 
"ventennio". Nel 
quartiere italiano 
del Bronx - luogo 
delizioso, antico, 
un po' cinemato¬ 
grafico - ì simboli 
del regime musso- 
lìniano si sprecano. Recente¬ 
mente sono andato a com¬ 
prare ì salami al mercato 
italiano del Bronx, e sul ban¬ 
cone era piazzato un bel bu¬ 
sto del duce, con la sua aria 
trucida e "incazzosa". Ho 
chiesto al salumaio, che era 
un ragazzo dì venticinque 
anni, chi era quel signore del 
busto di bronzo. Lui si è in¬ 
fervorato subito: " È Musso¬ 
lini, è l'unico che ha fatto 
grande l'Italia, è l'unico che 
ci ha fatto rispettare all'este¬ 
ro...". Il nonno di questo ra¬ 


gazzo era venuto qui dall'I¬ 
talia negli anni trenta, per¬ 
ché nell'Italia dì Mussolini 
non c'era lavoro per lui. Era 
dovuto scappar via. Però era 
rimasto fascista e ha trasfe¬ 
rito la sua fede politica al fi¬ 
glio e poi al nipote. 

Ma la comunità italiana a 
New York non è solo Little 
Italy del Bronx, e non è solo 
quel pezzetto d'economia e 
di traffici controllata dalla 
mafia. C'è tutta l'intellet¬ 
tualità liberal, ci sono i lavo¬ 
ratori sindacalizzati, ci sono 
gli imprenditori. 

La settimana 
scorsa in uno dei 
più raffinati cine¬ 
matografi dì New 
York, il "forum", 
davano un film 
italiano che qui in 
Italia quasi nes¬ 
suno ha sentito 
nominare. Si chia¬ 
ma "Pizzicata", 
l'attore principale 
è Cosimo Cinieri, 
è una storia di 
amore e di arre¬ 
tratezza culturale in un pae¬ 
sino del Sud, vicino ad 
Qtranto, nel 1943. E raccon¬ 
ta le abitudini e le supersti¬ 
zioni un po' medievali. E' un 
film molto bello, colto, intel¬ 
ligente, ma non facile da 
vendere: non c'è molta azio¬ 
ne, non c'è troppo ritmo e 
neanche l'ombra dì un effet¬ 
to speciale. In Italia non ha 
trovato sale disposte a ri¬ 
schiare, a New York c'è stata 
la fila per giorni e la gran 
parte degli spettatori erano 
della comunità italiana. 


Microstorie 
di italiani 
all'estero 
che da anni 
aspettano 
la legge 


Comunità 
nostalgiche 
e un po' fasciste? 
Un'immagine 
più letteraria 
che reale 
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IL TESTO APPROVATO 


All’articolo 48 della Costituzione, dopo il secondo 
comma, è inserito il seguente; 

"La legge stabilisce requisiti e modalità per l’esercizio 
del diritto di voto dei cittadini residenti all'estero e ne 
assicura l’effetività. A tale fine è istituita una 
circoscrizione Estero per l’elezione delle Camere, alla 
quale 

sono assegnati seggi nel numero stabilito da norma 
costituzionale e secondo criteri determinati dalla legge" 


L'INTERVISTA 


Occhetto; per corrispondenza 
le schede del referendum 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Una giornata importan¬ 
te, un voto importante, al di là 
delle motivazioni e degli interes¬ 
si di parte». Così il presidente del¬ 
la commissione Esteri della Ca¬ 
mera, Achille Oc¬ 
chetto, commenta 
il primo sì dell'as¬ 
semblea di Monte¬ 
citorio alla legge co¬ 
stituzionale per il 
voto degli italiani 
all'estero e annun¬ 
cia (lo ha fatto an¬ 
che in una confe¬ 
renza stampa insie¬ 
me al senatore Di 
Pietro) una propo¬ 
sta di legge ordina¬ 
ria per garantire agli italiani all'e¬ 
stero anche di votare per i refe¬ 
rendum che «non sono una for¬ 
ma di democrazia di serie B ». 
Perché il riferimento al supera¬ 
mento degli interessi di parte sul 
votoperlepolitiche,intanto? 
«Per lungo tempo la questione 
dei diritti civili e politici dei no¬ 
stri connazionali all'estero era 
stato motivo di scontro tra destra 
e sinistra, con reciproci sospetti 
che il voto potesse favorire gli uni 
o gli altri. L'iniziativa congiunta 
di Tremaglia e mia ha consentito 
di creare un clima di unità nazio¬ 
nale, e di tagliar corto alle pole¬ 
miche. Tutti insieme abbiamo 
posto l'attenzione sui diritti di 
una parte importante della no¬ 
stra comunità fatta di uomini e di 
donne che con la loro intelligen¬ 
za, la loro creatività e il loro lavo¬ 
ro sono molto spesso i nostri mi¬ 
gliori ambasciatori all'estero». 

Da parte dei contrari al provvedi¬ 


mento sono state mosse molte 
obiezioni sulla macchinosità del 
provvedimento che rinvia ad al¬ 
tre misurelegislative... 

«Noi abbiamo approvato una 
legge-quadro che afferma princi¬ 
pi fondamentali. Non poteva es¬ 
sere altrimenti. L'Italia vive una 
fase di transizione po¬ 
litica che si rifletterà 
anche sulle regole 
elettorali. Certo, non 
va sottovalutato il ca¬ 
rattere sperimentale 
della norma introdot¬ 
ta in Costituzione. 
Non tutti gli italiani 
all'estero mantengo- 
nocon la madre patria 
gli stessi rapporti e lo 
stesso status, e non 
uguale è il tipo di rela¬ 
zioni che storicamente hanno 
intrecciato con il paese d'immi¬ 
grazione: c'è una differenza tra 
chi è emigrato in Francia e chi è 
emigrato in Australia. Dovremo 
considerare molti aspetti, com¬ 
preso quello della doppia cittadi¬ 
nanza». 

È naturale che Achille Occhetto 
pensi alTattribuzione degli stessi 
diritti perireferendum... 

«Certo: i referendum non sono 
una forma di democrazia di serie 
B. Di più: i referendum partono 
con una penalizzazione di circa il 
sei per cento, perché i tre milioni 
e mezzo di italiani residenti all'e¬ 
stero non sono messi in condi¬ 
zione di votare ma vengono cal¬ 
colati ai fini del quomm: e un re¬ 
ferendum è valido solo se vota al¬ 
meno la metà più uno degli elet¬ 
tori. Il voto per corrispondenza ai 
consolati e il trasporto a Roma 
delle schede potrebbe sanare 
questa ferita». 



CCIL LOMBARDIA 

DIRinOAli'IDENIirÀ 
IL POPOLO CURDO 
CHIEDE IMPEGNI Ali'EUROPA 

giovedì 25 febbraio 1999 ore 18 
Camera del Lavoro di Milano, corso di Porta Vittoria 43 

Introduce: 

Mario Agostinelli, segretario generale CgiI Lombardia 
Coordina: 

Carlo Remeny, giornalista di "Famiglia Cristiana" 
Intervengono: 

Yusuf Yeshiloez, autore del libro "Verso il tramonto" 
Abdullahi, rappresentante del Pdk dell'Iran 
Hamed Yamah, rappresentante in Italia del Fin del Curdistan 
Kawa Goron, presidente Progetto cultura Italia-Curdistan 
Contributi di: 

Gianfranco Brusasco, Mirella Galletti, Paolo Lìmonta, 

Luisa Morgantini e Bruno Rossi 

Al termine della manifestazione 
musica e degustazione cibi curdi 


Per informazioni: CgiI Lombardia, tei. 02/262541 
e-mail: cgil_regionale@lomb. egli, it 
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Giovedì 25 febbraio 1999 



GLI Spettacoli 


TUnità 



SONDAGGI 


Tmc,TG4eTempo: 
telespettatori e lettori 
bocciano il festival 


■ Inevitabili,quasi comeilfestival 
di Sanremo, ecco arrivare i primi 
sondaggi. Tutti per la verità di se¬ 
gno negativo: il festival di Sanre¬ 
mo, almeno per la prima serata, 
non è piaciuto. Il 72% dei tele¬ 
spettatori di «Tappeto volante» su Tmc ha risposto «no» 
sul gradimento della prima puntata. Un altro sondalo, 
quello realizzatodalquotidiano«IITempo», elegge Laeti- 
tia Casta, tra il cast dei presentatori, prima tra i peggiori 
della serata. Seguono Thoeni, suor Germana e Dulbecco. 
Il Tg4 di Emilio Fede, orfano da ieri dell’informazionesul 
festival, in polemica con la Rai che pone «lacci e lacciuo¬ 
li» ai suoi artisti rispetto alla partecipazionedei cantanti 
a programmi che non siano della tv pubblica, ha avutodal 
pubblico il confortodella scelta giusta. «Hannochiamato 
20 mila persone - ha detto Fede stasera - e hanno votato: 
per il 78%ègi usto tacere sulfestival». 


Ricci: «Fabio il semprevecchio 
in un Sanremo da oratorio» 


DALL’INVIATA 


SANREMO Meno male che, come 
sempre, a fustigare il festival c'è 
Antonio Ricci, capo della banda di 
Striscialanotizia e cattivista pro¬ 
fessionale. Se tutte le perfidie 
dicibili le dice lui che si procla¬ 
ma amico di Fabio Fazio, a noi 
giornalisti può restare lo spazio 
per dire qualcosa di buono. Una 
nota positiva Ricci la riserva sol¬ 
tanto alla regia di Paolo Beldì, 
«che viene dalla musica e per la 
prima volta al festival ha dato 
gli stacchi giusti, una cosa che 
non si verificava da anni». E se 


poi definisce Laetitia Casta 
«presenza subliminale, quasi 
occulta», sul modo in cui Fazio 
si muove accanto alla modella, 
esagera: «Quando Fabio si rivol¬ 
geva a lei sembrava la macchiet¬ 
ta del pedofilo davanti alla 
scuola, quello che dice 'ma co¬ 
me sei bella, la vuoi la caramel¬ 
la?». 

E meno male che si tratta del 
parere di un amico! «Proprio 
perché è un amico - insiste Ric¬ 
ci- e agli amici si dicono queste 
cose. Soprattutto se hanno la 
tendenza a prendersi troppo sul 
serio». Dulbecco? «Preferivo la 
Herzigowa. Però ringrazio Fazio 


che ci ha dato questa opportu¬ 
nità. Non essendo uno stupido, 
ha capito che la gara ha perso 
smalto da quando i cantanti pa¬ 
gano per perdere. Quando ho 
visto Dulbecco ho detto 'meno 
male', perché non possiamo 
certo andare dietro a Gatto Pan- 
ceri! È chiaro che il 90 % di noi 
si godeva di più il kitsch degli 
anni scorsi, piuttosto che il 
piattume politicamente corret¬ 
to che non ti fa vibrare. 11 deli¬ 
rio di onnipotenza di Bando era 
ciccia per tutti». 

E gli ascolti? «Ce li aspettava¬ 
mo.- dice Ricci -. Del resto se il 
festival si dilunga, l'Auditel si 



abbassa, se si sta nei tempi si al¬ 
za. Poi la controprogrammazio¬ 
ne è stata inesistente: tutti por¬ 
tano acqua al mulino di Sanre¬ 
mo e noi di Striscia beviamo». 

E se Fazio chiama suor Ger¬ 
mana sul palco. Striscia manda 
da suor Germana Braschi truc¬ 
cato da Dulbecco e lei lo prende 
per vero. Perché nell'imperver- 


sare di tonache in video, secon¬ 
do Ricci «anche il festival è pre¬ 
sentato da un prete: è l'oratorio 
puro, con tutte le piacevolezze 
dell'oratorio». Insomma, secon¬ 
do Ricci, Fazio è rimasto il ra¬ 
gazzo che «quando aveva 15 an¬ 
ni passava il suo tempo davanti 
alla tv. Mentre io sono ragazzo 
di strada e a 14 anni avevo già a 
che fare coi carabinieri per pro¬ 
teste e manifestazioni. Lui non 
ha avuto un momento vero di 
gioventù. È sempre stato vec¬ 
chio o comunque non ha avuto 
mai l'età dei casini». 

Ma in conclusione la stoccata 
più dura Ricci l'ha dedicata a 
noi della stampa: «Pensate che 
cosa potrebbero fare 1225 gior¬ 
nalisti scatenati per una setti¬ 
mana anziché sul festival di 
Sanremo, sul malcostume italia¬ 
no. Altro che Mani Pulite!». E 
qui la penna ci si blocca. 

M.N.O. 


«Che monotonia» 
«Invece è bello» 
Festival alla sbarra 

I pareri di Hack, Chiambretti, Baudo, Dalla... 
«Mna» da record: 16 milioni davanti alla tv 


BILANCI 


ADRIANA TERZO 

ROMA Si tratta davvero del «nuo¬ 
vo Festival»? Per capire: parlere¬ 
mo in futuro di una straordinaria 
edizione, quella del '99? Certo, la 
presenza del Premio Nobel, Rena¬ 
to Dulbecco, con la sua ironia, la 
sua energia (magari ne avesse un 
po' di più la deliziosa Laetitia...) 
una ventata di grossa novità l'ha 
portata. Per quanto riguarda Fabio 
Fazio, lo conoscevamo già: è gen¬ 
tile, garbato, «normale», fa pre¬ 
sentare il festival al commerciali¬ 
sta di Monza e all'astronauta Al- 
drin.Lasuatvècosì:prendereola- 
sciare. A qualcuno Fazio piace, ad 
altri meno. Forse è troppo presto 
per stilare un bilancio. Ecco alcu¬ 
ne impressioni di «addetti ai lavo¬ 
ri» dopo la prima serata. 

Serena Dandini: «Prima di tut¬ 
to, faccio le mie congratulazioni 
a Fazio. Poi, trovo molto interes¬ 
sante il dato degli ascolti: evi¬ 
dentemente, una televisione 
non gridata, non eclatante ma 
più sobria, funziona». 
Margherita Hack: «Ho visto po¬ 
co del programma, e ho manca¬ 
to Dulbecco. Le canzoni? Molto 
lagnose, come al solito. A parte 
quella di Nada: il suo brano mi è 
piaciuto, era più ritmato». 
Gianfranco Funari: «Fabio Fa- 
zio? Mi ricorda Enzo Cerusico, 
leggero come la carta velina, as¬ 
solutamente inadatto ad una 
grande platea, ad un programma 
in mondovisione». 

Piero Chiambretti: «Ho scelto 
di non vedere Sanremo proprio 
per non doverlo commentare: 
sono uscito con una mia amica 
afghana. Devo dire, però, che la 
cosiddetta "de-contestualizzazio- 
ne", per cui si prende gente che 
con l'evento non c'entra, l'ho 
già fatta io, nel '98». 

Pippo Baudo: «Ho visto solo 
metà del festival, e credo sia giu¬ 
sto esprimere un giudizio solo al¬ 
la fine delle cinque serate». 

Dario Fo: «La trasmissione era 
lenta, affaticata, c'era tensione. 
Fabio Fazio? Lo adoro, mette a 
proprio agio i concorrenti. Tra le 
canzoni mi è piaciuta quella di 
Anna Oxa. Bella anche quella di 
Ornella Vanoni e di Gragnaniel- 
lo: non hanno avuto il giusto ri¬ 
conoscimento. È il festival di tut- 
h? Allora mi sarebbe piaciuto se 
fossero arrivati i contadini con le 
vacche da latte, o gli operai». 
Alba Parietti: «Preferisco il festi¬ 
val canonico di Baudo. Fazio è 
bravo, ma ho trovato il clima del 
festival e di Sanremo notte trop¬ 
po simile a Quelli che il calcio. 
Laetitia Casta? Ribadisco che è 
la donna più bella del mondo 
ma non ditemi che un'italiana 
avrebbe fatto una figura peggio¬ 
re della sua». 

Rita Levi Montalcini: «Ho vi- 



Fazio: «Mi sono sentito 

un marziano, ma poi. Laetitia Casta e Renato Dulbecco, in alto Antonio Ricci e in basso Antonella Ruggiero 


Onorati/Ansa 


DALL’INVIATA 


MARIA NOVELLA OPRO 

SANREMO La luce dell'Auditel è scesa sul 
Festival come lo Spirito Santo, portando il 
giusto conforto a conduttori e direttori, ca¬ 
pistruttura e cantanti, assessori e floricol¬ 
tori, nonché ovviamente i 1200 giornalisti 
accreditati. 1 numeri (16.234.000 spettato¬ 
ri medi e uno share del 56,75 %) parlano 
del secondo miglior risultato degli ultimi 
dieci anni. Potete immaginare la soddisfa¬ 
zione di Agostino Saccà, che già di suo è un 
entusiasta: «Abbiamo corso una grande sfi¬ 
da sulla qualità che poteva farci perdere dal 
punto di vista della quantità. Accanto al 
pubblico tradizionale si sono aggiunti 
nuovi pubblici. E poi c'è un altro dato im¬ 
portante che ho letto sui giornali. L'asses¬ 
sore al turismo Bissolotti ha dichiarato che 
il Festival resterà alla Rai. Questo fa onore 
alla lealtà dei nostri rapporti negli ultimi 
mesi. Ringrazio inoltre la stampa per i giu¬ 
dizi dati. Fustigateci se sbagliamo». 

Anche Fazio ovviamente è apparso solle¬ 




vato da risultati superiori alle sue previsio¬ 
ni. «lo ero prudente anche perché qualche 
rischio lo abbiamo corso. 11 mio intento era 
rendere visibile che il Festival è un oggetto 
affettuoso di tutti. Perciò ho lavorato nei 
minuti tra una canzone e l'altra cercando 
di rispettare tutti». 

Di fronte a tanta modera¬ 
zione si è scatenato l'immagi¬ 
nifico capostruttura Maffuci: 

«La squadra dei puffi ha occu¬ 
pato il territorio del Festival ed 
è chiaro che è uno spazio che 
confina a sinistra col grotte¬ 
sco e a destra con la noia. So¬ 
pra tutti ha funzionato il puf¬ 
fo Dulbecco». E se per MalTuc- 
ci siamo nel mondo dei fu¬ 
metti, per Fazio l'inizio è stato 
da fantascienza: «Per i primi 
dieci minuti mi sentivo un 
marziano. Poi mi sembra di 
essermi sciolto e lì si è posto il problema di 
non perdere lo sguardo meravigliato per 
non diventare parte della scenografia». 


Maffucci: 
la squadra 
dei puffi ha 
occupato 
il territorio 
del festival 




La conferenza stampa del mattino si è ri¬ 
solta dunque in un grande sforzo «teorico» 
per giustificare tutte le scelte fatte senza 
che peraltro quasi nessuno le contestasse. 
È stato abbastanza condiviso infatti un giu¬ 
dizio sostanzialmente positivo, con alcuni 
punti critici per lo più riguar¬ 
danti aspetti marginali. Per 
esempio la partecipazione di 
Laetitia Casta, considerata 
piuttosto esornativa, almeno 
rispetto ai costi (60 milioni a 
serata, come nelle sfilate). In 
difesa della modella è interve¬ 
nuto Saccà: «La Casta dà luce al 
festival. La sua è la bellezza del 
Duemila. La Casta, Dulbecco, 
Gorbaciov ci hanno fatto gua¬ 
dagnare le prime pagine dei 
giornali di tutto il mondo. È 
stato un buon investimento». 
E Fazio di rincalzo: «Nel gioco 
delle icone festivaliere non poteva manca¬ 
re la modella. Laetitia dà un'immagine po¬ 
sitiva della donna di oggi». 


Di fronte a un risultato che ha tappato la 
bocca ai dubbi, è stato anche sottolineato 
come il mito di Morandi sia uno di quelli 
passati indenni in anni che hanno visto ca¬ 
dute di ideologie. Ma non di generi televisi, 
che sembrano passare inalterati attraverso 
tutte le temperie e si presentano (a parte 
qualche rara eccezione di cui Fazio fa par¬ 
te), davanti al Terzo millennio quasi nella 
loro forma fetale. Un po' come l'assessore 
Bissolotti, che al festival continua a rappre¬ 
sentare la parte del giullare (senza offesa 
per i giullari) regalando alla sala stampa al¬ 
cuni rari momenti di ilarità. Perché va rico¬ 
nosciuto che, man mano che il festival si 
emancipa dai suoi aspetti folklorici e dalle 
scandalose combine discografiche, il lavo¬ 
ro dei giornalisti è diventato più serio. Ci 
tocca dare le notizie e si è perso del tutto il 
clima da gita scolastica che caratterizzava 
gli anni scorsi. Solo Fazio è riuscito a porta¬ 
re qui a Sanremo i suoi compagni di scuola 
in formazione compatta e a farne, oltreché 
una squadra vincente, anche una sua cifra 
stilistica. 



Ruggiero: «È solo un gioco 
Io non mi sento in corsa» 


DALL'INVIATA 


Sto il festival, per la prima volta 
ma solo per la presenza del mio 
amico Dulbecco. Se ora Renato 
troverà il modo di parlare di 
scienza al grande pubblico, avrà 
fatto un'opera molto buona. E il 
festival si glorificherà ancora di 
più aiutando la ricerca». 

Sabina Guzzanti: «Non sono 
un'appassionata di Sanremo, 
ma quel poco che ho visto mi è 
molto piaciuto, l'ho trovato ori¬ 
ginale, piacevole senza quel to¬ 
no soffocante e opprimente che 
di solito ha». 

Lucio Dalla: «La serata di esor¬ 


dio ha avuto un avvio travol¬ 
gente, con due canzoni fortissi¬ 
me: quella di Antonella Ruggie¬ 
ro e di Marina Rei. Buona anche 
la conduzione. Poi, c'è stato un 
abbassamento della qualità ge¬ 
nerale, a parte Nada. Tra le esi¬ 
bizioni post-Baudo, questa, co¬ 
munque, è la migliore». 

Gianni Boncompagni: «Mah, 
questo festival mi sembra fran¬ 
camente sottotono, anche se 
desta un certa curiosità. La pre¬ 
senza del Premio Nobel, Dui- 
becco? Una trovata come un'al¬ 
tra». 


SANREMO Antonella Ruggiero, 
come ci si sente a stare in testa al¬ 
la classifica di Sanremo? «Ci si 
sente bene, come ogni volta che 
si sa di aver fatto un buon lavo¬ 
ro. 11 nostro mestiere viaggia 
sulle emozioni, che sono prima 
le nostre, poi si spera vengano 
condivise anche dal pubblico. E 
quando questo succede non 
puoi che esserne felice». Tè e 
simpatia per Antonella Ruggie¬ 
ro, seduta al bar dell'Ariston a 
firmare autografi e chiacchiera- 
re. 

11 suo primo posto è stata una 
piacevole sorpresa per tutti, ma 
lei non si sente in corsa: «Sono 
venuta qui per presentare la mia 
canzone, la competizione non 
la sento neppure nella vita, non 
mi interessa - dice - io lavoro co¬ 
me se la gara non ci fosse. Nada 
ultima? lo la conosco poco ma 
so che è così intelligente che 
prenderà la cosa con ironia. E 
poi si sa che gli ultimi possono 


■ L’EX MATIA 
BAZAR 

«Il fatto che 
al primo 
posto ci siano 


anche diven¬ 
tare! primi...». 
Ma Sanremo 
è una gara, è 
un grande 
circo, come lo 
affronta? 
«Cerco di fare 
solo le cose 
tre donne importanti, 

è un ottimo evitando le al¬ 

tre, non vo- 
segnale» _ glio finire nel¬ 

le situazioni 
in cui tutti urlano, si agitano, ti 
chiedono cose inutili, se sei su¬ 
perstizioso, che vestiti indos¬ 
si...». 

Cosa pensa di questa edizione? 

«È il Sanremo migliore a cui ho 
partecipato, è fatto con ironia, 
con eleganza e con intelligenza, 
ed è un punto di non ritorno 
perché segnala un cambiamen¬ 
to nei gusti del pubblico, un in¬ 
nalzamento della qualità. Cer¬ 
to, poi Sanremo rimane quella 
cosa buffa, strana, un gran cal¬ 
derone.. Io non voglio essere 
troppo critica perché Sanremo 


in fondo è un grande gioco an¬ 
che se nasconde molti interessi, 
anzi, non li nasconde affatto. Ci 
sono in ballo tanti di quei soldi, 
che potrebbero essere spesi me¬ 
glio, anche per la musica». 

Tre donneìn testa, significa qual¬ 
cosa? 

«Certamente sì, credo lo si possa 
interpretare come un segno, un 
accenno a quello che può essere 
il molo delle donne non solo 
nella musica ma anche nella so¬ 
cietà: una donna può presenta¬ 
re Sanremo, fare il presidente 
della Repubblica, il giudice, il 
manager, il primo ministro... La 
storia della sentenza sui jeans è 
vergognosa ma anche quella è 
una cosa che non può più venire 
fuori impunemente, le reazioni 
che ci sono state dicono quanto 
il mondo sia effettivamente 
cambiato». 

Che musica ascolta dì questi tem¬ 
pi? 

«Mi piacciono le cose rarefatte. I 
dischi che ascolto mi devono 
rassicurare, altrimenti preferi¬ 
sco il silenzio». AL. SO. 


LE PAGELLE 


FABIO FAZIO 

Porta l'idea di un Paese norma¬ 
le a Sanremo egli indici di 
ascolto lo premiano. Allegro, al¬ 
gido e sorridente come un licea¬ 
le in vacanza. voto 7 

LAETITIA CASTA 

Impara a memoria la parte in 
italiano e riesce persino a ri¬ 
spondere a Fazio. Vestita come 
un'ottomana, invecchiata come 
Gloria Swanson, canta, voto 5 

RENATO DULBECCO 

Con i polsini della camicia che 
gli coprono le mani pare uno 
che arriva dal nido del cuculo. 

voto 8 

ORIETTA BERTI 

Mima Lilli Gruber ma legge bat¬ 
tute di serie C. voto 4 

TEOTEOCOLI 

Come se stesso è una frana, co¬ 
me Cesare Maldini uno spasso. 

voto 6 

PAOLO BROSIO 

Lui, Galeotti e Bianco più che 
inviati assomigliano a fanta¬ 
smi improvvisati che girano nel¬ 
l'indifferenza generale. voto 3 

DON LURIO 

Un pizzico di grottesco che alza 
il tono delle serate. voto 7 

ANTONIO RICCI 

Prova ad animare la scena con 
«Striscia la notizia» ma l'im¬ 
presa è ardua per mancanza di 
notizie da strisciare. voto 5 

CAMPIONI 

Rischiano di cadere dalle scale, 
vestono e cantano male ma in 
compenso hanno codazzi di 
gente da fare invidia a Marado- 
na. voto 4 

AGOSTINO SACCÀ 

Più che l'editore, il direttore di 
Rai 1 fa ilpiazzista. E così con¬ 
quista in anticipo il rinnovo 
dell'intesa sul Festival, voto 6 

PAOLO BELDÌ 

Trasforma Ariston e dintorni 
nel bar sport. Purtroppo è man¬ 
cato il gol. voto 6 

M. F. 
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CONI: ♦ n Superenalotto strangola ì concorsi pronostid 
rossi Giocate in calo pauroso: -37,5% delle colonne 
ZERO 4QQ miliardi in meno rispetto al preventivo 


♦ Ora dal Foro Italico si aspettano aiuti conaeti 
H premier D'Alema è già stato «contattato» 

La ripresa è prevista nella seconda metà del 2000 


LINCHIESTA ■ TOTOCALCIO E TOTOGOL A PICCO. BILANCIO IN ROSSO 

Lx) sport chiede soldi al governo 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA 1999, allarme al Coni. 
L'anno della grande crisi, figlia 
maggiore del boom del Superena¬ 
lotto: Totocalcio e Totogol in gi¬ 
nocchio (-37,5 % delle giocate), 
Totosei «che è la storia di un bam¬ 
bino mai nato» come sussurrano 
nei corridoi del Palazzo. Morale, 
ben 400 miliardi in meno rispetto 
al bilancio preventivo. Ovvero, 
invece dei 1050 miliardi annun¬ 
ciati, si scende (o si crolla) a 650. 
Ma potrebbero anche essere di 
meno se le lotterie sportive avran¬ 
no un ulteriore calo. Come ha de¬ 
liberato la Giunta Coni il 19 feb¬ 
braio, lacrime e sangue per tutti: 
taglidelSOpercentodei contribu¬ 
ti alle 39 federazioni. Non solo: sa¬ 
rà riveduto e corretto il preventivo 
di spesa per la preparazione olim¬ 
pica. Dalla logica dei soldi per 
«certezze e possibili sorprese», si 
passerà a quella delle «certezze». 
Ergo: saranno finanziate le meda¬ 
glie sicure e possibili, per i sogni il 
portafoglio è vuoto. Morale della 
storia: mentre sono allo studio 
correttivi e proposte, mentre pare 
credibile una ripresa a partire dalla 
seconda metà del Duemila (si 
scommette, paradosso, sul Toto- 
scommesse), il Coni ha deciso di 
chiedereun aiuto allo Stato. 

SOS. «In 47 anni di storia lo 
sport italiano è riuscito ad auto- 
finanziarsi, con un modello che 
gli altri paesi ci hanno sempre 
invidiato. Lo sport ha anche re¬ 
golarmente pagato quote rile¬ 
vanti allo Stato. Ora, di fronte ad 
una crisi gravissima, è giunto il 
momento che lo Stato faccia 
qualcosa per lo sport». Voce ano¬ 
nima, ma autorevole, voce che la 
dice lunga sui pensieri in libera 
circolazione per i corridoi del¬ 
l'ente presieduto dal 29 gennaio 
scorso da Gianni Petrucci. L'at¬ 
tuale governo attende passi uffi¬ 
ciali. Qualcuno ha già segnalato 
il problema: Bmno Grandi, reg¬ 
gente del Coni dal giorno delle 
dimissioni di Mario Pescante (28 
settembre 1998) fino a quello 
dell'elezione di Petrucci, ha scrit¬ 
to in data 19 gennaio una lettera 
di commiato, indirizzata al pre¬ 
mier Massimo D'Alema. Ogget¬ 
to: la grande crisi. Prima azione 
della partita, quella di Grandi, 
ma in campo non ci sono solo 
Coni e D'Alema: giocano anche 
il ministro dei Beni culturali con 
delega per lo sport, Giovanna 



Melandri, e il 
ministro delle 
Finanze, Vin¬ 
cenzo Visco. 11 
Coni non farà 
richieste speci¬ 
fiche, ma po¬ 
trebbe dare 
«suggerimen¬ 
ti» sulle even¬ 
tuali forme 

d'aiuto da de¬ 
stinare allo _ 

sport. Nell'or¬ 
dine: 1) un intervento straordi¬ 
nario del governo come quello 
deciso per TUnire (50 miliardi); 
2 ) una quota percentuale bassis- 


■ IL PIANO 
DI RILANCIO 
Allo studio 
una nuova 
fomiula 
per il Totogol 
Si spera nel 
Totoscommesse 


LE POSSIBILI SOLUZIONI 

o Intervento straordinario dello Stato 

e Destinazione di una quota percentuale 
dei calcoii pronostici di Stato 
(esempio Superenaiotto) allo sport 


e Revisione aliquote deiie lotterie / n 
sportive: - ailo Stato + al Coni * è 

O Revisione dell’addizionaie di ÌOO iire 
suiia schedina Totocaicio 

_P&G Infograph 



IL PALAZZO CONI 


•Presidente 
•Consiglio nazionale 
•Giunta esecutiva 
•5 Direzioni centrali 
•15 Servizi 
•20 Divisioni 

39 Federazioni sportive 
25 Discipline associate 
20 Comitati regionali 
102 Comitati provinciali 
14 Enti promozione sportiva 
13 Altre strutture 
2.600 Dipendenti 



Politica e amicizie, la strategia 
di Petrucci per superare la crisi 

I buoni rapporti con Palazzo Chigi: è questa la grande carta che Gianni Pe¬ 
trucci, quinto presidente della storia del Coni, utilizzerà per evitare la ban¬ 
carotta dello sport. Le relazioni con il premier. Massimo D’Alema, sono defi¬ 
nite «buone». Quelle con lo staff del presidente del Consiglio, addirittura 
«eccellenti». I contatti sono quotidiani, Petrucci e i suoi stretti collaborato¬ 
ri (segretario generale Pagnozzi in testa) stanno «sensibilizzando» il gover¬ 
no sul problema della crisi finanziaria del Coni. Intanto, con un atto concre¬ 
to Petrucci ha avviato la normalizzazione dei rapporti con il ministro vigilan¬ 
te, Giovanna Melandri. Il Coni (Giunta esecutiva del 19 febbraio) ha infatti 
deciso che andranno alle Olimpiadi solo quegli atleti che aderiranno all’ini¬ 
ziativa «lo non rìschio la salute!», ovvero che si sottoporranno ai controlli 
incrociati sangue-urine. Melandri, che ha fatto del doping quasi un fatto 
personale, ha gradito. Dopo tre mesi di incomprensioni, di diffidenze reci¬ 
proche, si sta affievolendo la nostalgia per Veltroni. 

All’interno del Palazzo sportivo, Petrucci può contare su rapporti di ferro 
con i big che contano: Pagnozzi e, soprattutto, Carraro. Questi vuole dire 
calcio: un alleato importante, decisivo quando si devono sostenere batta¬ 
glie importanti come quelle del denaro. Petrucci ha già messo in preventivo i 
malumori dei presidenti di quelle federazioni che pagheranno il conto della 


crisi con il taglio dei contributi econ la riduzionedei finanziamenti olimpici. I 
primi sfoghi (Gola, atletica e Valentino, sci) non hanno prodotto sconquas¬ 
si, ma altri sono in arrivo: quello dell’hockey è in polo position. 

Dietro le quinte, continua ad agitarsi l’ex-presidente del Coni, Mario Pe¬ 
scante, che fino all’ultimo momento ha cercato di lasciare il segno. Pochi 
giorni prima delle elezioni. Pescante telefonò a Matarrese per chiedere al- 
l’ex-numero uno del calcio di candidarsi alla presidenza del Coni. Una mos¬ 
sa, questa, che voleva mettere in discussione la vittoria annunciata di Pe¬ 
trucci. Matarrese, però, ha declinato l’invito: è rimasto in buoni rapporti 
con Petiucci e non ha dimenticato come fu scaricato da Pescante tre anni 
fa. In ogni caso Petrucci dovrà continuare a fare i conti con Pescante, che se 
in Italia ha Inazioni in ribasso, all’estero gode di stima edi cariche importan¬ 
ti (è segretario generale dei comitati olimpici europei, è membro Ciò, sta la¬ 
vorando per la candidatura di Torino sede olimpica dei giochi invernali del 
2006). Petrucci, al contrario, non gode ancora all’estero della fama e del 
potere del suo predecessore: troppo breve il suo sog^orno nella Fiba, la fe¬ 
derazione intemazionale del basket. Deve recuperare in fretta il tempo per¬ 
duto, il presidente del Coni, che ad amici e collaboratori aveva sempre ripe¬ 
tuto «prima di tutto l’orto di casa». Gli ottimi rapporti con Carrara, cono¬ 
sciutissimo a livello intemazionale, possono rivelarsi un aiuto decisivo per 
l’attuale numero uno dello sport italiano. 

Altra problema destinato a ostacolare il lavora di Petrucci: il malumore 
dei 2.600 dipendenti, una buona parte dei quali ha sfilato il 15 febbraio per 
le strade di Roma. L’allarme, per i travet dello sport, è scattato con il pron¬ 
to di riforma, che prevede la privatizzazione delle federazioni. Un allarme in 
parte ingiustificato, perché non sono gli impiegati a rischiare il posto (per 
loro, male che vada, ci sarà sempre il riassorbimento in qualche ufficio pub¬ 
blico oppure il ritorno alla sede centrale), ma i dirìgenti. E sono stati questi a 
soffiare sul fuoco della protesta: visti in piazza personaggi come l’ex-segre- 
tario generale della Federcalcio, Giorgio Zappacosta, quello per il quale nel¬ 
lo stadio di Ponsacco, nell’ottobre 1995, fiirano esibiti cartelli dedicati al 
culto della sua personalità. Cambiano i tempi: ora tocca a Zappacosta, pas¬ 
sati gli anni formidabili della pacchia, sollevare i cartelli per proteggere la 
sua poltrona di dirigente generaledell’oiganizzazioneConi. Così va la vita. 

S.B. 


sima delle lotterie di Stato da de¬ 
volvere come contributo 1999 
allo sport (ad esempio, da prele¬ 
vare dai ricchi proventi del Supe¬ 
renalotto, che ha sfondato di 
ben 8.000 miliardi i preventivi e 
ha reso possibile la rinuncia ad 
una finanziaria-bis); 3) una revi¬ 
sione delle aliquote delle lotterie 
sportive (la ripartizione attuale è 
38% montepremi, 26,80 % im¬ 
posta unica, 25,20 % Coni, 7 % 
spese di gestione Coni, 3 % Cre¬ 
dito sportivo); 4) ridiscussione 
dell'addizionale di 100 lire sulla 
schedina (65 lire Stato e 35 mon¬ 
tepremi). 

Progetti. In attesa degli svilup¬ 


pi sul fronte governo, il Coni sta 
lavorando a un piano di rilancio. 
È allo studio una formula rivedu¬ 
ta e corretta del Totogol: una ri¬ 
cerca avrebbe dimostrato che 
questo concorso (introdotto TU 
settembre 1994) ha margini di 
recupero. 11 Totocalcio, dicono 
gli esperti, peggio di così non do¬ 
vrebbe andare. Rimarrà, sosten¬ 
gono, terra di conquista dello 
zoccolo duro dei sistemisti. 11 ri¬ 
lancio passa però per il Toto¬ 
scommesse, che dalla sua intro¬ 
duzione (estate scorsa) a oggi ha 
avuto margini di miglioramento 
costanti: si parla di un -i- 45 % su 
base mensile. Non c'è stato il 


boom per colpa del numero ri¬ 
dotto di ricevitorie, ma entro il 
Duemila le attuali 300 dovrebbe¬ 
ro essere triplicate: il punto d'ar¬ 
rivo è quota 1.000 e a quel pun¬ 
to sarà business. Dopo la serie A, 
le partite del campionato tede¬ 
sco di calcio e il basket, l'area 
delle scommesse sarà allargata 
ad altri sport: pallavolo e cicli¬ 
smo. Niente da fare invece per 
quanto riguarda Formula 1 e 
motociclismo: hanno infatti de¬ 
ciso di affidare il giro delle scom¬ 
messe ad una società esterna col¬ 
legata a Berme Ecclestone, boss 
della FI. Impraticabile, invece, la 
strada della riduzione delle fede¬ 


razioni (discu¬ 
tibili le presen¬ 
ze di aeoclub, 
automobil 
club e caccia) 
o degli accor¬ 
pamenti (ad 
esempio, nel 
tiro): primo 

per evitare gra¬ 
ne, secondo 
perché i rispar¬ 
mi vengono 
considerati ir¬ 
risori. 

I tagli. L'era delle spedizioni re¬ 
cord a Olimpiadi e mondiali è fi¬ 
nita. Nel mirino, «Sydney 2000» 


■ INEVITABILI 
TAGLI 

Si risparmierà 
sulle spedizioni 
alle Olimpiadi 
Rischiano 
pugilato 
e hockey 


(15 settembre-1 ottobre). La 
squadra italiana sarà dimezzata. 
C'è posto solo per le medaglie si¬ 
cure «perché i conti si fanno 
sempre con il medagliere». È già 
cominciata la conta dei buoni e 
dei cattivi. Tra i buoni quegli 
sport in cui l'Italia occupa il ver¬ 
tice: scherma, canottaggio, ca¬ 
noa. Tempi duri per pugilato e 
hockey, mentre atletica (mon¬ 
diali a Siviglia 20-29 agosto) e 
nuoto (europei a Istanbul, 23/7 - 
1 /8) dovranno dimostrare con i 
risultati il loro reale valore. Dopo 
lacrime e sangue, toccherà alle 
polemiche. 

1 - continua 
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Cabbonatevi 


Lrutaitàj 


La Turchia non vuole striscioni curdi 


Basket, a Reggio Calabria la polizia ritira due scritte pro-Ocalan 


LUCA BOTTURA 

Chi si ostina ad allarmarsi per le 
quotidiane infiltrazioni di violenza 
verbale nelle curve viene ormai 
compatito. Gli striscioni offensivi, 
razzisti, nazisti, entrano tranquilla¬ 
mente negli stadi e nei palasport. E 
una volta issati, lì restano. Col pla¬ 
cet delle società, l'indifferenza dei 
media, la proclamata impotenza 
delle forze dell'ordine. 

Ci voleva Apo Ocalan a sancire 
una inversione di tendenza, se di 
questo si tratta. È accaduto ieri a 
Reggio Calabria, dove la nazionale 
azzurra inseguiva contro la Turchia 
il passaggio ai campionati europei 
di basket. Un centinaio di curdi ha 
esposto dopo cinque minuti due ci¬ 
vilissimi lenzuoli in italiano e ingle¬ 
se - «Ocalan libero, Kurdistan libe¬ 
ro» - che hanno scatenato l'indi¬ 
gnazione degli ospiti. Un dirigente 
turco, tale Turam, ha minacciato di 
ritirare la squadra se non fossero 
stati levati. Ed è stato subito accon¬ 
tentato. Polizia e carabinieri hanno 
stroncato in un amen l'odiosa pro¬ 
vocazione. Facendo poi ammainare 
anche cinque bandiere del Pkk che 
erano state esposte di contorno agli 
striscioni. 1 reprobi? Gli stessi curdi 


che sono poi stati cacciati a spinto¬ 
ni dal Pentimele, rimediando le en¬ 
nesime carezze di un continente 
che sa rispondere solo con la forza 
pubblica. Quando va bene. 

Dice: la politica non deve mi¬ 
schiarsi allo sport. Lodevole concet¬ 
to. Ma allora perché le celtiche, le 
svastiche, i cori antisemiti devono 
avere cittadinanza impunita sugli 
spalti? Soprattutto: perché non de¬ 
ve averla il dramma curdo? E anco¬ 
ra: quando la Juve è andata a gioca¬ 
re col Galatasaray in Turchia, ri¬ 
schiava l'incolumità o piuttosto - 
com'è accaduto - di legittimare il re¬ 
gime di Ankara e la sua folle campa¬ 
gna contro l'Italia? 

Tutte domande a cui un agente di 
polizia non può e forse non deve 
dare risposte. Esegue ordini. Chi 
glieli ha dati, certamente, ha ceduto 
a un ricatto dei turchi. L'ennesimo, 
dopo quelli politici e commerciali. 
Solo che in ambito extrasportivo 
non sapevamo come sarebbe anda¬ 
ta a finire, in caso di ritorsioni. 
Mentre lo sport ha regole più certe e 
immediate. Si fossero ritirati, i tur¬ 
chi avrebbero incassato uno 0-20 e 
un punto di penalizzazione in clas¬ 
sifica. Due sconfitte in un colpo so¬ 
lo, evitate da una solerzia davvero 
male indirizzata. 


Ma sul campo non c'è partita 
L'Italia vince 68-54 ed è prima 

REGGIO CALABRIA L’Italia batte la Turchia (68-54) e si insedia al primo 
posto nelgruppo Edellequalificazioni eurapee (a parità di punti coi tur¬ 
chi, ma ha un 2-0 nei confronti diretti). Un primatoche dovrà limitarsi a 
salvare sabato aTbilisi, con la modesta Geoigia. Difesa e velocità hanno 
consentito alla squadra di Tanjevic di scrollarsi di dosso la Turchia nei 
rari momenti in cui, con un po' di aggressività, si èfatta pericolosa: nei 
primi minuti di gara e poi, nella prima metà del secondo tempo, quando, 
dopo essere preci pitata a -11 (37-26all’ intervallo), è risalita a -2 (45- 
43). 

A propiziare i break èstato l’asse Pozzecco-Marconato. Il playmaker va¬ 
resino, uno dei più attesi alla prava, quando è entrato in campo ha avuto 
qualche incertezza (2 palloni persi), poi ha acquisito sicurezza, si è mes¬ 
so al completo servizio della squadra. Elo ha fatto ancor più nel secondo 
tempo, quando il suo «penetra e scarica» ha travato puntualmente libe¬ 
ra Marconato per l’esecuzione. «Erano vent’anni che, in una partita, 
non facevo un tira...» ha commentato «Poz», dopo la gara, per rimarca¬ 
re il suo spirito diservizio alla causa azzurra. 

Hanno giocato molto bene i «lunghi»: Chiacigè stato il dominatore d’a¬ 
rea ( 14 punti, 6/10 e 10 rimbalzi in 19’), Marconato ha completato l’o¬ 
pera con punti importanti (10,4/5dal campoeS rimbalzi). PreziosoGa- 
landa nel primo tempo, si è visto solo a sprazzi Fucka.LaTurchiahaop- 
posto una resistenza inferiore alle attese. Le sue boccheda fuoco sono 
state limitatedairapplicazionedifensivadegliazzurri,sottocanestra- 
nonostante Besoksi sia battuto bene (9 rimbalzi, però solo 4/11 al tiro) 
ma con Okur subito limitatodai falli - èstata quasi soggiogata. 

Così la sua gara ad inseguimento poteva avere speranze solo nel caso di 
un cedimento azzurra. Che non è venuto. 


INCHIESTA DOPING, NEL MIRINO IL DOTEOR TRANQUILU 

I Nas ritrovano certificati scomparsi 
in casa dell'ex medico degli azzurri 


BOLOGNA Certificazioni cliniche 
di sportivi, anche di alcuni calcia¬ 
tori, scomparse dall'archivio del¬ 
l'Istituto di scienza dello sport del¬ 
l'Acqua Acetosa, sono state ritro¬ 
vate nell'abitazione e in un'auto¬ 
mobile del professor Carlo Tran¬ 
quilli, ex medico della nazionale 
di calcio under 21 ed ex membro 
della commissione permanente 
antidoping della Federcalcio oltre 
che ex direttore del laboratorio di 
analisi dell'Acqua Acetosa. Ad ac¬ 
corgersi che mancavano i certifi¬ 
cati sono stati i carabinieri del Nas 
di Bologna e Firenze che in tre oc¬ 
casioni, su mandato del pm di Fer¬ 
rara, Pierguido Soprani - titolare 
dell'inchiesta che ruota attorno al 
centro medico sportivo del profes¬ 
sor Francesco Conconi - hanno 
acquisito documentazione medi¬ 
ca all'Acqua Acetosa. 11 magistrato 
ferrarese ha segnalato l'episodio 
dei certificati mancanti ai colleghi 
romani Saverio Piro e Vincenzo 
Roselli che si occupano dell'in¬ 
chiesta sulle presunte irregolarità 
avvenute nel laboratorio antido¬ 
ping all'Acqua Acetosa. Nell'in¬ 
chiesta dei pm Piro e Roselli sono 
indagati, tra gli altri, l'ex presiden¬ 
te e l'attuale presidente della Figc 
Antonio Matarrese e Luciano Niz- 


zola oltre allo stesso Tranquilli. 
Sempre da Ferrara e dai Nas sareb¬ 
be partita verso Roma l'indicazio¬ 
ne relativa a chi aveva i certificati. 

Così i magistrati romani hanno 
fatto i controlli sul professor Tran¬ 
quilli al quale sono stati trovati i 
certificati, che sarebbero relativi 
ad alcuni calciatori, pallavolisti e 
atleti. Tutti nomi di buon livello. 
Le indagini ora mirano a capire il 
motivo per cui i certificati non so¬ 
no stati lasciati nell'archivio. In¬ 
tanto, l'inchiesta ferrarese prose¬ 
gue dopo le perquisizioni di ieri 
nel centro di studi biomedici del 
professor Conconi e nello studio 
di un commercialista. 1 militari 
hanno acquisito documentazio¬ 
ne contabile di convenzioni che 
avevano sottoscritto con il centro 
ferrarese Federazioni e singole so¬ 
cietà. Si tratta di materiale che ser¬ 
virà anche a dimostrare durata e 
reale consistenza dei rapporti tra il 
centro e gli atleti seguiti. Inoltre 
prosegue il lavoro di incrocio dei 
dati trovati in un file del computer 
del centro, in cui apparivano alte¬ 
razioni nei valori dell'ematocrito 
di atleti alla vigilia di importanti 
avvenimenti sportivi, e di quelli 
registrati nelle cartelle cliniche se¬ 
questrate all'Acqua Acetosa. 
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Fecondazione, sì alle coppie dì fatto 

La Camera vieta l'utilizzo dei donatori esterni ma permette l'uso della provetta ai conviventi 

n Vaticano morgue: è una scelta contro la famiglia, Veltroni: attacco ingiustificato 


Tre figli disoccupati 
e il marito indebitato: 
si uccide a 60 anni 


QUESTA VOLTA 
HA VINTO 
UREALTÀ 


ROBERTO ROSCANI 

U na semplice domanda; 
chi non ha tra i suoi 
amici, in questa Italia 
della crescita zero, dei single 
e della crisi del matrimonio, 
una «coppia di fatto»? Do¬ 
manda retorica visto che gli 
studiosi e i sociologi della fa¬ 
miglia da anni si affanno a 
spiegarci quale mutazione ra¬ 
dicale sia intervenuta nel co¬ 
stume di questo paese e nelle 
modalità di relazione (affet¬ 
tiva e anche legale) tra le per¬ 
sone. 

Sembra strano dover stare 
qui a salutare con soddisfa¬ 
zione un voto parlamentare 
che ha riconosciuto la possi- 
hilità anche per le coppie di 
fatto di avere il diritto alla 
fecondazione omologa. Eppu¬ 
re è un successo, non piccolo e 
non scontato dopo il voto di 
qualche settimana fa in cui 
una maggioranza trasversale 
aveva «affondato» l'articolo 
quattro della stessa legge, 
quello sulla fecondazione ete¬ 
rologa affermando una 
opzione di carattere etico-re¬ 
ligioso come legge dello stato. 

Stavolta, evidentemente, 
quella maggioranza trasver¬ 
sale non ha retto. Occorre dir¬ 
lo non tanto sul fronte catto¬ 
lico (con l'eccezione dei cri¬ 
stiano sociali, oggi una com¬ 
ponente dei Ds, che hanno vo¬ 
tato a favore di questo artico¬ 
lo della legge) quanto su quel¬ 
lo laico. 

Qualche spezzone di Forza 
Italia, qualche singolo com¬ 
ponente di An nel segreto del¬ 
l'urna di Montecitorio ha rot¬ 
to il fronte; in occasione del 
voto sulla fecondazione ete¬ 
rologa aveva prevalso eviden¬ 
temente il calcolo politico, la 
voglia di dare uno schiaffo al¬ 
la maggioranza, stavolta non 
è stato così. 


SEGUE A PAGINA 2 




RIFORME 


LA MANIFESTAZIONE 


ogni giorno una Italia con 
poco lavoro. In questo pae¬ 
se con il fiato pesante. Li¬ 
dia lo sapeva: tre figli senza 
stipendio sono solo un nu¬ 
mero nei numeri. 

Perché anche dei numeri 
si nutre la vita. Quella di 
Lidia s'è trovata costretta 
tra la pensione del marito 
muratore, 720.000 lire, e 
un'ingiunzione di paga¬ 
mento notificata dall'Inps, 
trenta milioni e ottocento- 
milalire. Un vecchio debi¬ 
to, una comunicazione do¬ 
vuta, un obbligo di legge 
che andava osservato, ma 
che importa? Nelle orec¬ 
chie di Lidia è rimasta solo 
l'eco dei quei numeri, ru¬ 
morosi come birilli, troppo 
lontani tra loro: la mode¬ 
stia di una pensione da po¬ 
veri e il tono ultimativo 
dell'esattore, trenta milio¬ 
ni, quaranta giorni di tem¬ 
po... 


SEGUE A PAGINA 15 


Dramma della povertà in Sardegna 

LMICA 

DISPERAZIONE DEL SUD 

CLAUDIO FAVA 

L a donna che s'è uccisa 
ieri a Cagliari, questa 
madre con il cuore 
troppo appesantito da tre 
figli disoccupati dalla ma¬ 
gra pensione del marito, ci 
manda a dire (senza ren¬ 
dersene conto, probabil¬ 
mente) che la morte spesso 
è l'unica voce per chi non 
ha voce. L'unico sistema 
per dire, per dichiarare una 
sofferenza, per reclamare 
un diritto o semplicemente 
per sottrarre il proprio 
dramma alla linea d'ombra 
in cui le storie, affastellan¬ 
dosi, finiscono per sbiadire 
tutte. Per Lidia, era il suo 
nome, morire è diventata 
l'ultima occasione per esi¬ 
stere. Esistere davvero, al di 
là delle statistiche. Esistere 
oltre quelle cifre rumorose 
rotonde che ci raccontano 


Il gruppo di Ivrea riproporrà la sua offerta. Restano i sospetti di «insider trading» 
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ROMA Le coppie di fatto potranno accedere alle tec¬ 
niche di procreazione assistita. Il via libera è venuto 
dall'aula della Camera che - con 276 no e 188 sì e 2 
astenuti - ha bocciato gli emendamenti diretti a vie¬ 
tare l'accesso alla fecondazione assistita per le coppie 
non regolarmente sposate. Vibrante il dibattito che 
ha visto contrapposti i due fronti: da una parte, Ppi 
(tranne Ciani), Ccd, Udr, An (ma Mussolini, Fei e Sa- 
varese hanno dichiarato parere 
contrario) e la Lega. Dall'altra, tut¬ 
ta la sinistra compatta: Ds, Pdci, 
Prc, Socialisti e Verdi. «Combattu¬ 
ta» Forza Italia, che lasciava libertà 
di coscienza. Alla fine, «un voto di 
civiltà», dice con soddisfazione il 
leader dei Ds Walter Veltroni «A 
questo risultato - precisa Veltroni - 
penso abbia contribuito lafermez- 
za della posizione dei Ds, dopo il 
voto che vietava la fecondazione 
eterologa», una «ferita che rima¬ 
ne». Insorge invece la Chiesa: «Un 
voto contro la famiglia, un'altra grave ferita», accusa 
dalle sue colonne l'«Osservatore Romano». 

LOMBARDO MORELLI PULCINELLI SANTINI 


■ IDUE 
FRONTI 
Ds, Pdci, 
socialisti e Verdi 
compattamente 
a favore 

Contro il Ppi, Ccd 
Udr e An 


ALLE PAGINE4e5 


Olivetti riparte alia carica di Telecom con II si Consob 


ROMA Termina dopo mezzanot¬ 
te la maratona di Olivetti per rilan¬ 
ciare la sua offerta pubblica su Te¬ 
lecom. Dal primo pomeriggio il 
consiglio di amministrazione del¬ 
la Olivetti, che decide sull'aumen¬ 
to di capitale per 5 mila miliardi la¬ 
scia il posto a quello della Tecnost. 
Per tutto il pomeriggio e la serata è 
filo diretto con la Consob. E Cola- 
ninno porta a casa una serie di 
chiarimenti sulTOpa che gli con¬ 
sentono di riformulare molto pro¬ 
babilmente l'offerta allo stesso 
prezzo di quella precedente, non¬ 
stante il balzo record in borsa dei 
titoli Telecom.Intanto, dopo la 
magistratura anche la Consob 
apre un'inchiesta. Il sospetto è 
quello di «insider trading», men¬ 
tre il Tesoro avvia le procedure per 
la cessione dell'ultimo pacchetto 
(3,4%) di azioni della società tele¬ 
fonica che ancora detiene. 

CAMPESATO URBANO 
ALLE PAGINE6e7 


Italiani all'estero: 
primo sì al voto 

FRASCA POLARA SANSONETTI 


Passa al Senato 
il 513 in Costituzione 

CANETTI E UN COMMENTO DI GUIDO CALVI 


CAGLIARI Si è uccisa in preda alla 
disperazione, gettandosi in mare 
in un pomeriggio gelido, dopo 
che al marito pensionato era arri¬ 
vata un'ingiunzione dell'Inps che 
chiedeva il pagamento di circa 30 
milioni di lire per contributi previ¬ 
denziali evasi dal '91 al '96. La 
donna, sessantenne, madre di cin¬ 
que figli (tre disoccupati) era usci¬ 
ta di casa a Decimomannu dome¬ 
nica. Il corpo è stato trovato mar¬ 
tedì. La famiglia ha forti difficoltà 
(Tunica entrata è la pensione di 
Zoomila lire dell'uomo). La don¬ 
na, quando è giunta la lettera del- 
Tlnps ha cercato, invano, le rice¬ 
vute attestanti i versamenti. 
L'Inps nel manifestare «sconfor¬ 
to» per la tragedia, precisa che 
l'uomo non aveva voluto benefi¬ 
ciare di 5 condoni. 

VACCARELLO 


«Apo non deve morire». Italiani e curdi insieme 


ROMA I colori del Kurdistan sono 
tornati per le strade di Roma in so¬ 
stegno di Abdullah Ocalan, il lea¬ 
der del Pkk detenuto in Turchia 
con l'accusa di alto tradimento e 
che ora rischia la pena di morte. 
Migliaia di curdi (quindicimila, 
secondo stime attendibili) hanno 
sfilato ieri mattina in un corteo 
aperto dal ritratto di Ocalan tra le 
bandiere rosse, gialle e verdi. Alla 
manifestazione, conclusasi senza 
incidenti, hanno partecipato or¬ 
ganizzazioni democratiche e sin¬ 
dacali, giovani dei centri sociali. 
In testa, tra gli altri, anche Pietro 
Ingrao, Aldo Tortorella, Sandro 
Curzi, Lucio Manisco. 

BERTINETTO FIERRO 
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Blair diserterà il congresso del Pse 

n premier inglese, nel mirino degli euroscettici, rinuncia a Milano 


Via Rasella fu un atto di guerra 

La Cassazione cancella le accuse contro i partigiani 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Lo scheletro 

P erdendo progressivamente la sua polpa elettorale, la Le¬ 
ga rischia di ridursi al suo scheletro lepenista. E non è 
un bello spettacolo. Le performance di Borghezio (quello 
che disinfetta le prostitute africane col flit) sono ormai più 
visibili delle esternazioni di Bossi. L'anonima città di Ales¬ 
sandria, che di suo goderebbe della rara fortuna di non finire 
mai sui giornali, ci finisce invece spesso per le imprese del 
suo sindaco signora Calvo, quella che esige il certificato di 
sana e robusta costituzione dei bambini dell'asilo, ma solo 
se di pelle scura; quella che ha dichiarato «inagibile» la pic¬ 
cola moschea locale; quella che ha pregato il Dio cattivo di 
monsignor Lefebvre perché ci liberi dagli stranieri. Poi c'è la 
raccolta di firme per il referendum xenofobo, che nemmeno 
la destra più ferina aveva osato indire. Sembrano lontani i 
tempi del conciliante Maroni, il lumbard dal volto umano, e 
di Joe Michetta Speroni, divenuto senatore nel nome di tutti 
gli avventori dei bar. Il Parlamento di Mantova sta lasciando 
il posto al ringhiatoio di Alessandria. Non c'è mai un limite 
al peggio. 


LONDRA II primo ministro ingle¬ 
se Tony Blair non parteciperà al 
congresso del Pse che si terrà a 
Milano TI e 2 marzo. Un porta¬ 
voce di Downing Street ha detto 
a l'Unità che il premier non an¬ 
drà all'incontro, ma non ha sa¬ 
puto precisarne i motivi. Tra i 
funzionari del Parlamento euro¬ 
peo s'è diffusa l'impressione che 
Blair abbia rinunciato al con¬ 
gresso per evitare di farsi vedere 
accanto al ministro tedesco La- 
fontaine. Questi è identificato, 
tra l'altro, col progetto di fiscali¬ 
tà comune, argomento dal quale 
Blair deve prendere tutte le di¬ 
stanze perché awersatissimo dai 
cosidetti «euroscettici». Per Lon¬ 
dra, in rotta verso l'adesione al¬ 
l'euro, è un momento molto de¬ 
licato in cui tutto deve essere 
calcolato per non prestare il 
fianco a nuove bordate critiche. 

BERNABEI 
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SANREMO 


IN TV ADUNATA 
NON SEDIZIOSA 

MARIA NOVELLA OPPO 

P OCO dopo la sigla d'apertura 
c'erano 20 milioni di italiani 
davanti allo schermo. Una co¬ 
sa esagerata, come direbbe Beppe 
Grillo, che da qualche tempo esage¬ 
ra. È vero che la media si è tenuta 
sui 16 milioni, ma il rilievo non 
cambia. Siamo sempre nell'empireo 
dell'elefantiasi megavirtuale. Nes¬ 
sun politico, nessun Grande Fratello 
potrebbe ottenere un'adunata altret¬ 
tanto grandiosa e non sediziosa di 
italiani. Non potrebbe neanche il Pa¬ 
pa e forse neanche la Madonna. 

SEGUE A PAGINA 2 
I SERVIZI ALLE PAGINE 22 e 23 


ROMA L'attentato di Via Rasella 
non fu una «strage», ma un atto 
di guerra. La prima sezione pena¬ 
le della Corte di Cassazione ha 
accolto il ricorso presentato dai 
legali dei partigiani Pasquale Bal¬ 
samo, Rosario Bentivegna e Car¬ 
la Capponi, contro l'ordinanza 
di archiviazione disposta dal gip 
di Roma il 16 aprile dell'anno 
scorso, che conteneva quella 
motivazione, di fatto attribuen¬ 
do alla Resistenza un crimine. La 
sentenza è stata accolta con gran¬ 
de soddisfazione dai partigiani e 
dai loro avvocati. Gli storici 
Claudio Pavone e Sandro Portelli 
commentano: è stata ristabilita 
una verità della storia e del buon 
senso che comunque non poteva 
essere negata da una sentenza. La 
Resistenza fu una guerra di libe¬ 
razione, e i partigiani soldati, an¬ 
che se in abiti civili. 

ALBERTO CRESPI 

A PAGINA 21 
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Via Rasella fu «atto di guerra» non «strage» 

Capovolta dalla Cassazione Tordinanza del gip. Soddisfazione di Bentivegna 


L'attentato di via Rasella fu un atto di 
guerra, e non nna strage. Lo ha deciso la 
prima sezione penale della Cassazione, 
accogliendo il ricorso presentato dai le¬ 
gali dei tre partigiani Pasquale Balsa¬ 
mo, Rosario Bentivegna e Carla Cappo¬ 
ni, contro l'ordinanza di archiviazione 
disposta dal gip di Roma, Maurizio Pa¬ 
cioni, il 16 aprile del 1998. 

È una sentenza importante. 11 gip ave¬ 
va deciso l'archiviazione, sì, ma con una 
sentenza che affermava «l'estinzione 
del reato per amnistia». Era nna forma¬ 
la che non poteva naturalmente soddi¬ 
sfare i tre partigiani, né la memoria e la 
sensibilità di chinnque avesse collahora- 
to all'azione. Balsamo, Bentivegna e 
Capponi erano stati dennnciati dal fa¬ 


miliare di una vittima civile dell'esplo¬ 
sione. La snddetta «amnistia» poteva es¬ 
sere valida solo in rapporto a un reato, 
mentre i partigiani ritenevano di aver 
compiuto - come si diceva - un «atto di 
gnerra». La Cassazione ha dato loro ra¬ 
gione: «Visto l'articolo 620 lettera E del 
codice di procedura penale - si legge nel 
dispositivo della Cassazione - si annnlla 
senza rinvio il provvedimento impn- 
gnato limitatamente alla parte in cui di¬ 
spone l'archiviazione per estinzione del 
reato per amnistia, anziché perché il fat¬ 
to non è previsto dalla legge come rea¬ 
to». 11 procnratore generale della Supre¬ 
ma Corte aveva chiesto, nell'udienza a 
porte chinse, l'inammissihilità del ri¬ 
corso, ma la Corte ha ritennto di esami¬ 


nare la domanda dei partigiani e ieri 
mattina ha depositato la sua decisione, 
che in sostanza accoglie la tesi dei legali 
dei tre gappisti (gli avvocati Fansto Tar- 
sitano. Franco Agostini, Bruno Andreoz- 
zi e Fansto Fnherti). 

Uno dei tre gappisti, Bentivegna, ha 
commentato: «Soltanto dei faziosi 
avrebbero potuto pensare che qnesta 
storia sarebbe potata finire in modo di¬ 
verso. Tentativi di riaprire il caso ce ne 
sono stati, in cinqnant'anni, almeno 
dieci, spesso accompagnati, come in 
qnesto caso, da una qnantità enorme di 
falsi, calnnnie, mistificazioni. Ora per 
me la questione è chinsa, sia dal punto di 
vista storico, che politico e ginridico». 
Felice anche l'avvocato Fansto Tarsita- 


no: «Con questa decisione della Corte Su¬ 
prema si chiude un cinquantennio di 
vergognose speculazioni e di attacchi 
denigratori contro i partigiani che han¬ 
no condotto l'azione di via Rasella; e ca¬ 
de miseramente un'azione gindiziaria 
che, come ha scritto la Cassazione, aveva 
tntti i crismi dell'abnormità ginridica e 
storica. Sono davvero contento che la 
Cassazione abbia saputo interpretare 
ginstamente il valore della lotta della 
Resistenza romana e dell'azione dei Gap 
di via Rasella». Di opposto parere, ovvia¬ 
mente, l'avvocato di parte civile France¬ 
sco Caroleo Grimal^: «Sono sconvolto 
per una decisione che certamente non 
rende giustizia a quelle vittime civili che 
trovarono la morte nell'esplosione». 


« 


Resistenza riabilitata 


» 


Gli storici Pavone e Portelli: era un'assurdità giuridica 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Via Rasella fu un atto di 
guerra, non una strage. Lo han¬ 
no deciso i giuristi (la Cassazio¬ 
ne), è giusto che gli storici diano 
la loro interpretazione. Claudio 
Pavone commenta: «È una sen¬ 
tenza ovvia, la vera notizia è che 
si sia dovuto attendere tanto 
tempo per affermare qualcosa 
che dovrebbe essere parte inte¬ 
grante della nostra coscienza 
nazionale». Sandro Portelli è 
ancora più lapidario; «Era ora! 
Ha vinto il buon senso». Lo sto¬ 
rico che alla Resistenza ha dedi¬ 
cato fondamentali studi, e l'a¬ 
mericanista che su via Rasella e 
sulle Fosse Ardeatine ha scritto 
un libro di imminente uscita 
{L'ordine è già stato eseguito. 
Roma, le Fosse Ardeatine, la 
memoria, editore Donzelli, in 
libreria il 2 marzo) sono d'ac¬ 
cordo: la sentenza della Cas¬ 
sazione, che sancisce definiti¬ 
vamente come via Rasella sia 
stata «un atto di guerra» e 
non una «strage» ormai am¬ 
nistiata, è una vittoria della 
ragione. 

Pavone approfondisce il di¬ 
scorso sulla coscienza nazio¬ 
nale: «Dovrebbe essere chiaro 
per tutti che la Resistenza è 
stata una guerra di liberazio¬ 
ne, e non un susseguirsi di 
stragi compiute da delin¬ 
quenti comuni. Questo è sta¬ 
to negato non per infierire sui 
partigiani ancora vivi, ma per 
inficiare il concetto stesso di 
Resistenza. A questo punto, la 
cosa più importante sarebbe 
proprio capire come è nato 
questo clima aberrante, in cui 
è necessario - ripeto - attende¬ 
re una sentenza di giurispru¬ 
denza per affermare qualcosa 
che dovrebbe essere un patri¬ 
monio collettivo». 

Portelli è molto duro nell'a- 


nalizzare la sentenza del gip 
dello scorso aprile, che ieri la 
Cassazione ha contraddetto: 
«Sul piano giuridico, era 
un'assurdità: ragionava non 
nei termini del diritto italia¬ 
no, ma in base a un diritto in¬ 
ternazionale che presumeva 
una finta, assurda neutralità 
fra la Germania nazista e l'Ita¬ 
lia occupata». Pavone tiene a 
sottolineare che i partigiani 
romani andavano giudicati 
come soldati in lotta contro 
un esercito occupante: «Com¬ 
battevano per liberare il paese 
dai nazisti, e vanno conside¬ 
rati esattamente come i com¬ 
battenti "inquadrati" negli 
eserciti ufficiali. E quando 
mai si è visto un generale ac¬ 
cusato di strage per aver sba¬ 
gliato un assalto e aver man¬ 
dato a morte degli uomini? A 
questa stregua, quanti proces¬ 
si avrebbe dovuto subire Ca¬ 
dorna dopo la prima guerra 
mondiale?». 

È anche importante chiede¬ 
re agli storici che significato 
abbia oggi, questa sentenza. 
Pavone: «La storiografia deve 
usare la giurisprudenza come 
una delle tanti fonti utili alla 
ricostruzione degli eventi. 
Ovviamente la storia, la me¬ 
moria, le fonti stesse si evol¬ 
vono, cambiano. Scrivere og¬ 
gi dell'attentato di via Rasella 
e della guerra di liberazione è 
diverso rispetto a scriverne 50 
anni fa. Le sentenze, come 
quella che stiamo commenta¬ 
no, sono documenti. Però 
non hanno valore di verità 
storiche, in un certo senso la 
storia della giurisprudenza su 
via Rasella è più utile per ca¬ 
pire l'Italia del dopoguerra, 
che non per ricostmire il fatto 
in sé. Le interpretazioni della 
Resistenza, dal '44 in poi, fan¬ 
no parte della nostra storia, e 
sono utili per capire come il 




ii 


Ma le sentenze 
non stabiliscono 
verità storiche 
Semmai sono 
rivelatrici di un 
clima culturale 




fascismo, e l'antifascismo, so¬ 
no stati percepiti nel Paese. 
Nel '45 nessuno, tranne forse 
i fascisti, si sarebbe permesso 
di usare, a proposito di via Ra¬ 
sella, la parola “strage". Do¬ 
po, è stato possibile: ma solo 
da parte di chi non voleva ri¬ 
conoscere alla Resistenza il 
valore di guerra combattuta, 
da parte di soldati sia pure 
"senza divisa"». Portelli: «La 


sentenza del gip 
era terribile perché 
aveva dato il de¬ 
stro a una serie di 
equivoci, il primo: 
l'uso del termine 
"strage", dovuto al 
fatto che nell'azio¬ 
ne erano morti 
due civili, si era al¬ 
largato ai morti te¬ 
deschi, il che è 
inaccettabile, il se¬ 
condo: era come 
se 1 partigiani fos¬ 
sero condannati 
senza nemmeno processarli, 
visto che ormai erano "amni¬ 
stiati"; e questo permetteva 
alla destra di lanciarsi in accu¬ 
se deliranti del tipo "nessuno 
andrà in galera per via Rasel¬ 
la", del tutto funzionali alle 
loro paranoie». 

Pavone tiene, infine, a pre¬ 
cisare un ultimo punto: «Su 
via Rasella è circolata per anni 
una grossolana bugia sulla 


quale sarà bene essere, una 
volta per tutte, molto chiari: 
l'ipotesi che la rappresaglia 
non ci sarebbe stata, se i parti¬ 
giani si fossero consegnati. È 
un'orrenda menzogna ali¬ 
mentata, duole dirlo, anche 
da un orrendo comunicato 
pubblicato in quei giorni dal¬ 
l'Osservatore romano. In realtà 
non ci fu mai un bando che 
offrisse la salvezza degli ostag¬ 
gi in cambio dell'autodenun¬ 
cia dei partigiani: i tedeschi 
diedero notizia dell'attentato 
solo dopo la rappresaglia. E co¬ 
munque, sia chiaro: i partigia¬ 
ni non avevano alcun dovere 
di consegnarsi. È come se un 
generale che sbaglia un attac¬ 
co si consegnasse ai nemici 
per essere fucilato! Qui non è 
in discussione l'ipotesi che 
l'azione di via Rasella fosse 
stata concordata con gli allea¬ 
ti (ipotesi sulla quale il mio 
parere tende più al "no" che 
al "sì"). Sicuramente gli allea¬ 
ti incitavano la popolazione e 
le truppe partigiane a com¬ 
battere i nazisti, ma l'unica 
cosa certa è che i gappisti agi¬ 
vano all'interno di una lotta 
di liberazione, contro un eser¬ 
cito (quello tedesco) che ave¬ 
va occupato il paese. La guer¬ 
ra è una cosa orribile: ed è ov¬ 
vio, almeno spero, che tutti 
auspichiamo che non ci deb¬ 
bano essere più guerre, né di 
liberazione, né per così dire 
"tradizionali". Ma quando i 
conflitti esplodono, non biso¬ 
gna confondere le carte in ta¬ 
vola: la guerra ha delle sue or¬ 
ribili leggi in base alle quali è 
"legittimo", per così dire, che 
esseri umani uccidano altri 
esseri umani. È una cosa or¬ 
renda, lo so. Ma è così. E vale 
sia per i soldati in divisa, sia 
per quei soldati senza divisa 
che erano, in quei giorni, i 
partigiani». 



Via Rasella: qui sopra la rappresaglia contro i civili. Accanto i corpi dei 
soldati tedeschi uccisi dall’attentato, e lo storico Claudio Pavone 


IL CONVEGNO 

Confmdustria si converte 
al business culturale 

ROMA L'ingresso dei privati nel settore dei beni culturali sarà defini¬ 
to entro il prossimo mese dalle norme previste per le fondazioni cul¬ 
turali messe a punto dall'apposito comitato del quale fanno parte 
Confindustria, Abi e Associazioni delle assicurazioni, nonché otto 
esponenti del Ministero. A darne notizia è stato lo stesso ministro, 
Giovanna Melandri, intervenendo al convegno «L'impresa e la cul¬ 
tura» promosso dalla Confindustria. Un convegno nel corso del qua¬ 
le la Confindustria ha ribadito - per bocca del suo vicepresidente Cal- 
lieri - la decisione di non perseguire più la strada delle sponsorizza¬ 
zioni e del mecenatismo oggetto, di una penalizzazione fiscale, ma 
di perseguire la strada della partecipazione. Una richiesta pienamen¬ 
te condivisa dal ministro che ha anche annunciato la decisione di 
anticipare i termini della partecipazione del mondo delle imprese 
estendendo la concessione d'uso alla gestione dei parchi archeologi¬ 
ci: «Potremmo partire - ha detto Melandri - con dei progetti pilota nel 
Mezzogiorno e Centro Italia». Un'accelerazione determinata soprat¬ 
tutto dal Giubileo, che vede il ministero dei Beni culturali preoccu¬ 
pato perl'eccessiva fruizione di alcuni monumenti: «In Italia - hapre- 
cisato la Melandri - soffriamo di un'arretratezza dei modelli organiz¬ 
zativi: arretratezza che potrebbe essere colmata proprio dal mondo 
delle imprese. Mondo che potrebbe promuovere l'altra Italia, cioè 
quell'Italia dei beni culturali meno conosciuta». Nulla osta all'in¬ 
gresso dei privati nel settore da parte dei sindacati. Lo stesso segreta¬ 
rio della Cgil Sergio Cofferati ha sottolineato: «L'importante è che lo 
Stato fissi le regole della valorizzazione e che queste diano garanzia a 
chi lavora. Ognuno metta in campo quel che può fare e che gli inve¬ 
stimenti siano espliciti e non sospetti». Cofferati però ha rilevato co¬ 
me in vista del Giubileo non ci sia traccia della presenza del mondo 
imprenditoriale nell'individuazione di percorsi collegati alla pre¬ 
senza di migliaia di spettatori che giungeranno in Italia. 11 vice presi¬ 
dente della Confindustria Callieri ha indicato l'esempio dei grandi 
musei americani e anche europei come il nuovo Guggenheim di Bil¬ 
bao: la cultura, se ben gestita, può «diventare anche un importante 
fattore di sviluppo economico». 
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♦il gruppo in vista del nuovo assalto 
rafforza il suo ufficio legale 
Arrivano Nobili, Schlesinger, Brock 


^Deciso l'aumento del capitale 
per Smila milardi per la società madre 
e per 20mila miliardi per Tecnost 


tre «chiarimenti» fomiti dalla Consob 
fanno sperare che il braccio di ferro 
possa essere nei prossimi giorni sbloccato 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Olivetti, suirOpa filo diretto con Spaventa 

Non obbligatoria l'offerta per Tim, resta invariato il prezzo dell'operazione 


MICHELE URBANO 

MILANO Confronto serrato e a 
tappe forzate, per tutto il pomerig¬ 
gio e la serata di ieri, tra l'Olivetti e 
la Consob. Colaninno lascia la se¬ 
de della sua azienda dopo mezza¬ 
notte e dichiara che ci sarà un «co¬ 
municato nella notte» che rende¬ 
rà conto del lungo lavoro fatto dal 
consiglio di amministrazione del- 
laTecnost. Resta il 'nodo' del via li¬ 
bera del governo sul contratto di 
cessione a Mannesmann di Om- 
nitel, ma il pacchetto che Olivetti 
ha intanto portato a casa non è di 
poco conto. Mancato obbligo, per 
ora, di Opa su Tim; possibilità di 
emettere obbligazioni al servizio 
delTOpa quotandole in corso d'o¬ 
pera e senza necessità di garanzie. 
Sono queste le risposte giunte iera 
sera dalla Consob (che ne ha però 
ufficializzato solo la prima) ai que¬ 
siti delTOlivetti. 

L'offerta, dunque, sarà riformu¬ 
lata alle stesse condizioni, anche 
di prezzo, e che avrà a sostegno 
due aumenti di capitale di Olivetti 
(con delega fino a 5.000miliardi) e 
di Tecnost (20.000 miliardi). Ri¬ 
mane da chiarire, tuttavia, se alla 
fine la Consob sarà completamen¬ 


te soddisfatta. 

Che le cose sarebbero andate 
per le lunghe era chiaro fin dal po¬ 
meriggio. Anche perché sembra 
che Telecom e Olivetti ci sia una 
sorta di gioco degli specchi. E 
ognuno dei rivali cerca di far arri¬ 
vare le proprie decisioni a ridosso 
delle riunioni dell'altro per lascia¬ 
re poco tempo alle eventuali con¬ 
tromosse. 

La prima no¬ 
tizia che trape¬ 
la dalla riunio¬ 
ne del consi¬ 
glio di ammini¬ 
strazione di 
Tecnost è che- 
TOlivetti ha 
completato il 
team dei con¬ 
sulenti di cui la 
società si awa- 
rà nella batta¬ 
glia Telecom. D'intesa con il pro¬ 
prio legale Sergio Erede, e quello 
delle banche coinvolte nell'av¬ 
ventura, Carlo D'Urso, come nuo¬ 
vi consulenti arrivano Raffaele 
Nobili, Piero Schlesinger e Leo 
Brock. 

11 lungo giorno di Roberto Cola¬ 
ninno secondo i soliti bene infor¬ 
mati - poi implacabilmente smen¬ 


titi - era iniziato a Roma e di buon 
mattino. Con un doppio incontro 
riservato nella sede dell'Olivetti in 
Piazza di Spagna. 1 suoi interlocu¬ 
tori? 11 segretario della Cisl, Sergio 
D'Antoni, e quello della Uil, Pietro 
Larizza. Che sarebbero stati rice¬ 
vuti proprio mentre nella sede Te¬ 
lecom di Via Flaminia Franco Ber¬ 
nabò incontrava le delegazioni di 
Cgil Cisl e Uil. Incontri informali, 
naturalmente. Ma con un obietti¬ 
vo preciso: rassicurare i sindacati 
che nel caso di «conquista» di Te¬ 
lecom non ci sarebbero state con¬ 
seguenze negative sui livelli occu¬ 
pazionali, né tantomeno cessioni 
o smembramenti dell'azienda. E il 
segretario della Cgil, Sergio Coffe¬ 
rati? Avrebbe declinato gentil¬ 
mente l'invito. Spiegando che 
avrebbe preferito un incontro uf¬ 
ficiale. Tutto smentito. 

Di certo è che Colaninno nel pa¬ 
lazzone in via Lorenteggio è arri¬ 
vato con largo anticipo. Nessuna 
dichiarazione e quindi alle 15 il 
via al consiglio di amministrazio¬ 
ne che ha sul tavolo la proposta di 
convocare l'assemblea degli azio¬ 
nisti per una delega ad aumentare 
il capitale, fino a 5.000 miliardi di 
lire: precondizione obbligata per 
lanciare l'assalto a Telecom. 


■ COLANINNO 
[SINDACATI 
D’Antoni 
e Larizza 
smentiscono 
di aver visto 
il manager 
di Ivrea 


PIAZZA AFFARI 


In Borsa II tìtolo Telecom ha ripreso a volare 


Ancora i titoli telefonici a dominare la Borsa, 
ancora il caso Telecom a guidare le mosse de¬ 
gli operatori economici. Fin dalla mattinanta 
l’attenzione èstata puntata sui possibili svi¬ 
luppi della vicenda.Grandemisteroeal tem¬ 
po stesso agitazione intorno alle manovre di 
Mediobanca: nella sede dell’istituto finanzia¬ 
rio è stato visto l’ingegnerCarlo de Benedetti, 
in sede erano presenti anche uomini di fiducia 
di Colaninno, impegnati a definire meglio l’al¬ 
leanza fra banca e investitori. Insomma, c’è 
fermento. Eia Borsa ieri ne ha tratto vantag¬ 
gio. La chiusura èstata in rialzo per Piazza Af¬ 
fari, con l’indice Mibtel a+1,65% a quota 
24.520, il Mib 30 a+1,7%, a quota 36.013 ed 
il Midexa quota -i-0,61%, a 26.185. Al mo¬ 
mento della chiusura il Fib 30 segnava un 
+2,25% a 36.100, dopo aver visto un massi¬ 
mo a 36.110. Sull’azionario scambi a 5.600 
miliardi di lire circa. 

Piazza Affari ha accelerato il passo nel fi¬ 
nale, con uno strappoautonomo rispettoalla 
situazionedi Wall Street, solitamente condi¬ 
zionante perle ultime battute di Piazza Affari: 
nell’ultimo quarto d’ora ha decisamente 
strappato il titoloTelecom che ha chiusoa 
10,06 euro, dopo avervisto un massimo a 


10,08 qualche istanteprima, con una crescita 
del 5,18%. Trattati 80,4 milioni di pezzi,pari a cir¬ 
ca I’ 1,53% del capitale, per un controvalore di 
792,3 milioni di euro. Il titoloTelecom di rispar¬ 
mio ha chiuso a 6,57 euro, con un incremento del 
7,25%, per un controvalore di 220,8milioni di eu¬ 



ro. LeTìm ordinarie hanno incassato un +6,64% 
a 6,57 euro, su 46,5 milioni di pezzi trattati per un 
controvalore di 299,8milioni di euro. Le Tim di ri¬ 
sparmio non convertibili hanno registrato una 
crescita più netta, del 9,6%, attestandosi a 3,96 


euro, con scambi per 93,5 milioni di euro. Chiu¬ 
sura in positivo perle Olivetti ordinarie a 2,92 eu¬ 
ro, in crescita dello0,48%, con scambi per71,7 
milioni di pezzi, pari al 2,65% circa del capitale. 
Le Olivetti privilegiate hanno subito un -0,34% e 
le risparmio non convertibili un+1,75%. LeTec- 
nost sono state sospese e riammesse più volte, 
per pochi istanti, con un andamento in continua 
ascesa. La giornata è stata dunque interamente 
dominata dalla vicendaOlivetti-Telecom: il mer¬ 
cato ha guardato essenzialmente ai titoli in essa 
coinvolti, registrando tutti gli spunti possibili, 
dalla richiesta di chiarimenti della Consob aTele- 
com sulla possibilità difusionecon Tim, alla pre- 
cisazionein meritodellaTelecom stessa che pur 
specificando che nulla èstato deciso, non mette 
ipoteche su quello che si potrà fare. Il Cda della 
Olivetti però non ha offerto notizie entro l’orario 
di chiusura del mercato. Per la giornata di oggi, 
gli operatori sono divisi su ciò che accadrà. Se¬ 
condo alcuni ititoliTelecom sonodestinatiasali- 
re ancora. Ma c’è anche chi vede la situazione in 
maniera diversa. E invita i piccoli investitori a 
ponderare bene qualsiasi mossa. Vendere o com¬ 
prare? C’è chi consiglia di realizzare subito, ma 
altri su^eriscono di restare ancora un po‘ in fi¬ 
nestra. 


Op Computers, manifestazione dei dipendenti 
Occupato pacificamente ii Paiazzo di ivraa 

A rischio 1300 posti di lavoro, ma il socio di minoranza non interviene 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Un'irruzione pacifica nei 
piani alti del «Palazzo Olivetti» di 
Ivrea, e un botta e risposta con il 
presidente del gruppo Antonio 
Tesone, impegnato a redigere car¬ 
te e documenti sulTOpa Telecom. 
Così, ieri mattina, i 1.300 lavora¬ 
tori della Op Computers hanno 
manifestato contro il rischio di 
fallimento dell'azienda, che or¬ 
mai già da due anni (da quando, 
cioè, l'ingegnere De Benedetti la 
cedette alla Piedmont internatio- 
nal) soffre di una grave crisi di li¬ 
quidità. Ai lavoratori, che chiede¬ 
vano la fidejussione per 130 mi¬ 
liardi di crediti dalle banche. Teso¬ 
ne ha replicato: «Conosco queste 
richieste, ma le trattative si fanno 
a un tavolo, non in corridoio. Og¬ 
gi (ieri, ndr) il Cda deciderà. Co¬ 
munque vi dico che TOp compu¬ 
ter non fallirà». Nulla di più, nes¬ 
sun impegno da parte del gruppo 
di Ivrea (che è rimasto socio di mi¬ 
noranza al 20% della holding Pie¬ 
dmont intemational), nessuna 


garanzia concreta, proprio quella 
che chiedono le banche (San Pao¬ 
lo, Bnl, Crt, Sella, Mediocredito, 
Bpn) per aprire i loro «forzieri» in 
favore della Op computers. La vi¬ 
cenda si intreccia oggi con T«affai- 
re» Telecom. Sono stati in molti, 
ieri, a chiedersi come mai un'a¬ 
zienda che _ 


mette sul piat¬ 
to più di 
lOOmila mi¬ 
liardi per scala¬ 
re un colosso, 
non può «im¬ 
pegnarsi» per 
sanare un «bu¬ 
co» di 130 mi¬ 
liardi in una ex 
controllata 
(che ha com¬ 
messe, ma non 

riesce a pagare i fornitori), salvan¬ 
do 1.300 posti di lavoro. Non solo. 
Firn, Fiom e Ulm piemontesi te¬ 
mono TOpa su Telecom anche per 
un altro motivo. Se Infostrada e 
Omnitel andranno in mano tede¬ 
sca, chi garantirà l'occupazione 
nei comparti di informatica e tele- 


■ 130 MILIARDI 
DI BUCO 

Le commesse ci sono 
mancano i soldi 
per le forniture 
Chiesta 
alla Olivetti 
una tidejnssione 


comunicazioni ex Olivetti? Per 
questo la protesta di ieri avrà un 
seguito «allargato» oggi, con tre 
ore di sciopero (dalle 9 alle 12) in¬ 
detto da Fiom, Firn e Ulm in tutte 
le aziende ex Olivetti piemontesi 
(circa 5.000 addetti), con appun¬ 
tamento davanti alla sede centrale 
di Olivetti di Ivrea. 

Insomma, sul caso Op Compu¬ 
ters si giocano parecchi destini. 
Tant'è che nel primo pomeriggio 
di ieri è arrivato il comunicato del- 
Tamministratore delegato dell'O¬ 
livetti Roberto Colaninno, il qua¬ 
le ha chiesto al prefetto di Torino 
un incontro urgente (si terrà oggi a 
mezzogiorno), con i presidenti di 
Regione Piemonte e Provincia di 
Torino, con il sindaco di Ivrea e 
con le organizzazioni sindacali. 
Un incontro quasi in contempo¬ 
ranea con l'assemblea degli azio¬ 
nisti della Op Computers, convo¬ 
cata stamani per discutere sul fu¬ 
turo dell'azienda, cioè su una pro¬ 
babile amministrazione control¬ 
lata o un fallimento (escluso, però, 
da Olivetti). «Consapevole dei 
gravi disagi dei lavoratori della Op 


Computers - dichiara la nota di 
Colaninno - l'Olivetti, per quanto 
non azionista della Op stessa, né 
direttamente o indirettamente 
coinvolta nella sua gestione da 
ben due anni, intende una volta 
per tutte, anche a tutela della pro¬ 
pria immagine, conoscere e accer¬ 
tare possibili soluzioni definitive 
allo stato di crisi in cui versa Op 
Computers». In sostanza, una 
mezza apertura: da una parte si 
chiede l'incontro, dall'altra si dice 
che l'Olivetti non ha nulla a che 
fare con Op Computers. Laconica 
la reazione del sindacato alla nota 
di Ivrea. «La Op si salva con l'inter¬ 
vento dell'Olivetti, del Governo e 
delle banche - dichiara il segreta¬ 
rio della Fiom di Ivrea Laura Spezia 
- Sentiremo domani (oggi, ndr) 
cosa hanno da dirci». 

Intanto, per tutta la giornata di 
ieri, si sono susseguiti appelli per 
salvare l'azienda. Il sottosegreta¬ 
rio all'industria, Gianfranco Mor- 
gando, assieme al presidente della 
Provincia di Torino Mercedes 
Bresso, e al sindaco di Ivrea Fioren¬ 
zo Grijuela, hanno chiesto all'Oli- 



La protesta degli operai Olivetti ad Ivrea 


Claudio Papi/Reuters 


vetti di riconsiderare la propria 
posizione azionaria, e alle banche 
piemontesi di riflettere sulle re¬ 
sponsabilità che si assumono. Il 
responsabile nazionale per le Tic 
della Uilm Bruno Vitali si è rivolto 
al ministro Pierluigi Bersani per¬ 
ché faccia chiarezza sulla vicenda. 


E sulla questione è intervenuto 
anche il vicepresidente del consi¬ 
glio Sergio Mattarella. «Il futuro 
dell'azienda sarà esaminato dagli 
azionisti - ha dichiarato - Il Gover¬ 
no non ha competenza per inter¬ 
venire in una questione che ri¬ 
guarda una società privata». 


DOMANI A ROMA 

Scendono in piazza 
i lavoratori 
della Italtel 


La Rappresentanza sindacale 
unitaria dell’ltaltel ha lanciato un 
appello a tutti i lavoratori, in par¬ 
ticolare a quell in cassa integra¬ 
zione, affinché partecipino alla 
manifestazione nazionale d i do¬ 
mani a Roma contro il progetto di 
ristrutturazione aziendale. Sino 
ad o^i è data per certa la pateci- 
pazione di oltre mille persone. 
«La Rsu, le lavoratrici ed i lavora¬ 
tori dell’ltaltel dell’Aquila - si af¬ 
ferma in una nota - consapevoli 
della situazione in cui versa il no¬ 
stro gruppo, hanno prodotto un 
notevole sforzo. Allo stato attuale 
sono previsti più di 22 autobus 
perla manifestazione romana». 
Oltre ai lavoratori Italtel, hanno 
aderito 25 si odaci e relative dele¬ 
gazioni del territorio oltre tutta la 
municipalità dell’Aquila, la Pro¬ 
vincia e la Regione, le associazio¬ 
ni dei pensionati, gli studenti, i 
cittadini, i lavoratori di altre 
aziende e le forze politiche aqui¬ 
lane. La partenza daH’Aquila è 
prevista dal piazzale nord dell’l¬ 
taltel dalle 7.30 alle 7.45, il rien- 
troaH’Aquila perle 16. 


ARRIVA l'AUtO 
CHI RiNDE AUTOMATICA 
lAOUIDA SPORTIVA, 

AITA 156 0 SYSTEM. 


Scoprila veaerdì 26, sabato 27 è domenica 28 
dai Concessionari Alta Romeo* 
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Missili americani sfiorano Baghdad 

La denunda di Saddam: molti morti e feriti tra i dvili 


BAGHDAD Le inquietanti tracce 
giallo-verdi dei missili hanno di 
nuovo graffiato ieri sera i cieli dei 
dintorni di Baghdad causando, se¬ 
condo quanto riferito da un porta¬ 
voce del governo iracheno, «di¬ 
versi morti e feriti» anche in un 
sobborgo nella parte Nord-Ovest 
della capitale. Era dallo scorso di¬ 
cembre - tra il 16 e il 19, durante 
l'operazione «Volpe del Deserto» - 
che aerei da guerra americani o 
britannici non sorvolavano, per 
colpirla, Baghdad e quello di ieri è 
il quarto attacco anglo-americano 
in quattro giorni consecutivi. Ci¬ 
tando un comunicato del mini¬ 
stero della difesa, l'agenzia ufficia¬ 


le «Ina» ha riferito che «aerei ne¬ 
mici si sono avvicinati alla nostra 
amata capitale ed hanno colpito 
obiettivi civili a terra ma la nostra 
contraerea li ha intercettati e li ha 
costretti alla fuga. Ma mentre i 
"corvi neri" fuggivano, hanno 
colpito alcuni obiettivi in un 
quartiere alla periferia di Ba¬ 
ghdad. 11 bombardamento nemi¬ 
co, condotto con missili molto so¬ 
fisticati, ha provocato la morte di 
diverse persone ed il ferimento di 
molti altri». La fonte ha poi preci¬ 
sato che alle «18:15 locali nume¬ 
rose formazioni di aerei nemici, 
provenienti da basi in Arabia Sau¬ 
dita e Kuwait e appoggiati da veli¬ 


voli Awaks, hanno compiuto sor¬ 
voli nello spazio aereo iracheno. 
Tali formazioni hanno compiuto 
16 raids dal Kuwait eli dall'Ara¬ 
bia Saudita». 

Le sirene dell'allarme antiaereo 
erano entrate in funzione ieri sera 
per circa un quarto d'ora nei sob¬ 
borghi nord-occidentali di Ba¬ 
ghdad mentre si udivano colpi 
delle postazioni della contraerea. 
Da parte sua, una fonte del Penta¬ 
gono ha confermato in serata che 
caccia americani hanno attaccato 
obiettivi «militari» vicinissimi a 
Baghdad ma alTintemo della zo¬ 
na di «non volo» del Sud dell'lrak, 
(non riconosciuta da Baghdad) 


■ SCIITI 
IN AZIONE 
Operazioni 
di guerriglia 
da parte degli 
oppositori 
di Saddam: 
due attentati 



Soldatesse irachene in addestramento Fi nc k/A p 


dopo che erano stati a loro volta 
inquadrati dai radar della contrae¬ 
ra irachena. La fonte ha precisato 
che gli scontri a fuoco sono avve¬ 


nuti alTinterno della zona di in¬ 
terdizione al volo imposta da Stati 
Uniti e Gran Bretagna, ma non 
con il consenso delTOnu, a Sud 


del trentatreesimo parallelo che 
arriva sino alla periferia meridio¬ 
nale della capitale irachena. 1 col¬ 
pi della contraerea erano stati se¬ 
gnalati da piloti americani in volo 
di routine nella regione, ha indi¬ 
cato il comandante dei marines 
Ernest Duplessis, portavoce al Co¬ 
mando Centrale dell'esercito Usa 
a Tampa (Florida) che coordina le 
operazioni nel Sud dell'lrak. 

Intanto uno dei principali mo¬ 
vimenti di opposizione sciita ira¬ 
cheno ha annunciato di aver dato 
il via ad operazioni di guerriglia in 
Irak con due attacchi contro la se¬ 
de del partito Baath (al potere) e 
contro il quartiere generale delle 
forze di sicurezza in una città meri¬ 
dionale. «Gli attacchi sono stati 
condotti con razzi, armi leggere e 
granate a Al-Majer El-Kebir», circa 
500 chilometri a sud di Baghdad, 
ha detto un portavoce del Consi¬ 
glio supremo della rivoluzione 
islamica in Irak (Sciri). 


Blair non andrà al congresso del Pse 

Voci a Londra: vuole evitare Lafontaine, inviso agli euroscettici britannici 


NOSTRO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA 11 primo ministro ingle¬ 
se Tony Blair non andrà al con¬ 
gresso del Pse che si terrà a Milano 
l'uno e il due marzo. Un portavoce 
di Downing Street ha detto alT«U- 
nità» che il premier non parteci¬ 
perà all'incontro, ma non ne ha 
precisato i motivi. Blair dovrebbe 
essere l'unico premier socialista 
assente a Milano, insieme con il 
finlandese Lipponeen, trattenuto 
da impegni elettorali. 

Alla domanda su quali altri im¬ 
pegni trattengano Blair a Londra o 
altrove ai primi di marzo, il porta¬ 
voce ha risposto di non essere in 
grado di dare spiegazioni pur 
avendo a portata di mano l'agen¬ 
da di lavoro del premier. 


La notizia del forfait di Blair è 
stata accompagnata, tra Londra e 
Bruxelles, da voci secondo le quali 
il leader britannico avrebbe ri¬ 
nunciato alla presenza al congres¬ 
so per evitare di farsi vedere accan¬ 
to al ministro delle Finanze tede¬ 
sco Oskar Lafontaine. Questi, in 
Gran Bretagna, viene spesso e vo¬ 
lentieri identificato con i piani di 
armonizzazione fiscale nei paesi 
della Ue, piani awersatissimi dal 
fronte euroscettico, invisi alla 
maggioranza dei cittadini britan¬ 
nici e dai quali Blair cerca di pren- 
dereilpiùpossibileledistanze.Per 
il governo, in rotta verso il «sì» al¬ 
l'adesione alla moneta unica, que¬ 
sto è un momento particolarmen¬ 
te delicato, in cui tutto deve essere 
calcolato per non offrire ghiotte 
occasioni di polemica alla stampa 


euroscettica. 
Specialmente 
dopo che, l'al¬ 
tro giorno, il 
premier ha «at¬ 
traversato il 
Rubicone» in¬ 
dicando a We- 
stminster l'in¬ 
tenzione di 
schierarsi dalla 
parte del «sì» 
_ nel referen¬ 
dum previsto 
per il 2002, l'anno dopo le elezioni 
generali che, secondo tutte le pre¬ 
visioni, verranno vinte di nuovo 
dai laburisti. Ma rimangono da 
convincere i settori della piccola e 
media industria, larghi strati della 
popolazione e parte degli stessi 
parlamentari laburisti. 


■ ASSENTE 
INGIUSTIFICATO 
L’accelerazione 
sulla via 
dell’euro 
spinge Blair 
ad atte^iamenti 
«prudenti» 


Se il referendum dovesse pro¬ 
durre un «sì», l'Inghilterra entre¬ 
rebbe nell'euro nel 2003 e la sterli¬ 
na cesserebbe di esistere nel 2004. 

A seguito della presentazione 
del piano di preparazione all'euro 
(65 pagine intitolate «National 
Changeover Pian») si può dire che 
la campagna referendaria per il 
«sì» sia già cominciata. Si tratta di 
convincere l'opinione pubblica e 
il team che, sotto la direzione di 
Alistair Campbell, cura le pubbli¬ 
che relazioni per Downing Street 
farà scattare la macchina della per¬ 
suasione non solo sul terreno del¬ 
le dichiarazioni pubbliche, ma an¬ 
che su quello degli aspetti psicolo¬ 
gici- 

È in questa chiave che andrebbe 
lettala «prudenza» del premier nei 
contatti con Lafontaine, il quale è 


Vertice straordinario a Bonn: è guerra sui biiando Ue 
Primo confronto suila presidenza deila Commissione 


Schròder insiste sulla riduzione dei contributi tedeschi. Nomine, invito alla riservatezza 


stato demonizzato dalla stampa 
conservatrice e antieuro, pronta 
ad utilizzare il vasto arsenale di 
connotazioni antitedesche per 
alimentare la campagna del «no». 
Si cercherà di evitare che Blair ven¬ 


ga fotografato insieme a Lafontai¬ 
ne, cosa che avrebbe potuto avve¬ 
nire a Milano. La stampa di pro¬ 
prietà di Rupert Murdoch, (quat¬ 
tro giornali che raggiungono fino 
a venti milioni di lettori), dell'al¬ 


tro magnate dei media Conrad 
Black ed altri grossi quotidiani co¬ 
me il Daily Mail, per non parlare 
dei loro canali televisivi, potrebbe 
utilizzare le immagini sia per attiz¬ 
zare il feeling antitedesco che per 
avviare una campagna ancora più 
cruda fatta di allusioni al Blair in 
versione junior che si lascia guida¬ 
re come un burattino da un Lafon¬ 
taine in versione «boss». 

Gli euroscettici non esitano a 
definire i prò europeisti come «tra¬ 
ditori» della patria che fanno «il 
passo dell'oca». 11 Times ha addi¬ 
rittura pubblicato un articolo in 
cui la politica della Terza Via di 
Blair è stata paragonata a quella 
del Terzo Reich di Hitler. Neppure 
la Bbc sembra astenersi da certe 
idiosincrasie. 


Il Primo 
ministro 
britannico 
Tony Blair 

Crabtree/ 

Reuters 



DAL CORRISPONDENTE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Agguerriti più che 
mai, tutti preoccupati e determi¬ 
nati nella difesa degli interessi na¬ 
zionali, i capi di governo dell'Ue 
arriveranno domani a Bonn per 
dare inizio ad una delle battaglie 
interne più ostiche degli ultimi 
anni. Sulle alture del Petersberg, 
sulla riva destra del Reno, la «bat¬ 
taglia dell'Agenda 2000» esplode¬ 
rà con i primi colpi, forse provo¬ 
cherà qualche vittima, difficil¬ 
mente condurrà aduna treguache 
consenta la firma di un'intesa sul¬ 
le riforme che sono vitali, di fatto 
obbligatorie, perché l'Unione 
possa portare a compimento, sen¬ 
za grossi ostacoli, il processo di al¬ 
largamento ad est. 

1 profondi cambiamenti nelle 
due principali politiche di spesa 
comunitarie - agricoltura e Fondi 
strutturali, circa l'80% del bilan¬ 
cio - che sono prefigurati nell'«A- 
genda» preparata dalla Commis¬ 
sione, dovranno andare di pari 
passo con la ridefinizione, possi¬ 


bilmente più equa, del contributo 
finanziario di ciascun Paese al bi¬ 
lancio dell'Ue. Quando si tratta di 
tagli e, dunque di soldi, i nodi del¬ 
le diversità vengono subito al pet¬ 
to. Nulla di inatteso, né di strano 
in una comunità di quindici Stati 
che, per principio, è impegnata a 
trovare un compromesso sulla ba¬ 
se delle regole esistenti. 

Tuttavia, la «battaglia dell'A¬ 
genda» si presenta stavolta con il 
volto della Germania, presidente 
di turno, che vuole a tutti i costi 
chiudere la partita avendo come 
obiettivo la conquista di una ridu¬ 
zione del proprio contributo net¬ 
to. 

L'ospite, il cancelliere Gerhard 
Schròder, l'ha ricordato in dicem- 
breaVienna, ancorprima dell'ini¬ 
zio del semestre, quando ha an¬ 
nunciato di non voler più staccare 
assegni per tutti. Unargomentodi 
grande presa ed ereditato da Kohl. 

Ma anche con la grinta della 
Francia, forte dell'univoco com¬ 
portamento assunto da Chirac e 
Jospin, chenonvuoleperdereibe- 
nefici dell'attuale sistema di ripar¬ 


tizione dei contributi agricoli; con 
la determinazione della Spagna e 
degli altri partner più «bisognosi» 
(Portogallo, Grecia, Irlanda) che, 
in nome del principio statutario 
della solidarietà comunitaria, non 
vogliono che sia decurtato il Fon¬ 
do di coesione; con la sicurezza 
ostentata anco¬ 
ra ieri da Tony 
Blair il quale 
non permette¬ 
rà accordi che 
rimettano in 
discussione 
l'«assegno» che 
Bruxelles stac¬ 
ca ogni anno 
per risarcire 
Londra del fat¬ 
to che versava 
più di quel che 
riceveva; con l'Italia che vorrebbe 
incrementare la propria posizione 
da contributore netto ma che ri¬ 
schia di pagare un conto salato se, 
per caso, si decidesse di riformare 
il sistema non tagliando le spese 
ma toccando le entrate avendo co¬ 
me riferimento il Pii e non più l'Iva 


(attualmente, il nostro Paese versa 
Tll,5%ericevel'll,8%). 

Come comporre questo puzzle, 
peraltro reso ancora più complica¬ 
to dalle scadenze delle nomine? 11 
cancelliere l'ha previsto: si parlerà 
anche dei candidati alla Commis¬ 
sione e negli altri organismi. La vi¬ 
cenda di Prodi, dopo il rilancio 
operato a Madrid da Massimo 
D'Alema, farà registrare gioco for¬ 
za un nuovo passaggio per verifi- 
care,edèlaprima volta in un sum¬ 
mit Ue, il gradimento dei Quindi¬ 
ci. Un passaggio quasi decisivo, un 
tema che potrebbe infiltrarsi nel 
gioco del dare e dell'avere del 
grande negoziato sulle riforme. 
Da quando l'Agenda è aperta sul 
tavolo dei Quindici, vale a dire 
dalla scorsa estate, non è stato 
chiusa nemmeno una pagina. 1 
ministri agricoli, riuniti da Mnedì 
a Bruxelles, blindati per via della 
manifestazione delle organizza¬ 
zioni di categoria, non hanno fat¬ 
to progressi nella trattativa. La 
presidenza tedesca, addirittura, 
ieri ha preferito annullare la sedu¬ 
ta del Consiglio. 


In questo clima la difficoltà di 
raggiungere un'intesa già domani 
è stata apertamente ammessa da 
Schròder nella lettera di invito ai 
suoi colleghi. 11 cancelliere salute¬ 
rebbe come un successo l'indivi¬ 
duazione dei «possibili elementi» 
d'un pacchetto di compromesso 
globale sull'Agenda 2000, felice di 
«preparare il terreno» per il succes¬ 
sivo incontro, che spera risoluto¬ 
re, di Berlino. 

Schròder ha reso noto l'ordine 
dei lavori del Petersberg: comince- 
ranno subito a parlare del sistema 
di finanziamento, poi passeranno 
alla politica agricola ed ai Fondi. 11 
presidente ha promesso di far tro¬ 
vare un dossier con le principali 
questioni sul tappeto. 

Ha chiesto ai leader, con insi¬ 
stenza, la massima riservatezza e 
confidenzialità. Non solo: «Dob¬ 
biamo metterci d'accordo - ha 
scritto - su ciò che riferire alla 
stampa, alla fine, per garantire il 
carattere di informalità della riu¬ 
nione». Meglio il silenzio che am¬ 
mettere le diversità d'opinione. 


■ DISSIDI 
AGRICOLI 
La presidenza 
tedesca 
ha preferito 
annullare 
la seduta 
del Consiglio 


Kosovo, governo provvisorio ma già ITJck si spacca 

I serbi ammassano tmppe. Dal congresso Usa accuse alla segretaria Albright 


PRISTINA Dopo che a Rambouil- 
let la pace è stata rimandata a mar¬ 
zo, le diplomazie occidentali han¬ 
no salutato con commenti positi¬ 
vi un accordo più che parziale. Al¬ 
l'appuntamento del 15 marzo le 
parti si ritroveranno di nuovo in 
Francia, ma ieri non tutti sono tor¬ 
nati a casa, la delegazione degli al¬ 
banesi del Kosovo era ancora a Pa¬ 
rigi. Dovrebbe rientrare in patria 
oggi. Ciò non ha impedito che le 
diverse fazioni kosovare di etnia 
albanese prendessero una impor¬ 
tante decisione: la costituzione di 
un governo provvisorio che, sarà 
guidato fino alla convocazione di 
future, libere elezioni, da un espo¬ 


nente di rilievo della guerriglia. 
L'accordo, firmato anche dal lea¬ 
der moderato Ibrahim Rugova, è 
stato sconfessato da Adem Dema- 
ci, nominato martedì leader poli¬ 
tico dell'Uck: «Un governo prov¬ 
visorio - ha detto - non ha alcuna 
legittimità né base legale» per po¬ 
ter rappresentare gli albanesi del 
Kosovo. 

Zoran Andjelkovic, governato¬ 
re serbo del Kosovo fa sapere che, 
almeno per quanto lo riguarda, 
nulla è cambiato: «Adotteremo 
tutte le misure necessarie per 
giungere alla totale distruzione 
delle bande di terroristi dei separa¬ 
tisti albanesi». Le pressioni ameri¬ 


cane sembrano aver funzionato 
solo a metà sugli albanesi del Ko¬ 
sovo e per niente sui Serbi. E il se¬ 
gretario diStatoUsa Albright ha ri¬ 
cordato ad un Congresso quasi 
ostile che «esistono zero possibili¬ 
tà» che possa essere firmato un ac¬ 
cordo di pace per il Kosovo senza 
la partecipazione di truppe ameri¬ 
cane. La signora Albright ha detto 
che Milosevic continua a restare 
«l'ostacolo principale» ad un ac¬ 
cordo. Ma il presidente jugoslavo 
secondo la Albright, «non ha più 
scelta»: deve accettare l'accordo o 
subire i bombardamenti Nato. 
Tuttavia ieri giungevano notizie 
poco rassicuranti dalla Jugoslavia: 


i serbi starebbero ammassando 
truppe. Un alto funzionario della 
Nafo ha riferito che l'Allenza è 
«molto preoccupata» dell'even¬ 
tualità che le forze serbe preparino 
il colpo di grazia per i separatisti 
dell'Uck, prima che vengano ri¬ 
presi i negoziati. 

L'allontanamento dell'inter¬ 
vento militare Nato è alla base del 
giudizio positivo espresso dalla 
Russia, per Clinton a Rambouillet 
è stato compiuto «un significativo 
passo avanti verso la stabilità», il 
cancelliere tedesco Gerhard 
Schròder e il premier francese Lio- 
nel Jospin hanno elogiafo l'avvio 
di un processo di pace. Ma il no- 


sfro presidente della Repubblica 
Scalfaro, ieri ha messo in guardia 
l'Occidente. Pur riconoscendo 
che progressi ci sono stati, invita 
ad abbandonare il tono di superio¬ 
rità con cui gli occidentali guarda¬ 
no alle crisi del mondo con distac¬ 
co e «superiorità». «È assoluta- 
mente indispensabile «che riman¬ 
gano i soldati di diversi paesi per 
impedire che la gente si massacri». 
11 conflitto nel Kosovo, ha detto 
Scalfaro, ricevendo al Quirinale 
una delegazione del consiglio ge¬ 
nerale degli italiani all'estero, rap¬ 
presenta un pericolo gravissimo 
per l'Europa che si credeva immu¬ 
ne dalle guerre etniche. 
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♦La responsabile della Solidarietà sodale 
aderisce all'appello lanciato da giomaliste 
e scrittrid contro lo sfmttamento èlle lucdole 


♦ «n fenomeno è completamente cambiato 
Per questo serve una legge che aiuti 
quelle donne che vogliono usare dal giro» 


♦ «Pasonalmente aedo siano poche 
quelle che deddono autonomamente 
il mestiae, ma distinguo e rispetto» 


L'INTERVISTA ■ LA MINISTRA LIVIA TURCO 


«Prostitute-schiave; ormai sono l'80%» 


Deputate Polo a Galli Fonseca 
«Più donne in Cassazione» 

ROMA «Porteremo i jeans sino a quando non vi saranno più donne giudice 
nelle sezioni penali della Cassazione. Sino a quando, cioè, non vi sarà un 
bilanciamentoaH’interno della Cassazione». Lo hadichia rato Alessandra 
Mussolini che, assieme ad altre parlamentari del Polo, da 15 giorni indos¬ 
sa i jeans per protestare contro la recente sentenza della Cassazione. Una 
campagna che riceve adesioni, consenso ed interassee che vede in prima 
linea, oltre alla Mussolini, Sandra Fei (An), Cristina Matranga eStefania 
Prestigiacomodi Forza Italia. Le quattro deputate, assieme ad altre colle¬ 
ghe del Polo, hanno presentato una mozione alla Camera ed hanno inviato 
una lettera al Presidente della Cortedi Cassazione, Ferdinando Zucconi 
Galli Fonseca. «Lotteremo pertrovare un’unità attraverso questa mozio¬ 
ne che presenteremo subito in aula. Non solo -ha dichiarato Alessandra 
Mussolini- cercheremo l’unità chiedendo lefirmedi tutte le colleghedella 
maggioranza edell’opposizione. Credoche l’unità su dati concreti si pos¬ 
sa ra^ungere solo in questo modo». Nella mozione si chiede al governo 
di impegnarsi «ad assicurare tutte le misure affinché i soletti competen¬ 
ti, forze dell’ordine e magistrati, garantiscano un’azione idonea a debella¬ 
re questo fenomeno con un opera che sia non solo repressiva ma anche di 
prevenzione; a rivalutare il tetto massimo dei fondi previsti perii gratuito 
patrocinio per rendere più agevole la denuncia dei reati da parte delle don¬ 
ne vittime; a dare attuazione aH’Osservatorio sui reati di violenza sessua¬ 
le; a promuovere una campagna di informazione per assicurare alle donne 
vitti mediviolenze tutte le informazioni necessarie sulla loro tutela». 



LA LETTERA 


«Soltanto donne povere» 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «Ottima lettera, condivi¬ 
do tutto». Al ministro Livia Tur¬ 
co, che nella legge sull'immigra¬ 
zione ha inserito un articolo ap¬ 
posito per aiutare le donne ri¬ 
dotte in schiavitù e costrette a 
prostituirsi ad uscirne, l'inter¬ 
vento del gruppo di scrittrici e 
giornaliste di «Controparola» è 
piaciuto. Soprattutto, condivi¬ 
de l'esigenza di chiarire che la 
prostituzione è profondamente 
cambiata, anche se rispetta l'in¬ 
tervento del Comitato per i di¬ 
ritti delle prostitute di Pia Covre 
e Carla Corso, che chiedono di 
distinguere, di non includere 
nel discorso quelle che fanno 
una libera scelta. «Io distinguo - 
dice Livia Turco - e rispetto, an¬ 
che se soggettivamente non 
condivido. Ma oggi quelle che 
scelgono sono poche». 

Ministro, le piace tutto di quella 
lettera? 

Certo. Le cifre ci dicono che oggi 
abbiamo all'80% prostitute per 
costrizione. Quindi il tema pro¬ 
stituzione cambia profonda¬ 
mente: il punto fondamentale è 
diventato quello della lotta allo 
sfruttamento, alla tratta. E quel¬ 
la legge è stata la prima a recepi¬ 
re le indicazioni del parlamento 
europeo e delle associazioni che 
combattono lo sfruttamento in 
strada. Le donne che si trovano 
in quello stato di pesante costri¬ 
zione devono poter tentare di 
uscirne e hanno bisogno di un 
tramite, di unappoggio.Nell'ar¬ 
ticolo si parla infatti di protezio¬ 
ne sociale. Ora quelle donne 
hanno due strade da scegliere. 
Una giudiziaria, in cui la vittima 
denuncia i suoi sfruttatori, i suoi 
aguzzini. L'altra sociale, in cui la 
donna che decide di uscire dalla 
strada segue un percorso di rein¬ 
serimento con l'aiuto dei servizi 
sociali e del volontariato. In 
quel caso, il sindaco chiede al 
questore un permesso di sog¬ 
giorno di un anno, che si chia¬ 
ma «permesso di protezione so¬ 
ciale» . A quel punto la donna ha 
anche il diritto di iscriversi alle 
liste di collocamento. È però 
vincolata a seguire il percorso di 
recupero del Comune o delle 
comunità del volontariato. So¬ 
no stati stanziati dieci miliardi, 
per sostenere il reinserimento. E 
poi c'è il comitato interministe¬ 
riale che abbiamo creato con 
l'allora ministro delle Pari op¬ 
portunità Anna Finocchiaro. 
Lei si impegnò con grande pas¬ 
sione ed ottenne anche un ac¬ 
cordo tra il governo Prodi e 
quello americano per combat¬ 
tere il traffico internazionale. 
Ora abbiamo riaperto lo stesso 


tavolo con Laura Balbo ed ab¬ 
biamo un programma di lavoro 
intenso. 

E riguardo alla posizione del Co¬ 
mitato delle prostitute? Loro di¬ 
cono che i due temi, schiavitù e 
prostituzione, vanno mantenuti 
separati. 

Tutti i dati dicono che oggi 
l'80% delle prostitute è fatto di 
immigrate. Certo non sono tut¬ 
te schiave. Quanto alla libera 
scelta, non entro nel merito. So 
che ci sono donne che scelgono 


ROMA. Quella lettera al cliente la 
sottoscrive anche Virginio Mero- 
la, presidente di «Uomini contro 
la violenza alle donne». Si tratta 
di un gmppo di un centinaio di 
bolognesi che esiste da meno di 
un anno, da quando Merola, co¬ 
me presidente di un quartiere do¬ 
ve c'erano stati vari casi di stupro, 
scrisse anche lui una lettera aper¬ 
ta, ai suoi concittadini uomini. 
Da allora, quel gruppo si riunisce 
per discutere di quanto la cultura 
dominante e il proprio modo di 
vivere abbiano a che fare con la 
violenza contro le donne. Un 
«partiamo da noi stessi» che li ha 
portati anche ad andare a parlare 
di stupro e cultura maschile nei 
bar, nelle polisportive, nelle di¬ 
scoteche. 

«Prima cosa - dice Merola - tro- 


quella strada e lo rispetto, anche 
se soggettivamente non condi¬ 
vido. Voglio dire che da un pun¬ 
to di vista morale, io non penso 
che sia una libera scelta. Ma la ri¬ 
conosco oggettivamente. E la ri¬ 
spetto. Il problema però è che 
oggi abbiamo una stragrande 
maggioranza di prostitute per 
forza, con vari gradi di coerci¬ 
zione, dai casi di vera e propria 
schiavitù a quelle che sono nel 
giro della criminalità anche se 
con degli spazi di manovra. 


vo giustissimo l'appellarsi ai 
clienti perché capiscano che si 
rendono compartecipi di un atto 
di violenza. E tra lo stupro e la 
nuova prostituzione, il legame 
c'è, perché si tratta di schiavitù. 
Poi, è importante sottolineare 
una cosa: quando ci si trova da¬ 
vanti alla violenza contro le don¬ 
ne, c'è un contesto che non osta¬ 
cola, tra maschi. C'è un atteggia¬ 
mento di tolleranza o al massimo 
di indifferenza, verso quella vio¬ 
lenza». E ci sono i motivi. « Per me 
- continua Merola - ci sono tanti 
modi di intendere il motivo per 
cui un uomo va a prostitute. Mo¬ 
tivi che sono anche quelli scritti 
nella lettera. I clienti sono uomi¬ 
ni normalissimi, come me. Che 
hanno problemi che ho anche 
io. E che sono quelli di non saper 


Quelle che hanno una conni¬ 
venza con gli sfruttatori. Non 
sono libere, ma sono in parte 
complici. 

E il cliente? È una buona idea ri- 
volgersialui? 

Sì, mi pare giusto chiamare in 
causa gli uomini. Che riflettano 
su questa contraddizione, che 
elaborino. 

Ma sono tutti indifferenti e in¬ 
sensibili, oppure, come dicono 
Pia Covreelealtre,sonoancheun 
aiuto, a volte? 


avere una relazione paritaria, di 
scambio reciproco, con l'altro 
sesso. È questo, l'aspetto deter¬ 
minante. Poi ci sono varie forme 
di manifestazione: la fmstrazio- 
ne del desiderio, il bisogno di av¬ 
ventura, il bisogno di un rappor¬ 
to materno e confidenziale. Ma 
sono tutte riconducibili al fatto 
che si cercano surrogati di rela¬ 
zioni o addirittura, e credo sia la 
cosa più diffusa, l'assenza totale 
di relazione». 

Nel gruppo di Bologna, hanno 
parlato di prostituzione quando 
il loro sindaco ordinò di multare i 
clienti. «Abbiamo discusso sia 
l'aspetto violento - racconta Me¬ 
rola - che quello di volontà di do¬ 
minio, volontà che poi si può in¬ 
contrare con una donna che ne 
fa la propria professione. E quel 


Marco B ruzzo 

Certo non tutto il mondo è ne¬ 
ro. Ci sono uomini che soffrono 
la solitudine e uomini sfruttato¬ 
ri. È anche vero che poi i clienti 
hanno aiutato più volte le don¬ 
ne schiavizzate. I clienti sono 
uomini normali che ricorrono 
al sesso a pagamento. Intanto, 
bisogna sensibilizzarli perché 
valutino quel che fanno. Poi, 
siccome sono appunto uomini 
normali, possono anche porsi il 
problema di aiutare quelle che 
nehannobisogno. 


che resta, sempre, è la constata¬ 
zione che c'è incapacità ad avere 
relazioni normali. Queste sono 
cose che non si risolvono con le 
leggi. Infatti, tra le cose da fare, 
secondo me, oltre alla lotta al ra¬ 
cket, all'idea di aiutare le donne 
ad autogestirsi, c'è da riflettere su 
una spia del disagio maschile: da 
una parte c'è il richiamo alla mo¬ 
ralità, il bisogno di impedire agli 
uomini di andare con le prostitu¬ 
te, il ridurre tutto a ordine pub¬ 
blico e chiedere regole, norme, 
codici, e dall'altra parte c'è il si¬ 
lenzio. Questo è molto maschile: 
solo leggi, ma mai mettersi in di¬ 
scussione rispetto ai propri com¬ 
portamenti concreti, mai prova¬ 
re a cambiare, che invece è quello 
che serve». 

A.B. 


ROMA Le signore di Controparola 
hanno fatto una approfondita ri¬ 
flessione sulla prostituta e i suoi 
clienti, ma non riescono a sottrarsi 
ad alcune consuete banalità. Siamo 
convinte della presenza di una zo¬ 
na d'ombra tra immaginario e real¬ 
tà, una sorta di terra di nessuno po¬ 
polata di stereotipi, pregiudizi, 
chiacchiere. Per molti è più facile 
abitare questo luogo che mettere 
radici nella realtà, dove lo sguardo 
deve essere penetrante e la parola 
sincera. Meglio vedere le prostitute 
sempre vittime di violenza e sfrut¬ 
tamento, inconsapevoli e incapaci 
di scegliere. Così, già nelle prime ri¬ 
ghe della «lettera ai clienti» si sti¬ 
gmatizzano la «notte» come «peri¬ 
colo» e le prostitute come le «untri- 
ci», conditi e serviti con il tono che 
la circostanza impone: sono la spia 
di un linguaggio che ha già deciso il 
livello di comprensione e il tipo di 
interpretazione del nostro tema. 
Comprensione superficiale, inter¬ 
pretazione infondata. 

Per rendere più correttamente va¬ 
lutabile la situazione, ricordiamo 
che i dati parlano di SOmila prosti¬ 
tute in Italia, di cui le 25 mila in 
strada sono quasi tutte straniere. Di 
queste, circa Smila sono in reale 
stato di coercizione violenta. Cre¬ 
diamo di conoscere bene le donne 
che si prostituiscono. La maggior 
parte sceglie liberamente la prosti¬ 
tuzione, che prima di significare 
sfruttamento e schiavitù significa 
autodeterminazione. Pensiamo alle 
nigeriane, che vengono nel nostro 
paese addirittura contraendo un de¬ 
bito. Per loro farlo significa cambia¬ 
re un destino che altrimenti le con¬ 
dannerebbe alla miseria. 

Esodo, fuga, come altro indicare 
questa forte volontà di inseguire un 
sogno di libertà dalla fame? No, 
non le vediamo come schiave. Le 
vediamo come donne povere - que¬ 
sto sì - sfruttate in patria, avanguar¬ 
die di migliaia di proletari che pre¬ 
mono per entrare nelle nostre citta¬ 
delle, guadagnare denaro, molto 
denaro, ed in fretta: non è anche il 
nostro desiderio? Un luogo comune 
le vuole schiave, magari strappate a 
forza dalle loro case. Così ad esem¬ 
pio sono presentate tutte le albane¬ 
si, che arrivano da noi inseguendo 
un sogno d'amore con il loro com¬ 
pagno. Il loro è un investimento 
con una posta in gioco altissima: 
matrimonio, famiglia, figli. Ci an¬ 
dremmo piano prima di parlare di 
schiave, il che non ci impedisce di 
denunciare le fremende condizioni 
di sfruttamenfo in cui sono sovente 
costrette. E pensiamo alle donne 
dell'ex blocco sovietico, che spesso 


contattano chi fa la tratfa per essere 
portate in occidente a prostituirsi. 
Senza generalizzare, non possiamo 
nasconderci che queste donne, tra 
le più scolarizzate d'Europa, chie¬ 
dono di entrare nei nostri paesi per 
guadagnare. Anche qui non vedia¬ 
mo una forma coatta ma una gran¬ 
de volontà di uscire dall'arretratez¬ 
za. Certo che dovranno pagare i 
trafficanti, proprio come pagano 
tutti coloro che vogliono accedere 
ai nostri privilegiati paesi e si scon¬ 
trano con la realtà delle nostre leggi 
che li costringe a farsi contrabban¬ 
dare peggio di merci illegali. 

Ma il punto è un altro: se la pro¬ 
stituzione è un fenomeno degno di 
essere pensafo, è perché è specchio 
di contraddizioni profonde. Queste 
sì ci sembrano «immodificabili e 
inesfirpabili». Per questo chiedia¬ 
mo che ogni analisi sulla prostitu¬ 
zione vada al di là della semplice 
esplicitazione dell'immaginario 
collettivo. Se analisi deve esserci, è 
necessario esaltare in primo luogo 
la necessità di desideri, di lotte, di 
aspettative che prefigurano un per¬ 
corso di liberazione. Ma visto che si 
è deciso di muoversi nella zona 
d'ombra del pregiudizio, vorremmo 
sfatare anche il luogo comune dei 
rapporti personali delle prostitute 
con i dienti. Ogni compagno della 
prostituta viene visto di fatto come 
lo sfruttatore, come l'uomo che le 
porta via il denaro. È un modo per 
negare i rapporti affettivi che que¬ 
ste donne hanno e ridurle così de¬ 
sensibilizzate e deterritorializzate, a 
nuda vita, a merce di scambio. E 
che dire dei clienti a cui si rivolge 
l'appello? Sono sempre visti come 
violentatori (affermazione vetero- 
femminista), come quelli che abu¬ 
sano di quesfe donne, che le deru¬ 
bano, oppure vanno con le bambi¬ 
ne. Noi sappiamo che molto spesso 
sono la prima persona che le donne 
hanno, che incontrano, alla quale 
chiedono aiuto e dalla quale ricevo¬ 
no aiuto. Certo è legittimo rivolger¬ 
si anche a loro, ma è giusto farlo 
con la fetale presunzione che essi 
non pensino, non conoscano il 
mercato o non scelgano? Il precon¬ 
cetto che tutti i clienti sono capaci 
di comprare tutto, finanche le bam¬ 
bine, non è anch'esso una banaliz¬ 
zazione del tema? Se un appello do¬ 
vessimo fare ai clienfi, sarebbe di 
essere più generosi, di pagare di 
più, di far sì che le donne si eman¬ 
cipino più in fretta. Quindi signore 
ben venga un dibattito su questo 
tema se «qualcosa ribolle nel cervel¬ 
lo» ma basta con i luoghi comuni. 

Direttivo del Comitato 
per i diritti civili delle prostitute 
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♦il giornale vaticano osserva che la decisione 
della Camera apre «una strada 
al riconoscimento di situazioni abnormi» 


^ La preoccupazione del Cardinal Tonini: 
la decisione di proaeare aea responsabilità 
anche nei confronti della società civile 


^MonsignorMaggiolini, vescovo di Como: 
bisogna pensare al bene dei bambini 
che hanno diritto a una protezione totale 


L'Osservatore attacca: ferita la famiglia 

Sulle convivenze la Chiesa chiama al confronto: servono regole chiare 


ALCESTE SANTINI 

ROMA La decisione adottata ieri 
dalla Camera di riconoscere il di¬ 
ritto alla fecondazione assistita 
omologa anche alle «coppie di 
fatto» ha suscitato reazioni diver¬ 
se, ma anche attenzione, in seno 
alla Chiesa. Mentre «L'Osserva¬ 
tore Romano» ha scritto che «è 
doloroso constatare che, con 
questo voto, è stata procurata al¬ 
la famiglia un'altra grave ferita ed 
è stata aperta una strada al rico¬ 
noscimento di situazioni abnor¬ 
mi che nulla hanno a che fare 
con essa». 

11 cardinale Ersilio Tonini, pur 
lasciando al Parlamento «le pro¬ 
prie responsabilità», ha espresso 
il timore per «la rinuncia, da par¬ 
te di quest'ultimo, a valorizzare il 
matrimonio come valore sociale, 
come elemento di garanzia del 
bene del figlio, ma anche della 
convivenza sociale». 

Naturalmente, il dibattito par¬ 
lamentare è ancora aperto su altri 
aspetti riguardanti la coppia di 
fatto, ma il card. Tonini è preoc¬ 
cupato che, prevalendo la cultu¬ 


ra rivolta a «tutelare la libertà del 
singolo, possano essere non suf¬ 
ficientemente garantiti i diritti 
del nascituro». In sostanza, il car¬ 
dinale sollecita il legislatore a de¬ 
finire norme per la coppia che 
sceglie di convivere proprio per¬ 
ché «verso i figli, che si è deciso di 
procreare, esistono responsabili¬ 
tà anche nei confronti della so¬ 
cietàcivile». 

Non si differenzia di 
molto il vescovo di Co¬ 
mo, mons. Alessandro 
Maggiolini, il quale dice 
di avere «l'impressione, 
guardando in particola¬ 
re alla cosiddetta libertà 
degli adulti conviventi, 
che si voglia privilegiare 
Tindividualismo e l'e¬ 
goismo, mentre la pro¬ 
creazione deve essere 
destinata al bene del na¬ 
scituro, il quale ha diritto a avere 
una protezione totale da parte 
della famiglia». 

E, dopo essersi chiesto «se le 
coppie di fatto sono in grado di 
dare questa protezione totale», 
aggiunge: «Se ci si mette dal pun¬ 
to di vista del figlio, sembra abba¬ 


stanza logico che il bambino ab¬ 
bia il diritto di avere chiari il papà 
e la mamma, affettivamente uni¬ 
ti, biologicamente identificabili, 
legati in maniera stabile, cioè 
non episodica o lasciata al giudi¬ 
zio dei due conviventi». Un invi¬ 
to, quindi, al Parlamento a ap¬ 
profondire il discorso. 

Anche il vescovo di Acerra, 
mons. Antonio Riboldi, 
è per il confronto per¬ 
ché «non è più tempo di 
crociate». Riconosce 
«l'indipendenza alla 
Camera dei deputati di 
prendere le sue decisio¬ 
ni», ma esprime, sul pia¬ 
no morale, la preoccu¬ 
pazione, che è poi della 
Chiesa, che la cultura 
che ha prodotto «la leg¬ 
ge sul divorzio, sull'a¬ 
borto e ora sulle coppie 
di fatto possa produrre altre sor¬ 
prese». Ritiene, tuttavia, che «i 
problemi vanno risolti con il dia¬ 
logo». 

11 vescovo di Teramo, mons. 
Antonio Nuzzi, parla, invece, di 
«lacerazione del nucleo familiare 
consumata in Parlamento» per 


cui da parte della Chiesa «c'è bi¬ 
sogno di una energica denun¬ 
cia». 

E è significativo che «un civile 
confronto sul piano politico e 
parlamentare» venga sollecitato 
dalla Segretaria generale del Fo- 
mm delle associazioni cattoliche 
per le famiglie, Luisa Santolini. 
«Fermo restando - esordisce - che 
per me il modello rimane il ma¬ 
trimonio quale si configura nella 
Costituzione - che si fonda sul 
principio di responsabilità e di 
stabilità e non di indissolubilità 
tanto è vero che c'è il divorzio - 
chiedo al Parlamento che, per le 
coppie di fatto, siano definite ga¬ 
ranzie peri figli». 

La Santolini considera «un 
passo avanti che sia passato il di¬ 
scorso della fecondazione assisti¬ 
ta omologa, rispetto a quella ete¬ 
rologa, perché si sa chi è il padre e 
chi è la madre, e, quindi, è garan¬ 
tita l'identità biologica del bam- 
bino,manonbasta». 

Per la famiglia di fatto, la San¬ 
tolini chiede delle «regole» per 
«garantire non solo i diritti del fi¬ 
glio o dei figli, ma anche per re¬ 
sponsabilizzare, con normative 
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CRISTIANA PULCINELLI 

Cosa sono queste coppie di fatto 
che dividono il paese in due, spac¬ 
cando gli schieramenti politici? 
L'Osservatore romano ha la rispo¬ 
sta pronta: «situazioni abnormi 
che nulla hanno a che fare con 
la famiglia». Se si amano le va¬ 
lutazioni un po' più sfumate, si 
può porre la questione a un so¬ 
ciologo della famiglia come 
Marzio Barbagli. 

Professor Barbagli, solo qualche 
decennio fa non ci saremmo posti 
questo problema. Cosa è succes¬ 
so? 

«In tutti i paesi occidentali sono 
comparsi negli ultimi anni due ti¬ 
pi di famiglia che presentano delle 
novità: sono quelle di fatto e quel¬ 
le ricostituite. L'Italia non è da me¬ 
no, anche se da noi il fenomeno è 
in ritardo». 

Quali sono le loro caratteristi¬ 
che? 

«Le famiglie ricostituite sono 
quelle in cui almeno uno dei due 
coniugi viene da un matrimonio 
precedente e, a mio parere, incar¬ 
nano la più grande trasformazio¬ 


ne in corso perché ri¬ 
mettono in discus¬ 
sione le caratteristi¬ 
che della famiglia co¬ 
niugale». 

Inchemodo? 

«Le seconde nozze 
si celebravano anche 
nel passato, ma 
quando un coniuge 
rimaneva vedovo. 

Oggi, invece, le nuo¬ 
ve coppie si formano 
quando l'ex marito 
(o ex moglie) è anco¬ 
ra vivo. Pensiamo a 
cosa vuol dire questo 
nel caso in cui ci sia¬ 
no dei figli: alla fami¬ 
glia si aggiunge un 
genitore a cui questo 
molo non viene rico¬ 
nosciuto dalla legge, 
ma che spesso si oc¬ 
cupa dei figli come fosse il padre 
naturale. Facciamo il caso di una 
madre che si risposa dopo un di¬ 
vorzio. Spesso si verifica un lento e 
progressivo allontanamento del 
padre naturale dei suoi figli dalla 
famiglia e, di pari passo, la madre 
avanza richieste al nuovo marito 


perché si occupi dei ragazzi. Nasce 
così il padre sociale, stretto tra le ri¬ 
chieste della moglie a fare le veci 
del padre naturale e la mancanza 
di riconoscimento di qualsiasi di¬ 
ritto o dovere». 

Dì padre naturale e padre sociale 
sì è parlato molto durante il di¬ 


battito sulla fecon¬ 
dazione assistita ete¬ 
rologa. 

«Già, e mi sono stu¬ 
pito del fatto che nes¬ 
suno abbia ricordato 
che queste figure esi¬ 
stono già. Spesso non 
ne abbiamo consape¬ 
volezza perché i geni¬ 
tori sociali non si or¬ 
ganizzano, non for¬ 
mano gruppi di pres¬ 
sione, ma la loro con¬ 
dizione è già abba¬ 
stanza diffusa. E si pre¬ 
vede che lo diventi 
sempre di più. Biso¬ 
gnerà farci i conti, per¬ 
ché già oggi la loro esi¬ 
stenza è alquanto pro¬ 
blematica. Pensi che 
se un padre sociale do¬ 
vesse decidere im¬ 
provvisamente se operare un fi¬ 
glio non potrebbe farlo, anche se 
la decisione fosse cmciale per la vi¬ 
ta del giovane». 

Cos'altro rende questa nuova fa¬ 
miglia "dirompente"? 

«Pensiamo a quello che avviene 
quando la coppia di cui parlava- 


ben precise 1 doveri dei genitori 
verso coloro che hanno libera¬ 
mente procreato». E rileva, esem¬ 
plificando, che «quando lo Stato 
dà dei soldi a un'azienda, le chie¬ 
de regole di comportamento, e 
non si capisce perché non do¬ 
vrebbe esigere ahrettanto dall'a- 
zienda-famiglia». Sarebbe «deso¬ 
lante nei confronti dei nostri figli 


mo prima decide di avere altri fi¬ 
gli. Avremmo fratelli che hanno 
in comune la madre, forse la casa, 
ma non il cognome. Tutte queste 
novità fanno sì che le nuove fami¬ 
glie abbiano dei confini meno 
netti rispetto all'esterno. E questo 
contraddice un assioma della fa¬ 
miglia coniugale che nasce pro¬ 
prio quando moglie, marito e figli 
cominciano a difendere la loro 
privacy». 

Elefamigliedi fatto? 

«Se la famiglia ricostituita è un 
fenomeno che nasce con il divor¬ 
zio (e quindi in Italia esplode rela¬ 
tivamente tardi rispetto ad altri 
paesi), le coppie di fatto, che vivo¬ 
no insieme senza sposarsi, esiste¬ 
vano anche prima. Però negli ulti¬ 
mi anni sono cresciute di numero. 
Soprattutto in paesi come la Ger¬ 
mania, la Francia, i paesi nordici. 
Da noi sono ancora una quantità 
modesta. Quanti con esattezza è 
difficile dirlo, anche perché c'è 
una difficoltà ad ammettere di 
non essere sposati (il che la dice 
lunga su come ancora è vista que¬ 
sta scelta). Ci sono poi le famiglie 
di fatto mascherate: le troviamo 
nei grandi centri. Sono giovani 


futuri, se il Parlamento non fis¬ 
sasse queste regole per le coppie 
conviventi». 

Sembrano, quindi, attenuarsi i 
toni aspri che si erano registrati 
dopo il dibattito sulla feconda¬ 
zione eterologa, per cedere il pas¬ 
so a un confronto civile. D'altra 
parte, le coppie di fatto sono circa 
SOOmilaeunaregolasi impone. 


che vivono una situazione di cop¬ 
pia, ma fanno credere alla famiglia 
di origine di avere indirizzi separa¬ 
ti. 1 dati dell'lstat sono dunque si¬ 
curamente sottostimati, ma parla¬ 
no di 310.000 famiglie di fatto. Pe¬ 
rò il fenomeno è in lenta ma co¬ 
stante ascesa». 

È difficile essere una famiglia di 

fatto? 

«Ci sono senz'altro più difficol¬ 
tà pratiche: ad esempio ottenere 
un mutuo per la casa. Ma i proble¬ 
mi maggiori nascono nel caso di 
separazione conflittuale: chi di¬ 
fende i diritti dell'elemento più 
debole? Le decisioni riguardo ai fi¬ 
gli o alla casa sono lasciate alla 
coppia. Anche sul fronte dei rap¬ 
porti patrimoniali, in Italia la per¬ 
sona che vive con un'altra non ac¬ 
quisisce nessun diritto; in altri 
paesi non è così. Sono stati presen¬ 
tati molti disegni di legge per ov¬ 
viare a questi problemi, ma finora 
non si è fatto nulla. C'è da dire che, 
però, le coppie di fatto sono for¬ 
mate quasi sempre da persone che 
non vogliono essere regolate. Non 
chiedono quindi che la legge si oc¬ 
cupi di loro. Con l'eccezione delle 
coppie omosessuali». 


Così in Europa 
Ma la Cina 
landa un Sos 

■ Il «via libera» allafeconda- 
zione assistita per le coppie 
di fatto non è proprio per nul¬ 
la una novità italiana. Tut- 
t’altro. Ecco come si regola¬ 
no, in materia, i cugini euro¬ 
pei. 

GRAN BRETAGNA: assenso 
alla richiesta solo se il marito 
si assume «ogni responsabi¬ 
lità per il futuro del bambino 
che sarà, a tutti gli effetti, 
sempre considerato suofi- 
glio». 

FRANCIA: fecondazione arti¬ 
ficiale solo per le coppie spo¬ 
sate o conviventi da almeno 
dueanni. 

SPAGNA: via libera a tutte le 
donne maggiorenni: single, 
conviventi o sposate che sia¬ 
no. Le coppie devono, in ogni 
caso, esprimere per iscritto 
il consensodi entrambi. 
SVEZIA: si ritiene prioritaria, 
comunque, la garanzia di un 
ambiente familiare «stabi¬ 
le». 

Intanto, dall’altra parte del 
mondo, arriva una curiosa 
notizia: i medici della prima 
banca dello sperma della Ci¬ 
na sono in allarme: lo scarso 
numero di donatori rischia di 
provocare un’«epidemia» di 
figli di unostesso padre. 
«Non èfantascienza - dice il 
professor Wu Yulun, della 
banca dello sperma diShan- 
ghai -se continua così, fra 
vent’anni ci potremmo trova¬ 
re con coppie che senza sa¬ 
perlo hanno il padre in comu¬ 
ne». La «banca»di Shan- 
ghaiènatanel 1990efinoal- 
la fine dello scorso anno ha 
avuto solo cento donatori, a 
fronte di migliaia di richieste 
di coppie sterili. A novembre 
i medici hanno lanciato un 
appello al paese perché gli 
uomini superino le barriere 
psicologiche e si prestino a 
donare il seme. Hanno rispo¬ 
sto in d uecento. Alle motiva¬ 
zioni chederivano dall’anti¬ 
ca cultura, che attribuisce 
grande valore allo sperma, si 
aggiungonotimori moderni: 
figli sconosciirti che armati 
dell’esame del Dna reclami¬ 
no ungiomo i lorodiritti. Non 
esistono finora leggi sullafe- 
condazione eterologa. Peri 
donatori, c’è un rimborso 
spese tra i 200e i400yuan 
(40-80mila lire). 
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FIORI DI CACTUS 


VOLANO TOP E PANTALONI 
QUEL PALCO LA SA LUNGA 


S i chiama la maledizione de¬ 
gli abiti, è peggio di quella di 
Montezuma ed ha colpito 
Orietta Berti, Renato Dulbecco e 
alcuni cantanti, ultima Allegra 
che ha quasi perduto il top. Una 
disavventura è capitata al con¬ 
duttore del Tgl Lamberto Sposi- 
ni che ieri ci ha rimesso ipantalo¬ 
ni. Durante le prove un improv¬ 
viso crack ha messo a nudo le sue 
intimità mentre quelle della Oxa 
ancora non sono state rivelate 
nonostante i ripetuti annunci 
e...appelli. Anche il Codacons 
ha protestato per il suo tanga e 
così la cantante ieri sera ha in¬ 
dossato un paio di pantaloni 
normali, bassi bassi ma senza 
che si vedessero le mutande. For¬ 
se, per sfida ai bempensanti, non 
le aveva proprio. 

Si sono invece rivelate le gam¬ 
be dei Pive che ieri pomeriggio a 
Montecarlo hanno perso 9-5 la 
sfida con una squadra di Radio 


MARCO FERRARI 


105. Soltanto Sean è sfuggito al¬ 
la cattiva figura segnando una 
doppietta. Al ritorno alVAriston i 
giovani musicisti sono stati plac¬ 
cati da una schiera di fans più 
agguerrite degli avversari calci¬ 
stici. 

Non corre invece rischi di de¬ 
nudamenti Mago Otelma, palu¬ 
datissimo nelle sue vesti sacerdo¬ 
tali, come sempre a Sanremo per 
seguire otto clienti, cantanti in 
gara nella kermesse. Tutti spera¬ 
no di giovarsi dei riti magici ese¬ 


guiti da mezzanotte alle tre di 
notte negli alberghi di Sanremo. 
Pare che lo scopo non sia quello 
tradizionale di vincere all'Ari- 
ston ma di vendere più dischi. I 
clienti di Otelma userebbero li¬ 
turgie della parola, formule da 
memorizzare e da ripetere al 
mattino al risveglio. Non nuoce¬ 
rebbe neppure un'intensa attivi¬ 
tà erotica se appaggante e risto¬ 
ratrice. Secondo il mago genove¬ 
se le canzoni migliori sono quelle 
di Massimo Di Cataldo, Al Sa¬ 


no, Eugenio Finardi, Gragna- 
niello e Vanoni. Una precisa in¬ 
dicazione per la Finanza? Laeti- 
tia e Teo tete-à-tete in un risto¬ 
rante di Sanremo? E per giunta 
sfuggiti a «Striscia la notizia»? 
La Casta diva ha rigorosamente 
smentito anche se ha conferma¬ 
to che è a caccia di un fidanzato. 
Quanto alle critiche alle sue per¬ 
formance canore la giovane sou- 
bretteè passata all'attacco: «Ho 
stonato, però almeno ho osato 
cantare. Qualcuno vuoleprende- 
reilmio posto?». 

Roger Moore si è goduto un bel 
piatto di spaghetti alle vongole 
ed è incappato poi nel finto D'A- 
lema di Canale 5 senza capire 
chi fosse, cioè un clone del presi¬ 
dente del consiglio italiano. Dul¬ 
becco invece ha creduto di trovar¬ 
si davanti il veroD'Alema ed ha 
usato un tono revenziale da No¬ 
bel che incontra un premier poli¬ 
tico. 



SKUNK ANANSIE 

La band inglese: 

«Zucchero ha copiato 
un nostro brano» 

■ Potrebbe essere in arrivo una 
nuova vicenda legale legata a un 
plagio per Zucchero: ieri gli 
SkunkAnansie, una delle migliori 
band di questi anni e ospiti del Fe¬ 
stival diSanremo, hanno dichia¬ 
rato senza mezzi termini che«Puroamore», nuovo 
singolo di Zucchero è copiata da «Edonism». «La 
canzone di Zuccheraci suona molto familiare - dice la 
fascinosa Skin - nella musica d’o^i ci sono artisti co¬ 
me De La Soni 0 Puff Daddy che usano parti di brani di 
altri per creare qualcosa di nuovo. Altra cosa è copia¬ 
re. Delle questioni legali non ci occupiamo noi, ma 
credoprapriocheilnostra management se ne occu¬ 
perà». Quanto alla loro partecipazione a Sanremo, ri¬ 
spondono senza mezzi termini: «Siamo qui solo per¬ 
ché ci guardano milioni di persone ed è una scusa per 
venire in Italia». 





Fossati, un angelo 
a Sanremo 
In gara i giovani 

Anche tra le nuove proposte, due donne 
prime in classifica: Arianna e Leda Battisti 


Il gruppo dei 
Dr. Livingstone 
Qui a destra 
Ivano Fossati 
Nella foto 
in alto 
Skin 

degli Skunk 

Anansie 

In basso 

Roger 

Clinton, 

fratello 

del presidente 


E rAriston si trasformò nel G7 mondano 


Onorati-Ferrari/Ansa 


terzo Daniele Groff, seguiti da 
Max Gazzè, i Scerba, Allegra, i 
Dr. Livingstone. In realtà fra i 
juniores le canzoni belle non 
sono mancate. 

Con tanta voglia di anni Ot¬ 
tanta, di tastierine elettroniche 
e leggerezze pop, di archi e ri¬ 
tornelli che ti si stampano in te¬ 
sta; come in Una musica può fa¬ 
re, piccolo manifesto di arti- 
gianto pop firmato dal romano 
Max Gazzè, come nelle atmo¬ 
sfere dei Scerba, che in Noi non 
ci capiamo mescolano il Battiate 
di un tempo ai Depeche Mode. I 
torinesi Dr. Livingstone si sono 
presentati con un direttore d'or¬ 
chestra d'eccezione, lo statuario 
Madaski (degli Africa Unite); la 
voce strana e nasale di Anna 
Basso. Il trentino Daniele Groff, 
che aveva sorpreso tutti a di¬ 
cembre vincendo Sanremo Gio¬ 
vani travestito da Liam Galla- 
gher, si è in parte riscattato con 
una ballata più vicina ai classi¬ 
cismi sanremesi che agli Oasis. 
Convince meno la veste etno- 
pop, troppo «costruita», cucita 
addosso alla voce sinuosa di Le¬ 
da Battisti. E delude per banali¬ 
tà anche Allegra, figlia di tanto 
padre (Lusini, l'autore leggen¬ 
dario di C'era un ragazzo che co¬ 
me me), e per la delusione ha ce¬ 


duto anche il corpetto del suo 
vestito, la ragazza rischiava di 
far la fine dell'indimenticata Pa- 
tsy Kensit di qualche anno fa. 
Ieri sera il festival ha pagato il 
suo primo tributo alle isterie 
adolescenziali, che qui non 
mancano mai, con l'arrivo dei 
Pive, cinque ragazzetti inglesi 
lanciati sulle orme dei soliti Ta¬ 
be That. E poi i «marziani». Gli 
Skunk Anansie, con una canzo¬ 
ne bella e terribile (Charlie Big 
Potato), forse la più bella canzo¬ 
ne del Festival, che probabil¬ 
mente nessuno ha intuito tra i 
fiori e le poltrone rassicuranti 
dell'Ariston. E Ivano Fossati: 


Francesca Dall'Olio 

lui, molto più del Morandi del¬ 
l'altro ieri, ha dato la misura di 
cosa significhi portare la canzo¬ 
ne d'autore su questo palco. Mio 
fratello che guardi il mondo e Una 
notte in Balia, con il pianoforte 
e l'orchestra, erano da far tre¬ 
mare le vene ai polsi. Mentre lui 
cantava sullo schermo scorreva¬ 
no le parole della lettera di San 
Paolo agli ebrei: «Non dimenti¬ 
cate di essere ospitali con gli 
stranieri perché alcuni hanno 
ospitato degli angeli senza sa¬ 
perlo». Oggi Sanremo ospita 
Gorbaciov, Roger Clinton, i 
Rem, Riccardo Cocciante. 
Quanti angeli lì in mezzo? 


L'INTERVISTA 


I Muvrini: «Noi e Laetìtìa 
ecco la Corsica della vita» 


DALL’INVIATO 


SANREMO Benvenuti a Sanre¬ 
mo, anzi in Corsica. L'isola va¬ 
gheggiata da Italo Calvino ir¬ 
rompe d'improvviso nella Città 
dei Fiori e prende l'immagine, 
non di uomini incappucciati, 
ma di Laetitia Casta e dei Muvri¬ 
ni, il gmppo di Bastia che sposa 
etno e pop e che ha lanciato di re¬ 
cente il cd Leia con la Emi. 
Gianfranco Bernardini, leader 
dei Mnvrini, qnesto è proprio- 
l'anno della Corsica, prima la 
Castaepoivoi... 

«Simmu qui con le nostre don¬ 
ne, gli omini, la musica, la poesia 
e la sensibilità per dì che 'a Corsi¬ 
ca nun è solo morte ma vita». 

Dunque la Casta è un monu- 
mentoallavita? 

«È tanto bella che non ha biso¬ 
gno di fare la bella» 

Siete qui per la Casta ma anche 
per la vostra musica che ha con- 
quistatolaFrancia... 

«Mischiamo tradizione e crea¬ 
zione, non simmu un museo, 
siamo gli eredi di qualcosa e sia¬ 
mo i fondatori di qualcos'altro, 
addizionemo le cose». 

La vostra musica serve anche a 
sconfiggere una certa idea della 


Corsica? 

«Sì, vogliamo campà in un'isola 
in cui non c'è violenza. Ma non 
scordiamoci che c'è più sicurez¬ 
za a Bastia che nelle città du con¬ 
tinente». 

E la vendetta corsa, esìste anco¬ 
ra? Come mai c'è lotta tra clan? 

«A vendetta è una storia finita. I 
corsi nun tengunu 'a morte degli 
altri come vucabulario. La Corsi¬ 
ca cambia, nun simmu professo¬ 
ri di violenza, non simmu mai 
partiti per invadere altri Paesi, 
simmu sempre stati aggressati». 
Quali sono le ragioni storiche 
dellalottaperl'ìndipendenza? 
«Raccuglimmu ciò che è stato 
suminato. La Corsica oggi è il ri¬ 
saltato di tre questioni: il di¬ 
sprezzo dell'identità, l'idea di 
un'isola povera, handicappata e 
inadatta e un'economia com¬ 
pletamente dipendente. Non si 
può tessere la pace in queste con¬ 
dizioni. Siamo una società scon¬ 
fitta» 

Corsica vicina e lontana dall'I¬ 
talia... 

«I nostri rapporti sono un regalo 
della storia, il segno di un'ospita¬ 
lità naturale ma anche di ferite 
che devono essere ricucite. Ab¬ 
biamo una complicità culturale 
da valorizzare». M.F. 


DALL'INVIATA 


ALBA SOLARO 

SANREMO II secondo giorno a 
Sanremo è sempre il più difficile: 
la sorpresa è vaporizzata, la gara 
non è ancora entrata nel vivo, la 
tensione è allentata come la cra¬ 
vatta di Fazio. Ma ci si è già abituati 
alla lievità di questo nuovo Sanre¬ 
mo, lento ma non noioso, dove il 
massimo del trash è l'irresistibile 
sorriso da gentiluomo di Renato 
Dulbecco che soavemente dà del¬ 
la «grossa spugna molto compli¬ 
cata» alla Casta. E lei, la bella spu¬ 
gna, riesce persino a riconciliarci 
con le peggiori visioni del Sanre¬ 
mo nazionalpopolare che fu, con 
una buffa versione de L 'italiano di 
loto Cotugno. 

Il «Sanremo di tutti», delle 
massaie e degli scienziati, da ieri 
è anche il Sanremo di 007, che 
ha il volto attempato e disin¬ 
cantato di Roger Moore (che ha 
introdotto gli applauditissimi 
Stadio), di Peppiniello Di Ca- 
pua, timoniere dei fratelli Abba- 
gnale, del festeggiatissimo at¬ 


taccante laziale Roberto Manci¬ 
ni, di Lamberto Sposini e della 
maestra elementare di Acqua- 
pendente Graziella Cappetti, 
del mago Silvan e del direttore 
della Zecca di stato, Nicola lel- 
po. Da ieri Sanremo è anche 
quello dei «giovani» in gara. La 
classifica _ 


provvisoria 
dei primi sette 
nomi sfilati 
(gli altri sette 
li vedremo 
stasera, insie¬ 
me alla secon¬ 
da tranche di 
«big»), premia 
imprevedibil¬ 
mente la can¬ 
zone più brut¬ 
ta, 0 quanto¬ 
meno la più «vecchia» tra quel¬ 
le ascoltate: C'è che ti amo, pro¬ 
posta da una zuccherosa Arian¬ 
na, che preferivamo nelle vesti 
di interprete disneyana (ha can¬ 
tato nelle versioni italiane di 
Aladino e La bella e la bestia). Al 
secondo posto Leda Battisti, al 


■ NOTE 
TRASH 

La bella Casta 
torna a cantare 
e rispolvera 
l’inno di 
Toto Cotugno 
«L’italiano» 


TERZA SERATA 


I GIOVANI E I CAMPIONI 




Francesca Chiara 


Ti amo che strano 


Al Bano Carrisi 


Il viso della quiete 


Elena Cattaneo 


Nessuno può fermare Questo tempo 


Eugenio Finardi 


Quintorigo 


A mami Lar a 
Rospo 


Gravagniello/Vanoni Alberi 


Filippa Giordano Un giorno in più 


rz 

Gatto Panceri Dov'é dov'é 


f — 

Irene La Medica Quando lei non c'é 

—Wl 


Antonella Ruggiero 


Non ti dimentico 


% 


Boris _ _ Little darj[ng_ 

Mariella Nava Così é la vita 


Ospiti stranieri Q 

Ospite italiano 

Riccardo Cocciante 

REM Lotus - Daysieeper ^ 

Vivre 

Emilia Big big wordi ^ 

Belle 

. 

Margherita 


Il sosia di D'Alema «intercetta» Dulbecco 
E il premio Nobel cade quasi nel tranello 

■ Un duetto tra l’imitatoredel presidente del Consiglio, Massimo D’Alema, e 
il premio Nobel Renato Dulbecco ha dato il via alla puntata di «Striscia la 
notizia»di ieri. Dulbecco,«intercettato»all’entrata del suoalbergo, è 
stato avvicinato dal sosia di D’Alema che lo ha salutato e si ècomplimen- 
tato perla sua perfbrmanceal teatro dell’Ariston. Il prafessoreèquasi ca¬ 
duto nella trappola e ha ringraziato con educazione il clone del premier 
peraverlotantoomag^ato. 

La banda di Ricci ha puntato molto sui presunti plagi: nel mirino del te¬ 
legiornale satirico sono finiti Nada (avrebbe copiato una canzone dei Cu¬ 
re), Gianluca Grignani (Spandau Ballet), Massimo Di Cataldo (Ricky Mar¬ 
tin), Marina Rei (PeterGabriel) e Al Bano accusato di avercopiato l’Intro¬ 
duzione del suo branoda«ll niente»di Marco Masini; a fare la «perizia» 
dei due pezzi è stato chiamato un imitatore di Zucchera, accusatodagli 
SkunkAnansie di avercopiato un loro brano. 


Gorbadov appare a «Sanremo notte». Stasera toccherà a lui e a Roger Clinton 


DALL’INVIATO 


SANREMO «Ciao Sanremo» grida 
Michail Gorbaciov entrando nel¬ 
l'albergo Royal assieme alla mo¬ 
glie Raissa. Guardati a vista dagli 
uomini della sicurezza, l'ex presi¬ 
dente e la consorte ieri sono ap¬ 
parsi per un attimo a «Sanremo 
notte». 

Un primo assaggio della perfor¬ 
mance di stasera all'Ariston. Gor¬ 
baciov e Raissa compariranno dal¬ 
la porta-monolite del palco dove li 
andrà ad accogliere Renato Dul¬ 
becco. Tutti insieme scenderanno 
la scalinata e quindi Gorbaciov 
duetterà con Dulbecco e sarà un 
affare da Nobel con Fazio nelle ve¬ 
sti di interessato padrone di casa. 

Dunque niente appello ai gio¬ 
vani, come annunciavano voci 
moscovite, ma due apparizioni di 
un paio di minuti ciascuna. «Ma 
non si tratterà di discorsi politici» 
assicurano alla Rai. 

Attorno al Festival di Sanremo si 
sta organizzando una sorta di G7 
mondano che ripropone, in chia¬ 
ve televisiva, il famoso incontro 
Clinton-Gorbaciov con sullo 


sfondo premi Nobel (Renato Dul¬ 
becco), astronauti (Edwin Aldrin), 
agenti segreti (Roger Moore) e nei 
giorni a venire il probabile arrivo 
di ministri (Giovanna Melandri, 
Salvatore Cardinale, Azeglio 
Ciampi?). Soltanto che al posto 
del presidente degli Stati Uniti qui 


è sbarcato qualcuno a lui molto vi¬ 
cino e somigliante, suo fratello 
Roger, 44 anni, vocalist del gmp¬ 
po «Politics», sassofonista e chi¬ 
tarrista, amante del rhy- 
thm'n'blues, una passione per El- 
vis Presley e Michael Jackson. Ed è 
probabile che Fabio Fazio non ri¬ 


nunci anche ad una replica del¬ 
l'incontro Clinton-Gorbaciov, 
magari con Don Lurio traduttore, 
visto che i due si troveranno sul 
palco di Sanremo la stessa sera. Ma 
Gorbaciov non è più presidente 
dell'impero sovietico e segretario 
del Pcus e Clinton non è quello 


originale. E in più la guerra fredda 
è cancellata. Stretta di mano ga¬ 
rantita tra perestrojka e sexgate 
sullo sfondo del tanga di Anna 
Oxa e delle ballate di Silvestri? «Le 
diplomazie stanno lavorando» di¬ 
cono scherzosamente all'ufficio 
stampa della Rai. Roger Moore 


alias agente 007, ieri sera ospite del 
Festival, si è rimesso in agguato: 
«Un incontro Clinton-Gorba¬ 
ciov? Una riedizione del summit 
di Reykjavik? Bene, - afferma l'at¬ 
tore - ci sarà di nuovo un po' di la¬ 
voro per noi poveri agenti segre¬ 
ti». 

Un sorriden¬ 
te, giulivo e spi¬ 
gliato Roger 
Clinton ha an¬ 
nunciato che 
canterà una 
canzone dedi¬ 
cata alla mam¬ 
ma e che presto 
potrebbe dedi¬ 
carne un'altra 
al fratello più 
famoso. «La 
musica è im¬ 
portante nella 
mia famiglia - 
ha raccontato Clinton - perché 
mia madre riteneva che fossero le 
note a far girare il mondo e sogna¬ 
va per me e Bill un futuro da duo di 
sassofonisti». Roger Clinton ha 
giudicato il sexgate «una vergo¬ 
gna per il popolo americano, un 
imbarazzo per il popolo di tutto il 


mondo». «Il fatto di ascoltare tutti 
i giorni cose del genere - ha detto - 
è stato imbarazzante per la mia fa¬ 
miglia, anche se tutte le persone 
hanno dimostrato di non volere 
che ciò accadesse e abbiano dimo¬ 
strato contentezza quando tutto è 
finito». 

E quanto alla cognata Hillary, 
che lui giudica una «leader natura¬ 
le», non appare del tutto convinto 
che parteciperà alla competizione 
elettorale per il seggio al Senato a 
New York anche se tutti possono 
cambiare idea. «Mi auguro - ha 
precisato - che si candidi in segui¬ 
to, non adesso». 

Clinton junior ha sempre senti¬ 
to parlare di Sanremo, suo fratello 
Bill si è dichiarato contento della 
sua partecipazione al Festival ita¬ 
liano e questa sarà la prima occa¬ 
sione in cui suonerà davanti a 
pubblico così vasto, poiché sinora 
ha partecipato solo a festival di be¬ 
neficenza. 

«Sono qui per organizzare un 
tour in Europa in quanto ho sem¬ 
pre pensato che nella mia musica 
ci fosse un certo sapore internazio¬ 
nale». M.F. 



■ IL FRATELLO 
DI BILL 

«Il sexgate? 

Una bugia 
con la quale 
hanno tentato 
d’infangare 
l’Ainerica» 

Luca Bruno/Ap 
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Ipse Dixit 
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Se senti il telefono 
che non suona 
sono io che non ti chiamo 

Fannie Hagg 




Cuba-Usa, quando il telefono resta muto 


V 

crisi aperta, di nuovo, fra Stati 
Uniti e Cuba. Da ieri l'Avana ha 
interrotto le comunicazioni tele¬ 
foniche delle quattro principali com¬ 
pagnie Usa, AT&T in testa, con l'isola. 
Il motivo della nuova crisi risale al 
1996, 24 febbraio, quando i Mig del¬ 
l'aviazione cubano distrussero, in spa¬ 
zio aereo intemazionale, due Cessna 
del gmppo anti-castrista «Hermanos 
del restate». 

L'attacco costò la vita a quattro pilo¬ 
ti, tre di essi erano cubani ma con na¬ 
zionalità americana. Al processo, le 
famiglie hanno ottenuto dal giudice un 
risarcimento pari a 187milionidi dol¬ 
lari (300miliardi di lire) e per incassar¬ 
lo, dal governo di Castro, hanno chie¬ 
sto il sequestro dei pagamenti a Cuba 
da parte delle impresetelefoniche ame¬ 
ricane. In attesa della sentenza, previ¬ 
sta per la fine del mese, il tribunale ha 


bloccato i fondi delle compagnie Usa 
che da dicembre non possono più effet¬ 
tuare trasferimenti bancari a favore 
della Etecsa,l'impresa mista cubano¬ 
europea (dentro c'è anche Telecom) 
che gestisce il traffico telefonico dell'i¬ 
sola. 

La maggior parte delle comunica¬ 
zioni tra gli Stati Uniti, soprattutto la 
Florida dove risiede il maggior numero 
di esuli, e Cuba si svolge in collettcall, 
con pagamento al destinatario. Ma le 
imprese americane versano circa 75 
milioni di dollari l'anno per i diritti sul 
servizio. Difronte al blocco e alla possi¬ 
bilità che i dollari dovuti, vengano 
stornati dal Tribunale Usa per il risar¬ 
cimento dei parenti delle vittime, ilgo- 
vemo cubano ha scelto la via dell 'inter¬ 
ruzione delle comunicazioni. La misu¬ 
ra colpisce migliaia di persone, dentro e 
fuori l'isola, anche se AT&Thapro- 


messo che proverà a mantenere attivo 
il servizio appoggiandosi ad altre com¬ 
pagnie telefoniche, via Portorico o Ba¬ 
hamas. Peravere un 'ideadella intensi¬ 
tà del traffico telefonico fra Miami e 
Cuba basta ricordareche, solo in ri¬ 
messe, gli esuli inviano all'isola ogni 
anno quasi due miliardi didollari. Un 
ingresso netto, che per il governo cuba¬ 
no equivale agli introiti annuali del¬ 
l'industria turistica. 

Il nuovo braccio di ferro arriva in un 
momento di particolare tensione nei 
rapporti fra Cuba egli Stati Uniti. Do¬ 
po l'alleggerimento, seguito alle spe¬ 
ranze di apertura suscitate dalla visita 
del Papa Giovanni PaoloII le già scarse 
relazioni volgono di nuovo verso il gelo. 
Decisiva la notizia della nuova legge, 
in vigore dalla settimana scorsa, che 
oltre a stabilirela pena di morte per i 
narcotrafficanti, eleva a 30 anni di 


carcere la pena massima per chi diffon¬ 
de informazioni non gradite al regime 
ofa, come ama ancora dire Castro, «gli 
interessi dell'imperialismo america¬ 
no». L'obiettivo della misura sono, in 
primo luogo, quel centinaio di giornali¬ 
sti che da tutta l'isola, inviano quoti¬ 
dianamente i loro articoli alle agenzie 
anti-castriste con base a Miami. Il fe¬ 
nomeno, negli ultimi due anni, si è 
molto esteso e rappresenta ormai la 
principale forma di lotta politica attiva 
dell'opposizione interna. Nonostante 
la condanna prevista, le agenzie conti¬ 
nuano a funzionare regolarmente ma, 
l'interruzione delle comunicazioni te¬ 
lefoniche potrebbe essere unabuona 
occasione per mettere a tacere, almeno 
per un pò, anche i giornalisti indipen¬ 
denti. 

In verità, questa volta, il governo 
americano non ha nessuna responsa¬ 


bilità diretta nel confronto. Anzi, in 
certo modo, s'è schierato dalla parte 
dell'Avana, giudicando illegale la mi¬ 
naccia di indennizzare i familiaridelle 
vittime dei piloti, col sequestro dei pa¬ 
gamenti per il serviziotelefonico con 
Cuba. Ma «Hermanos del rescate», un 
piccolo gruppo dipiloti, che vola sulle 
90 miglia dello stretto della Florida al¬ 
la ricerca di profughi in fuga via mare 
dall'isola, gode di grandi appoggi e cre¬ 
dito presso la lobby cubano-america¬ 
na negli Stati Uniti. E l'agguato del '96 
è simbolicamente molto importante 
per la comunità anticastrista. Anche 
perchémise fine ai timidi tentativi di 
collaborazione con Cuba dell'ammi¬ 
nistrazione Clinton che, si speculava 
allora, avrebbe volentieri avviato una 
fase di rifessioneper togliere l'embar¬ 
go voluto da John Fitzgerald Kennedy 
quasi 40 anni fa. 



LE NOTIZIE DEL GIORNO 


ROSANNA CAPRILLI 


SABATO E DOMENICA A BERGAMO 


Si vota per il Consiglio 
degli immigrati 

■ Gli extracomunitari cheabitanoa Bergamo sabatoe 
domenica voteranno pereleggere i 22 componenti 
del Consiglio degli immigrati. Sette le liste in gara: 
Marocco, Ghana, Senegai, Resto dell'Africa, America 
Latina, Asia ed Europadell'Est.L'amministrazionemu- 
nicipaieha decisodi appoggiare l'organismodi rap¬ 
presentanza degli immigrati dopoché il suo «centro 
stranieri» attraverso contatti personali ha raccolto ol- 
treil/O^/odigradimentoall'iniziativa.Incittàgliextra- 
comunitari residenti sonocomplessivamentequasi 
3.BOOdei quali2.200dietà superiore ai ISannieche 
quindi potranno votare. 


A MILANO 


Alta moda in lutto: 
è morta la grande Biki 

■ È morta mercoledì sera a Milano la grande Biki. Fa¬ 
moso nomedell'alta moda, Elvira Leonardi Bouyeu- 
re in arte Biki, era nataaMilanoiI primo giugno del 
1906. Lesuecreazioni hanno percorsoesegnato 
tutta la moda italiana dagli anni Trenta: chi non ri¬ 
corda i suoi famosi turbanti? 1 funerali di Biki si svol- 
gerannodomaniallell nellachiesadipiazza San 
Babila a Milano. Durante il rito religioso l'attrice Va¬ 
lentina Cortese leggerà alcune preghiere. La creatri¬ 
ce di moda è deceduta nella sua casa, dove viveva 
con la governante, alle 19,30 di mercoledì, perle 
complicazioni di una bronchite. Accantoa lei erano i 
tre nipoti, figli di Roberta, lasua unica figlia morta 
l'annoscorso. 


DONNA DI 160 CHILI INFORTUNATA 


Per soccorrerla arriva 
una ditta di trasporti 

■ Per soccorrere una donna pesante oltre 160 chili, con 
unasospettafratturadelfemore,èdovutaintervenire 
una ditta di trasporti privata con una piattaforma ae¬ 
rea. ÈaccadutoaCorsico, alle portedi Milano. La don¬ 
na, assistita dal 118cui ègiunta una richiestadi inter¬ 
vento dal medico curante, èstata portata con la piat¬ 
taforma dal secondo piano, dove c'è il suo apparta¬ 
mento, a livello strada, caricatasuun'ambulanzaetra- 
sferita all'ospedale di Niguarda, dove è già in cura per 
lasuaobesità. 


LA FOTONOTIZIA 





Jervolino: «Nessun italiano a quel convegno in Binnania» 


ROMA Nessun funzionario italiano sarà presente al convegno inter¬ 
nazionale dell’Interpol contro il traffico di droga che si svolge nella 
capitale brimana Rangoon. Ad assicurarlo è stato il ministro del¬ 
l’Interno, Rosa Russo Jervolino in una lettera a Walter Veltroni. 

Il segretario dei Ds - informa una nota di Botteghe Oscure - aveva 
sollecitato una presa di posizione dell’Italia contro il convegno, 
considerando il coinvolgimento del regime militare birmano nel 
traffico di stupefacenti. Infatti, pressoché tutti i paesi europei han¬ 


no «disertato», giudicando rincontro ambiguo e controproducen¬ 
te. Nonostante questo, Sandra Fei, di An, chiede: «che cosa ha 
spinto, aH’improwiso ed in ritardo una simile breve dichiarazione, 
espressione di uno strano sodalizio tra il ministro Jervolino e l’on. 
Veltroni?». 

Nella foto: Aung San Suu Kyi, leader del movimento democratico 
birmano e premio Nobel per la pace, nell’incontro di qualche me¬ 
se fa con Walter Veltroni. 


LADRI GAUDENTI 


Rubano in sacrestia 
e poi brindano 
al bar delForatorio 

■ Razzia con brindisi nella parroc¬ 
chia di Gavarno Vescovado (Ber¬ 
gamo). Nella notte i ladri hanno ru¬ 
bato tre pissidi, un calice e una na¬ 
vicella per il turibolo. Dall'oratorio 
hannopoi portatola le offerte per 
lemissioni, untelevisoreeun vi¬ 
deoregistratore. Nel bardell'ora- 
torio hanno, infine, sostato per 
una bevuta prima di allontanarsi. 


BRESCIA 


Incidente sul lavoro 
Ferito gravemente 
giovane imprenditore 

■ UnimprenditorediGhiari (Bre¬ 
scia), Paolo Polizza, 31 anni,èrico- 
verato in statodi coma all'Ospeda¬ 
le di Brescia in seguito alle lesioni 
alla testa riportatein un incidente 
sul lavoro, avvenuto all'Interno 
della ditta di cui è titolare. Polizza è 
rimastoferito mentre, con alcuni 
dipendenti, stava scaricando alcu¬ 
ni blocchi di plastica da un camion. 


LADRO MALDESTRO 


Nessuno compra 
l'auto rubata 
Si costituisce 

■ Ladro principiante ruba un'autoe 
dopo avertentatodi venderla, 
senza riuscirci, si consegnaalla 
polizia. Giornifa, R.D.P., 25 anni, 
in stato di indigenza, videa Ga- 
stelfiorentino, una Volkswagen 
Passatcon lechiavi infilate nel 
quadroedecisedi rubarla per 
venderla. Non riuscendoci, l'ha 
portata alla polizia. 


AUTOSTRADA DEI FIORI 


Allarme cinghiali 
nel tratto 
Andora-Albenga 

■ A lanciarlo è Giacomo Mazzoni, 
presidente dell'Associazione pro¬ 
vincialelibera caccia, ilquale se¬ 
gnala che in località Carminella, 
direzione Genova, sotto lafrazio- 
nedi Gaso, decinedi metri di rete 
metallica sono divelti lasciando 
via libera ai cinghiali, comegiàè 
avvenuto, con grave pericolo per 
gli automobilisti. 


ALIMENTARI 


Curti Riso «mangia» 
pasta Corticella 

■ Gurti Riso si mangia la pasta Gorticella, assumendo il 
controllo del 70% della azienda bolognese, tuttora 
co-leader nella produzionedi pasta peri più impor¬ 
tanti marchi commerciali nazionali. L'acquisizione 
della Gorticella Molini e Pastifici da parte del Gruppo 
Euricom, cui il marchio Gurti Risofa capo, è avvenuta 
con l'assistenzadel Mediocredito Lombardo (gruppo 
lntesa)chehapartecipatoconunfinanziamentoclilO 
miliardi. Il gruppo Euricom -afferma una nota - raffor¬ 
za cosìil proprio peso negoziale nei confronti della 
grande distribuzione sia nazionale, sia europea, grazie 
al binomio riso-pasta. 


CORDOGLIO DI D'ALEMA E VIOLANTE 


Sciagura aerea in Cina: 
sessantuno vittime 

■ «Sentita partecipazione e cordoglio» sono stati espressi 
dal presidente del Gonsiglio, Massimo D'Alema, al suo 
collega cinese, Zhu Rongji, e dal presidente della Came¬ 
ra Violante, perla sciagura aerea avvenuta nella regione 
del Sichuan. Sessantuno le vittimedeldisastro, verifica- 
tosi nella Cina sud-orientale. Un aereodellaChina Sou¬ 
thwest Airlines in volo da Chengdu a Wenzhou è preci¬ 
pitato in un campo poco a sud di Ruian, a una trentina di 
chilometri di distanza dall'aeroporto di destinazione. 
Nell'impattoilvelivolo,unTupolev154 difabbricazione 
russa, è esploso. E per i cinquanta passeggeri e gli undici 
membri dell'equipaggio non c'è stato nulla datare. L'a¬ 
genzia ufficiale Xinhua ha reso noto che nell'incidente 
sono rimasteferiteanchepersonecheeranoa terra. 


MOVIMENTO CONSUMATORI 


«Paraplegico 
rifiutato dalla Klm » 

■ La Klm, la compagnia aerea olandese, avrebbe disdet¬ 
to la prenotazionefatta da un uomo, paraplegico da 
diversi anni. Lo sostienein un comunicato il Movimen¬ 
to Consumatori, che riporta anche il fax che la coma- 
pgniaolendese avrebbe inviatoall'interessato, diret¬ 
to da Bologna ad Eindhoven per partecipare a un con¬ 
vegno internazionale sulle tecnologie perlacasadi chi 
èimpossibilitatoa muoversi con le proprie gambe. La 
Klm avrebbe preteso che il passeggero fosse accom¬ 
pagnato da una personadeambulante. 


SEGUE DALLA PRIMA 


HA VINTO 
LA REALTÀ 

A voler essere buoni c'è stata la 
voglia di stringere la forbice 
tra ciò cbe si pensa davvero e 
ciò che si vota in Parlamento. 
A voler essere cattivi per evita¬ 
re di irritare troppo (le elezio¬ 
ni, almeno quelle europee, so¬ 
no vicine) un paese reale che 
ha già ingoiato male la vicenda 
dell'eterologa e che avrebbe vi¬ 
sto ancor peggio l'introduzio¬ 
ne per legge tra le famiglie le¬ 
galmente sposate e quelle di 
fatto, specie se in ballo c'è la 
nascita e la tutela di un bambi¬ 
no. 

Considerazioni troppo ama¬ 
re. Forse. E allora ripetiamo 
che alla Camera ha colto un 
successo una concezione dello 
stato laica o forse più semplice- 
mente liberale. Che significa 
semplicemente uno stato che 
non trasforma in norme valide 
per tutti idee religiose che sono 
di una parte (fosse anche mag¬ 
gioritaria) ma che non possono 
essere coattive. Ci deve essere 


stato qualche imbarazzo poli¬ 
tico di troppo se ieri nell'aula 
di Montecitorio i leader politi¬ 
ci del Polo non ci fossero e se 
anche i segretari di tante forze 
della maggioranza (Marini, ma 
anche Prodi che l'altra volta si 
erano presentati per bocciare 
la fecondazione eterologa) 
avessero scelto di restare a ca¬ 
sa. Il fronte che voleva imporre 
una differenza davanti alla 
legge e alla maternità e pater¬ 
nità tra coppie legali e di fatto 
non ha retto: è bastato questo 
perché l'Osservatore romano 
tornasse a tuonare a parlare di 
un colpo inferto all'istituzione 
famiglia, una «grave ferita» 
che «apre la strada al riconosci¬ 
mento di situazioni abnormi, 
che nulla hanno a che fare con 
essa». Fino ad affermare che 
siamo davanti a un «un voto 
contro la famiglia, contro 
quelle famiglie normali (sic), 
la cni tessitura costituisce an¬ 
cora il nerbo del popolo italia¬ 
no». 

Detto tutto questo resta il 
fatto che la Camera alla fine 
ha approvato l'articolo quat¬ 
tro della legge nella versione 
scritta dal deputato leghista 


Cè. Sostanzialmente viene im¬ 
pedita la fecondazione eterolo¬ 
ga che oggi è praticata nelle 
strutture private italiane e nel¬ 
le strutture pubbliche e priva¬ 
te di tutti o quasi i paesi euro¬ 
pei. Significa semplicemente 
che le coppie sterili si vedono 
disconoscere il diritto di ricor¬ 
rere a pratiche mediche ormai 
sperimentate e che semmai do¬ 
vevano essere regolamentate 
per impedire forzature eccessi¬ 
ve ma non certo proibite. Vor¬ 
rà dire che torneremo ai «viag¬ 
gi della speranza» all'estero 
per le inseminazioni, con più 
difficoltà, più disagi (per per¬ 
sone che avrebbero bisogno in¬ 
vece di sostegno materiale e 
psicologico) con una ulteriore 
selezione legata al censo. Vorrà 
anche dire che le tntele per i fi¬ 
gli (ad esempio la proibizione 
del disconoscimento previste 
nella prima stesnra dell'artico¬ 
lo quattro della legge) saranno 
minori, o addirittura azzerate. 
Ma a questo chi ha deciso per il 
no all'eterologa non ha pensa¬ 
to, o se l'ha fatto ha preferito 
affermare un pnnto di princi¬ 
pio imponendolo a tutti. 

Se dovessimo mettere su due 


piatti della bilancia le due que¬ 
stioni andate al voto ieri 
avremmo difficoltà a dire cosa 
pesa di più. Il riconoscimento 
delle famiglie di fatto (che, per 
altro, è oggetto di altri proget¬ 
ti di legge che non riguardano 
solo la fecondazione ma i rap¬ 
porti civili tra le persone) è un 
passo in avanti, una sorta di af¬ 
fermazione della realtà. La 
proibizione dell'eterologa è un 
passo indietro confermato. 
Certo la legge non è ancora al 
capolinea. La sinistra afferma 
che così come essa è la legge 
continua a non andare e non 
può essere votata. Lo spazio per 
un ripensamento c'è, alla Ca¬ 
mera come al Senato. Se non 
prevalgono i calcoli politici e 
la volontà di «mettere un cap¬ 
pello» sull'Italia. In un paese 
dove tutti si proclamano libe¬ 
rali e dove anche il vecchio 
partito cattolico (la De di De 
Gasperi che suscita tanti rim¬ 
pianti) era nato sull'afferma¬ 
zione del proprio laicismo la 
possibilità di rimetter mano a 
tutta questa materia ci sareb¬ 
be. Se le parole e le autodefini¬ 
zioni corrispondessero ai fatti. 

ROBERTO ROSCANI 


IN TV 

ADUNATA... 

C'è solo la Nazionale di calcio a 
produrre l'effetto d'obbedienza 
delle canzonette. Benché poi, nella 
attuale versione Fazio, il Festival 
di Sanremo abbia perso quasi tutto 
il suo calore strapaesano, il suo 
folklore e il suo valore di repertorio 
antropologico, per diventare sem¬ 
mai uno studio comparato di so¬ 
ciologia della comunicazione. Una 
scienza inesatta, ma freddina, che 
ci rimbalza, a noi della stampa, 
quello che siamo e quello che fac¬ 
ciamo. Più di quello che sentiamo 
e di quello che amiamo. 

Paradossalmente il volto più 
amabile e spettacolare nella serata 
del debutto è risultato quello del 
professor Renato Dulbecco, scien¬ 
ziato semplice, che, a 85 anni e 
con un Nobel alle spalle, ha voluto 
correre i suoi rischi. Chissà perché. 
Meno misteriosa la partecipazione 
di Laetitia Casta, delegata alla 
bellezza. Un ruolo troppo facile per 
lei, anche se stona e non conosce 
l'italiano. 

Fazio dichiara di aver voluto co¬ 


struire intorno alla gara canora un 
racconto affettuoso e rispettoso 
della musica. Ma ha dovuto met¬ 
tere in campo tutta la potenza de¬ 
gli effetti multimediali. E tutte le 
energie della sua squadra del cuo¬ 
re: amici di scuola e di telecamera. 
Quelli che fanno «Quelli che il cal¬ 
cio», qui riddati in quelli che il fe¬ 
stival. Impegnati come un sol uo¬ 
mo a nascondere il loro strenuo 
impegno professionale dietro una 
maschera di goliardia. 

Peccato che le canzoni non se¬ 
gnino gol, come riconosce lo stesso 
Fazio. E peccato che l'estetica del 
racconto televisivo messa a punto 
con tanta precisione per il pome¬ 
riggio della domenica non funzio¬ 
ni altrettanto bene per la sfilata 
canora. Soprattutto, è chiaro, per 
colpa delle canzoni che nella loro 
grande maggioranza non hanno 
accensioni narrative e non suscita¬ 
no pulsioni emotive a livello calci¬ 
stico. Il fatto è che non hanno pol¬ 
pacci, non sudano e non fanno 
gioco di squadra, anche se sul pal¬ 
coscenico fiorito dell'Ariston e sul¬ 
la famosa scalinata rischiano 
ugualmente il menisco. Ma si sus¬ 
seguono inesorabilmente una al¬ 
l'altra, in tempi prestabiliti e sen¬ 
za nascondere le pause creative o 


interrompere le battute meno feli¬ 
ci. 

Le ammucchiate da stadio ci so¬ 
no lo stesso e vanno dai premi No¬ 
bel alla massaia di Montepulcia¬ 
no, da Nino D'Angelo a Suor Ger¬ 
mana, da Roberto Mancini a Na- 
da, in un crescendo di studiata 
spontaneità pilotato da Fazio con 
tutta la sua grazia e l a sua astu¬ 
zia. Con il genio ruffiano e parroc¬ 
chiano di noi italiani. E anche con 
un po' di avarizia ligure nelle emo¬ 
zioni. Il suo festival resta comun¬ 
que il più elegante mai visto. Pur¬ 
troppo per noi giornalisti di spetta¬ 
colo che, se il racconto di Sanremo 
smette di essere pettegolo e kitsch, 
che caspita ci stiamo a fare qui 
riuniti in numero incredibile? 
Prancamente ci sentiamo sprecati 
per le mutande della Oxa, che poi 
non si sono neanche viste e impre¬ 
parati per Dulbecco e Gorbaciov. E 
ci viene il serio dubbio che abbia 
ragione quel diavolo di Antonio 
Ricci a domandarsi che cosa po¬ 
trebbero fare 1200 cronisti (quanti 
siamo!) scatenati sulla corruzione 
italiana per una intera settimana. 
Una nuova rivoluzione, oppure 
magari niente. Ma il dubbio ci de¬ 
vasta. 

MARIA NOVELLA OPRO 
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(1,64%) 


24520,00 






(0,91%) 


5062,31 



(- 1 , 00 %) 


14355,00 



LAVORO 


Isfol: aesce l'occupazione a termine 

MARCO TEDESCHI 

I l mercato del lavoro nel nostro Paese sta acquisendo una sempre maggiore flessibili¬ 
tà, un processo che va avanti in maniera costante anche se lentamente, al punto che 
attualmente i lavoratori assunti con un contratto a termine oppure part-time'sono 
complessivamente oltre il 16% sul totale degli occupati. È questo il bilancio tracciato 
dall'Isfol, l'istituto per lo sviluppo della formazione professionale, sulla base di dati re¬ 
lativi al periodo compreso fra ottobre del '97 ed il corrispondente mese dello scorso an¬ 
no. Se si considerano i nuovi ingressi nel mercato del lavoro-sottolinea l'Isfol - il 40,4% 
ècostituitodasoggetticheprestanoun'attivitàlavorativanonpermanente. 







La Borsa 


MIB 

1028+0,784 

MIBTEL 

24520+1,649 

MIB30 

36013+1,700 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,103 

-f0,006 

1,096 

LIRA STERLINA 

0,688 

-f0,008 

0,679 

FRANCO SVIZZERO 

1,594 

-0,001 

1,595 

YEN GIAPPONESE 

133,860 

-f0,720 

133,140 

CORONA DANESE 

7,434 

0,000 

7,434 

CORONASVEDESE 

8,911 

-f0,003 

8,908 

DRACMA GRECA 

322,350 

-0,750 

323,100 

CORONA NORVEGESE 

8,654 

-0,020 

8,674 

CORONA CECA 

37,992 

-f0,145 

37,847 

TALLERO SLOVENO 

190,317 

-f0,259 

190,058 

nORINO UNGHERESE 

252,230 

-f2,330 

249,900 

SZLOTY POLACCO 

4,281 

-f0,040 

4,240 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,658 

-f0,015 

1,642 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,076 

-f0,037 

2,039 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,746 

-f0,032 

1,714 

RAND SUDAFRICANO 

6,829 

-f0,022 

6,806 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1,936,27 


Fazio: «Andare in pensione più tardi» 

Allarme investimenti: profitti esteri per 45mila miliardi mai rientrati 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

ROMA Niente allarmi, ma niente 
inganni sulle pensioni. 11 patto so¬ 
ciale tra sindacati, imprenditori e 
governo è stato un fatto «positi¬ 
vo», ma per migliorare la posizio¬ 
ne deiritalianell'Europa dell'euro 
deve essere riempito di «contenuti 
precisi». Come dire che non siamo 
neppure a metà strada. Sono que¬ 
ste le opinioni del governatore 
della Banca d'Italia che di fronte ai 
parlamentari della commissione 
bilancio. Tesoro e programmazio¬ 
ne della Camera ha affrontato le 
questioni scottanti del dibattito 
politico-economico. ÈstatounFa- 
zio piuttosto pessimista sulle pro¬ 
spettive di crescita e fermo nella 
difesa del ruolo di coscienza criti¬ 
ca dell'azione di governo. Che ha 
lanciato, questo sì, un allarme per 

10 scarso interesse degli investitori 
per l'Italia: dai dati della bilancia 
dei pagamenti risulta che Tanno 
scorso i proventi non rientrati uf¬ 
ficialmente 0 non registrati nei 
conti finanziari hanno raggiunto i 
45mila miliardi di lire. L'Italianon 
viene considerata una piazza otti¬ 
male per gli investimenti. 

Sulle pensioni Fazio ha dosato 
accuratamente le parole. Proprio 
ieri, il segretario della Cgil Coffera¬ 
ti che se Tè presa con gli allarmi¬ 
smi controproducenti. Nona caso 

11 governatore ha dichiarato che 
non bisogna «mortificare le attese 
e i diritti dei lavoratori prossimi al 
pensionamento». La riforma delle 
pensioni non deve essere inserita 
nelle due o tre prossime leggi fi¬ 
nanziarie, ma se «non dobbiamo 
allarmare, dobbiamo introdurre 
modifiche per non ingarmare co¬ 
loro che sperano in un sistema 
pensionistico come quello di cui 
noi speriamo di godere. Bisogna 
evitare che una nave troppo carica 
non porti nessuno alla salvezza». 
L'indicazione di lungo periodo è 
spostare in avanti la fascia di pen¬ 


sionamento, che la riforma Dini 
hastabilitofrai57ei65 anni. Il go¬ 
vernatore ritiene che Teliminazio- 
ne delle pensioni di anzianità sia 
«troppo lenta» visto che in alcuni 
casi si arriva al 2021. Bisogna acce¬ 
lerare senza misure traumatiche. È 
l'unico modo per modificare la 
composizione della spesa: meno 
soldi per stipendi e pensioni, più 
sostegno agli investimenti. E cer¬ 
tezza che la pressione fiscale sarà 
ridotta (Fazio ora aggiunge nel 
medio termine). Per creare fiducia 
negli investitori non basta dare 
una esenzione di tre anni: è neces¬ 
sario sapere oggi che entro cinque 
anni la pressione fiscale sarà ridot¬ 
ta in modo significativo, entro 
dieci armi ancora di più. Fazio ipo¬ 
tizza una specie di «Maastricht» fi¬ 
scale. La partita delle pensioni va 
giocata nello stesso modo, dando 
certezze che l'incidenza della spe- 
sa pensionisti- 


■ SUL PARO 
SOCIALE 
«È positivo, ma 
occorre dare 
contenuti precisi, 
deve creare 
flessibilità 
nel lavoro 


ca sul prodotto 
interno si ri¬ 
durrà senza far 
leva «sulla ridu¬ 
zione delTam- 
montare delle 
prestazioni 
unitarie». Fazio 
continua a di¬ 
stinguersi da 
molti suoi col¬ 
leghi europei 
che mai parla¬ 
no di necessità di investimenti 
pubblici per rilanciare la doman¬ 
da interna e continua a insistere 
sulla necessità assoluta di maggio¬ 
re flessibilità nel mercato del lavo¬ 
ro. Sono queste le condizioni per 
reagire alla stagnazione produtti¬ 
va e alla crisi dell'occupazione. È 
una linea che ha dato dei frutti, 
tanto è vero che l'aumento del¬ 
l'occupazione che si è registrato 
anche in Italia nel 1998 (flOmila 
unità) è stato reso possibile dai 
contratti part-time, a tempo de¬ 
terminato specie di breve durata. 
Qui si inserisce la valutazione non 


LA POLEMICA 


Previdenza, Laura Pennacchi repiica a Romiti 


«Non vorrei chedietro l’ossessione di tagliare le pensioni ci sia la vo¬ 
lontà del capitalismo italiano di inseguire un surrogato dell’abbatti¬ 
mento dei costi consentito dalla svalutazione della lira prima che del¬ 
l’entrata in vigore dell’euro». Così il sottosegretarioal Tesoro, Laura 
Pennacchi, ha replicato ad un intervento del Presidente della Rcs, Ce¬ 
sare Romiti, sul nostro giornale, in replica a unsuo precedenteartico- 
lo, e a tutti gli imprenditori che sostengono che bisogna tagliaredi più 
le prestazioni sociali, perché questo «ci colloca ancora in una via bas¬ 
sa alla competitività». 

Perquanto riguarda la previdenza complementare, il sottosegreta¬ 
rio, ieri in un convegno presso la sede del Cnel a questo tema dedicato, 
ha sottolineato che sono 90 i Fondi pensione negoziali ed i fondi pen¬ 
sioneaperti ad oggi operativi. «Non mi pare una cifra piccola - ha os¬ 
servato - anche se dobbiamo fare di più». 

Laura Pennacchi ha osservato che ci sono varie ragioni per soste¬ 
nere i Fondi previdenziali chiusi, ed ha apertamente criticato la pub¬ 
blicità ai Fondi aperti, gestiti prevalentementedabancheeassicura- 
zioni, che è stata fatta in un programma televisivo, le accuse del sotto- 



li governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio L. Del Castillo/Ansa 


entusiastica del patto sociale di cui 
va invece molto fiero il governo. 
Fazio lo ha liquidato con sette pa¬ 
role: «Occorre dare contenuti pre¬ 


cisi al patto sociale». Il metodo 
della concertazione è secondo il 
governatore di importanza fonda- 
mentale, il patto sociale è un'otti- 


segretario sono molto pesanti. «Sono reduce da una trasmissione, ‘Maa¬ 
stricht Italia’, che ha fatto una pubblicità sfrenata sui Fondi aperti e pen¬ 
so che questo problema potrebbe essere sottoposto alla Commissionedi 
vigilanza sulla Rai». 

Ritornando sulle polemiche sulle pensioni. Pennacchi la spesa pensio¬ 
nistica si èormai stabilizzata in rapporto al Pii, il Prodotto interno lordo, al 
punto che fra cinquant’anni sarà più o meno sui livelli attuali, anzi conuna 
leggera diminuzione, perché il rapporto scenderà dal 14,5 al 14,2. Lo ha 
reso noto il sottosegretarioalTesoro, Laura Pennacchi, facendo il punto 
sulla dinamica della spesa previdenziale inoccasione di un convegno sui 
fondi pensionistici chiusi. 

Pennacchi ha citato alcuni dati elaborati della Ragioneria dello Stato, 
discussi un paio di giorni fa - ha detto - con il Tesoro e di cui si è parlato 
anche nell’ambito di un incontro con alcuni esperti incaricati dipredi¬ 
sporre la riforma del Welfare inglese. 

Il sottosegretario ha sottolineato che questo risultato «è tanto più im¬ 
portante se si considera l’attuale tendenza all’invecchiamento della po¬ 
polazione italiana. La stabilizzazione sarà infatti possibile pur in presenza 
di un autentico ‘choc’demografico, con la quota degli anziani destinata a 
raddoppiare dal 25 al 50%». Pennacchi ha tuttavia precisato che aliatine 
del periododi cinquant’anni l’importo della pensione sarà assai più ridot¬ 
to rispetto al livello attuale. 

«Chi ha 40 anni di contributi - ha spiegato - si vedrà ridurre la copertura 
al 55% della retribuzione netta, mentre in media la copertura scenderà al 
50% peri lavoratori dipendenti e pergli autonomia ddirittura al30%». Il 
sottosegretario, sempre riferendosi a queste posizioni, ha parlatoanche 
di «modello teatcheriano, checollegacioèin maniera airtomatica lo svi¬ 
luppo alla diminuzione del prelievo fiscale e alla riduzione della spesa so¬ 
ciale». 


ma cosa, peccato che dentro ci sia 
poco. Il patto sociale «deve creare 
flessibilità, non deve essere un ac¬ 
cordo carico del Tesoro» (centrato 
cioè sugli sgravi fiscali). Non è 
questione di volere i licenziamen¬ 
ti selvaggi, ma o si passa attraverso 
la flessibilità delle regole e del sala¬ 
rio o l'Italia non passa la prova del¬ 
la competizione. Se l'economia è 
aperta «la politica dei redditi non 
può essere quella praticata quan¬ 
do non c'era l'euro, non può più 
fondarsi sulla redistribuzione del 
reddito, deve invece puntare alTa- 
deguamento del costo del lavoro 


al ciclo economico e alla produtti¬ 
vità». Questi sono i frammenti di 
Purgatorio che, secondo Fazio, 
dovrebbero farci uscire dalle sec¬ 
che di una crescita asfittica (il '98 si 
chiude per Bankitalia alTl,5%, la 
stima per quest'anno è di 1,5-2%). 
Tra il '98 e il 2001 si potrebbero 
creare 400mila posti di lavoro (se¬ 
condo il governo óOOmila fra il '99 
e il 2001). E anche ridurre i rischi 
per il deficit pubblico visto che 
«Tentità dei risparmi futuri appare 
meno certa» e che «possono pre¬ 
valere i fattori di espansione su 
quelli di riduzione». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Istat, inflazione in calo 

Confindustria: produzione ferma a febbraio 


ROMA Frena la crescita dei prezzi 
al consumo: secondo TIstat, a gen¬ 
naio l'indice armonizzato dei 
prezzi al consumo è risultato pari a 
+0,1 % rispetto al mese precedente 
e di +1,5% nei confronti di gen¬ 
naio '98, contro il +1,7% tenden¬ 
ziale di dicembre. La variazione 
della media degli indici degli ulti¬ 
mi dodici mesi rispetto a quella 
dei dodici mesi precedenti è stata 
di +2,0%. L'Istat - è stato precisato 
- ha ancora in corso l'aggiorna¬ 
mento della struttura di pondera¬ 
zione degli indici poiché dipende 
da quello, ancora in corso, dei 
conti economici nazionali, secon¬ 
do il nuovo sistema europeo Sec 
'95. Ieri invece sono stati diffusi gli 
indici armonizzati, come previsto 
dalla normativa comunitaria: i da¬ 
ti definitivi per i mesi di gennaio e 
febbraio '99 saranno pubblicati il 
19 marzo '99. Il dato delTl,5% è 
quello più basso registratosi negli 
ultimi dodici mesi: a novembre e 


dicembre Tinflazione si era ferma¬ 
ta a +1,7% ad ottobre a +1,9%, a 
settembre, luglio, giugno, marzo e 
febbraio a +2,1%. Ad agosto il pic¬ 
co più alto con il +2,2%. I maggiori 
aumenti congiunturali a gennaio 
si sono verificati per i capitoli «ser¬ 
vizi sanitari e spese per la salute» 
(+1,2%), «alimentazione e bevan¬ 
de analcoliche», «alberghi, risto¬ 
ranti e bar» e «beni e servizi vari» 
(tutti con un +0,4%). Si presenta¬ 
no senza incrementi i capitoli «be¬ 
vande alcoliche e tabacco», «abbi¬ 
gliamento e calzature», «mobili 
articoli di arredamento, servizi 
domestici». In negativo i capitoli 
«comunicazioni» (-1,5%) e «abita¬ 
zione, acqua, energia elettrica e 
comubustibi» (-0,5%). Gli au¬ 
menti tendenziali più elevati ri¬ 
guardano «bevande alcoliche e ta¬ 
bacco» (+4,5%) e «servizi sanitari e 
spese perlasalute». 

Sempre ieri Confindustria ha 
reso noti i dati sulla produzione 


industriale di febbraio, indicata 
come «ferma». È quanto risulta 
dalle indicazioni fornite dal panel 
di aziende al Centro studi di Con¬ 
findustria che per febbraio, rispet¬ 
to al gennaio scorso, mostrano un 
indice medio giornaliero della 
produzione industriale destagio- 
naUzzato in flessione dello 0,2%, 
dopo la contrazione registrata nel 
mese di dicembre (-7,6% rispetto 
allo stesso mese del '97 secondo i 
dati Istat) ed il dato negativo, an¬ 
che se in parziale recupero, di gen¬ 
naio (-2,6%) sul gennaio '98. Se¬ 
condo la consuenta indagine con¬ 
giunturale rapida del Centro Stu¬ 
di, nella media del bimestre gen¬ 
naio-febbraio di quest'anno la 
produzione industriale presenta, 
in termini tendenziali, una fles¬ 
sione del 3,9% (-3,9% come pro¬ 
duzione media giornaliera). A pa¬ 
rità di giornate lavorative, il dato 
di febbraio si colloca a -1,4% ri¬ 
spetto al febbraio 1998. 


I NUMERI DEL CAROVITA 

LA CURVA DEI PREZZI 

Variazioni % tendenziali deli’infiazione (variazioni congiunturali) 



G FMAMGLASONDG 
1998 1999 


Indici dei prezzi al consumo per i paesi membri 
deirUnione europea per capitoli di spesa 

(gennaio 1999 rispetto a gennaio 1998) 


Alimentazione, bevande anaicooiiche +1,2 
Bevande anaicooiiche e tabacco +4,5 

Abbigliamento e calzature +2,3 

Abitazione, acqua, elettr. e combustibili +0,6 
Mobiii, art. arredam., servizi domestici +1,7 



Servizi sanitari e spese per la salute 

+3.4 IW|Ìf^~ìi 

Trasporti 


Comunicazioni 

+0.3 

Ricreazione, spettacoli e cultura 
Istruzione 

+0,6 
+ 1,6 

Alberghi, ristoranti, bar 


Beni e servizi vari 


INDICE GENERALE 


P&G Infograph 

Fonte: ISTAT 


LANTICA 

DISPERAZIONE 

Non è colpa delTInps di Ca¬ 
gliari. Anzi, non è colpa di 
nessuno. La morte di Lidia 
non cerca un colpevole: chie¬ 
de solo ascolto. Ci manda a 
dire che occorre cercar sem¬ 
pre la vita dietro i numeri, 
dare volti e nomi alle statisti¬ 
che, masticare per bene ogni 
parola prima di digerirla, fare 
pane e companatico di ogni 
nostro pensiero. Comincian¬ 
do proprio dalla parola «la¬ 
voro»: il lavoro atteso, il la¬ 
voro negato, il lavoro pro¬ 
messo, quello perduto... Non 
è colpa di nessuno, ce lo ripe¬ 
tiamo fino a rimanere senza 
voce ogni volta che si spezza 
un filo e la stanchezza diven¬ 
ta follia e la follia si fa morte: 
non è colpa di nessuno. Ep¬ 
pure accade. Basta a volte 
una cartella delle tasse, un 
ultimo rifiuto, basta poco per 
decidere di andarsene. 

Resta comunque un sapore 
amaro in bocca, un gioco di 


note fuori tempo, di musiche 
stonate. Quel gesto di rabbia 
di Lidia, la sua umana debo¬ 
lezza, la sua corsa incontro al 
mare per farla finita; e dal¬ 
l'altra, il timbro metallico 
delTingiunzione, la lingua 
della burocrazia, così orfana 
di aggettivi: entro e non oltre 
quaranta giorni... due modi di 
interpretare la vita. Quello di 
Lidia ci sembra più tragico 
ma molto più vero. 

CLAUDIO FAVA 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio dienti TU multimedia. 


06.52.18.993 

L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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LE Cronache 


rUnità 


♦ Un'ulteriore violentissima nevicata ha poi costretto 
le squadre di soccorso a sospendere il ponte aereo 
Momenti di tensione tra i turisti ancora bloccati 

Terrore in Austria 
Un'altra valanga 
fa strage di turisti 

Sedici morti in 24 ore, circa trenta i dispersi 
nel villaggio di Galtuer. Un bimbo tra i superstiti 


ROMA Continua ad imperversare 
1 ' «inferno bianco» sull'arco alpi¬ 
no. Il bilancio, purtroppo ancora 
provvisorio, delle valanghe di que¬ 
sti ultimi giorni è un vero e pro¬ 
prio «bollettino di guerra»: 27 
morti, decine di dispersi, migliaia 
di evacuati ed tanti che aspettano 
di essere portati via da villaggi iso¬ 
lati ed a rischio. L'Austria è la na¬ 
zione più colpita (16 i morti finora 
contati a Galtuer nella spaventosa 
valanga di martedì che ha travolto 
60 persone, ai quali vanno aggiun¬ 
te le vittime, 6 dispersi, per la nuo¬ 
va slavina che ieri ha travolto tre 
case), mentre l'allarme resta alto in 
tutti i Paesi alpini. 

Questa la situazione Paese per 
Paese. 


AUSTRIA. II lungo ponte aereo 
messo in piedi con gli elicotteri tra 
Landeck e Galtuer per evacuare la 
popolazione è stato sospeso nel 
pomeriggio per il maltempo e l'o¬ 
scurità. Finora sono state traspor¬ 
tate a valle circa 1000 persone, per 
lo più turisti. Mentre proseguivano 
le ricerche sotto la neve, tra le vit¬ 
time delia valanga sono state ritro¬ 
vati anche i corpi di tre bambini, 
su Galtuer ieri pomeriggio si è ab¬ 
battuta un'altra valanga. Quattro 
le case sommerse da una massa ne¬ 
vosa che ha un fronte di circa 200 
metri e 10 metri di altezza, nove le 
persone travolte, tre quelle salvate 
(tra cui un bambino), mentre sei 
sono ancora disperse. Procedono 
con cautela le attività di soccorso 


per il rischio di 
altre valanghe. 

SVIZZERA. 

Quasi centomi¬ 
la persone sono 
bloccate in un 
centinaio di vil¬ 
laggi turistici 
delle Alpi sviz¬ 
zere. L'esercito 
e la protezione 
civile stanno 

cercando di _ 

raggiungere i 

villaggi più isolati con gli elicotte¬ 
ri, mentre procede l'evacuazione 
delle zone più a rischio. Circa 
15.000 finora gii sfollati. Intanto il 
bilancio, ancora provvisorio, delia 
valanga caduta ad Evolene, nel 


■ LA CORSA 
AGLI AIUTI 
Elicotteri 
sono stati inviati 
da Usa, Germania 
e Svizzera 
Oggi sarà ultimata 
l’evacuazione 



La ricerca dei dispersi sotto la valanga che ha travolto il villaggio di Galtuer, nel Tiralo austriaco Minich/Ap 


cantone svizzero del Vailese, è sali¬ 
to ad otto vittime, mentre è stato 
recuperato il corpo di un'altra vit¬ 
tima a Bristen, nei cantone di Uri. 
Il pericolo resta alto in tutta la 
Svizzera. 

ITALIA. Dopo la valanga di ieri 
che ha colpito la frazione di Dail- 
ley (un morto), la Vaile d'Aosta ha 
dichiarato lo stato di calamità. Og¬ 
gi i 64 abitanti di Dailley evacuati 
dopo la caduta della valanga, po¬ 
tranno rientrare nelle loro case. I 
danni materiali, secondo le prime 
stime, ammonterebbero ad alcuni 
miliardi di lire. 

FRANCIA. È di un morto e tre di¬ 
spersi da una settimana sul massic¬ 
cio della Vanoise in Savoia il bilan¬ 
cio delle vittime delia «morte bian¬ 


ca» in Francia. 

GERMANIA. Massimo allarme an¬ 
che in Baviera, dopo che enormi 
masse di neve sono cadute, senza 
fare vittime, a Mittenwald. Centi¬ 
naia di persone sono state evacua¬ 
te. 

Ma la situazione più drammatica 
resta quelle del Titolo austriaco. 
Un vero e proprio inferno bianco 
soprattutto per la Paznauntal. Do¬ 
po l'incidente di martedì e la va¬ 
langa di ieri la valle tirolese al con¬ 
fine con la Svizzera, che comples¬ 
sivamente sta ospitando circa sei¬ 
mila turisti, è stata tagliata fuori 
dal resto del mondo. Entro oggi si 
dovrebbe completare il trasferi¬ 
mento a Landeck dei turisti con un 
ponte aereo effettuato da elicotteri 


al quale partecipano anche unità 
messe a disposizione dagli eserciti 
Usa, tedesco e svizzero. Nella loca¬ 
lità, dove si è installata la centrale 
operativa dei soccorsi, ieri è giunto 
anche il cancelliere Viktor Klima ai 
quale il presidente dei Consiglio, 
Massimo D'Alema ha inviato un 
messaggio di cordoglio. 

Nella notte di ieri a Galtuer è 
continuata la lotta contro il tem¬ 
po. Circa 400 uomini sono rimaste 
ininterrottamente ai lavoro aiutati 
dai cani da valanga nel tentativo 
di recuperare tutti i dispersi e nella 
speranza di trovarne qualcuno an¬ 
cora in vita. Intanto però nevica 
ancora e si temono nuove valan¬ 
ghe. 


Clamorosa 
protesta dì agenti 
a Rebìbbìa 

ROMA Dopo le aggressioni subite 
da due agenti penitenziari nel 
carcere ramano di Rebibbia la 
scorsa settimana, i sindacati del 
personale di sorveglianza chiedo¬ 
no la sospensione delle attività ri¬ 
creative dei detenuti, come il tea¬ 
tro, l’aumento delle unità di poli¬ 
zia penitenziaria e la riduzione 
dell’accesso nel carcere agli as¬ 
sistenti volontari «vista la loro 
politica contro la polizia peniten¬ 
ziaria». 

I sindacati (CgiI, CisI, Uil, 

Osap, Sappe, Unsa Sag), che si 
sono rivolti anche al ministra di 
Grazia eGiustizia Oliviero Diliber- 
toeal direttore generaledelDap, 
Alessandra Margara, annuncia¬ 
no chese la direzionedi Rebibbia 
(nuovo complesso) non adotterà 
questi provvedimenti, proclame¬ 
ranno lo stato di agitazione, una 
protesta oggi davanti all’accetta¬ 
zione colloqui e alla porta carraia 
del nucleo traduzioni e piantona¬ 
menti. 

I sindacati ricordanoche gio¬ 
vedì e venerdì scorsi due agenti 
sonostati vittimedi «inaudite vio¬ 
lenze» da parte dei detenuti. Gio¬ 
vedì un agente «è stato picchiato 
selvag^amente da un detenuto, 
già noto per la sua ag^essività, 
senza che né il provveditorato, né 
l’amministrazionecentrale adot¬ 
tasse provvedimenti repressivi 
nei suoi confronti». Il giorno do¬ 
po, invece, un altra agente, ricor¬ 
dano, «è statoseguestrato da un 
detenuto, legato ad un termosifo¬ 
ne e tenuto sotto la minaccia di 
un punteruolo. Il detenuto, tra 
l’altra sieropositivo lo ha poi co¬ 
sparso di urina e sangue». 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

ROMA Fare soldi, legalmente, con i 
rifiuti. Con la raccolta differenziata 
dei rifiuti, ovvero con la separazione 
di una serie di materiali (acciaio, al¬ 
luminio, carta, legno, plastica, vetro) 
da avviare non più alla discarica, ma 
al riciclaggio o ali'incenerimento con 
recupero d'energia. Oltre 275 miliar¬ 
di di lire ■ la cifra è stimata sulla base 
della raccolta effettuata durante lo 
scorso anno - andranno a rimpingua¬ 
re quest'anno le casse dei Comuni, o 
almeno a coprire i maggiori costi del¬ 
la raccolta differenziata, grazie all'ac¬ 
cordo finalmente raggiunto tra l'An- 
ci (l'associazione dei Comuni italia¬ 
ni) e il Conai (il consorzio unico per 
gli imballaggi) per i primi cinque ma¬ 
teriali, mentre per il sesto, il vetro, 
sul cui prezzo non è stato possibile 
trovare un compromesso, sono inter¬ 
venuti d'autorità il ministro dell'Am¬ 
biente, Edo Ronchi, e quello dell'In¬ 
dustria, Pierluigi Bersani, che hanno 
messo a punto un apposito decreto. 

Quattrini che non verranno ovvia¬ 
mente distribuiti «a pioggia», ma in 
base alle quantità - e alla qualità - dei 
materiali effettivamente recuperati. 
Il che vuol dire che Comuni già mol¬ 
to avanti sulla strada della raccolta 
differenziata, come Milano (32% del 
totale dei rifiuti prodotti in città), ot¬ 
terranno una fetta consistente dei fi¬ 
nanziamenti, mentre quelli della 
provincia di Crotone (in cui si recu¬ 
pera appena lo 0.029% dell'immon¬ 
dizia prodotta) riceveranno sì e no 
qualche briciola, al massimo qualche 
centinaio di migliaia di lire. E qual¬ 
cuno, specialmente nel Mezzogior¬ 
no, resterà del tutto a bocca asciutta. 

Sì, perché anche nella gestione dei 
rifiuti il divario tra Nord e Sud resta 
pesante: mentre nelle regioni setten¬ 
trionali - secondo i dati definitivi del 
1997 resi noti dall'Anpa, l'Agenzia 
nazionale per la protezione dell'am¬ 
biente - si recupera, attraverso la rac¬ 
colta differenziata, il 17% dei rifiuti, 
il Mezzogiorno è ancora fermo 
all'1.4%, mentre anche il Centro 
non va oltre il 6.4%. Percentuali che 
situano l'Italia nel suo complesso 
agii ultimi posti in Europa, con un 
non esaltante 9.42%, pari a due mi¬ 
lioni e mezzo di tonnellate su una 
produzione totale di 26.6 milioni di 
tonnellate all'anno, l'80% delle quali 
(in calo comunque del 3.1% rispetto 
al 1996) continua a finire in discari¬ 
ca. E se è vero che la raccolta diffe¬ 
renziata è cresciuta del 2.22% rispet¬ 
to ai 1996, è altrettanto vero che la 
produzione complessiva di rifiuti è 
aumentata ancora di più, toccando il 
2.5%. Un dato negativo compensato 
però dal fatto che in un anno è cre¬ 
sciuta di un 4% abbondante la quota 
dirottata dalie discariche verso gii 
impianti di compostaggio e di pro¬ 
duzione di combustibile da rifiuti, 
mentre l'incenerimento è cresciuto 
solo dello 0.6%. Più confortanti sono 
le stime per il 1998, che parlano di 


Rifiliti soldi ai Comuni che riciclano 

Il Conaì pagherà in base alla quantità dei materiali recuperati 


L'INTERVISTA 


Federambiente: «Va bene 
ma ci sono troppi ritardi» 


un aumento del 20% delia raccolta 
differenziata rispetto al '97. Con dif¬ 
ferenze molto forti - segnala il mini¬ 
stro dell'Ambiente, Edo Ronchi - tra i 
diversi materiali: «Mentre legno, ve¬ 
tro e carta superano il 30%, acciaio, 
alluminio e plastica sono ancora ai di 
sotto degli obiettivi minimi». 

Di immondizia, per la verità, ne 
produciamo meno della media euro¬ 
pea, pari a 507 chili a testa all'anno. 
Ma ne produciamo sempre tanta: nel 
1997 in media (ultracentenari e lat¬ 
tanti compresi) qualcosa come 462 
chili prò capite all'anno, vale a dire 
un chilo e 266 grammi al giorno, po¬ 
co più di mezz'etto all'ora. Un dato, 
come al solito, medio, frutto degli 
813 chili all'anno della provincia di 
Rimini (ma qui pesa, e moltissimo, la 
presenza di milioni di turisti), dei 
475 chili di Genova (che pure, tra le 


ROMA Fino a due anni fa nel no¬ 
stro paese le norme sui rifiuti era¬ 
no tante, contraddittorie, aggro¬ 
vigliate in modo spesso inestrica¬ 
bile. E attraverso gli inevitabili 
«buchi» passavano abusi, quando 
non autentici crimini contro la sa¬ 
lute e l'ambiente, di ogni tipo. Poi, 
all'inizio del 199 7, è intervenuto il 
decreto legislativo di riordino del- 
Tinteramateria. «Pur avendo sem¬ 
plificato il quadro normativo, il 
decreto Ronchi non rappresenta 
ancora una normativa definitiva e 
assestata - afferma Guido Berrò, 
presidente di Federambiente, Tas- 
sociazione delle aziende munici¬ 
palizzate di igiene ambientale -. 
Questa è una delle nostre preoccu¬ 
pazioni. Faccio un esempio: alcu¬ 
ni nuovi impianti non possono 
partire non perché siano pericolo¬ 


si o perché non vadano bene, ma 
perché ci sono problemi di iter au- 
torizzativo». 

Il problema è il ritardo nell'ema¬ 
nazione dei decreti attuativi o c'è 
dell'altro? 

«Quello dei decreti attuativi è un 
problema. Ma c'è anche una que¬ 
stione di compatibilità a livello 
europeo. Le norme italiane sulla 
composizione e sulle emissioni 
del combustibile da rifiuti, per 
esempio, sono contestate dall'U¬ 
nione europea, che non ha ancora 


definito i limiti comunitari. Do 
comunque atto che nei limiti del 
possibile il ministero sta lavoran¬ 
do, ma tra difficoltà e insufficien¬ 
ze». 

La raccolta differenziata decolla, 
ma lentamente. £ da più parti si 
avanza il sospetto che poi i rifiuti 
«differenziati» vadano spesso a 
finire in discarica come gli altri. 
«Il problema è la qualità dei mate¬ 
riali da riciclare, non la quantità. 
Stando ai dati delle nostre azien¬ 
de, comunque, questo è un even¬ 


to assolutamente residuale, dovu¬ 
to a situazioni straordinarie. In 
questo momento abbiamo alcuni 
casi di difficoltà dovuti a problemi 
di mercato. Ora, con l'accordo Co- 
nai-Anci, il problema del colloca¬ 
mento dei materiali recuperati 
passa al consorzio, con un sistema 
di penalizzazioni per le nostre 
aziende se la qualità dei materiali 
scende sotto il limite, e per loro se 
non rispettano la temporizzazio- 
nedellaraccolta». 

Una gestione dei rifiuti che sia 
economica e insieme rispettosa 
dell'ambiente è compatibile con 
la gestione «in economia» attuata 
damigliaiadipiccoliComuni? 

«È questo il ventre molle dell'inte¬ 
ro sistema. La gestione in econo¬ 
mia rende difficili i cambiamenti e 
poco trasparenti i costi. Non ha 


senso un appalto per la raccolta 
differenziata in un singolo, picco¬ 
lo Comune. Ci vogliono associa¬ 
zioni, consorzi di bacino. Perilno- 
stro come per altri settori, l'esi¬ 
stenza di 8.500 Comuni rappre¬ 
senta un handicap. Ma su questo 
punto TAnci è divisa». 

Molti temono che la trasforma¬ 
zione della tassa rifiuti in tariffa 
si risolva in un aggravio di costi 
perlefamiglie.Èvero? 

«I cittadini italiani pagano ancora 
poco rispetto alla media europea. 
La situazione, comunque, varia da 
città a città. Oggi il cittadino sa 
quanto paga, ma non sa quanto 
quella somma copra il costo del 
servizio. Là dove la Tarsu copre il 
100 % dei costi, la spesa per fami¬ 
glia non dovrebbe cambiare. Se 
copre solo il 60% (la media italia¬ 
na è del 65-70%), la tariffa in teoria 
dovrebbe crescere, sia pure gra¬ 
dualmente. Tenendo conto che si 
deve correggere una serie di stor¬ 
ture nella ripartizione degli oneri 
tra famiglie, uffici, commercio. E 
che si può ancora fare molto sul 
piano della lotta all'evasione: là 
dove si è lavorato seriamente si è 
recuperato anche il 30%». P.S.B. 


LA RACCOLTA DIFFERENZIATA |^ìmef 

Materiali 

1996 

(ton. X 1000) 

1997 

(ton. X 1000) 

1998 

(ton. X 1000) 

Acciaio 

incluso in altro 

incluso in altro 

2 

Alluminio 

3 

6 

7 

Carta 

576 

782 

842 

Plastica 

69 

96 

101 

Vetro 

550 

643 

870 

Organ./Verde 

376 

598 

672 

Altro 

288 

374 

ca.600 

TOTALE 

1.862 

2.500 

3.094 

% su RSU 

7,17 

SU 25.960.000 ton 

9,36 

SU 26.600.000 ton 

11,50 

SU 26.900.000 ton 





grandi città, è quella che ne produce 
di meno) e dei 294 chili della provin¬ 
cia di Vibo Valentia. 

I dati - afferma il ministro dell'Am¬ 
biente, Edo Ronchi - dimostrano che 
l'obiettivo del 15% di raccolta diffe¬ 
renziata previsto entro il 1999 dal de¬ 
creto sui rifiuti è praticabile. Entro fi¬ 
ne anno scriverò alle Regioni ricor¬ 
dando che dove non si arriverà a 
questa cifra scatterà l'aumento dei 
costi di smaltimento in discarica». 
Resta però il problema dell'assorbi¬ 
mento, da parte del mercato, delle 
quote crescenti di materiali di recu¬ 
pero: senza un'adeguata domanda da 
parte dell'industria, alluminio e car¬ 
ta, vetro e plastica rischiano di torna¬ 
re a finire in discarica. «Almeno per i 
prossimi due anni - assicura però il 
ministro ■ il sistema industriale sarà 
in grado di garantire il riciclo di tutti 


i materiali provenienti da raccolta 
differenziata. Ora non ci sono situa¬ 
zioni di emergenza: è ovvio che 
quando si dovrà arrivare al 35% si 
dovrà incentivare l'industria ecologi¬ 
ca a valle». 

«Il bilancio di questi due anni - è 
invece il parere del presidente di Le- 
gambiente, Ermete Realacci, che pu¬ 
re apprezza le novità legislative e 
l'accordo tra Conai e Anci - prova 
che le attese stentato a diventare 
realtà» perché «gran parte dei decreti 
attuativi riposa ancora nei cassetti 
del ministero dell'Ambiente, la tra¬ 
sformazione della tassa rifiuti in ta¬ 
riffa è stata fatta slittare di un anno, 
permane una grande confusione sul 
problema del recupero energetico, 
quattro regioni meridionali sono 
commissariate e mancano dati reali¬ 
stici sul settore dei rifiuti industriali». 


Emergenza Giubileo, ogni giorno 
120 tonnellate di spazzatura 

ROMA Berranno 290.000 litri d’acqua al giorno e lasceranno dietro di sé - 
nei cassonetti, si spera -, sempre ogni giorno, 120 tonnellate di rifiuti, che 
nel periodo «di punta», ad aprile e soprattutto a ma^o dell’anno prossi¬ 
mo, diventeranno280tonnellate. Sonagli oltre 29 milioni di pellegrini 
( 19.5 italiani e9.9 stranieri) che - secondo le previsioni dell’Agenzia per la 
preparazione del Giubileo, che ha messo a punto il quinto rapporto di pre¬ 
visione dei flussi di visitatori nell’anno2000- arriveranno nella capitale 
l’anno prossimo. Il rapportodell’/^enzia ha stimato anche che i visitatori 
occuperanno in media uno spazio pari a 6 campi di calcio. Ai 29 milioni di 
pellegrini si aggiungonogli «escursionisti involontari», quei pellegrini 
cioè fortemente motivati ma oi^anizzativamente imprevedibili, che po¬ 
trebbero all’ultimo momento rinviare la visita o decidere di non effettuarla 
più, egli «escursionisti pendolari», che andranno a dormire nelle vicinan¬ 
ze della capitale o addirittura fuori della regione, per poi raggiungere Ro¬ 
ma al mattino. Dall’indagine -fatta dall’Agenzia con la Doxa - emerge co¬ 
me fattore dominante che «la q nasi totalità dei potenziali visitatori non co¬ 
nosce il calendario dell’Anno Santo», e che a spingerli a Roma è soprattut¬ 
to una «forte motivazione religiosa», legata al desiderio di ottenere indul¬ 
genze, di vedere il Papa e visitare le basiliche. Il presidentedell’Agenzia, 
Luigi Zanda, definisce l’incremento riconducibile al fatto che«il Giubileo 
sta diventando un grande fenomeno di massa, che non porterà nella capi¬ 
tale un’adunata di miliardari, ma pellegrini senza grandi mezzi finanzia¬ 
ri». Dall’indagine risulta come«lama^orpartedei visitatori, molti dei 
quali raggiungeranno Roma in auto, ha scelto come periodo per il pellegri¬ 
naggio i mesi di aprile e ma^o». Circostanza quest’ultima che secondo 
l’assessore capitolino al turismo. Paolo Gentiioni, presenta risvolti positi¬ 
vi e allo stesso tempo negativi. «La forte concentrazione di pellegrini in 
questo periodo non coincidecon il normale flusso turistico, che presenta 
anche un altra piccotra settembre e ottobre. Questo comporta da una par¬ 
te che la concentrazione maggiore si limiterà a soli due mesi. Dall’altra c’è 
il rischio però che, senza un’adeguata regolazione dei flussi, l’immagine 
della capitale sia quella di una città congestionata». Presente all’incontro 
anche il delegato del Comitato centrale del Grande Giubileo dell’anno 
2000 per il settore accoglienzaeinformatizzazione, Francesco Silvano, il 
quale pone l’accento sull’«elevata propensione da parte dei pellegrini alla 
prenotazione, non soloalbeighiera». Un dato quest’ultimo che lo stesso 
Silvanodefìnisce «tranquillizzante». 


REGIONE MARCHE - AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE n.l2 

5. BENEDETTO DEL TRONTO (AP) 

AVVISO DI PUBBUCO INCANTO PER LA FORNITURA DI EMODERIVATI, MEZZI DI CONTRASTO. 

La U.S.L. n. 12 della Regione Marche, con sede legale in San Benedetto del Tronto, via Manata n. 7, cap. 
63039 San Benedetto del Tronto, tei. 0735/793263, fax 0735/793271, Indice al sensi del D. Lgs n. 
358/92, un pubblico incanto per le seguenti forniture annuali: emoderivati; importo presunto L. 
550.000.000 iva compresa; mezzi di contrasto; importo presunto L. 400.000.000 iva compresa. 
L'eggiudicazione verrà effettuata a norma dell’art. 16 lett. a) del D. Lgs 358/92. Ulteriori infoimazioni ed i 
documenti di gara possono essere richiesti alla Direzione Generale dell’Azienda USL n. 12 entro e non 
dire le ore 12.00 del giorno 9.04.1999. |l DIRETTORE GENERALE Dott. Renato Angelone 



ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

Il Cidi è vicino a Benedetto Vertecchi in que¬ 
sto momento di dolore per la morte della 

MADRE 

Roma, 2 5 febbraio 1999 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 18, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

Il 22 febbraio si è spento il 

dott. ANTONIO MANCUSO 

Addolorati per la perdita, ne danno il triste 
annuncio la figlia Letizia, il genero Arnaldo e 
lenipotiEistellaeArianna. 

I funerali avranno luogo oggi alle ore 11,00 
nella chiesa di S. Croce in Gerusalemme. 
Roma, 2 5 febbraio 1999 

IL SABATO, E 1 FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

Sul giornale che tanto ha amato e tanto ha 
sostenuto, i figli Michele, Lea, Gerardo, Patri¬ 
zio annunciano la morte tragica del loro pa¬ 
dre 

ANTONIO DI GIANNI 

I funerali si svolgeranno oggi alle ore 14 par¬ 
tendo dalla abitazione invia Cavour 34/A. 
S.GiulianoMilanese (Mi),25febbraio 1999 

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniversario): L 
6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a paro¬ 
la. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

1 PAGAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
seguenti carte di credito: American Express, 
Diners Club, Carta Sì, MasterCard, Visa, 
Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla 
ricezione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli spazi. 

La compagna di Castelfranco Emilia Peder- 
sani Malvina nel giorno del suo 101“ com¬ 
pleanno ricorda assieme alla figlia, genero e 
nipoti il compagno 

ARTURO MIGLIOLI 

neH'anniversariodellasuascomparsa. 
Castelfranco Emilia, 2 5 febbraio 1999 

Nel 15“ anniversario della scomparsa de 
compagno 

ARMANDO TEDESCHI 

la moglie Maria Grazia Queirolo e i familiari 
lo ricordano a tutticoloroche lo stimarono. 

In sua memoria sottoscrivono per l'Unità. 

Genova, 25 febbraio 1999 
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^L'aula conferma la norma contro 
l'eterologa, ma apre ai «conviventi stabili»: 
provetta consentita anche per loro 


♦ Cede nel voto il fronte conservatore 
I verdi: sconfitte le forze oscurantiste 
Nelle prossime sedute la casistica 


♦ Veltroni: «Ma se non cambia l'articolo 4 
questa legge non possiamo approvarla» 

E all'Osservatore: «Attacchi immotivati» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Coppie di fatto, sì alla fecondazione assistita 

Disco verde a Montecitorio. Il fronte laico: un passo avanti, ma non basta 


L'ARTICOLO 


LA FAMIGLIA E CAMBIATA 
NON CHIUDETE GLI OCCHI 


ANNA MORELLI 

ROMA Le coppie di fatto eteroses¬ 
suali potranno accedere alla fecon¬ 
dazione artificiale. Ieri la Camera, a 
scrutinio segreto, ha approvato 
l'art. 5 della legge con uno schiera¬ 
mento compatto a sinistra e con 
un'opposizione frantumata e divi¬ 
sa. Si è ripreso in aula al punto do¬ 
ve la legge si era arenata quasi un 
mese fa, provocando le dimissioni 
della relatrice Marida Bolognesi e 
la sua sostituzione con il leghista 
Cè. Infatti, l'articolo 4 sulla fecon¬ 
dazione eterologa (la possibilità 
cioè per la coppia di ricorrere a ga¬ 
meti da donatore) era stato oggetto 
di un attacco frontale da parte del¬ 
le opposizioni e del versante catto¬ 
lico. E la fecondazione eterologa 
non era passata. L'unanimismo ie¬ 
ri mattina non si è ripetuto e l'arti¬ 
colo 5 è stato approvato (276 a fa¬ 
vore, 188 contro e due astenuti), 
dando la possibilità ai conviventi 
di avere un figlio dalla provetta. 
Un passo avanti, un atto di civiltà 
come è stato sottolineato dai leader 
politici della maggioranza, ma non 
sufficiente per i Ds per votare la 
legge nel suo complesso. Un «voto 
abnorme contro la famiglia», l'ha 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Sulla fecondazione assisti¬ 
ta aperta alle coppie di fatto si è 
rotto il fronte compatto e «oscu¬ 
rantista», come è stato chiamato 
da molti quel muro che ha blocca¬ 
to l'inseminazione eterologa. 
Questa volta ha vinto il fronte più 
«liberal» e laico, non solo la sini¬ 
stra o i «radicali» di FI come Tara- 
dash, ma anche una parte dell'ani¬ 
ma cattolica del Parlamento. Ha 
vinto, insomma, l'insofferenza 
verso uno Stato «guardone» che si 
intrufola nell'intimità delle perso¬ 
ne, bollato così da Nichi Vendola, 
di Rifondazione, o «bigotto», det¬ 
to chiaro e tondo dall'«azzurra» 
Cristina Matranga. Dall'imbaraz¬ 
zante dilemma si sono esclusi i big 
del Polo, come fa notare un san¬ 
guigno Fabio Mussi: «Dov'erano 
Fini, Berlusconi e Casini? Hanno 
fatto una crociata contro le coppie 
di fatto e erano tutti assenti». A 
reggere il palo c'era soltanto Um¬ 
berto Bossi. 

È stato espresso un voto «urna¬ 


bollato r«Osservatore». 

Quanto alla specificazione di chi 
siano le coppie di fatto, come si 
identifichino e come si misuri la 
loro «stabilità» sono argomenti og¬ 
getto di un'altra seduta. Dunque 
ieri mattina si è cominciato con 
l'approvazione completa dell'arti¬ 
colo 4 ( la cui votazione contestata 
si era interrotta la volta preceden¬ 
te), poi c'è stata una pausa per far 
esprimere un parere al comitato dei 
nove sugli emendamenti più di¬ 
scussi. Le avvisaglie di una possibi¬ 
le rottura del fronte così intransi¬ 
gente di fronte alla fecondazione 
eterologa c'erano già state con una 
dichiarazione del popolare France- 
schini. E del resto, anche all'inter¬ 
no di An e di Forza Italia l'anima 
laica-liberale era emersa in più di 
un'occasione. Molte donne del¬ 
l'opposizione avevano manifestato 
insofferenza verso una normativa 
che avrebbe riconosciuto solo alle 
coppie sposate il diritto di procrea¬ 
re. 

«C'è stato un pronunciamento 
molto ampio di una parte consi¬ 
stente del Parlamento» - ha rileva¬ 
to Walter Veltroni, uno dei tre soli 
leader presenti in aula, insieme con 
Mastella e Bossi. «Credo che il ri¬ 
sultato positivo che si è avuto sia 


no», di coscienza oltre che politi¬ 
co, quindi. Dal no del popolare Fa¬ 
bio Ciani alle defezioni, per ora 
misteriose, di qualche leghista, 
nonostante il capogruppo Dome¬ 
nico Cornino avesse annunciato 
un sì del Carroccio in difesa delle 
«certezze» della società. E Enzo Sa- 
varese, polista, è tutto contento 
perché «ha vinto la laicità dello 
Stato». Compatta per il no la sini¬ 
stra, Ds, Prc, Comunisti, Verdi e 
Socialisti, naturalmente, ma an¬ 
che chi aveva votato contro l'ete¬ 
rologa, come 1 Cristiano- Sociali. 
Tiene duro sul divieto alle coppie 
di fatto l'Udr, anche se Roberto 
Manzione aveva aperto una possi¬ 
bilità alle convivenze «more uxo¬ 
rio da almeno cinque anni». 

«Un risultato diverso avrebbe 
creato un divario fra il Parlamento 
e la realtà», commenta soddisfatta 
la diessina Marida Bolognesi, la 
prima relatrice della proposta di 
legge. Evidentemente chi, da de¬ 
stra, ha votato a favore delle cop¬ 
pie di fatto, ha tenuto conto della 
mutata realtà italiana e magari an¬ 
che di quella personale. Oltretut- 


da ascrivere alla fermezza con la 
quale abbiamo reagito al voto sulla 
fecondazione eterologa». Comun¬ 
que Veltroni si augura che la nor¬ 
ma bocciata «che ha portato la leg¬ 
ge fuori dal contesto europeo possa 
essere corretta. Se sarà così noi sa¬ 
remo a sostenere questa legge, al¬ 
trimenti voteremo no». Dove fosse¬ 
ro Berlusconi, Fini e Casini, da 


sempre a capo della crociata contro 
le coppie di fatto e ieri tutti e tre as¬ 
senti, se l'è chiesto Fabio Mussi, ca¬ 
pogruppo ds alla Camera, mentre 
Beppe Plsanu presidente dei depu¬ 
tati di Forza Italia spiegava che non 
intendeva «enfatizzare più di tanto 
il risultato dello scrutinio». Quanto 
al suo personale voto, Pisanu ha ri¬ 
sposto che il «voto è segreto, ma 


to, cosa che ha ricordato la diessi¬ 
na Elsa Signorino nel suo Inter¬ 
vento, il Parlamento riconosce al¬ 
cuni diritti ai deputati non sposa¬ 
ti. Il voto segreto, richiesto dal for- 
zista Elio Vito, ha favorito la scelta 
di coscienza. 

Le prime a partire da loro stesse e 
a scavalcare gli 
schieramenti 
politici sono 
state le donne 
di Forza Italia e 
di An, da San¬ 
dra Fei a Ales¬ 
sandra Musso¬ 
lini che, quan¬ 
do si tratta di 
questioni che 
riguardano la 
persona, si 
«sente stretta» 
nella «gabbia» della politica fra de¬ 
stra e sinistra». Con lei altre azzur¬ 
re: per Stefania Prestigiacomo «lo 
Stato non deve impicciarsi», né 
trasformare in precetti morali che 
sono condivisibili, ma propri di 
una sola parte del paese»; Titti Ma- 
jolo evidenziai! ridicolo: «Chil'ha 


non è un mistero che io sono cat¬ 
tolico». 

E tuttavia proprio sui deputati di 
FI si appuntano i maggiori «sospet¬ 
ti». Lo dice esplicitamente Volontà 
dell'Udr che definisce ambiguo il 
comportamento di Forza Italia in 
cui «nonostante le dichiarazioni 
del suo leader hanno prevalso posi¬ 
zioni radicali e libertarie». E il po¬ 


polare Fioroni infierisce: «Le lezio¬ 
ni di catechismo impartite dal pul¬ 
pito da Silvio Berlusconi sono state 
ignorate dai suoi stessi deputati, 
che hanno votato compatti per le 
coppie di fatto». 

Che ieri si sia rischiato un voto 
oscurantista, reazionario e illibera¬ 
le l'ha sottolineato il verde Mauro 
Paissan, per il quale « è prevalsa la 


detto che le carte da bollo danno 
stabilità alla famiglia?». E un'altra 
Tiziana, la Parenti dello Sdi, raffor¬ 
za i toni: «Che facciamo poi se na¬ 
sce un figlio, lo buttiamo nel cas¬ 
sonetto e mandiamo in carcere i 
genitori per vent'anni?». 

«È la prima volta che si è votato 
a favore delle coppie di fatto», 
commenta Marida Bolognesi, «in¬ 
somma, l'idoneità ad essere geni¬ 
tore non viene solo dal matrimo¬ 
nio». Se questa legge resta «orren¬ 
da» per la sinistra, il voto di ieri 
apre il discorso sui diritti di chi 
convive: «Bisogna subito fare una 
legge per le unioni civili», insiste 
Gloria Buffo. In aula ieri si è senti¬ 
to il divario fra chi è fermo a una 
posizione che soltanto la Chiesa si 
ostina a mantenere - infatti è arri¬ 
vata subito la «bolla» dell'Osser¬ 
vatore romano - e chi ammette un 
cambiamento della società. Chi 
sosteneva il divieto si è appellato 
alla Costituzione, invocando la 
modifica dell'articolo 29 sulla 
centralità della famiglia fondata 
sul matrimonio; o chi era per il no 
si richiamava al diritto di terapia 


saggezza, anche se sul provvedi¬ 
mento rimangono pesantissime 
ombre». Mentre dall'altro lato del¬ 
la barricata tira un bel «sospiro di 
sollievo» Marco Taradash, perché 
nonostante la richiesta di voto se¬ 
greto avanzata dal suo gruppo, il 
Parlamento «non si è piegato a lo¬ 
giche elettoralistiche e ha detto sì 
alla fecondazione eterologa. 

Sulla presunta «incostituzionali¬ 
tà» del voto a favore delle coppie di 
fatto si sono pronunciate sia Irene 
Pivetti, che avrebbe voluto abbas¬ 
sare a 40 anni la possibilità per le 
donne di chiedere la fecondazione 
artificiale, sia Ombretta Fumagalli 
di RI. 

In serata Veltroni risponde all'at¬ 
tacco «ingiustificato» deir«Osser- 
vatore romano»: «L'idea che si pos¬ 
sa affermare un punto di vista reli¬ 
gioso per norma - dice - è qualcosa 
che viola la laicità dello Stato. Un 
principio che invece vogliamo di¬ 
fendere perché è la migliore garan¬ 
zia per le convinzioni religiose. Se 
la legge fosse passata senza l'emen¬ 
damento sulla fecondazione etero¬ 
loga - ha concluso il segretario ds - 
una coppia cattolica avrebbe potu¬ 
to scegliere. Così sono tutti costret¬ 
ti ad andare in altri paesi per fare 
ciò che in Italia viene negato». 


per gli individui. In mezzo, come 
sempre, stavano 1 poveri «minori» 
tirati da una parte all'altra con 
qualcuno che decideva per loro se 
dovevano sentirsi più tutelati da 
due coniugi o due conviventi: 
«Non si è tutelato il danno al na¬ 
scituro», dice Giulio Conti di An, 
«il matrimonio garantisce di più». 
E, ovviamente, siva oltre: «Adesso 
una single decide di fare una cop¬ 
pia fra due ore e magari pure un 
gay», commenta il popolare Giu¬ 
seppe Fioroni. 

Ma l'elemento personale ha 
avuto 11 suo peso: quante coppie di 
fatto ci sono a Montecitorio? Pa¬ 
recchie, rispondono in molti, lo 
stesso rapporto fra persone sposa¬ 
te e conviventi che esiste nella so¬ 
cietà. E se Pierferdinando Casini è 
divorziato e convive felicemente 
con una donna, chi legge i rotocal¬ 
chi sa che il Cavaliere faceva figli- 
con la Lario quando ancora era 
sposato. «Ipocrisia e doppia mora¬ 
le, è una cosa nota», commenta 
Vendola, «ma chi fa una battaglia 
moralista sbaglia i calcoli con la 
realtà italiana». 


di CHIARA SARACENO 

O ra che, per fortuna, la Ca¬ 
mera ha dato il suo as¬ 
senso alla fecondazione 
assistita anche per le coppie di 
fatto, si può ragionare sulla cul¬ 
tura che sta dietro chi si è battu¬ 
to (e ora protesta con durezza) 
contro questa scelta. Ci sarebbe 
infatti molto da dire sull'uso 
della Costituzione da parte dei 
difensori del modello unico di 
famiglia. Usano il riferimento 
alla intangibilità dei princìpi 
costituzionali in modo rigido 
quando si tratta di famiglia, 
mentre sono tra i più attivi so¬ 
stenitori di una interpretazio¬ 
ne... «evolutiva» della famiglia 
quando si tratta di finanzia¬ 
menti alla scuola privata. Si ap¬ 
pellano ad uno degli articoli del¬ 
la Costituzione più dibattuti 
non tanto per il principio che in¬ 
tende affermare, ma perii modo 
concettualmente pasticciato in 
cui lo fa. Che significa normare 
qualche cosa che è definito «na¬ 
turale» ma che trova la sua le¬ 
gittimità nell'essere fondato in 
un istituto eminentemente so¬ 
ciale? Ed in ogni caso, che cosa 
ci dice la Costituzione su ciò che 
avviene alla famiglia, per le vi¬ 
cende legate al tempo, alla bio¬ 
grafia, alle nascite e alle morti, 
dopo che «è nata dal matrimo¬ 
nio»? Una vedova con i figli, un 
fratello e una sorella, un genito¬ 
re risposato con la nuova moglie 
eifigli, nonsono una famiglia? 

Ma stiamo pure alla Costitu¬ 
zione. In realtà, a leggere bene i 
due articoli che trattano di fa¬ 
miglia si capisce bene che due 
almeno sono i princìpi che 
«danno luogo» ad una famiglia 
secondo i Costituenti. Uno è il 
matrimonio, certo; ma l'altro è 
la filiazione. Nella misura in 
cui ai figli naturali vengono ri¬ 
conosciutigli stessi diritti dei fi¬ 
gli legittimi, si riconosce che si 
dà «famiglia» anche al di fuori 
del, e a prescindere dal matri¬ 
monio. ^estoprincipio è stato 
ulteriormente rafforzato dalla 
riforma del 1975. 

Peraltro, come è noto, oggi la 
legislazione e la giurisprudenza 
non hanno affatto un atteggia¬ 
mento univoco nei confronti 
delle coppie di fatto, con o senza 
figli. E sempre più spesso ne ri¬ 
conoscono la rilevanza sociale, 
oltre che affettiva, riconoscendo 
che creano obblighi e aspettati¬ 


ve reciproche. Così da un convi¬ 
vente ci si attende che provveda 
ai bisogni della sua compagna, 
al punto da sollevare totalmen¬ 
te oparzialmente l'ex marito di 
questa dall'obbligo di pagarle 
l'assegno di mantenimento, e 
un convivente violento è sogget¬ 
to alle stesse aggravanti di un 
coniuge. In altri termini, sem¬ 
pre più si riconosce che i convi¬ 
venti, etera o omosessuali, crea¬ 
no legame sociale che come tale 
variconosciuto. 

Ma c'è un altro processo in 
corso che renderà sempre meno 
legittimo discriminare contro le 
coppie di fatto (che siano tali per 
scelta o per necessità), non rico¬ 
noscendo loro neppure i diritti 
civili e sociali. Il crescente ricor¬ 
so al criterio del reddito familia¬ 
re per definire l'accesso ai servi¬ 
zi o benefici sociali o per calco¬ 
lare la quota a carico degli uten¬ 
ti: dalla sanità all'università, 
dall'asilo nido all'assistenza 
domiciliare si pone al centro 
l'individuazione della famiglia 
di cui si parla. Di fatto, e ciò è 
detto esplicitamente nel cosid¬ 
detto «redditometro», in misu¬ 
ra crescente si fa riferimento al¬ 
la famiglia anagrafica, integra¬ 
ta dalla famiglia fiscale (ovvero 
dai familiari verso i quali si 
hanno obblighi economici). 
Ora la famiglia anagrafica non 
è necessariamente la famiglia 
fondata sul matrimonio, ma 
quella fondata sulla conviven¬ 
za e l'affettività, in cui può es¬ 
serci 0 meno il matrimonio. Ora 
una delle due: o decidiamo che i 
conviventi non fanno famiglia, 
ed allora conta solo il loro reddi¬ 
to e situazione individuale (e 
non si colpevolizzano più le 
coppie conviventi con figli se, 
per ottenere qualche beneficio, 
preferiscono presentarsi come 
madre sola con figli); oppure lisi 
riconoscono come famiglia, e 
allora non si negano loro in via 
di principio taluni diritti civili, 
come quello alla procreazione. 

Il rischio che vedo è invece che 
i criteri di equità e di non discri¬ 
minazione vengano fatti valere 
quando c'è convenienza per il 
bilancio pubblico ad equiparare 
le convivenze ai matrimoni, 
mentre si è molto più restii a ri¬ 
conoscere loro lo status di lega¬ 
me socialmente rilevante quan¬ 
do si tratta di attribuire diritti. 


Le poliste insorgono, «Stato impiccione» 

E Mussi attacca i leader della destra: «In aula non ce n'era uno» 


■ LA NUOVA 
LEGGE 
Nelle sedute 
prossime 
si stabiliranno 
le caratteristiche 
delle convivenze 
stabili 



■ PRESENZE 
AL VOTO 

Fra 

i leader 
solo 
Veltroni 
Bossi 
e Mastella 
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GLI Spettacoli 


TUnità 


Gassman, arnvederci mattatore 

Al Sistina uno spettacolo evento per dare l'addio alla ribalta 


AGGEO SAVIOLI 

ROMA Sarà stato proprio!'Addio 
del Mattatore? Lietamente ne- 
dubitiamo. Lui stesso, del re¬ 
sto, Vittorio Gassman, ironizza 
suli'ennesima decisione di 
prendere commiato dalle ribal¬ 
te: nell'archivio della Pergola, 
a Firenze, gli è accaduto di tro¬ 
vare delle locandine, riferite a 
suoi illustri colleghi d'una vol¬ 
ta, con scritte quali: «Ultima 
recita», «Ultimissima», «Ulti¬ 
ma, com'è vero Iddio»... 

Già, Iddio: ci crede e non ci 
crede, Vittorio, e comunque se 


Lo immagina con la barba, 
stando all'iconografia tradizio¬ 
nale e popolare; e Gli rivolge 
interrogativi in versi, non at¬ 
tribuendo, a questi, gran valo¬ 
re, ma caricandoli di rovelli 
esistenziali. E nel termine Ad¬ 
dio, richiamato nel titolo d'un 
evento certo speciale, l'altro 
giorno al Sistina, non è forse 
compreso l'appellativo più sin¬ 
tetico del Padreterno? 

Ciò nella seconda parte della 
rappresentazione (oltre tre due 
ore e mezza), quando Vittorio, 
in splendida forma, nonostan¬ 
te la civetteria di volersi di¬ 
chiarare affannato e con pro¬ 


blemi di me¬ 
moria (mac¬ 
ché), si affian¬ 
ca, sul palco, 
due ragazzi, 
maschio e 
femmina, del¬ 
l'Accademia 
d'arte dram¬ 
matica (altri 
si assiepano 
in una platea 
sovraffollata), 
un paio di 
spettatori, il giovane attore 
Gianmarco Tognazzi, figlio 
dell'indimenticahile Ugo, il 
vecchio sodale Franco Giacobi¬ 


■ L’ULTIMA 
PIECE 

Da Pirandello 
all’Amleto 
da Dante a Sartre 
l’attore ha dato 
il meglio di sé 
tra tanti applausi 


ni; che, nella fede religiosa, ha 
trovato una ragione di vita e 
anche di lavoro, «dicendo» in 
giro per l'Italia il Vangelo di 
Matteo. Ma il tema davvero 
dominante è la Morte, che il 
Nostro teme e, nel contempo, 
vuole farsi amica, se così pos¬ 
siamo esprimerci. Ecco, in 
apertura di serata. L'uomo dal 
fiore in bocca di Pirandello, un 
cavallo di battaglia, magistral¬ 
mente, di nuovo, inforcato; ec¬ 
co il celeberrimo monologo di 
Amleto, ecco la storia, in sinte¬ 
si, della decadenza finale di 
Edmund Kean, prototipo di 
ogni artista della scena dotato 



di genio e sregolatezza: dopo 
aver interpretato ripetutamen¬ 
te il personaggio, sulla scorta 
di Dumas e Sartre, lo stesso 
Gassman lo ha reinventato nel 
suo testo Bugie sincere (affidato 


in prima istanza alla figlia Pao¬ 
la e al genero Ugo Pagliai). 

E c'è il momento, anzi ci so¬ 
no i momenti, della Poesia, 
dove torna il Grande Argo¬ 
mento: L'aquilone di Pascoli, Io 


Vittorio Gassman 
A sinistra Sarah 
Kane. Al centro 
Giorgio Cori 
in basso 
Giorgio Ga ber 

non vorrei crepare del diletto Bo¬ 
ris Vian, il Quinto Canto 
(quello di Paolo e Francesca) 
àeWInferno dantesco. Afferma, 
Vittorio, di voler serbare, a 
ogni modo, una vocazione di¬ 
dattica, e non c'è bisogno di 
suggerirgli di educare i suoi al¬ 
lievi alla dizione, appunto, del¬ 
la parola poetica. Intanto, ne¬ 
gli scorci che richiedono altri 
apporti, gli sono accanto, de¬ 
gnamente, Marina Lorenzi (da 
tenere d'occhio) ed Emanuele 
Salce. Festose le accoglienze, 
con molti applausi, che suona¬ 
vano come un Arrivederci. Al¬ 
tro che Addio. 


Teatro inglese 
in lutto per Kane 

Il suicidio della commediografa 


Cori, il «salva Mediaset» 

11 direttore di Italia 1 nominato capo dei palinsesti 


NOSTRO SRVIZ IO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA II suicidio a ventott'atti 
della commediografa Sarah Kane 
ha colpito il mondo dello spetta¬ 
colo inglese che ave¬ 
va trovato in lei la 
principale esponente 
di una nuova scuola 
di teatro basata su im¬ 
magini di vita mo¬ 
derna connotate da 
scioccante violenza 
bilanciata da poesia 
esistenziale, asciutta. 

Scriveva con lo stile 
staccato e frammen¬ 
tato alla maniera di 
Samuel Beckett ed 
Edward Bond, con fittissima pun¬ 
teggiatura e poche parole (guai a 
chi le toccava una virgola!). Le sue 
opere erano composte di signifi¬ 
cati disintegrati, pezzi di carne 
sanguinante che lo spettatore do¬ 
veva raccogliere e ricucire come 
un puzzle. Le scene si susseguiva¬ 


no come una serie di motivi di un 
concerto punk o rock duro. Ma in 
profondità scorreva il sottotesto 
delicato di un complesso dramma 
esistenziale segnato dalla dispera¬ 
ta ricerca di sentimenti di amore e 
di amicizia, di un ago¬ 
gnato quieto vivere 
che rimaneva sfug¬ 
gente. Si usciva dalle 
sue opere coi nervi a 
pezzi, con l'impressio¬ 
ne di essere stati colpi¬ 
ti con uno scalpello. 
Ed allo stesso tempo 
commossi da tanta 
terribile onestà. Si in¬ 
tuivano dietro il vio¬ 
lento sconquasso del¬ 
la tematica della Ka¬ 
ne, questioni che toccavano l'at¬ 
tualità, in particolare l'impatto 
sulla gioventù britannica della 
sanguinosa guerra nell'Irlanda del 
Nord, della diffusione letale delle 
droghe pesanti, della crisi di co¬ 
scienza sul piano etico ed umano 
causata dal periodo thatcheriano. 


DANIELA AMENTA 

ROMA Nuova carica per Giorgio 
Gori che da ieri è ufficialmente 
diventato direttore dei palinsesti 
di Mediaset. Il responsabile di 
Italia 1 manterrà ad interim la ge¬ 
stione della rete e in più dovrà oc¬ 
cuparsi del coordinamento del¬ 
l'intera programmazione. Un in¬ 
carico che arriva dopo gli apprez¬ 
zamenti del vicedirettore genera¬ 
le di Rti, Pier Silvio Berlusconi, 
espressi meno di un mese fa a 
Cannes, durante la convention 
del grappo televisivo. Allora si 
parlò della necessità di ricercare 
altri equilibri all'interno di Me¬ 
diaset. Il ruolo che ora viene asse¬ 
gnato a Gori è un segnale preciso 
della nuova fase che l'azienda è 
intenzionata a percorrere: rispet¬ 
to per l'autonomia delle reti ma 
anche maggior coordinamento 
tra Canale 5, Italia e Rete 4. Gori 
sarà in pratica il braccio destro di 
Berlusconi junior visto che l'uffi¬ 


cio «pianificazione sviluppo pa¬ 
linsesti» dipende direttamente 
dal vicedirettore. 

Corsi e ricorsi storici. Con que¬ 
sta promozione Giorgio Gori tor¬ 
na a sedere su una poltrona che 
aveva già occupato. Nell'89, in¬ 
fatti, era stato direttore proprio 
del palinsesto delle reti Finin- 
vest. E fu un incarico che onorò a 
colpi di audience. 

Ora Mediasi (ri)tira fuori dalla 
manica uno dei suoi assi miglio¬ 
ri, cioè il giovane manager che 
negli anni '90 rilanciò Canale 5 e 
riusci a contendere il primato de¬ 
gli ascolti a Ramno. Ed è chiaro 
che la scelta sia strategica e orien¬ 
tata a recuperare spettatori dopo 
i dilaganti primati della televisio¬ 
ne di Stato. 

Il direttore, architetto berga¬ 
masco di 38 anni, è una sorta di 
«Re Mida» catodico in grado di 
infilare successi a ripetizione, 
gonfiare lo share. Tra gli ultimi 
colpi andati a segno ci sono, per 
dirne alcuni. Comici, Barracuda, 


Le iene, Non solo. Gori è stato a 
lungo corteggiato da viale 
Mazzini. La sua nomina esclu¬ 
de così ipotetici agganci da 
parte dei concorrenti. 

Intanto, nel palazzo di Cotó¬ 


gno Monzese, è già iniziato il 
«toto-scommesse». Chi succe¬ 
derà a Gori nella direzione di 
Italia 1? Spuntano i nomi di 
Roberto Giovalli (con cui lavo¬ 
rò nel lontano '84 nella strut¬ 
tura di programmazione della 
Fininvest) e quello di Antonio 


Campo Dell'Orto, attualmente 
a capo di Mtv Italia e già con 
Gori nell'«avventura» di Cana¬ 
le 5. E a proposito di Canale 5: 
Maurizio Costanzo si è detto 
«molto lieto» della nomina di 


Gori. «Lo conosco bene - ha 
detto - Il suo ruolo di coordi¬ 
natore non potrà che essere 
d'aiuto al lavoro non sempre 
facile di chi dirige una rete te¬ 
levisiva». 

Come spiega la Rti in una 
nota Giorgio Gori «elaborerà e 


proporrà il piano di program¬ 
mazione a medio e a lungo ter¬ 
mine e gli obiettivi di audience 
nel rispetto della linea edito¬ 
riale dell'azienda e delle politi¬ 
che, tenendo conto anche dal¬ 
le indicazioni espresse dalle 
singoli direzioni di rete». Le re¬ 
ti, dunque, avranno autono¬ 
mia di movimento. Una preci¬ 
sazione che sottolinea lo stesso 
vicedirettore generale Pier Sil¬ 
vio Berlusconi: «Per quanto ri¬ 
guarda i direttori di rete nes¬ 
sun cambiamento di ruolo e di 
prerogative. Sono e restano 
centrali nella nostra organizza¬ 
zione». Poi aggiunge: «Abbia¬ 
mo chiesto a Gori di mettere la 
sua esperienza al servizio di 
tutto il nostro sistema. Avrà il 
compito di sviluppare al mas¬ 
simo la concorrenzialità della 
nostra programmazione e di 
valorizzare uno dei nostri tra¬ 
dizionali punti di forza, cioè la 
capacità di coordinare i tre pa¬ 
linsesti». 



■ MAURIZIO 
COSTANZO 
«È un buon 
manager 
Noi direttori 
abbiamo 
bisogno di un 
coordinatore» 



L'INTERVISTA 


Gaber: «I miei sessantanni da anarchico 
con la voglia di stare ancora sul palco» 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Dicono gli stelloncini 
sui manifesti che tappezzano la 
città, che per lo spettacolo Un 'idio¬ 
zia conquistata a fatica in scena, 
da oggi al Nuovo Piccolo Tea¬ 
tro, è necessario mettersi in lista 
d'attesa. Chi di questi tempi 
può pensare di passare indenne 
attraverso il tritacarne di Sanre¬ 
mo? Che diamine, 
ma lui, Giorgio 
Gaber, più grinto¬ 
so che mai, sessan- 
t'anni appena 
compiuti, nonno 
due volte. 

Il mondo se¬ 
condo me. «Mi 
pare ci sia un gran 
scadimento di 
qualità nelle per¬ 
sone. È un dato in¬ 
controvertibile, il 
fratto della nostra 
epoca. Il lavoro di 
Luporini (che con Gaber scrive i 
testi, ndr) e mio consiste nel 
cercare di capire che cosa sta 
succedendo, per trovare le ra¬ 
gioni di una dequalificazione 
che ci sembra senza senza via 
d'uscita ». 

Sessant'anni. «A sessant'an- 
ni, probabilmente, l'entusiasmo 
iniziale si è ridotto in favore di 
uno spirito critico che mi porta 
a vedere la realtà in un modo 
diverso. Ho la sensazione che il 
tasso di infelicità sia molto cre¬ 
sciuto: negli affetti, nelle amici¬ 
zie, nel lavoro. Attraverso i miei 
spettacoli cerco le cause di que¬ 
sto scadimento della qualità del 
vivere». 

Se un giorno io... «Se potessi 
parlare al capo del governo e al 
capo dell'opposizione direi a 
entrambi la stessa cosa: di chie¬ 
dersi perché la percentuale dei 


votanti diminuisce. Non è di¬ 
sattenzione, non è qualunqui¬ 
smo, non è neppure una situa¬ 
zione di tipo americano, ma 
una rassegnazione dolorosa e 
pericolosa. Penso che un voto 
che chieda di scegliere fra que¬ 
sto o quello non basti alla gente 
che vorrebbe dire cose che non 
riesce a esprimere». 

Canzone e realtà. «Il modo 
di guardare alla realtà credo che 


sia determinante nei miei spet¬ 
tacoli. Spesso non nasce da una 
vera esperienza, ma da un sen¬ 
tore, è interrogazione di come 
la gente vive. In Un'idiozia con¬ 
quistata a fatica ho aggiunto da 
poco una parte che si intitola La 
stanza del bambino. Lo spettaco¬ 
lo ha una specie di filo condut¬ 
tore che si perde, si ritrova: la 
responsabilità del mercato in 
tutto ciò che ci accade. Questa 
responsabilità nella "stanza dei 
barnbini" è enorme, spavento¬ 
sa. È il mercato che decide quel¬ 
lo che dobbiamo pensare, che 
istupidisce le coscienze». 

Sanremo. «Sono stato ben 
quattro volte a Sanremo. Si dice 
che ci si allocchisce davanti alla 
tv per Sanremo. Ma il Paese si 
allocchisce davanti a tante cose, 
figurarsi davanti alla tv. I Festi¬ 
val sono molto cambiati: prima 


si presentavano canzonette oggi 
non fanno più neppure parte 
del mercato discografico ma si 
sono trasformati nel mercato 
dell'audience. Quello di que¬ 
st'anno mi sembra abbia qual¬ 
che freccia in più, si cerca di 
rinnovare culturalmente. Fazio 
è persona sensata, gli auguro 
fortuna, ma il desiderio di cam¬ 
biare la vita delle persone attra¬ 
verso la tv mi sembra un po' ec¬ 
cessivo». 

Contro o con? «Sono sempre 
stato "contro”. Forse per via 
della mia origine anarchica an¬ 
che se, teoricamente, ritengo 
che nei confronti di un lavoro 
di qualità fatto da persone di 
qualità si possa essere "con". 
Ma se mi guardo attorno non 
posso che essere "contro"». 

Maestro? «Può capitare che a 
fine spettacolo arrivino in ca¬ 
merino dei ragazzi per dirmi 
"lei è il nostro maestro". In que¬ 
sto caso provo un notevole im¬ 
barazzo per via della responsa¬ 
bilità, ma è indubbio che mi 
faccia piacere. È comunque un 
regalo per una persona di ses¬ 
sant'anni che ha rinunciato fin 
dal 1970 alla popolarità televisi¬ 
va per scegliere il teatro». 

Che dirò ai miei nipoti? 
«Vedo in giro dei bambini che 
non mi piacciono. Noi di sini¬ 
stra siamo stati spesso dei geni¬ 
tori insufficienti per i nostri fi¬ 
gli: per fortuna la mia è cresciu¬ 
ta con un senso preciso della vi¬ 
ta. Per questo spero che i miei 
nipoti mi siano "simpatici”, che 
crescano con quel senso del be¬ 
ne e del male che è di tutti». 

Il futuro. «Sono un po' sgo¬ 
mento. Mi ero detto che a ses¬ 
sant'anni bisognava smettere di 
stare in scena. Adesso che ho 
raggiunto quest'età l'idea di 
smettere mi pesa. E sto pensan¬ 
do a un nuovo spettacolo...» 


u 

Lo spettacolo 
ha un filo 
conduttore: 
la responsabilità 
del mercato sulle 
nostre azioni 
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IN AGGIUNTA SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO O FINANZIAMENTI A TASSO 0** 


Venite a vederle. Venite a provarle dal vostro Concessionario Skoda. 


Autocentri Balduina 


A Roma, nella sede esclusiva di Via Vertunni, 72 (g.r.a. use lo - l.a Rustica) Tel. 06/22.95.550 
e anche in Via Alberini, 5 Tel. 06/87.13.76.61 
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"" [iompio ai lini di 154/92: SKODA FELICIA WAGON 1..S LX piezzo Qiiuvi in manu lirt? 16.771.200 ■ EURO 3.661,60 (I.P.T. (i^rlusa) ■ Anticipo lire 4,771,200 - EURO 2,^64,12 oppure eventuale 
perrPuLa * Importo finanziato lire iVi.OdO.OOO ' EURO 6.197,^8 * Spese Istruttoria e bnlii lirn Tl^aiXJU « bUKO 113,62 » Durata 24 mesi * Importa rata Itre 500.000 ■ CURO 25fì,2.i * T.A.N. DrOO^ti 
* T.A.C.C. 1,64 ih » Stilvu approvaitone FI MG ERMA S.p.a. Offerta valida fino fil 28 OZ.igos, Rer ulteriori irrformazioni consultare: e fogli analitici pubblica li a le mine di legge. 
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1 MERCATI E EINANZA 





Dai telefonici una spinta alla Borsa 


Meno «statali», ma costano di più 

Corte dei Conti: personale in calo (-0,6%) ma la spesa è aumentata (+17,7%) 


FRANCO BRIZZO 

I titoli Telecom hanno superato in- 
Borsa il prezzo delTOpa Olivetti, se¬ 
gnando un ultimo prezzo di 10,06 
euro, in un mercato che appare galvaniz¬ 
zato dalla battaglia Olivetti-Telecom e 
in alcuni casi mostra di disinvestire in 
altri titoli per investire nei titoli coinvol- 
tinella scalata. In attesa delle novità del 
cda Olivetti, appena finito, il mercato 
scommette su un rilancio, e forza la ma¬ 
no ai titoli: Telecom sono state scambia¬ 
te per altri 80 milioni di pezzi. Molto 
comprate anche Tim, e in questo caso il- 
mercato aspetta il cda di Telecomper ca¬ 
pire quali saranno le mosse del colosso 
delle tic. Tim scambiano per 46,5 milio¬ 
ni dititoli. Gettonate le Olivetti per 71,8 
milioni di titoli. 


E Telecom chiudono a -i-4,61%, Oli- 
vettia -vl,24%, Tim a +5,96%. Ma a 
parte la vicenda Olivetti-Telecom,il 
mercato oggi ha messo in evidenza altri 
spunti, tra i quali il rinnovato interesse 
per Generali, che hanno anche superato 
lasoglia dei 37 euro nel corso della sedu¬ 
ta, sulla scia di voci di interessi forti, for¬ 
se transalpini. Il titolo chiude a +1,46%. 
E al centro dell'interesse sono state an¬ 
che Compart, con acquisti consistenti e 
un prezzo che finisce per chiudere in rial¬ 
zo del3,72%. 

Banche in ombra, quando non addi¬ 
rittura offerte, comeBanca di Roma (- 
3,56%), eMediobancaa-0,85%. Scam¬ 
bi di rilievo per 5601 miliardi di lire. Of¬ 
ferte Fiat ed Eni. 


ROMA Sono di meno, ma costano di più: il per¬ 
sonale del pubblico impiego tra il '95 e il '96 è 
sceso in Italia dello 0,6% a poco più di 3,5 mi¬ 
lioni di unità (ma nei '97 - dato provvisorio - è 
già aumentato dello 0,2%); il costo invece è lie¬ 
vitato del 17,7% passando da circa 162.000 a 
193.000 miliardi, ovvero circa 30.000 miliardi 
in più. 11 calcolo è della Corte dei Conti che in 
un voluminoso rapporto recentemente invia¬ 
to al Parlamento tira le somme dei due anni e di 
questo «scarto notevole» nonostante - rileva - 
le difficoltà nel reperire i dati sul personale del 
settore pubblico (circa 10.000 amministrazio¬ 
ni esclusi gli enti locali minori e considerando 
lascuola come organizzazione unitaria). La 
magistratura contabile ricorda che i dipenden¬ 
ti pubblici rappresentano in Italia (dato '96) il 
15,9% dei lavoratori complessivi più o meno 


sullo stesso livello di Germania e Spagna, mol¬ 
to al di sopra di Giappone, Australia e Canada 
(dove vanno dal 4,4 al 6%) e molto al di sotto di 
Finlandia e Francia. Ma il dato più eclatante è 
quello contenuto nell'ultimo rapporto dell'O- 
cse: tra il 19 70 e il 1984 il numero di dipendenti 
pubblici in Italia è cresciuto del 43% contro il 
13% del settore privato. Questa crescita vertigi¬ 
nosa ha iniziato a ridursi solo dopo il 1990 
«quando l'evoluzione - si rileva - è diventata 
quasi negativa». 

11 «rilevante scostamento» tra il costo di que¬ 
sti 3,5 milioni di lavoratori pubblici e il loro nu¬ 
mero dipende, secondo la Corte, dal fatto che il 
dato (sul costo) include la somma versata, a ti¬ 
tolo di contributi previdenziali, dopo l'entrata 
in vigore della legge 355.11 versamento è stato 
di 24.163 miliardi nel settore statale e di 15.789 


nel settore pubblico non statale, che hanno 
portato il reale incremento retributivo 
all'11,3%. Gli incrementi sono riferibili ai be¬ 
nefici a regime dei rinnovi contrattuali (94/95) 
e al cumulo con quelli del biennio successivo. 
«Di fatto - si legge nella relazione - la spesa per 
retribuzioni dei dipendenti pubblici si incre¬ 
menta nel 95-96 dell'1% rispetto al tasso di in¬ 
flazione complessivo» mentre per il '97 l'au¬ 
mento del costo del personale (206 mila mi¬ 
liardi) «è più contenuto: 6,7% contro lo 0,2% 
della consistenza». E in futuro? «La scommessa 
- ritengono i magistrati - si giocherà sul bino¬ 
mio salario accessorio-incremento della pro¬ 
duttività». Ma c'è anche lo smmento della pri¬ 
vatizzazione del rapporto di pubblico impiego 
che «è stato visto proprio come un rimedio allo 
stato di cristallizazione della situazione». 
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«Sì paga un solo canone per due tv» 

La Cassazione: abbonamento unico anche per chi ha più apparecchi 


Decreto pay-tv, oggi 
il voto in Commissione 

Van Miert: occhi puntati su Murdoch 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Si possono avere in casa 
due televisori, ma si deve pagare 
un solo canone d'abbonamen¬ 
to. E il cittadino che ha pagato 
più del dovuto, ha il diritto di 
chiedere di essere rimborsato. È 
questo il contenuto della sen¬ 
tenza della Corte di Cassazione 
che si è espressa accogliendo il 
ricorso della signora Anna Arti¬ 
co Troiano di Torino contro il 
ministero delle finanze. 

Alla donna, che aveva da tem¬ 
po due televisori in casa e due 
abbonamenti Rai, nel '92 fu in¬ 
giunto dall'amministrazione di 
pagare il canone per il primo di 


detti abbonamenti. A casa le era 
arrivata prima una multa, poi 
l'ingiunzione. La signora, rite¬ 
nendosi in diritto di non dover 
pagare due volte il canone, deci¬ 
se di rivolgersi agli avvocati e 
impugnò il provvedimento. E 
ora, a distanza di sette anni, è ar¬ 
rivata la sentenza che le dà ra¬ 
gione: il doppio canone di ab¬ 
bonamento, ha detto la Cassa¬ 
zione, non è dovuto. 

Per la prima sezione civile del¬ 
la Suprema Corte (presidente 
Mario Corda, relatore Rosario 
De Mutis) non c'è «nessun dub¬ 
bio» che ora il titolare di abbo¬ 
namento che possiede più di un 
televisore debba usufmire del 
beneficio accordato dalla legge 


223del 1990. 
L'articolo 27, 
hanno sottoli¬ 
neato i giudici 
supremi spie¬ 
gando la deci¬ 
sione, diceche 
«il pagamento 
del canone di 
abbonamen¬ 
to alla televi¬ 
sione consen- 
_ te la detenzio¬ 
ne di uno o più 
apparecchi televisivi ad uso pri¬ 
vato da parte dello stesso sog¬ 
getto» nella propria casa. E 
quindi, vale anche il contrario: 
chi possiede più di un apparec¬ 
chio deve pagare un solo cano¬ 


■ I RIMBORSI 
POSSIBILI 
Chi ha pagato 
più del dovuto 
ha diritto 
alla restituzione 
dei soldi 
già versati 


ne e «l'amministrazione», nel 
caso in cui il cittadino continui 
a pagare due canoni «sarebbe te¬ 
nuta a restituire l'ammontare di 
uno di essi» non più dovuto. La 
sentenza non lascia spazio a 
molte interpretazioni: i cittadi¬ 
ni che in casa hanno due o più 
televisori, sono tenuti a pagare 
in ogni caso un solo abbona¬ 
mento, a condizione che l'uso 
che si faccia di tali apparecchi 
sia privato. 

La sentenza è arrivata al ter¬ 
mine di un lungo iter giudizia¬ 
rio. La Cassazione, in particola¬ 
re, ha ribaltato il precedente ver¬ 
detto della Corte d'Appello di 
Torino, che in un precclente gra¬ 
do di giudizio aveva dato torto 


alla signora, condannandola a 
pagare quanto previsto nell'in¬ 
giunzione. Ma ora quella sen¬ 
tenza è stata cancellata dal pro¬ 
nunciamento della Cassazione. 
Che ha anche disposto l'obbli¬ 
go per l'amministrazione di ri¬ 
fondere le spese processuali e le 
spese legali di parte. 

La sentenza potrebbe adesso 
aprire la strada ad analoghi ri¬ 
corsi. La decisione della Cassa¬ 
zione per i casi analoghi vale in¬ 
fatti come precedente. E le asso¬ 
ciazioni dei consumatori han¬ 
no già fatto sapere di essere 
pronte a patrocinare azioni le¬ 
gali di teleutenti a cui è stato ri¬ 
chiesto il doppio pagamento 
del canone. 


ROMA La commisisone Lavori pub¬ 
blici e telecomunicazioni del Senato 
ha ripreso ieri l'esame del decreto-leg¬ 
ge sulla pay-tv. Sono stati Illustrati, 
ma non votati, gli emendamenti. 11 
provvedimento sarà portato all'atten¬ 
zione dell'aula il prossimo martedì 
con l'intenzione di votarlo entro il 
giorno successivo. Nel corso della se¬ 
duta sono stati però presentati dal re¬ 
latore, Antonello Falomi, ds, diversi 
emendamenti sui quali il governo, 
per voce del sottosegretario. Michele 
Lamia, Ppi, ha espresso parere favore¬ 
vole. Queste le proposte di modifica, 
concordate tra i gruppi di maggioran¬ 
za. Regolamento per il decoder aperto 
e proroga della sua entrata in vigore 
di sei mesi (luglio 2000); specificazio¬ 
ne del carattere di «soglia» del 60%, la 


cui eventuale deroga viene affidata al- 
l'antitrust, sentita l'autorità per le te¬ 
lecomunicazioni; garanzie per le so¬ 
cietà calcistiche minori, affidate al- 
l'antitrust; titolarità dei diritti affidata 
ai singoli club (come aveva il giorno 
prima sancito la Lega calcio). È proba¬ 
bile che oggi la commisisone riesca a 
licenziare il provvedimento per l'aula, 
senza ulteriori ritardi. 

Intanto, il commissario Ue alla 
concorrenza Karel Van Miert ha detto 
di non volersi pronunciare, per il mo¬ 
mento, sulle voci di intese tra Canal 
Plus e 11 gruppo Murdoch per la spar¬ 
tizione del mercato della tv digitale 
europea. No comment di Van Miert, 
poi, sul decreto legge che prevede un 
limite del 60% all'acquisizione dei di¬ 
ritti criptati del calcio. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

CARRARO 

Rif. 

4,06 

Rif. 

-3,59 

Anno 

4,07 

Anno 

5,09 

in lire 

7954 

ncABEni 

Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 

MILASSW02 

Rif. 

0,51 

Rif. 

3,63 

Anno 

0,43 

Anno 

0,53 

in iire 

RISANAMENTO 

Rif. 

18,28 

Rif. 

-0,42 

Anno 

16,39 

Anno 

19,27 

in iire 

35432 

IfIVIANINI IND 

Rif. 

0,79 

Rif. 

2,60 

Anno 

0,75 

Anno 

0,82 

in iire 
1502 

A MARCIA 

0,25 

-3,49 

0,24 

0,27 

471 

1,30 

4,52 

1,21 

1,45 

2554 

0 

U 






ACQNICOLAY 

2,03 

-4,15 

1,98 

2,38 

3915 

CASTELGARDEN 

2,97 

0,71 

2,72 

3,12 

5716 

^ GARBO LI 

1,11 


1,07 

1,18 

2149 

MiHEL 

1,33 

-0,75 

1,23 

1,45 

2571 

RIVA FINANZ 

3,28 

0,58 

2,60 

3,37 

6351 

VIANINILAV 

1,84 

1,10 

1,78 

2,04 

3549 








ACQUE POTAR 

3,50 

-0,28 

3,50 

4,44 

6777 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,79 

3195 

GEFRAN 

3,22 

-2,13 

3,11 

3,57 

6337 

MONDADRNC 

10,60 

-1,85 

8,95 

11,81 

20600 

ROLAND EUROP 

2,37 

-2,87 

2,34 

2,57 

4653 

VinORlAASS 

3,86 

-0,18 

3,73 

4,61 

7501 

AEDES 

7,87 

-0,76 

6,38 

7,94 

15240 

CEMBARLRNC 

3,18 

0,32 

2,72 

3,35 

6415 

GEMINA 

0,54 

-0,51 

0,54 

0,65 

1048 

MONDADORi 

14,19 

-2,54 

11,61 

15,04 

27443 

ROLO BANCA 

23,26 

0,61 

20,71 

24,42 

44825 

VOLKSWAGEN 

63,61 

-3,91 

62,52 

77,30 

121056 

AEDESRNC 

4,03 

0,25 

3,15 

4,21 

7933 

CEM BARLETTA 

3,17 

0,32 

3,09 

4,00 

5989 

GEMINA RNC 

0,68 

-5,42 

0,67 

0,76 

1331 

MONFiBRE 

0,54 

0,50 

0,54 

0,73 

1054 

ROTONDI EV 

2,31 

-1,32 

2,23 

2,60 

4502 

iniwCBM30C22MZ9 






AEM 

2,32 

2,38 

1,93 

2,38 

4287 

CEMBRE 

2,91 

-1,02 

2,94 

3,09 

5706 

GENERALI 

36,81 

1,46 

33,41 

40,47 

71293 

MONFiBRE RNC 

0,64 

-1,54 

0,59 

0,74 

1239 

Rsdel bene 

1,17 

-1,68 

1,12 

1,36 

2324 

7,16 

0,56 

5,47 

8,52 

0 



















AEROP ROMA 

6,86 

0,23 

6,75 

7,62 

13329 

CEMENTIR 

0,96 

0,47 

0,85 

1,00 

1874 

GENERALI W 

42,80 

1,13 

38,86 

46,48 

0 

MONRiF 

0,66 

0,27 

0,64 

0,80 

1269 

^SABAF 

7,16 

-0,42 

7,10 

8,10 

13800 

WCBM30C24MZ9 

6,21 

3,34 

4,51 

7,51 

0 





















ALITALIA 

3,40 

1,19 

3,07 

3,55 

6545 

CENTENARZIN 

0,13 

1,60 

0,13 

0,16 

245 

GEWISS 

16,08 

0,99 

15,60 

18,08 

30967 

MONTED 

0,93 

-3,77 

0,85 

1,19 

1840 

SADI 

2,00 

-2,91 

2,00 

2,29 

3878 

WCBM30C26MZ9 

5,16 

3,20 

3,60 

6,68 

0 

ALLEANZA 

10,12 

1,90 

9,34 

12,93 

19479 

CICA 

0,66 

2,44 

0,61 

0,71 

1270 

GILDEMEISTER 

3,05 

0,96 

2,79 

3,19 

5908 

MONTEDRiS 

1,15 

0,44 

1,06 

1,23 

2203 

SAES GEH 

7,70 

-1,28 

7,74 

9,03 

14991 

WCBM30C28MZ9 

4,17 

4,10 

2,61 

5,69 

0 














ALLEANZA RNC 

6,21 

-1,72 

6,16 

7,72 

12144 

CICA RNC 

0,83 

-0,98 

0,74 

0,88 

1609 

GIM 

0,74 

-3,47 

0,74 

0,92 

1451 

MONTED RNC 

0,75 

1,00 

0,71 

0,87 

1447 

SAES GETTP 

7,50 


7,50 

8,30 

14522 

WCBM30C30MZ9 

3,16 

3,41 

1,86 

4,72 


ALLIANZSUB 


0,24 

9,43 

10,75 

19142 

CIR 

1,01 

1,64 

0,88 

1,10 

1948 

GIM RNC 

1,27 


1,24 

1,32 

2469 

nNAVMONTAN 

1,46 

-0,27 

1,38 

1,60 

2680 

SAES GETTR 


-1,35 

4,08 

4,96 

7896 

0 

9,90 



4,08 







AMGA 

0,93 

-1,89 

0,91 

1,22 

1856 

CIR RNC 

0,95 

2,15 

0,85 

0,99 

1815 

GIMW 

0,07 

-4,29 

0,07 

0,15 

0 

*^NECCHi 

0,38 

-1,88 

0,36 

0,43 

735 

SAFILO 

4,11 

5,62 

3,70 

4,66 

7782 

WCBM30C32MG9 

3,19 

5,34 

2,03 

4,29 

0 














ANSALDO TRAS 

1,37 

-1,08 

1,37 

1,65 

2643 

CIRIO 

0,55 

1,29 

0,52 

0,61 

1058 

GRANDI VIAGG 

0,99 

0,71 

0,86 

1,16 

1906 

NECCHi RNC 

0,98 


0,98 

1,00 

1898 

SAFILORNC 

5,70 


5,12 

6,10 
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RICCHEHI 

0,93 

-0,60 

0,90 

1,02 

1807 

“UNICEM RNC 

4,25 

0,83 

3,88 

4,44 

8169 

WSGM30P36DC9 

3,19 

-5,28 

2,77 

4,24 











0 

BURGO RNC 

6,60 

-0,30 

6,38 

7,20 

12502 

FINCASA 

0,22 

-0,45 

0,21 

0,26 

427 

MEDIASET 

8,33 

-0,26 

7,07 

9,19 

16071 

RICCHEHIW 

0,17 

-6,15 

0,17 

0,22 

0 

UNICREDIT 

4,69 

-0,30 

4,13 

5,79 

9083 















4,74 

-1,66 

4,19 

5,98 

0 

CAFFARO 

1,10 

-1,79 

1,11 

1,26 

2145 

FINMECC RNC 

0,79 

-1,97 

0,71 

0,83 

1546 

MEDIOBANCA 

10,67 

n ftp 

9,30 

12,45 

20617 

RICHGINORI 

0,92 

2,22 

0,88 

1,03 

1756 

UNICREDITR 


-1,91 

3,22 


6769 

WSGM30P37ST0 

-U,o5 

3,49 

4,09 







CAFFARORIS 

1,16 


1,15 

1,27 

2246 

FINMECCW 

0,07 

-0,15 

0,07 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,47 

-0,08 

2,41 

3,15 

0 

RINASCEN 

7,93 

2,38 

7,76 

9,34 

15219 

UNIONE IMM 

0,51 

1,02 

0,41 

0,54 

982 

WSGM30P38DC9 

3,79 

-4,07 

3,33 

5,11 

0 












CALCEMENTO 

1,03 

1,38 

0,99 

1,21 

1983 

FINMECCANICA 

1,07 

0,85 

0,86 

1,11 

2062 

MEDIOLANUM 

5,93 

1,02 

5,64 

7,59 

11379 

RINASCEN P 

4,10 

0,84 

4,10 

4,86 

7962 

UNIPOL 

3,26 

0,22 

2,99 

3,72 

6337 

Qzìgnago 

9,31 

-2,04 

8,80 

10,23 

18054 

CALP 

2,64 

-1,90 

2,64 

3,23 

5145 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,03 

-0,81 

4,03 

4,88 

7809 

RINASCEN RW 

0,72 

3,25 

0,69 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,19 

-2,10 

2,00 

2,33 

4273 

711AALII 

6,80 

-0,58 

6,42 

7,54 


CALTAGIR RNC 




0,93 

1717 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,82 

-1,94 

1,82 

2,46 

3524 

RINASCEN RNC 

4,19 

0,17 

4,18 

5,35 

8150 







ZUCCrlI 

12818 

0,89 


0,80 



UNIPOL PW 

0,42 

-2,10 

0,41 

0,56 

0 







CALTAGIRONE 

0,92 

-0,48 

0,86 

0,97 

1759 

FONDASS 

4,31 

0,07 

4,31 

5,51 

8338 

MILASS 

2,79 

1,93 

2,70 

3,52 

5416 

RINASCEN W 

1,41 

3,84 

1,37 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0.42 

-3.87 

0.41 

0.60 

0 

ZUCCHIRNC 

4,15 


4,01 

4,84 

8113 

CAMFIN 

1,75 

-4,37 

1,75 

1,95 

3381 

FONO ASSRNC 

3,27 


3,24 

4,09 

6353 

MIL ASSRNC 

1,90 

-0,73 

1,89 

2,29 

3720 

RISANAM RNC 

8,95 

-3,30 

8,20 

9,81 

17761 


ZUCCHINI 

6,53 

1,90 

5,01 

6,52 

12619 











25SPE04A2502 ZALLCALL 1221:32:0202/24/99 


rUnità 


+ 

GLI Spettacoli 



Giovedì 25 febbraio 1999 


bO 

Ph 

a 

03 

N 


FICTION/1 

Tra Rai e Mediaset 
guerra su Padre Pio 

■ Come era facilmente prevedibile su Padre 
Pio, che verrà proclamato beato U prossi¬ 
mo 2 maggio con una solenne cerimonia a 
S. Pietro dopo una «causa» durata 2S anni, 
amato da milioni di fedeli nel mondo, si 
scatena la concorrenza della fiction tv. Rai 
e Mediaset hanno in progetto una minise¬ 
rie sul frate stimmatizzato, «ma una non 
esclude l'altra» - dice Stefano Munafò, capo 
di Rai Fiction - «vorrà dire che se la loro ver¬ 
rà realizzata prima, la nostra aspetterà 
qualche mese. Ma su Padre Pio credo ci sia 
spazio per entrambi». C'è il progetto di una 
fiction proposta a Mediaset, con un «forte 
interessamento di Sergio Castellitto per U 
ruolo del prete di Pietrelcina e la regia dei 
fratelli Frazzi», dice il produttore Angelo 
Rizzoli. 


FICTION/2 

A Montecarlo 
premiata ITtalia 

■ Continua il successo della fiction Rai nei fe¬ 
stival internazionali. 1130 Festival della te¬ 
levisione di Montecarlo, il più importante 
appuntamento europeo dei programmi te¬ 
levisivi, ha assegnato alle fiction Rai due ri¬ 
conoscimenti. 11 Premio della Gran Giuria 
del Pubblico è andato plebiscitariamente 
al film-tv «Iqbal» di Cinzia ThTorrini, sulla 
storia vera del piccolo bambino pakistano 
Iqbal Masih che hasacrif icato la sua vita 
per lottare contro la schiavitù del lavoro¬ 
minorile. LaNinfa d'argento per la miglio¬ 
re sceneggiatura è stata assegnata alla serie 
«La Vita che verrà», scritta da Stefano Rul¬ 
lio Sandro Petraglia con la collaborazione 
del regista Pasquale Pozzessere, sulle vicen¬ 
de di due giovani coppie negli anni dellari- 
costruzione. 



Il Dottor Morte in tv 

H a aiutato a morire oltre 130 persone, tutti 
malati terminali, con la pratica del «sui¬ 
cidio assistito» : è il «Dottor Morte». Stase- 
rasi vedranno (Italia 1, Moby's 20.4S) le 
immagini dell'iniezione letale che ha 
praticato aThomas Youk, affetto dal 
morbo di Gehrig e la morte del paziente, 
ripresa dallo stesso «dottor morte». 


SCELTI PER VOI 


■ RETE4 20.35 

LA GUERRA DEI 
ROSES 


■ Diciotto anni di 
matrimonio perfetto. 
Maquaicosa si incri¬ 
na tra i coniugi Rose: 
Barbara si accorge 
che in tanti anni non 
ha mai ricevuto vere 
gratificazioni dai mari¬ 
to Oiiver. La coppia va 
in crisi e può succe¬ 
dere di tutto. Fiim 
quasi «noir», inquie¬ 
tante che coipisce ai 
cuore i’istituzionefa- 
migiia americana. 


Regia di Danny De Vito, 
con Kathieen Turner, Mi- 
chaei Dougias, Danny de 
Vito. Usa (1989). 116 
minuti. 


■ TMC 20.40 

CRIMINI E 
MISFAni 


■ Pertogiieredi 
mezzo i'amante os¬ 
sessiva, un affermato 
ocuiista ingaggia un 
kiiler che compierà 
i'opera come previ¬ 
sto. intanto aiia tv 
trionfa un personag¬ 
gio senza moraieche 
porta via ia donna ai 
regista, insomma ri¬ 
tratti «aiiaAiien» suiia 
buona e la cattiva co¬ 
scienza degli uomini. 


Regia di Woedy Aiien, 
con Angeiica Huston, 
Martin Landau, Woedy Ai¬ 
ien, Mia Fartow. Usa 
(1989). 106 minuti. 


■ CANALE 5 21.10 

JURASSICPARK 


■ In una miniera di 
ambra viene rinvenuto 
un frammento di resi¬ 
na fossile che contie¬ 
ne una zanzara prei¬ 
storica. Grazie all'a¬ 
nalisi del sangue i 
tecnici riescono ad 
isolare il Dna dei dino¬ 
sauri. Sarà da quella 
scoperta che un mul¬ 
timiliardario farà ■ri¬ 
nascere» quei grandi 
lucertoloni che, una 
volta liberi, ne combi¬ 
nano di tutti i colori. 

Regia di Steven Spiel¬ 
berg, con San Neiii, Laura 
Dern, JeffGoldblum. Usa 
(1992). 125 minuti. 


■ RAIIiNO 2.00 

EUROPA’51 


■ La moglie di un di¬ 
plomaticovive una vi¬ 
ta agiata e lontano da 
preoccupazione fino a 
quando, un giorno, 
sotto! suoi occhi, il fi¬ 
glio si ammazza per¬ 
ché trascurato. Da 
quel momento cambia 
vita e si dedica agli 
emarginati, agli am¬ 
malati, ai deboli. Ami¬ 
ci e parenti la credo¬ 
no pazza e la rinchiu¬ 
dono in manicomio. 


Regia di Roberto Rossel- 
lini, con Ingrid Bergman, 
Alexader Knox, Giulietta 
masina. Italia (1952). 
100 minuti. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


O nrUUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAHINA. 
AH’interno: 7,7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr ■ Economia; 

8.30, 9.30 Tgl-Flash. 

9.50 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.55 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO. 

10.05 URLATORI ALLA 
SBARRA. Film commedia 
(Italia, 1960, b/n). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA 
FATTORIA. Rubrica. 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO 

DI UN ANGELO. Telefilm. 
15.00 IL MONDO 
DI QUARK. Rubrica. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTD. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 NAVIGATOR; ALLA 
RICERCA DI ULISSE. 

Gioco. Con Enzo Decaro. 

20.45 PERCHÉ SANREMO 
È SANREMO? Rubrica. 

20.50 49° FESTIVAL 
DELLA CANZONE 
ITALIANA. Musicale. 

23.20 TG 1. 

23.25 SANREMO NOHE. 
0.30 TG 1 - NOTTE. 

0.55 AGENDA. 

1.00 SOTTOVOCE. 

1.30 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

2.00 EUROPA 51. Film 
drammatico (Italia, 1952). 


^ RAJDUE 

6.40 OSSERVATORIO 
NATURA. Rubrica. 

6.50 SEHE MENO SETTE. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 

Rubrica di medicina. 

14.00 CI VEDIAMO IN TV. 

Rubrica. 

16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 JAROD IL 
CAMALEONTE. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PROVINCIA 
SEGRETA. Sceneggiato. 

22.40 PINOCCHIO. 
Attualità. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.25 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.45 SFILATA PER DUE. 
Film-Tv drammatico 
(USA, 1995). 

2.10 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.20 SANREMO 
COMPILATION. Musicale. 


RATTRE 

SVEGLIA TV. 

All'interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 

Contenitore di attualità. 

10.25 MI MANDA RAITRE. 

(Replica). 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT 
NOTIZIE. 

12.20 SCI. Campionati 
del Mondo. 4x5 Km Cross 
Country femminile. 

13.40 TGR REGIONEITA- 
LIA. Attualità. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI. 

14.20 TG 3 - POMERIG¬ 
GIO. 

14.40 ARTICOLO 1. 

Rubrica. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.50 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. 

17.00 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3. / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI SUPERMAN. 
Telefilm. 

20.50 IL CAVALIERE 
PALLIDO. Film avventura 
(USA, 1985). Con Clint 
Eastwood, Michael 
Moriarty. 

22.50 TG 3 / TGR. 

23.15 PER UN PUGNO 
DI LIBRI. Gioco. Conduce 
Patrizio Roversi. 

24.00 PRIMA DELLA 
PRIMA. Attualità. 

0.30 TG 3 - LA NOTTE - 
IN EDICOLA - NOTTE 
CULTURA. 

1.10 FUORI ORARIO. 

Cose (mai) viste. 

2.10 DALLE PAROLE 
Al FATTI. Attualità. 


RETE 4 

6.50 GUADALUPE. 

Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 RENZO E LUCIA. 

Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 HURACÀN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA 
DELLA FORTUNA. Gioco. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 PRANZO DI NOZZE. 
Film commedia (USA, 1956). 

18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 LA GUERRA 

DEI ROSES. Film commedia 
(USA, 1989). 

Con Michael Douglas, 
Kathieen Turner. 

Regia di Danny DeVito. 

22.40 AMANTI 
PRIMEDONNE. Film 
commedia (USA, 1992). 
0.55 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.15 LA DOMENICA 
DEL VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 

2.15 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPD”. 

Rubrica (Replica). 

2.35 PESTE E CORNA. 

Attualità (Replica). 

2.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

3.00 CENERENTOLA. 

Film commedia 
(Italia, 1949, b/n). 

4.30 CHI C’È C’È. 

Rubrica (Replica). 

5.30 EUROVILLAGE. 

Rubrica (Replica). 


ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MACGYVER. Telefilm. 

10.10 SVITATI. 

10.15 UNA GITA PERICO¬ 
LOSA. Film avventura 
(USA, 1987). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 IFUEGO! PRESENTA 
L’ALTRO SANREMO. 

Rubrica. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA 
PER PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 MOBY’S. Attualità. 

22.30 CRITTERS IN. 

Film fantastico 

(USA, 1991). Con Leonardo 
DiCaprio, Frances Bay. 
Regia di Kristine Peterson. 
0.20 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.30 FATTI E MISFAni. 
Attualità. 

0.40 STUDIO SPORT. 

1.00 ITALIA 1 SPORT. 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

1.25 IFUEGO! 

Rubrica (Replica). 

1.55 MANGIATI VIVI! 

Film horror (Italia, 1980). 

4.30 I RAGAZZI 
DELLA 3 C. Telefilm. 

5.30 GLI AMICI DI PAPÀ. 
Telefilm. 


CANALE 5 

6.00TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. Conducono Maria 
Teresa Ruta e Fabrizio 
Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 IL COMMISSARIO 
SCALI. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 UN AMORE RITRO¬ 
VATO. Film-Tv drammatico 
(USA, 1998). Con Kate 
Nelligan, Julie Harris. Regia 
di Annette Haywood-Carter. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 
Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA 
LA NOTIZIA. Show. 

21.10 JURASSIC PARK. 

Film fantascienza 
(USA, 1993). Con Laura 
Dern, Sam Neill. Regia 
di Steven Spielberg. 

23.40 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5 - NOnE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Show (Replica). 

2.00 LABORATORIO 5. 
Attualità. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 



6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 SOLTANTO SE TU 
VUOI. Film drammatico 
(USA/ltalia, 1969). 

Con Michael York, Rita 
Tushingham. Regia di 
James Ivory. All'interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
13.00 ELLERY QUEEN. 
Telefilm. 

14.00 INCENDIO 
DI CHICAGO. Film dramma¬ 
tico (USA, 1938, b/n). 

Con Alice Faye, Tyrone 
Power. Regia di Henry King. 
16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Pispoli con Samanta De 
Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 FRONTIERA BLU. 

Documentario. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 GIOCAMONDO. 

Rubrica. 

20.40 CRIMINI 

E MISFAHI. Film 
drammatico (USA, 1989). 
Con Martin Landau, 

Woody Alien. 

Regia di Woody Alien. 

22.40 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.10 STAZIONE LUNA. 

Film comico (USA, 1966). 
Con Jerry Lewis, 

Connie Stevens. 

Regia di Gordon Douglas. 

1.25 TELEGIORNALE. 
METEO. 

1.55 TAPPETO VOLANTE. 

Talk-show (Replica). 

3.55 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.30 COLORADIO101. 
SPECIALE SANREMO. 
Rubrica musicale. 

17.00 HELP. Musicale. 
18.00 ARRIVANO I 
NOSTRI - SPECIALE SAN¬ 
REMO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.40 OLTRE I LIMITI. Tf. 

21.30 POLTERGEIST. Tf. 

22.30 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.30 GOAL MAGAZINE. 
Rubrica sportiva. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


TELE-ibianco 


11.55 MARIUS E JANNET- 

TE. Film commedia 
(Francia, 1998). 

13.35100 FILM 
PER 100:1 FUORILEGGE. 

Documenti. 

14.30 THE FAN - IL MITO. 

Film drammatico 
(USA, 1996). 

16.20 MR. BEAN - L’ULTI¬ 
MA CATASTROFE. Film 
comico (GB, 1997). 

17.50 UN UOMO 
IN PRESTITO. Film 
commedia (USA, 1996). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.35 NEKED TRUTH. Tf. 
21.00 KEEP COOL. Film 
commedia (Cina, 1997). 

22.35 BLU. Rubrica. 

23.35 IMAGINA ’99. 
Speciale. 

3.05 ALIBI DI CRISTALLO. 

Film drammatico. 


TELE-mero 


11.00 IL DOLCE DOMANI. 

Film drammatico. 

12.50 TOURIST TRAP. Film 
commedia (USA, 1997). 

14.20 SOGNANDO 
BROADWAY. Film 
commedia (USA, 1996). 

15.40 FEBBRE A 90°. Film 
commedia (GB, 1997). 

17.20 RIEN NE VA PLUS. 
Film drammatico 
(Francia, 1997). 

19.00 MARS ATTACKS! 
Film fantastico 
(USA, 1997). 

20.45 DANTE’S PEAK - LA 
FURIA DELLA MONTAGNA. 

Film azione (USA, 1997). 

22.30 L’OMBRA DEL DIA¬ 
VOLO. Film thriller 
(USA, 1997). 

0.15 DELITTI INQUIETAN¬ 
TI. Film thriller 
(USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10.30; 12; 
12.30; 130; 14.30; 15; 15.30; 16; 16.30; 
17.30; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30. 
6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.00 GR 1 - GR 

1 Cultura; 9.05 Radio anch'io; 10.00 
Millevoci lettere; 10.13 GR 1 - Cultura; 
11.00 GR 1 - GR 1 Scienza; 11.17 
Radioacolori; 12.05 Come vanno gli affari; 
12.10 Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 
13.27 Parlamento news; 13.30 Partita 
doppia; 14.00 Medicina e società; 14.10 
Bolmare; 14.15 Senza rete; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.40 Zapping; 
20.47 Le speranze d'Italia; 21.05 L'u¬ 
dienza è aperta; 22.03 Per noi; 22.52 
Bolmare; 23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Qua¬ 
derni sanremesi; 8.50 Ritorno a Villa 
Musica; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.15 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
"Risponde Barbara Palombelli”; 11.54 
Mezzogiorno con...; 13.00 Hit Parade; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers; 16.00 GR 

2 Sport. Notiziario sportivo; 16.07 


Jefferson. Il magazine “Under Trenta”. Con 
F. De Luca, V. Di Marco; 18.02 Caterpillar. 
Carichi in movimento; 20.02 II ruggito del 
coniglio presenta; lo c'ero; 20.45 49° 
Festival della Canzone Italiana. In diretta 
dal Teatro Ariston di Sanremo; 23.45 
Alcatraz. Un dj nel braccio della morte 
(Replica); 0.30 Stereonotte. Con Alberto 
Campo, Chiara Pacilli; 4.00 Permesso di 
soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; All'interno; Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe. Lettura dei 
giornali in diretta nelle classi delle superiori; 
10.35 Mattinotre; All'interno: L'opera fatta 
a pezzi: “Il mito di Orfeo”; 11.00 Accadde 
domani: La pagina degli spettacoli; 11.35 
Bach nella musica del ‘900; 12.00 Incontro 
con Pina Bausch; 12.20 Inaudito; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Con Enrico 
Stinchelli, Michele Suozzo; 14.04 Lampi 
d'inverno. Il pomeriggio di Radiotre; 14.05 
Così lontano, così vicino; 18.00 Tre ritratti. 
Di Henry James. Lettura integrale; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite; 
19.50 L'occhio magico. Racconto per imma¬ 
gini; 20.30 Ensemble Hespérion XX - La 
Capella reai de Catalunya. Direttore Jordu 
Savall; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 Storie 
alla radio. Piera Degli Esposti legge e rac¬ 
conta “I Racconti”. Di Alberto Moravia; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 



# Al Nord e sulle zone orientali del Triveneto cielo nuvo¬ 
loso, sulle altre regioni sereno o localmente nuvoloso. 
Al Centro e sulla Sardegna nuvolosità più consistente 
con piogge scarse sulle zone interne. Al Sud e sulla Si¬ 
cilia cielo nuvoloso specie su Puglia e Calabria. 


# Nord e Centro: cielo sereno o poco nuvoloso. 

Sicilia e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso con 
locali addensamenti sulla Puglia e sui versanti ionici 
di Sicilia, Calabria e Basilicata. 


Una perturbazione proveniente dal Nord Europa raggiungerà in 
nottata l’arco alpino. 

Aria umida e calda giunge da ovest sul nostro paese. 
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L'Economia 



Giovedì 25 febbraio 1999 


Invalidi del lavoro 
10,2% di aumenti 


35 ore, nuovo no dei sindacati al progetto Prodi 

Cgil, Cisl e Uil alla co mm i s sione Lavoro della Camera: serve subito una legge quadro 


D al Igennaio 1999le prestazionicorrìspostedall’lnail agli invalidi 
del lavoro saranno aumentate del 10,2%. L’adeguamento dei trat¬ 
tamenti, deciso dal Cda dell’Istituto, riguarderà oltre un milione 
250.000 iscritti e costerà circa800 miliardi. Lo ha reso noto l’as- 
sociazionedei mutilati e invalidi del lavoro (Anmil) che ricorda che 
sono treannichegli infortunati del lavoro aspettano l’adeguamen¬ 
to degli assegni. 

L’aumento comunque sarà corrisposto solodopolasuafòrma- 
lizzazione con decreti del ministero del lavoro di concerto con quel¬ 
li delTesoro. «L’ultimo adeguamento - dice il presidente Pietro 
Mercandelli dell’Anmil - risale al gennaio 1996e la decisione dell’l- 
nail sarà accolta con comprensibile soddisfazione dagli apparte¬ 
nenti alla categorìa. 

Troviamoscandaloso che tra tutte le prestazioni previdenziali 
soltanto quelle relative agli invalidi del lavoro siano legate perii lo¬ 
ro adeguamento al superamento di una soglia di variazionedel 
10% nonostante si tratti non di un regalo ma del risarcimento di un 
danno fisicosubitoinambito lavorativo». 



Il segretario 
generale 
della Cgil 
Sergio Cofferati 
sotto la recente 
manifestazione 
dei metal¬ 
meccanici 


ROMA II testo di legge sulle 35 ore presentato 
dal Governo Prodi resta, per 1 sindacati, «pessi¬ 
mo». Va accantonato e sostituito con una leg¬ 
ge quadro che punti sulla contrattazione ed eli¬ 
mini ogni forma di prescrizione. Cgil, Cisl e 
Uil, ascoltate ieri in commissione Lavoro della 
Camera, ribadiscono la loro contrarietà aU'ori- 
ginario provvedimento per la riduzione dell'o¬ 
rario di lavoro ed invitano il Parlamento a fare 
presto perché, avverte il leader della Cisl, Ser¬ 
gio D'Antoni, «una decisione fra due o tre anni 
comporta un grande rischio e produce solo 
danni». 

Critici all'unisono sull'impianto del ddl sul¬ 
le 35 ore, Cgil, Cisl e Uil propongono correttivi 
diversi. Sergio Cofferati, della Cgil, si dichiara 
favorevole all'introduzione di una data d'in¬ 
gresso e ad un sistema di incentivi che permet¬ 


ta alla concertazione delle parti di arrivare alla 
riduzione dell'orario di lavoro. Viceversa, per 
Sergio D'Antoni, «sec'èunadata, nonc'èpiùla 
contrattazione». 

In ogni caso, per Cofferati, D'Antoni e Paolo 
Pirani della Uil, fare una legge sull'orario è indi¬ 
spensabile e ineludibile. Ma la Cgil ha una vi¬ 
sione più ampia del tema. «È utile un interven¬ 
to legislativo per l'orario di lavoro, ma - precisa 
Cofferati - la cosa più utile sarebbe avere un 
provvedimento sui tempi complessivi», i tem¬ 
pi della città, i tempi del lavoro, i tempi di cura 
(bambini ed anziani). «Interventi efficaci solo 
sull'orario di lavoro non sono di per sé suffi¬ 
cienti - ha spiegato - a migliorare e risolvere il 
problema, perché si organizzi meglio la vita 
delle persone, è necessaria una legge sui tempi 
e non solo sull'orario di lavoro». E sulla ridu¬ 


zione dell'orario legata alle dimensioni d'im¬ 
presa, Cofferati non ha dubbi: «È una conce¬ 
zione antiquata», taglia corto. 

Cgil, Cisl e Uil hanno invitato poi il Parla¬ 
mento a non guardare alle esperienze estere, 
Francia in testa. «Per favore - ha detto Cofferati 
- non parliamo più della Francia: in Italia esi¬ 
stono i contratti nazionali di lavoro, in Francia 
no. Accostare due sistemi profondamente di¬ 
versi è sbagliato, si arriva a dei paradossi». 
D'Antoni ha invitato a fare presto: «La materia 
è delicata - ha detto - c'è una direttiva europea. 
Abbiamo detto ai lavoratori che sarebbero stati 
fatti passi avanti, ma poi non facciamo nulla. 
Quello che voglio - ha concluso - è una legge 
snella e applicabile. La base di partenza c'è, la 
legge 196. C'è un fondo di dotazione. Dobbia¬ 
mo ripartire da quello». 



Tute blu, nuovi scioperi in vista 

Ma Bassolino sollecita l'accordo fra le parti per il rinnovo del contratto 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Sulla scacchiera della trat¬ 
tativa perii contratto delle tute blu 
anche ieri tutto è rimasto immuta¬ 
to. Nessuna mossa da parte degli 
antagonisti, malgrado l'appello 
del ministro del Lavoro, che in 
mattinata aveva chiesto a Feder- 
meccanica e sindacati di entrare 
in una fase «più serrata e impegna¬ 
ta del negoziato». Il «forte invito» 
di Antonio Bassolino è stato da 
tutti «apprezzato e accolto» e da 
nessuno praticato. «Arrivare diret¬ 
tamente ai problemi concreti è 
l'auspicio di tutti - dice il segreta¬ 
rio nazionale della Fiom Cesare 
Damiano - ma non possiamo na¬ 
scondere le difficoltà e la comples¬ 
sità di questa trattativa. Anche og¬ 
gi (ieri, ndr) discutendo di orario 
sono state confermate le distanze 
tra noi e gli imprenditori». Una 
conferma che non verrà minimiz¬ 
zata nella riunione della delega¬ 
zione sindacale che oggi deciderà 
altre iniziative di lotta: un pac¬ 
chetto di ore di sciopero e un'as¬ 
semblea dei delegati sindacali. 

Per quanto riguarda il negozia¬ 
to, invece, la prossima data è stata 
fissata per l'8 marzo, con possibili¬ 
tà di anticiparla al 4 se verranno 
depennati alcuni impegni già as¬ 
sunti dalle due delegazioni. 

Fiom, Firn e Uilm proseguono 
dunque sulla strada intrapresa, 
fermamente intenzionati a prose¬ 
guire alternando gli appuntamen¬ 
ti al tavolo negoziale e la mobilita¬ 
zione dei lavoratori: «Facciamo 
sciopero per far cambiare posizio¬ 
ne alla Federmeccanica -spiega il 
leader della Uilm Luigi Angeletti- 
e poi andiamo a trattare per vedere 
se l'hanno cambiata». E intanto 
continuano a lavorare alla riscrit¬ 
tura della prima parte della piatta¬ 
forma da consegnare agli impren¬ 
ditori. Diritti e formazione sono i 
punti meno ostici del confronto e 
lo stesso Bassolino, nel suo appel¬ 


lo, chiede che «in primo luogo» su 
questi Federmeccanica e sindacati 
«stringano i tempi e facciano ogni 
sforzo per trovare punti di conver¬ 
genza». È il «fattore tempo» che 
preoccupa il ministro, «il puntua¬ 
le rinnovo dei contratti - ricorda - è 
una delle principali conquiste del¬ 
le regole del luglio '93 confermate 
con il Patto di dicembre». E «uno 
sforzo straordinario», per il mini¬ 
stro, «va fatto sulla questione del¬ 
l'investimento nelle risorse uma¬ 
ne, soprattutto nel Mezzogior¬ 
no». 

Come interpretare la sua solle¬ 
citazione? È forse preludio ad un 
intervento diretto del Governo 
nella vertenza? 
L'eventualità 
viene rigettata 
come sempre 
all'unanimità. 
«Non abbiamo 
chiesto, né 
chiederemo al¬ 
cun interven¬ 
to», dice Da¬ 
miano; per il 
leader della 
Uilm Luigi An- 
geletti «la me¬ 
diazione può svilupparsi quando 
ci sono realistiche possibilità di 
successo, mentre ora ci si sta avvi¬ 
cinando allo scontro totale». 

In sintonia coi sindacati (alme¬ 
no su questo punto) anche gli im¬ 
prenditori continuano a giudicare 
inopportuna una mediazione. 
Unità di giudizio anche sull'invito 
di Bassolino, sul quale il direttore 
generale di Federmeccanica Mi¬ 
chele Figurati si è detto d'accordo, 
«bisogna trattare, mi rammarico 
che si vada a rilento, ma non posso 
farci niente». E tant'è. Le buone 
intenzioni non sono sufficienti 
per fare un contratto se, come ha 
sottolineato il leader della Firn, 
Giorgio Caprioli «le differenze 
sull'orario restano immutate». 
Oggi si decide come proseguire la 
mobilitazione. 
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IL CASO 


Cgil, aumentano i lavoratori iscritti 


ROMA Sono cresciuti di oltre 33 milaunità 1 tesse¬ 
rati della Cgil nel '98 e, per la prima volta dal 1977, 
l'incremento non viene dai pensionati ma dai la¬ 
voratori attivi. Il sindacato con 5.249.010 iscritti 
supera inoltre le cifre del '94, anno in cui si verifi¬ 
cò il record complessivo di aderenfi. È quanto è 
emerso dalla presentazione dei dati sul tessera¬ 
mento del '98 illustrati ieri dal segretario generale 
Sergio Cofferati e dal responsabile organizzativo 
Carlo Ghezzi 

Dalla lettura della mappa dei tesserati, 1 pensio¬ 
nati restano la componente più rilevante del sin¬ 
dacato (2.891.452) anche se il loro incremento 
nell'anno appena trascorso è stato inferiore a 
quello dei lavoratori attivi, 15.993 rispetto a 
17.597.Entrandoneldettaglio, hanno fatto regi¬ 


strare inoltre un certo aumento le categorie del 
terziario (la Filcams, in particolare, ha avuto un 
aumento di 3.862 iscritti), dell'industria e del 
pubblico impiego. Per quanto riguarda la Funzio¬ 
ne pubblica Cgil, con più di 2.600nuovi iscritti di¬ 
ventala seconda Federazione con 348.925 ade¬ 
renti dopo i metalmeccanici della Fiom, cresciuta 
di 244 unità, che si attesta a 365.942. Delle 14 ca¬ 
tegorie inoltre hanno subito un arretramento ne¬ 
gli iscritti la Flai (agricoltura) con 3.373 iscritti in 
meno, la Fnle (energia) con 1.541 in meno e il Sic 
(comunicazione) con 2.139 in meno. 

«Sono cifre - ha detto il leader della Cgil Coffe- 
raf i che ha sottolineato il dato della crescita dei la¬ 
voratori attivi - che confermano un segno di vifa- 
litàimporfanfe». 


IN BREVE 


Lavoro minorile. In Senato ascoltata la Sgs 

■ Nel quadro dell'indagine incorsosulle misure attea contrastare l'impiego 
di manodopera minorile, la commissione Industria del Senato ha ascoltato 
ieri i rappresentanti della Sgs(Sociétégénéral desurveillance Italia Hol¬ 
ding). L'ingegnere Bogani ha ricordatoche lasocietàda lui rappresentata, 
specializzata nella certificazione della qualità aziendale e la sicurezza, certi¬ 
fica la conformità per leaziendesolose non viene utilizzata manodopera 
minorile. Perle verifiche la Sgs rispondead una normativa cheriguarda, in 
modo specifico, il lavoro minorile, il lavoroforzato, lasaluteelasicureza sul 
lavoro, idirittidi libertà, riconducibilealla Dichiarazione universale dei di¬ 
ritti dell'uomo del 1948, alla Convenzione delle Nazioni Unitesui diritti del 
bambinoedallaconvenzionedell'Oil.Secondol'ing.Boganfunsimilesi- 
stema dicertificazioneesercitaunostimolo sulle aziendeal miglioramento 
continuodellecondizioni edi utilizzo della manodopera. Lacommissione 
stadiscutendo un testodi leggeche prevede il diniegodi certificato di con¬ 
formità sociale dei prodotti in caso di utilizzo di manodopera minorile. I se¬ 
natori hanno chiesto seleformedi certificazione previste dal ddisono 
compatibiliconquelledellaSgs.Larispostaharicalcatounpo'quella della 
Confindustria.Piùefficace, per Bogani, la certificazione volontaria che 
meccanismisanzionatoriecoercitivi. In questo senso, secondoii suogiudi- 
zio, dovrebbe muoversi la legislazione, con forme di incentivazione della 
certificazione volontaria, creando condizionidi convenienza alle imprese 
alla utilizzazionedi marchi diqualitàeconformità sociale. 

Bancari, manifestazione in un cinema romano 

■ Circa 600 dipendenti bancari, aderenti a Cgil, Cisl e Uil di Roma e Lazio, si 
sono riuniti ieri mattinain uncinema romano persostenere la piattaforma 
sindacale, che prevede il blocco degli scatti e degli automatismi salariali a 
pattodi tutelareil livello occupazionale. Cliaddetti del settore bancario- 
30 mila a Roma, 50 mila nel Lazio - protestano «contro la chiusura degli isti¬ 
tuti di credito - ha affermato il segretario generale della Fisac-CgiI di Roma 
e Lazio, Ugo Balzanetti-che rifiutano diconfrontarsi sulla ristrutturazione 
di un settore così importante in Italia». In agitazione non sono solo i banca¬ 
ri del Lazio maquelli di di tutta Italia, che hanno indetto unosciopero na¬ 
zionale perii 5 marzo. «Il costo del lavoro-hadetto Balzanetti-è uno dei 
problemi, ma non il principale, come sostengono le aziende di credito. Bi¬ 
sogna realizzare un saltodi qualità nelsettore,chesipuòfaresoltanto inte¬ 
grando la categoria nei processi di ristrutturazione». Secondo il sindacali¬ 
sta, «i dipendenti sarebbero disposti ad accettare un rallentamento della 
dinamica salariale, purchésitutelioccupazionee professionalità». 

Lsu, le proposte di Rifondazione 

■ Riconoscimento della qualifica di lavoratori dipendenti, con assunzione 
nelle piante organiche degli enti locali edellapubblicaamministrazione, 
nonché riconoscimento del valore sociale delle attività svolte e censimen- 
todei progetti approvati. Queste le poposte lanciate ieri da Rifondazione 
per una soluzione del problema dei lavoratori socialmente utili. Ai Lsu, se¬ 
condo Prc, verrebbe prospettata una qualifica di 4’livello con accesso al la¬ 
voro tramite concorsi pertitoli ed esamiesuperamentodella riserva del 
30% per le assunzioni. Il tutto tramite risorse aggiuntive destinate all'asse- 
gnazionedi appalti di pubblica utilità da partedegli enti locali, chedovreb- 
beroassumerei corsisti. Prcchiedeil mantenimentodellecooperativeso- 
cialie l'obbligodiassunzionedi lavoratori di pubblica utilità oltre il minimo 
previstodel 40% nelle società miste. Al dibattito, presenti il deputato Luca 
Cangemieil senatore Giovanni Russo Spena, il responsabile lavoro di Prc 
Franco Giordano ha sottolineato che quella dei Lsu «è stata una grande 
idea rovesciata nelsuocontrariodall'attuazione praticadel governo. Do¬ 
vevano essere lavori di grande impegno eciviltà, ma vengono utilizzati co¬ 
me lavoro precario a basso costo e senza alcuna copertura previdenziale». 


Vertenza Pignone, interviene ii governo 


L'azienda fiorentina è florida, ma i padroni americani vogliono licenziare 400 dipendenti 


Alenìa, alleanza spagnola 
BersanI conferma 


DALLA REDAZIONE _ 

SILVIA GIGLI 

FIRENZE «Il Pignone va benissimo, 
licenziate a più non posso». È nata 
così, con questo singolare diktat im¬ 
partito da Jack Welch, il numero uno 
di General Electric, la multinazionale 
che detiene il 93% del pacchetto azio¬ 
nario dell'azienda fiorentina, la dura 
e difficilissima vertenza del Nuovo Pi¬ 
gnone. Da oltre un mese i dipendenti 
della storica impresa fiorentina, che 
nel '54 fu «salvata» da Giorgio La Pira 
e da Enrico Mattei, lottano contro i 
400 licenziamenti (casse integrazioni 
straordinarie a zero ore) annunciati 
dai vertici aziendali nel loro piano 
biennale di ristmtturazione. Oggi la 
vertenza, un vero e proprio muro 
contro muro che ha avuto come uni¬ 
co risultato quello di «congelare» fino 
alla mezzanotte di oggi le procedure 
di cassa integrazione, approda al mi¬ 
nistero del lavoro. 

Sarà il sottosegretario al lavoro Lui¬ 


gi Viviani a cercare di trovare una li¬ 
nea d'intesa tra i rappresentanti del¬ 
l'azienda, capitanati dal direttore del 
personale Rino Piazzolla, e i sindacati 
nazionali e provinciali. Il faccia a fac¬ 
cia inizierà alle 16, sul tavolo due po¬ 
sizioni compieta- 
mente divergen¬ 
ti. Da una parte 
un'impresa flori¬ 
da che a fine '97 
aveva un fattura¬ 
to di 3.180 mi¬ 
liardi e 257 mi¬ 
liardi di utili e 
ciò nonostante 
decide di fare a 
meno di 400 la¬ 
voratori sui 
3.100 assunti a 
Firenze perché, spiega, «il margine 
operativo lordo è diminuito dal 20 al 
13% e si prevedono difficoltà nel 
mercato globale». Dall'altra i lavora¬ 
tori, sbigottiti, che accusano il mana¬ 
gement di voler distruggere l'azienda 


fiorentina e di intrattenere delle rela¬ 
zioni sindacali «senza precedenti e 
inaccettabili». Da dove nasce allora la 
decisione del Pignone, uno dei fiori 
all'occhiello della metalmeccanica 
italiana e di certo una delle aziende 


più produttive della multinazionale 
General Electric, di tagliare con un 
colpo di scure una fetta consistente 
dei suoi dipendenti? 

Forse dalla filosofia del gruppo Ge 
che ha elaborato un decalogo di ge¬ 


stione del personale in cui si dividono 
i dipendenti in tre classi: A, B e C do¬ 
ve per C si intende mediocre e perciò 
da tagliare ad ogni costo. Oppure, e 
questo è il sospetto che serpeggia tra i 
lavoratori, dall'intenzione nemmeno 
troppo velata di 
portare all'estero 
parte dell'attività 
dell'azienda e 
mettere ko non 
solo lo stabili¬ 
mento fiorenti¬ 
no ma anche 
gran parte del 
suo indotto che 
conta su 500 
aziende e 10.000 
lavoratori. 

Un fatto è cer¬ 
to, l'atteggiamento finora piuttosto 
intransigente dei vertici aziendali, 
che lavoratori e sindacati accusano di 
aver sposato con eccessivo slancio i si¬ 
stemi di relazioni sindacali statuni¬ 
tensi, ha fatto sì che l'intero tessuto 


sociale, politico ed istituzionale della 
regione si sia schierato al fianco dei 
lavoratori. Il sindaco di Firenze Mario 
Primicerio, il presidente della Regione 
Vannino Chili e il presidente della 
Provincia di Firenze Michele Gesualdi 
sono in filo diretto con i sindacati per 
seguire passo passo la vertenza e in¬ 
sieme ai parlamentari toscani hanno 
costituito un'unità di crisi per il Pi¬ 
gnone. Non solo. È sceso in campo 
anche l'arcivescovo di Firenze, il car¬ 
dinale Silvano Piovanelli, che ha 
scritto una lettera ai ministri Bassoli¬ 
no, Dini e Bersani per invitarli ad in¬ 
tervenire. Da oggi la vertenza Pigno¬ 
ne diventa un fatto nazionale. E, 
mentre i dipendenti protestano con 
lo sciopero «virtuale» devolvendo 
un'ora del loro lavoro in beneficenza, 
i manager dell'azienda dovranno mo¬ 
strare davanti al governo se sono in¬ 
tenzionati a rivedere le loro posizioni. 
In caso contrario le lettere di cassa in¬ 
tegrazione partiranno da domani e a 
Firenze inizierò di una lunga notte. 


ROMA «Non è un mistero che si 
sta cercando di vedere come 
comporre al meglio gli schiera- 
menti industriali e finanziari 
neH'awicinamento alla cosid- 
defta grande industria euro¬ 
pea». Il ministro dell'Industria, 
Pierluigi Bersani con queste pa¬ 
role ha confermato ieri al termi¬ 
ne di una conferenza stampa al 
ministero sui risultati dell'ulti- 
mo bando per la legge 488,1 col¬ 
loqui in corso tra l'Alenia e la so¬ 
cietà spagnola Casa. 

«Sono in corso colloqui in più 
direzioni - ha tuttavia aggiunto 
il ministro, alludendo chiara¬ 
mente ad altre possibilità di al¬ 
leanza strategiche sul mercato - 
abbiamo anche rapporti tra go¬ 
verni e tavoli industriali, come 
in questo caso. I contatti con gli 
spagnoli - ha inoltre aggiunto 
Bersani - sono stati presi da Fin¬ 
meccanica che sta valutando se 
ci sono iniziative comuni». 


Qualcosa si sta muovendo, dun¬ 
que. 

A confermare l'esisfenza di 
confafti con la società spagnola 
sono arrivate, da Genova, an¬ 
che le dichiarazioni dell'ammi¬ 
nistratore delegato di Finmec¬ 
canica, Alberto Lina. «Siamo 
convinti - ha detto Lina parlan¬ 
do con i giornalisti - che la no¬ 
stra parte aeronautica abbia 
moltissimi punti di contatto 
con quella spagnola. Insieme 
credo che potremo sviluppare 
una importante strategia indu¬ 
striale». Sempre parlando con i 
giornalisti Lina ha fatto un bre¬ 
ve accenno alla situazione di 
Alenia Marconi Systems. 

«Per noi - ha detto l'ammini- 
stratore delegato - non c'è alcun 
cambiamento. Attendiamo 
chiarimenti dagli inglesi sulla 
proprietà. Siamo fortemente 
impegnati a portare a termine il 
processo di integrazione». 


■ L’AZIENDA 
IN NUMERI 
Nel ‘97 utile 
di 257 mid 
I lavoratori sono 
3100, l’indotto 
è di lOmila 
lavoratori 
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PRIMO 


IN ♦ La destra in commissione Affari costituzionali 
iscriverà a parlare tutti e 42 i parlamentari 
PIANO Emendamenti concordati della maggioranza 

Legge elettorale al via 
E il Polo già cominda 
a fare ostruzionismo 

Da oggi al Senato la maratona deU'esame 
Amato: non si vota prima del referendum 


Sì dimette Messori 
uno dei consiglieri 
dì D'Alema 

■ Caro presidente, preferisco la¬ 
sciare il mio incarico. Con una 
lettera a Massimo D’Alema si è 
dimesso Marcello Messori, 
uno dei consiglieri economici 
di Palazzo Chigi. Nella lettera. 
Messori, 50 anni, ordinario di 
Economia all’Università dlTor 
Vergata a Roma, dicedi pren¬ 
dere atto delle difficoltà di la¬ 
vorare nel gru ppo dei consi¬ 
glieri della Presidenza del Con¬ 
siglio, lamentando la mancan¬ 
za di luoghi di discussione in 
cni vagliare le ipotesi economi¬ 
che. L’nltima vicenda che 
avrebbe fatto rompere gli indn- 
gi a Messori riguanla la gesUo- 
nedelcasoTelecom, sul quale 
l’economista avrebbe preferi¬ 
to nna linea più canta del go¬ 
verno snila scalata dell’azien¬ 
da da parte dell’Olivetti. Mas¬ 
simo D’Alema ha ricevnto la 
lettera del sno consigliere l’al¬ 
tra sera. Nelle prossime ore è 
previsto nn incontro a dnea 
Palazzo Chigi. Maaqnanto pa¬ 
re la decisione di lasciare l’in¬ 
carico sembra difficilmente 
revocabile. 


CINZIA ROMANO 

ROMA I nervosismi e le irritazioni 
del Quirinale che segnano questo 
fine settennato sembrano aver tro¬ 
vato il loro capro espiatorio nella 
stampa. Ancora una volta Oscar 
Luigi Scalfaro punta l'indice con¬ 
tro l'informazione: lui di ingorgo 
istituzionale non ha mai parlato. 
Sono stati i giornalisti, «avete fatto 
un baccano enorme per nulla». Pu¬ 
re l'uso di alcuni sostantivi non 
vanno giù al presidente che rinfac¬ 
cia al cronista di Repubblica di 
aver scritto di «contorsioni» del 
Quirinale. Dribbla la domanda sul¬ 
l'eventualità di sue dimissioni an¬ 
ticipate e si allontana con un laco- 


LUANA BENINI 

ROMA Oggi comincia al Senato la 
maratona ostruzionistica del Polo sul¬ 
la legge elettorale. An ha già annun¬ 
ciato l'iscrizione a parlare in commis¬ 
sione Affari costituzionali di tutti e 42 
i senatori. Anche Fi e Lega si sono di¬ 
chiarati pronti all'iscrizione in massa. 
In extremis si è unito anche il Ccd. 
L'offensiva era già nell'aria da setti¬ 
mane minacciata a gran voce da 
Gianfranco Fini. Parola d'ordine: non 
si discute nessuna legge prima del re¬ 
ferendum. Ma ieri il ministro Giulia¬ 
no Amato ha voluto sottolineare che 
«il governo, quand'anche vi fossero i 
tempi tecnici, non porterebbe la legge 
ad approvazione». Insomma, nessuna 
forzatura prima del referendum: «Il 
referendum si deve svolgere. Si vuole 
solo evitare che il voto referendario 
congeli la soluzione al sistema che 
uscirà dal quesito». 

Nonostante i gridi di battaglia, cova 
però, almeno in Fi, una voglia di dia¬ 
logo, soprattutto con i popolari ai 
quali il Cavaliere sta mostrando una 
certa disponibilità (in ballo non c'è 



IL CASO 


Il ministro Giuliano Amato e a destra Clemente Mastella M arco Ravagl i/Ap 


solo la legge elettorale - e Berlusconi, 
si sa, va al referendum di malavoglia - 
ma anche una possibilità di intesa sul 
nome per il Quirinale). Ieri Fini, pur 
bollando come «inaccettabile» la pro¬ 
posta di riforma della maggioranza, 
ha rilanciato: «Dopo il referendum ci 
potrebbe essere l'opportunità politica 
di fare la legge». E ha lodato la «posi¬ 
zione ragionevole e apprezzabile del 
Ppi» quando dice «che non si posso¬ 
no fare colpi di mano sulla legge elet¬ 
torale contro l'opposizione». 

Il calendario proposto dalla mag¬ 
gioranza in commissione prevede, in 
aggiunta alla normale programmazio¬ 
ne, sedute straordinarie per evitare 
che la discussione generale si protrag¬ 
ga fino alle calende greche. Ed è stato 
approvato in modo pacifico. 

Si parte dunque oggi, alle 14, 30, 
con le questioni di tipo incidentale: 
sarà esaminata e votata la richiesta di 
incostituzionalità presentata dal Polo. 
Qualora la commissione esprimesse 
voto positivo, ma è una ipotesi remo¬ 
ta, la richiesta verrebbe portata in au¬ 
la. C'è poi il problema della copertura 
finanziaria della legge, sollevato dal 
presidente dei senatori di An, Giulio 


Maceratini, che ha sollecitato il go¬ 
verno a presentare una relazione tec¬ 
nica di accompagnamento. E il gover¬ 
no si è impegnato a fornirla entro 24 
ore. Esauriti i preliminari, comincerà 
dunque la maratona fin da stasera, e 
poi ancora, martedì, mercoledì e gio¬ 
vedì sera della prossima settimana. 
Qualora si iscrivessero tutti a parlare 
(42 di An, 39 di Fi, 23 del Carroccio) 
si dovrebbero mettere in calendario 
altre sedute notturne. Si è stabilito 
che ogni seduta non duri più di quat¬ 
tro ore e che non possano prendere la 
parola più di 12 senatori per un mas¬ 
simo di venti minuti. In ogni caso, il 
presidente della commissione Massi¬ 
mo Villone pensa di esaurire gli inter¬ 
venti entro la prima settimana di 
marzo. Si passerà dunque alla presen¬ 
tazione degli emendamenti e qui si 
verificherà concretamente la disponi¬ 
bilità di ognuno. Dopo più di un'ora 
di vertice a palazzo Madama, martedì 
sera, i capigruppo della maggioranza 
al Senato hanno convenuto con 
Amato di presentare emendamenti 
concordati. In quella occasione si è 
chiarita anche la linea del Ppi che 
precedentemente aveva mostrato ce¬ 


dimenti, ventilando una retromarcia 
sul doppio turno di collegio. La ri¬ 
composizione è avvenuta sulla base 
di una disponibilità dei Ds a rivedere 
il diritto di tribuna e le modalità di 
accesso al secondo turno. Come ave¬ 
va anticipato il ministro Amato, si sta 
inoltre cercando di rispondere, con 
correttivi al testo, alle contestazioni 
di carattere costituzionale sollevate 
da Prc a proposito della quota propor¬ 
zionale: scomparirebbe la bipartizio¬ 
ne e la preventiva determinazione di 
un voto differenziato (chi resta senza 
rappresentanza al primo turno, acce¬ 
de alla tribuna). Ieri il presidente dei 
senatori ppi Leopoldo Elia, ha invita¬ 
to nuovamente a cercare intese con 
l'opposizione sulla legge elettorale di¬ 
cendo però che non va «riconosciuto 
a nessuno il diritto di veto». Franco 
Marini del resto lo ha detto chiara¬ 
mente: siamo per un doppio turno 
modificato. E con gli emendamenti 
annunciati, il doppio turno avrebbe 
«un aspetto accettabile» anche per i 
più reticenti come Renzo Lusetti. Im¬ 
prevedibile la Lega che fin qui aveva 
mostrato disponibilità e ora si è irrigi¬ 
dita. 


I cossighiani dell'Lldr 
«dimissionano» Mastella 


ROMA L'ufficio politico dell'Lfdr sfiducia Clemente Mastella che da 
ieri sera di fatto è un segretario «dimissionato». «Èuna cosa da regimi 
comunisti», tuona l'irrequieto leader del partito fondato la scorsa 
estate da Francesco Cossiga. L'epilogo del tormentone udierrino si è 
avuto al termine dell'ennesima giornata di trattative, di dichiarazio¬ 
ni, soprattutto di conti: perché la posta vera della complicata partita 
è la sopravvivenza di gruppi parlamentari «mastelliani». Che per ora 
parrebbe non esserci più. Ma ieri Mastella ha assicurato che i «mastel¬ 
liani» manterranno la loro rappresentanza parlamentare sia al Sena¬ 
to che alla Camera: «I venti per fare il gruppo li ho», ha ripetuto in¬ 
trecciando comunque una serie di colloqui con esponenti del grup¬ 
po misto, a cominciare da Giorgio La Malfa, al quale ha proposto una 
sorta di patto federativo con il Fri. Con Mastella dovrebbero comun¬ 
que restare diciotto deputati, considerando le partenze di Buttiglio- 
ne, Sanza, Tassone, Volontè, Delfino e Rebuffa, a cui potrebbe ag¬ 
giungersi anche Grillo. Savelli passerà invece al Misto, insieme a Bi- 
cocchi e Masi. Con Buttiglione sono schierati i cossighiani «doc» 
Sanza, Tassone e Rehuffa, in marcia verso Rinnovamento italiano 
che a questo punto sarebbe nella condizione di costituire gruppi alla 
Camera e al Senato. All'Ufficio politico, convocato in fretta e furia 
dal presidente Rocco Buttiglione, Mastellanonsièpresentato.Sitro- 
vava in Abruzzo per dei comizi e al fido Gabriele Cimadoro aveva fat¬ 
to recapitare una missiva con la richiesta di non svolgere la riunione. 
Richiesta respinta nonostante nel parlamenhno fossero anche altre 

le assenze di rilievo, a comincia- 
_ re da quelle dei capigruppo Na¬ 
poli e Manzione. 

Il documento approvato «az¬ 
zera» tutte le cariche interne a 
partire da presidenza e segreteria 
del Partito per «favorire la ricom¬ 
posizione» deU'Udr. Nel docu- 
^ mento si ricorda che l'Udr «na- 
JHBfe dalla iniziativa culturale e 
politica del senatore Francesco 
Cossiga, che indica un percorso 
politico e organizzativo sancito 
dal Patto del 2 luglio 1998» e, 
«preso atto delle difficoltà in cui 
jHHt versa» l'Udr, si richiede «l'azze- 

ramento delle cariche di partito 
e di gruppo per ricondurre ogni 
cosa allo spirito della Conven¬ 
zione del 2 luglio che ne ha se¬ 
gnato la nascita». L'ufficio politico prende atto «della disponibilità 
del presidente Buttiglione a mettere a disposizione il proprio incari¬ 
co al fine di favorire la ricomposizione e il rilancio del partito» e del 
fatto che «sono venute a mancare le condizioni di condivisione di 
percorso politico e organizzativo che hanno portato a conferire - in 
viaprowisoria-aMastellal'incarico di segretario». 

Nella reazione di Mastella, oltre al «comunista» all'indirizzo di 
Buttiglione e compagnia, non c'è più alcuna concessione alla media¬ 
zione: la decisione dell'Ufficio politico «è una cosa priva di qualsiasi 
fondamento giuridico e penosa per quanti hanno creduto e credono 
nel progetto dell'Udr». 


«Ingorgo istituzionale? Invenzioni» 

Scalfaro bacchetta la stampa: «Quanto rumore per nulla» 


nico: «Scrivete cose semplici... se 
potete». 

Così, dopo oltre sei anni di rap¬ 
porti corretti e distesi, privi di po¬ 
lemiche, il clima tra Oscar Luigi 
Scalfaro e la stampa si è surriscal¬ 
dato. Le recriminazioni del Quiri¬ 
nale contro i media rompono il si¬ 
lenzio che il presidente si è impo¬ 
sto sui temi più delicati che agita¬ 
no la politica, riforma elettorale in 
testa. 

Ieri mattina, alla fine dell'incon¬ 
tro con i rappresentanti dei comi¬ 
tati degli italiani all'estero, nella 
sala degli specchi del Quirinale si 
ripete lo schema visto appena una 
settimana fa quando Scalfaro si 
scagliò contro il Corriere della Se¬ 
ra, negando che ci fosse mai stata 


una cena a Castelporziano con 
eminenti costituzionalisti per di¬ 
scutere le sue eventuali dimissioni 
anticipate. 

Stavolta, alla domanda se la data 
del Referendum sbroglia l'ingorgo 
elettorale, Scalfaro parte in quarta. 
Con il solito tono di voce tranquil¬ 
lo e il sorriso sulle labbra arrivano 
parole taglienti. «Hanno fissato il 
referendum al 18 aprile. Hanno 
fatto benissimo, non credo ci sia¬ 
no commenti da fare di nessun ti¬ 
po, né profezie». Ma l'ingorgo c'è 
ancora?, insistono i cronisti. «Io 
non ho mai parlato di ingorgo 
elettorale. Ne avete parlato voi. Io 
ad una vostra domanda - sottoli¬ 
nea con puntiglio il capo dello Sta¬ 
to - mi limitai a dire che c'erano le 


elezioni a, b, c, 

■ REFERENDUM 

ELETTORALE E quando avete 

„|| YQtQ insistito per sa- 

del 18 aprile? savo di risolve- 

Non ci sono situazione 

me ne sono an- 
da fare dato sorriden- 

né commenti p^°P° 

avete fatto un 
né profezie» baccano enor¬ 

me sul nulla». 
Che il calendario elettorale era fit¬ 
to l'aveva ammesso lei presidente, 
insistono i cronisti. Risposta al ve¬ 
triolo: «Non siete ad un punto di 
analfabetismo da non notarlo». 

Come se non bastasse, rivolto al 


giornalista di Repubblica che lo se¬ 
gue dall'inizio del settennato: «Lei 
ha scritto di contorsione del Quiri¬ 
nale». Il collega ribatte perplesso 
di non aver mai scritto una frase 
del genere, ma Scalfaro insiste: «Sì, 
e se non lo ha scritto era una cosa 
che ci assomigliava molto». Ma l'i¬ 
potesi di dimissioni anticipate è 
ormai tramontata? incalza la stam¬ 
pa. Scalfaro a questo punto decide 
di imboccare la porta senza rinun¬ 
ciare ad una sua raccomandazioni 
: «Scrivete cose semplici, non com¬ 
plicate... se potete». Un'esortazio¬ 
ne che è tutto un programma ed è 
fin troppo eloquente dei malumori 
che gli articoli su ingorgo istituzio¬ 
nali e possibili dimissioni anticipa¬ 
te hanno provocato al capo dello 


Stato. 

Un'ipotesi che non era un miste¬ 
ro né un' invenzione della stampa, 
tanto che a parlarne ai giornali, 
certo come una possibilità, erano 
stati proprio gli uomini più vicini 
a Scalfaro. E tanta irritazione sem¬ 
bra dimostrare che l'ipotesi di di¬ 
missioni anticipate era tutt'altro 
che accademica e a farla tramonta¬ 
re è stato proprio il voto del refe¬ 
rendum fissato al 18 aprile. 

Una data che Scalfaro, riferendo¬ 
si al 18 aprile del '48, aveva indica¬ 
to come l'avvio della democrazia 
in Italia. E che ora rischia di rende¬ 
re impossibile a maggio non solo 
una sua rielezione che i popolari, 
almeno pubblicamente caldeggia¬ 
no, ma anche quella di un presi¬ 


dente che non sia garante del pro¬ 
cesso di bipolarismo che la vittoria 
dei sì innescherebbe. Tagliando 
così la strada a molte candidature 
che a Scalfaro non sarebbero affat¬ 
to dispiaciute. 

Così proprio alla fine del setten¬ 
nato si incrinano i rapporti con i 
media, impostati da Scalfaro all'in¬ 
segna di uno stile austero, rigoro¬ 
samente ufficiale, privo di rapporti 
personali come invece aveva fatto 
il suo predecessore Cossiga. Un 
idillio rotto proprio all'inizio del 
semestre bianco, durante il viaggio 
in Australia, quando Scalfaro 
chiacchierando con la stampa ave¬ 
va commentato la possibilità di 
una sua ricandidatura e gli esiti del 
referendum elettorale. 

La smentita-precisazione del ca¬ 
po dello Stato arrivò alla lettura 
delle prime note di agenzia, e nel 
mirino finirono l'Ansa e l'Agi. Poi 
il giorno dopo, alla lettura dei 
giornali, il commento: «Che tri¬ 
stezza dire una cosa e vederne 
scritta un'altra». Non era che l'ini¬ 
zio della serie di rampogne prose¬ 
guite fino a ieri. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

126,480 

126,550 

BTP GN 91/01 

118,610 

118,820 

BTP NV 98/01 

100,880 

100,940 

CCTGE 95/03 

100,980 

100,990 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AG 94/04 

123,730 

123,710 

BTP GN 93/03 

129,480 

129,520 

BTP NV 98/29 

104,620 

104,990 

CCTGE 96/06 

102,220 

102,000 

CTE LG 94/99 

100,320 

100,800 

BTP AG 94/99 

101,760 

101,820 

BTP LG 95/00 

109,810 

109,850 

BTP OT 93/03 

123,110 

123,200 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,430 

CTE LG 96/01 

103,550 

103,550 













BTP AP 94/04 

122,690 

122,770 

BTP LG 96/01 

111,350 

111,440 

BTP OT 98/03 

102,450 

102,510 

CCT GE2 96/06 

102,200 

102,000 

CTE MG 95/00 

104,500 

104,500 







BTP ST 91/01 

120,600 

120,650 

CCTGN 92/99 

100,110 

100,160 

BTP AP 94/99 

100,330 

100,430 

BTP LG 96/06 

130,750 

130,900 




BTP AP 95/00 

107,510 

107,660 

BTP LG 96/99 

101,660 

101,760 

BTP ST 92/02 

127,950 

128,030 

CCT GN 93/00 

101,210 

101,230 

CTE NV 94/99 

102,200 

102,200 




BTP AP 95/05 

136,310 

136,570 

BTP LG 97/07 

119,130 

119,250 

BTP ST 95/05 

138,460 

138,480 

CCTGN 95/02 

101,200 

101,210 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 










BTP AP 96/99 

100,740 

100,830 

BTP LG 98/01 

103,040 

103,090 

BTP ST 96/01 

111,050 

111,000 

CCT LG 96/03 

101,420 

101,420 

CTZAP 98/00 

96,560 

96,564 

BTP AP 98/01 

102,800 

102,860 

BTP LG 98/03 

104,350 

104,390 

BTP ST 97/00 

103,610 

103,660 

CCT MG 92/99 

99,980 

100,040 

CTZ DC 97/99 

97,500 

97,620 







BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

125,580 

125,590 

BTP ST 97/02 

107,940 

108,020 

CCT MG 93/00 

101,050 

101,070 

CTZFB 99/01 









0,000 


BTP 00 93/23 


0,000 

BTP MG 92/99 

101,390 

101,520 

BTP ST 98/01 

102,010 

102,050 

CCT MG 96/03 

101,560 

101,570 






100,100 

100,130 


100,560 

100,570 

CTZ GE 98/00 

97,290 

97,283 

BTP 00 94/99 


104,320 

BTP MG 96/01 

113,190 

113,310 







CCTAG 93/00 

101,340 

101,340 

CCT MG 98/05 

100,630 

100,640 

CTZ GE 99/01 

94,475 

94,449 




BTP MG 97/00 



BTP FB 96/01 

111,820 

111,920 

103,480 

103,510 

CCTAG 94/01 

101,110 

101,120 

CCT MZ 93/00 

100,720 

100,710 

CTZGN 97/99 

99,110 


BTP FB 96/06 


134,300 

BTP MG 97/02 

108,940 

109,040 


133,960 

CCTAG 95/02 

101,180 

101,180 

CCT MZ 97/04 

100,480 

100,470 




BTP FB 97/00 

102,800 

102,840 

BTP MG 98/03 

105,230 

105,220 

CTZ LG 97/99 

98,860 

98,830 

CCTAP 92/99 


99,900 

CCT NV 92/99 

100,480 

100,500 











CTZ LG 98/00 

95,810 

95,800 

BTP FB 97/07 

118,650 

118,800 

BTP MG 98/08 

107,110 

107,250 







CCTAP 94/01 

101,030 

101,060 

CCT NV 95/02 

101,360 

101,360 










CTZ LG 99/00 


95,818 

BTP FB 98/03 

105,920 

105,950 

BTP MG 98/09 

103,670 

103,840 

CCTAP 95/02 

101,050 

101,090 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,520 

95,820 










BTP FB 99/02 

99,550 

99,560 

BTP MZ 91/01 

117,570 

117,600 

CCTAP 96/03 

101,450 

101,480 

CCT OT 93/00 

100,880 

100,880 

CTZ MG 97/99 

99,360 

99,340 










BTP FB 99/04 

99,250 

99,300 

BTP MZ 93/03 

129,830 

129,900 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MG 98/00 

96,270 

96,270 

BTP GE 92/02 

123,160 

123,250 

BTP MZ 97/02 

108,510 

108,580 

CCT DC 94/01 

101,020 

101,020 

CCT OT 94/01 

101,150 

101,170 

CTZ MZ 97/99 

99,870 

99,835 







BTP G E 93/03 

130,350 

130,370 

BTP NV 93/23 

158,200 

158,510 

CCT DC 95/02 

101,430 

101,430 

CCT OT 95/02 

101,260 

101,280 

CTZ MZ 97/99 


99,831 

BTP G E 94/04 













121,870 

121,970 

BTP NV 95/00 

111,900 

112,030 

CCTFB 93/00 

100,710 

100,730 

CCT OT 98/05 

100,530 

100,560 

CTZ MZ 98/00 



BTP GE 95/05 

130,130 

130,230 

BTP NV 96/06 

124,940 

125,090 

CCTFB 95/02 

100,970 

100,980 

CCT ST 95/01 

101,200 

101,000 

96,890 

96,890 




BTP GE 97/00 

102,400 

102,450 

BTP NV 96/26 

133,810 

134,100 

CCTFB 96/03 

101,360 

101,370 

CCT ST 96/03 

101,540 

101,530 

CTZ OT 98/00 

95,200 

95,200 




BTP GE 97/02 

108,110 

108,170 

BTP NV 97/07 

113,950 

114,000 

CCTGE 93/00 

100,550 

100,580 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,490 

CTZ OT 98/99 

98,160 

98,129 

BTP GE 98/01 

103,470 

103,510 

BTP NV 97/27 

122,830 

123,080 

CCTGE 94/01 

101,040 

101,030 

CTE FB 96/01 

105,890 

105,890 

CTZ ST 97/99 

98,255 

98,255 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BCA INTESA 95/02IND 

99,760 

99,760 

COMIT-98/28 ZC 

21.900 

22,080 

IMI-96/0111ND 

100,090 

100,000 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

93,920 

93,810 

BCA INTESA 96/03 IND 

97.060 

97.100 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96.200 

96.050 

IMI-96/03ZC 

84.350 

84.310 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

157.100 

155.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,410 

99,350 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

101,240 

101,250 

IMI-96/06 2 7.1% 

117.520 

117,500 

MEDIOBANCA-02SZC 

81,550 

81,360 

BCA POP BS-97/002TV 

99,820 

99,810 

CREDIOP 98/18 TFCAPPED REVFL 101,000 

101,000 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

113,070 

111,270 

MEDIOBANCA-02INDTM 

156,500 

154.000 

BCA ROMA-03277 IND 

97,860 

98.100 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

99.900 

99,980 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

101,370 

101,310 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,900 

99,950 

BCA ROMA-08261 ZC 

64.510 

64.500 

CREDIOP-003.A 9% 

101,400 

101.400 

IMI-98/03VII 

98.500 

98.450 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

72,400 

72.150 

BIPOP 97/00 IND 

99,700 

99,700 

CREDIOP-004.A4.80% 

101.250 

101,330 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,490 

101,010 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

54,600 

54,900 

BIPOP 97/00 IND 

99,410 

99,450 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.690 

99,450 

INTERBCA-02 272IND 

99.100 

99,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,720 

99,670 

BIPOP 97/026% 

107,100 

107.500 

EFIBCA-98/13FIX REVI 

99.000 

98.210 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.610 

88.610 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

100.690 

100.750 

CENTROB /13RFC 

98,550 

98,500 

ENEL-85/002ÌND 

112,850 

112,810 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

114,900 

113,100 

MEDIOCR L/08 2RF 

106,070 

105.900 

CENTROB/14RF 

99,000 

98.000 

ENEL-85/003IND 

102.990 

102,150 

MED LOM/14FC71 

99.490 

99,800 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

100,090 

100.150 

CENTROB /15RFC 

99.100 

99.150 

ENEL-86/01IND 

101,900 

101.800 

MED LOM/191SD 

100,250 

100.500 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

102,150 

102.100 

CENTROB 01 IND 

99,740 

99,700 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108,910 

MEDIO CEN-047.95% 

99.250 

99,210 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,310 

100.400 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

100.300 

100,400 

ENEL-91/03 2IND 

106,250 

106,250 

MEDIOB /06 DJ-ES 

99.190 

99,400 

OPERE-93/00 29 IND 

100,200 

100.180 

CENTROB 04TVTRASF IN TF 

99,920 

99,850 

ENEL-92/0011ND 

105.250 

105,200 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97.210 

97,180 

OPERE-93/00 30 IND 

100,200 

100.200 

CENTROB 05 TV 

99.020 

98,940 

ENEL-93/032 9.6% 

112,240 

112.150 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99.400 

99.500 

OPERE-93/00 31 IND 

100.020 

100.010 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

105.480 

105,200 

ENI-93/03IND 

105.600 

105,600 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

133,000 

132,500 

OPERE-94/04 IND 

100,000 

100.150 

CENTROB 18 ZC 

38,900 

38,320 

ENTE FS 94/02 IND 

100.250 

100,220 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

102,500 

102,500 

OPERE-94/043IND 

100,070 

100.060 

COMIT.96/06IND 

99.000 

99.000 

ENTE FS-89/99 IND 

100,410 

100.450 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98,850 

98.950 

OPERE-94/04 5IND 

101.350 

101.310 

COMIT-96/06ZC 

61,000 

62,150 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,310 

MEDIOB>96/06 DM ZC 

69,700 

68.650 

OPERE-95/02 IND 

100,020 

100.010 

COMIT-97/00 6.1% 

102.210 

102,300 

ENTE FS-94/04 8.9% 

121,750 

122,000 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

113,950 

113,750 

OPERE-96/012IND 

99,280 

99,420 

COMIT.97/02IND 

99.100 

99,200 

ENTE FS-94/04 IND 

102,770 

102.790 

MEDIOB-98/08 H 

99.000 

98.990 

OPERE-D30 758% 

103.100 

102.500 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,150 

97.400 

ENTE FS-96/08 IND 

99.800 

99,800 

MEDIOB-RINOO EXW4.5% 

100,010 

100,020 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,250 

100.400 

COMIT-97/27ZC 

23,510 

23,980 

FIN PART 98/05 6,45% 

103,600 

103,950 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,980 

100,810 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,000 

107.810 

COMIT-98/08 SUB TV 

96,810 

96,850 

IFIL-94/00 EXW 5% 

100.200 

100,200 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

137,100 

137,050 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

106,000 

105.360 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,635 

5,589 

10911 


ALBERTO PRIMO 

6,559 

6,495 

12700 


ALPI AZIONARIO 

8.541 

8,497 

16538 

28,318 

APULIA AZIONARIO 

11,168 

11,082 

21624 

30,423 

ARCAAZ. ITALIA 

19,891 

19,749 

38514 

23,245 

AUREO PREVIDENZA 

19,656 

19.500 

38059 

22,649 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,585 

17.507 

34049 

24,937 

AZIMUT TREND 1 

11,652 

11,597 

22561 27,674 

AZZURRO 

29,416 

29,167 

56957 

22,491 

BLUECIS 

8,855 

8,801 

17146 

33,971 

BN AZIONI ITALIA 

11,569 

11,474 

22401 

21.716 

BPB TIZIANO 

15,529 

15,418 


JL760 

BPVIAZION. ITALIA 

4,913 

4,870 

9513 


C.S.AZION. ITALIA 

12,595 

12,476 

24387 

27.816 

CAPITALGEST ITALIA 

17,233 

17.091 

33368 


CAPITALRAS 

18,923 

18,777 

36640 

20,641 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,545 

9,464 

18482 

20,622 

CENTRALE CAPITAL 

24,434 

24,237 

47311 

26,665 

CENTRALE ITALIA 

14,671 

14.554 

28407 

31,751 

CISALPINO INDICE 

13,050 

12,947 

25268 

28,487 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,933 

8,867 

17297 

17,648 

COMIT AZIONE 

11,903 

11,803 

23047 

16,548 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,583 

10,525 

20492 

15,244 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,620 

7,564 

14754 

22,027 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,554 

12,467 

24308 

21,929 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,315 

6,256 

12228 


EPTA AZIONI ITALIA 

12,787 

12,697 

24759 

23,179 

EUROM.AZ. ITALIANE 

16,677 

16,508 

32291 

28,840 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,381 

20,232 

39463 

23,871 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,318 

24.174 

47086 

24,120 

F&F SELECT ITALIA 

11,556 

11.477 

22376 

22,317 

FONDERSEL ITALIA 

15,095 

15,051 

29228 

31,326 

FONDERSELP.M.I. 

9,891 

9,822 

19152 

15,447 

FONDICRISEL ITALIA 

19,845 

19.775 

38425 

27,286 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,529 

18,387 

35877 

23,267 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.523 

5.505 

10694 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,525 

5,450 

10698 


G4SMALLCAPS 

5,377 

5,365 

10411 


GALILEO 

15,479 

15,346 

29972 

24,321 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,713 

11,646 

22680 

19,668 

GENERCOMITCAP 

13.375 

13,322 

25898 

15.156 

GEPOCAPITAL 

16,718 

16,581 

32371 

18,956 

GESFIMI ITALIA 

13,093 

13,055 

25352 

24,235 

GESTICREDITBORSIT. 

15,067 

14,976 

29174 

22,398 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,923 

11,859 

23086 

33,268 

GESTIELLEA 

12,774 

12,649 

24734 

26,096 

gestifondiaz.it. 

13,740 

13,611 

26604 

24,867 

GESTNORDP. AFFARI 

10,803 

10.719 

20918 

24,073 

GRIFOGLOBAL 

10,342 

10,275 

20025 

20,806 

IMIITALY 

20,636 

20,487 

39957 

26,305 

ING AZIONARIO 

19,533 

19.417 

37821 

21,964 

INTERBANCARIA AZ. 

25,010 

24,869 

48426 

28,386 

INVESTIRE AZION. 

17,986 

17,901 

34826 

24,328 

ITALY STOCK MAN. 

12,089 

12,023 

23408 

35,664 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,065 

7,962 

15616 

22,267 

MIDA AZIONARIO 

17,769 

17.657 

34406 

35,845 

OASI AZ. ITALIA 

10,943 

10,857 

21189 

22,605 

OASI CRESCITA AZION 

11,555 

11,472 

22374 

22,790 

OASI ITAL EOUITYRISK 

14,300 

14.173 

27689 

28,170 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,755 

12,666 

24697 

22,840 

OPTI MA AZIONARIO 

5,592 

5,542 

10828 


PADANO INDICE ITALIA 

12,060 

11.977 

23351 

31,025 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,814 

10.725 

20939 

14,045 

PRIME ITALY 

16,734 

16,630 

32402 

22,136 

PRIMECAPITAL 

45,091 

44.819 

87308 

17,288 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,143 

16.051 

31257 

20,926 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,008 

5,976 

11633 

16,331 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,856 

10.815 

21020 

7,867 

RISP. IT. CRESCITA 

13,340 

13,288 

25830 

20,852 

ROLOITALY 

10,938 

10,883 

21179 

22,414 

sanpaoloaldeb.it. 

18,061 

17,924 

34971 

29,106 

SANPAOLO AZ. ITALIA 

8,932 

8,871 

17295 

23,155 

SANPAOLO AZIONI 

18,394 

18,238 

35616 

48,102 

VENETOBLUE 

16,082 

15.965 

31139 

25,036 

VENETOVENTURE 

13,263 

13,191 

25681 

8,284 

ZECCHINO 

11,682 

11,586 

22620 

31,876 

ZENIT AZIONARIO 

10,868 

10,868 

21043 

13,827 

ZETA AZIONARIO 

17,979 

17,804 

34812 

26,820 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,244 

13.127 

25644 

37.140 

AUREO E.M.U. 

12,342 

12.173 

23897 


CISALPINO AZION. 

16,630 

16,543 

32200 

31,617 

CLIAM SESTANTE 

8.515 

8.451 

16487 

37,738 

COMIT PLUS 

11,390 

11.277 

22054 

14,234 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12,223 

12,104 

23667 

17,355 

SANPAOLO JUNIOR 

19.726 

19.493 

38195 

20,675 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,464 

17,280 

33815 

14,043 

ARCAAZ. EUROPA 

11.334 

11,202 

21946 

_M0? 

ASTESE EUROAZIONI 

5.461 

5,422 

10574 


AZIMUT EUROPA 

11,271 

11,193 

21824 

17,256 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

13,642 

13,493 

26415 

22,272 

BPVIEUROP. EQUITY 

5,069 

5.013 

9815 


CAPITALGEST EUROPA 

6,722 

6,661 

13016 

12,933 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,493 

7.434 

14508 

8,336 

CENTRALE EMER.EUROPA 

5.458 

5.553 

10568 


CENTRALE EUROPA 

24,828 

24,634 

48074 

17,980 

DUCATO AZ. EUR. 

7,936 

7,902 

15366 

25,602 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,432 

5.373 

10518 


EURO AZIONARIO 

6,617 

6,526 

12812 

14,908 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,609 

16,387 

32160 

13,489 

EUROPA 2000 

17,672 

17.453 

34218 

12,362 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,699 

6,683 

12971 


F&FSELECT EUROPA 

18,564 

18,428 

35945 

19,015 

FONDERSELEUROPA 

13,890 

13,767 

26895 

20,135 

FONDICRISEL EURO. 

7,155 

7,103 

13854 

9,301 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

5,709 

5.775 

11054 


FONDINVEST EUROPA 

16,550 

16.359 

32045 

12,015 

GENERCOMIT EUROPA 

20,630 

20,424 

39945 

9,694 

GESFIMI EUROPA 

11,380 

11.294 

22035 

18,421 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,435 

17.241 

33759 

10,782 

GESTIELLE EUROPA 

13,740 

13,619 

26604 

27,105 

GESTNORDEUROPA 

10,735 

10,608 

20786 

10,834 

IMI EUROPE 

18,868 

18,619 

36534 

13,624 

ING EUROPA 

18,715 

18,529 

36237 

9,633 

INVESTIRE EUROPA 

14.023 

13.886 

27152 

10,658 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend, 

Anno 

MEDICEO ME. 

11.999 

11,916 

23233 

18.350 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,925 

7.828 

15345 

6,650 

PHENIXFUNDTOP 

12,737 

12.612 

24662 

22,399 

PRIME MERRILL EUROPA 

20,261 

20.142 

39231 

9,320 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,790 

8.725 

17020 

9,143 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15.376 

15,207 

29772 

17,093 

ROLOEUROPA 

10,389 

10,273 

20116 

11,033 

SANPAOLO EUROPE 

9,509 

9.416 

18412 

12.275 

ZETAEUROSTOCK 

5,078 

5.023 

9832 


ZETASWISS 

21.399 

21.262 

41434 

-1.546 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19,028 

18.953 

36843 

15.957 

AMERICA 2000 

14,708 

14.695 

28479 

9,918 

ARCAAZ. AMERICA 

21,010 

20,917 

40681 

_24330 

AZIMUT AMERICA 

11,855 

11,857 

22954 

14,520 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15,362 15.274 

29745 

37,842 

CAPITALGEST AMERICA 

10,702 

10.693 


J3,2?0 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

7,918 

7,912 

15331 

JL563 

CENTRALE AMERICA 

17,470 

17,450 

33827 


CENTRALE AMERICA S 

19,163 

19,181 

0 

18.338 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

5,842 5,883 

11312 


DUCATO AZ. AM. 

6,569 

6,553 

12719 

5,441 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,162 

6,107 

11931 


EUROM.AM.EQ.FUND 

F&F SELECT AMERICA 

FONDERSEL AMERICA 

13Ì393 

13365 

39415 

25932 

_M70 

_20,?21 

17,789 

FONDICRISEL AME. 


7,429 

14733 

10.941 

FONDINV. WALL STREET 

6.466 

6,473 

12520 


GENERCOMIT N. AMERIC 

25,820 

25,689 

49994 

20,135 

GESFIMI AMERICHE 

10,652 

10.625 

20625 

18,630 

GESTICREDIT AMERICA 

10,023 

10.004 

19407 

7.311 

GESTIELLE AMERICA 

12,897 

12.898 

24972 

22,839 

GESTNORD AMERICA 

18,839 

18,782 

36477 

14.543 

GESTNORD AMERICA S 

20,664 

20.645 

0 

14,541 

IMI WEST 

21,986 

21.946 

42571 

20,957 

ING AMERICA 

20,197 

20.198 

39107 

16,837 

INVESTIRE AMERICA 

20,768 

20,727 

40212 

15.142 

MEDICEO AMERICA 

10,079 

10.063 

19516 

16,054 

OPTIMA AMERICHE 

5,696 

5.698 

11029 


PHENIXFUND 

14,607 

14.592 

28283 

17,206 

PRIME MERRILL AMER. 

20,248 

20,311 

39206 

9,669 

PUTNAM USA EO(5) 

9,338 

9.282 

0 

14,841 

PUTNAM USA EQUITY 

8,513 

8.444 

16483 

14,835 

PUTNAM USA OP(S) 

7,825 

7,778 

0 

9,929 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,134 

7,076 

13813 

9,935 

ROLOAMERICA 

12,296 

12.252 

23808 

18,543 

SANPAOLO AMERICA 

11.431 

11,410 

22134 

15.918 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

5,291 

5.241 

10245 

_:5^ 

ARCAAZ. FAR EAST 

5,034 

4.982 

9747 

-9,151 

AZIMUT PACIFICO 

5,411 

5.329 

10477 

-6,328 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,863 

4.829 

mn 

m 

CAPITALGEST PACIFICO 

3,660 

3.631 

7087 

:5^ 

CARIFONDOAZ. ASIA 

3,878 

3,842 



CENTR. GIAPPONE YEN 

588.346 582.139 

0 

■M57 

CENTRALE EM. ASIA 

5.095 


9865 -7,376 

CENTRALE EMER.ASIAS 

5,589 

5.569 

0 

-7,377 

CENTRALE GIAPPONE 

4.419 

4,357 

8556 

_:2,357 

CLIAM FENICE 

5.711 

5.662 

11058 

12,036 

DUCATO AZ. ASIA 

3,412 

3.385 


nfìi 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,123 

4,078 

7983 

1,438 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5.719 

5.674 

11074 


EUROM.TIGERF.E. 

7,057 

6.986 

13664 

-17,401 

F&F SELECT PACIFICO 

4.814 

4.763 

9321 

-10.527 


4,811 

4.769 9315 -8.095 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,031 

4,009 

7805 

-11,032 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5,732 

5,676 

11099 


FONDINVEST PACIFICO 


nei 



GENERCOMIT PACIFICO 

■n 

in 


GESFIMI PACIFICO 

wn 

m 

wn 

m 

GESTICREDIT FAR EAST 

3,993 

Ed 

■n 

_:4772 

GESTIELLE FAR EAST 

4,796 

4,744 

9286 

-4,960 

GESTNORDFAREASTY 


0 

-4,881 

GESTNORDFAREAST 

6,593 

6,552 

12766 

_:M81 

IMI EAST 

5,585 


10814 

-7,540 

ING ASIA 

BBS 

3,732 

7306 

-3,468 

INVESTIRE PACIFICO 

5,860 

5,815 

11347 

a3JM 

MEDICEO GIAPPONE 4,593 4.547 8893 -5,791 

ORIENTE 2000 

7,192 

RmI 

13926 -10,881 


PRIME MERRILL PACIF, 10,875 10,791 21057 -2,306 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 4,380 4,355 0 -11,463 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 3,993 3,962 7732 -11,457 

RQLOORIENTE _ 4,528 4,459 8767 -5,042 

SANPAOLO PACIFIC _ 4,694 4,649 9089 -5,815 




AZIMUTTRENDEMERGIN 

4,081 

4,123 

7902 

-21.107 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,869 

3,907 

7491 

-27,967 

DUCATO AZ.P.EM. 

2.973 

2,994 

5757 

-28,016 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4,760 

4,814 

9217 


EUROM. EM.M.E.F. 

3,777 

3,801 

7313 

-15,987 

F&F SEL NUOVI MERC. 

3,600 

3,646 

6971 

-19,656 

FONDiCRI ALTO POTENZ 

7,776 

7,699 

15056 

-6,932 

FONDINV. AMER.LATINA 

4,865 

4,913 

9420 


FONDINV.PAESIEMERG. 

5,269 

5,316 

10202 

-25.509 

GEODE PAESI EMERG. 

4,103 

4,135 

7945 

-27,980 

GESTICREDIT MER.EMER 

3.780 

3,813 

7319 

-25,383 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.375 

5,458 

10407 

-20,789 

GESTNORD PAESI EM. 

4,774 

4,820 

9244 

-22,968 

ING EMERGINGMARK.EO 

3,847 

3,874 

7449 

-29,787 

MEDICEO AMER. LAT 

4,279 

4,325 

8285 

-33,637 

MEDICEO ASIA 

2,967 

2,961 

5745 

-22,428 

PRIME EMERGINGMKT 

5.767 

5,829 

11166 

-20,353 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,535 

IBI 

6845 


PUTNAM EMER.MARK.S 

3,878 

mn 

0 


R&SUNALL EMERG. MKT 

4.485 

4,551 

8684 


S.PAOLOECON.EMER. 

4.478 

4,501 

8671 

-27.272 


1 AZIONARI INTERNAZION 

\A LI 



ADRIATICGLOB. F. 

14,339 

14,250 

27764 

11,758 

APULIA INTERNAZ. 

8,048 

7,982 

15583 

12,659 

ARCA 27 

14.294 

14,190 

27677 

15,968 

AUREO GLOBAL 

11,712 

11,650 

22678 

14,089 

AZIMUT BORSE INT. 

11.357 

11,304 

21990 

RRSj 


10,390 

10,315 

20118 

15,566 

BN AZIONI INTERN. 

13,060 

IPTTTI 


BEu 

BPB RUBENS 

9.043 

8,977 

17510 

16.568 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

C.S. AZIONARIO INTER 

8.493 

8,423 

16445 

14.597 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

6.555 

6,519 

12692 

12.470 

CARIFONDO ARIETE 

13,609 

13,536 

26351 

10,787 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7.400 

7.371 

14328 

9,888 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10.815 

10,714 

20941 

13,629 

CENTRALE GLOBAL 

17,551 

17,448 

33983 

11,209 

CLIAM SIRIO 

8,731 

8,680 

16906 

12,666 

DUCATO AZ. INT. 

30,660 

30,458 

59366 

-0,273 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,281 

5,262 

10225 


EPTAINTERNATIONAL 

15.138 

15,039 

29311 

10.658 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,513 

14,411 

28101 

10,312 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,246 

8,196 

15966 

7,547 

F&F GESTIONE INTERN. 

16,093 

15,989 

31160 

18,996 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

13,706 

13,619 

26539 

18,032 

F&FTOP 50 

6,531 

6,465 

12646 

14,203 

FIDEURAM AZIONE 

14.520 

14,445 

28115 

13,338 

FONDICRI INT. 

18,939 

18,753 

36671 

9,062 

FONDINVEST WORLD 

13,537 

13,464 

26211 

10,708 

FONDO TRADING 

8,762 

8,703 

16966 

9,547 

GALILEO INTERN. 

12,799 

12,771 

24782 

16,463 

GENERCOMIT INT. 

18,196 

18,066 

35232 

12,040 

GEODE 

13.595 

13,460 

26324 

12,623 

GEPOBLUECHIPS 

7,408 

7,356 

14344 

10,312 

GESFIMI GLOBALE 

20,617 

20,501 

39920 

25,318 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10,763 

10,694 

20840 

15,829 

GESTICREDIT AZ. 

15.420 

15,288 

29857 

10.472 

GESTIELLE B 

11,866 

11,840 

22976 

18,596 

GESTIELLE I 

10,992 

10,930 

21283 

2,408 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12,953 

12,867 

25081 

16,323 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,104 

7,075 

13755 

6,481 

ING INDICE GLOBALE 

14,377 

14,284 

27838 

14,648 

INTERN. STOCK MAN. 

13,299 

13,191 

25750 

63,650 

INVESTIRE INT. 

11,750 

11,698 

22751 

11.591 

OLTREMARE STOCK 

10.539 

10,471 

20406 

10,928 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,701 

5,633 

11039 


PERFORMANCE AZ. EST. 

11,493 

11,443 

22254 

6,716 

PRIMECLUBAZ. INT. 

8,175 

8,123 

15829 

11.613 

PRIME GLOBAL 

15.495 

15,398 

30003 

12,782 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,555 

9,486 

0 

15,890 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,711 

8,630 

16867 

15,891 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5.941 

5,904 

11503 


RISP. IT. BORSE INT. 

18,623 

18,514 

36059 

3,785 

RISPARMIO IT. AZ. 

15,273 

15,189 

29573 

13,846 

ROLOTREND 

11,164 

11,063 

21617 

11,765 

SANPAOLO INTERNAI 

14.201 

14,132 

27497 

14.949 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,080 

6,048 

11773 


TALLERO 

8,139 

8,057 

15759 

22,060 

ZETASTOCK 

17,665 

17,502 

34204 

13,311 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,234 

7,254 

14007 

-4,863 

AUREO MULTIAZ. 

9,633 

9,564 

18652 

17.864 

AZIMUTTREND 

12,744 

12,749 

24676 

11,883 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,093 

6,069 

11798 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

5,743 

5,726 

11120 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,424 

6,397 

12439 


CARIFONDO ATLANTE 

11,811 

11,770 

22869 

-3,026 

CARIFONDO BENESSERE 

6,178 

6,124 

11962 


CARIFONDO DELTA 

24,117 

23,949 

46697 

12,509 

CARIFONDO FINANZA 

6,420 

6,358 

12431 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,573 

4,573 

8855 

-15,145 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,719 

13,776 

26564 

-15,820 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,492 

6,432 

12570 

9,306 

DIVAL ENERGY 

5,451 

5,426 

10555 

0,558 

DIVAL INDIVID. CARE 

7,130 

7,064 

13806 

15.799 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,948 

7,928 

15389 

36,880 

EUROM. GREEN E.F. 

9,962 

9,909 

19289 

8,935 

EUROM. HI-TECH E.F. 

14,821 

14,677 

28697 

54,995 

EUROMOBILIARERISK 

25,068 

24,799 

48538 

25,503 


9.884 

9,779 

19138 

7,036 


■SS 

4,057 


-2,363 


16,037 

15,942 

31052 

14,027 

GEODE RIS. NAT. 

3,236 

3,228 

6266 

RI!!] 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12.866 

12,724 

24912 

3,151 

GESTICREDIT PRIV 

■F9 

7,959 

15659 

5,345 

GESTIELLE WORLD COMM 

8,286 

8,261 

16044 

45.721 

GESTNORD AMBIENTE 

un 

R9 

13159 

-7,148 

GESTNORD BANKING 

10,142 

10,106 

19638 

5,794 

INGI.T.FUND 

7,304 

7,150 

14143 


ING INIZIATIVA 

16,130 

15,910 

31232 

19,704 

ING OLANDA 

14,046 

13,856 

WUTÈ 

10,327 

OASI PANIERE BORSE 

nsi 

m 

16156 

12,087 

OASI FRANCOFORTE 

11,178 

10.924 

21644 

3,350 

OASI LONDRA 

7,527 

7,442 

14574 

8,061 

OASI NEW YORK 

10,635 

10.517 

20592 

19,980 

OASI PARIGI 

13,022 

12,863 

25214 

28,932 

OASI TOKYO 

5,163 

5,113 

9997 


PRIMESPECIAL 12,327 12,206 23868 29,480 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,576 

5,519 

10797 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,116 

6,066 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 8,036 8,003 15560 34,892 

SANPAOLO FINANCE 

21,281 

21,123 

41206 

niii 

SANPAOLO HIGH RISK 

5,676 

5,638 

10990 


SANPAOLO HIGH TECH 

7,376 

7,299 

14282 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,001 

13,889 

27110 

16,435 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,708 

16,589 

32351 

7,165 

ZETA MEDIUM CAP 

5.104 

5.091 

9883 



1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

11,782 

11,743 

22813 

7,330 

ALTO BILANCIATO 

12,238 

12,157 

23696 

32,989 

ARCABB 

28,268 

28,144 

54734 

16,290 

ARCATE 

13,447 

13,389 

26037 

11,914 

ARMONIA 

11,655 

11,608 

22567 

8,189 

AUREO 

23,650 

23,540 

45793 

15.775 

AZIMUT BIL. 

17,055 

16,980 

33023 

12,281 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,665 

5,648 

10969 


BN BILANCIATO 

8,970 

8,929 

17368 

10,478 

CAPITALCREDIT 

14,095 

14,031 

27292 

8,369 

CAPITALGEST BIL 

19,871 

19,806 

38476 

17,128 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,108 

9,083 

17636 

5,330 

CARIFONDO LIBRA 

29,628 

29,498 

57368 

10,945 

CISALPINO BIL 

18,091 

18,047 

35029 

20,242 

EPTACAPITAL 

13,701 

13,645 

26529 

14.161 

EUROM. CAPITALFIT 

21,467 

21,348 

41566 

18,054 

F&FEURORISPARMIO 

17,754 

17,700 

34377 

16,672 

F&F PROFESSIONALE 

49.454 

49,111 

95756 

12,953 

FIDEURAM PERFORMANCE 

8,980 

9,023 

17388 

14,122 

FONDERSEL 

40.481 

40.359 

78382 

16,815 


Descr. Fendo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

FONDICRI BILANCIATO 

11,908 

11,846 

23057 

11,721 

FONDINVEST FUTURO 

21,408 

21.315 

41452 

14,783 

FONDO CENTRALE 

18,227 

18,170 

35292 

8,335 

G4BILANC. INTERNAZ. 

5.173 

5.171 

10016 


GENERCOMIT 

27,053 

26,967 

52382 

14,490 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,800 

6.785 

13167 

-0,913 

GEPOREINVEST 

14,951 

14,867 

28949 

15,616 

GEPOWORLD 

10,992 

10,943 

21283 

6,721 

GESFIMI INT. 

12,320 

12,273 

23855 

11,325 

GESTICREDIT FIN. 

14,633 

14.571 

28333 

6,324 

GIALLO 

9,514 

9,480 

18422 

13,981 

GRIFOCAPITAL 

16,067 

16,002 

31110 

14,010 

IMI CAPITAL 

28,128 

28,048 

54463 

12,253 

IMINDUSTRIA 

12,405 

12.354 

24019 

14,547 

INGPORTFOLIO 

27,550 

27,469 

53344 

28,172 

INTERMOBILIARE 

17,599 

17.555 

34076 

23,698 

INVESTIRE BIL. 

13,521 

13,483 

26180 

15,453 

MULTIRAS 

23,862 

23,774 

46203 

13,591 

NAGRACAPITAL 

18,263 

18,204 

35362 

16,166 

NORDCAPITAL 

13.658 

13.595 

26446 

13,257 

NORDMIX 

12,819 

12,766 

24821 

6,313 

OASI FINANZA PERS.15 

5,292 

5.285 

10247 


OASI FINANZA PERS.25 

5.403 

5,387 

10462 


PRIMEREND 

25,556 

25,463 

49483 

7,588 

QUADRIFOGLIO INT. 

9.470 

9,426 

18336 

8,899 

ROLOINTERNATIONAL 

12,222 

12,163 

23665 

9,045 

ROLOMIX 

12,169 

12,119 

23562 

13,188 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,051 

6,026 

11716 

7,796 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,408 

5,389 

10471 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,002 

21,912 

42602 

9,513 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,681 

5,655 

11000 


VENETOCAPITAL 

13,158 

13.105 

25477 

13,942 

VISCONTEO 

25,596 

25.524 

49561 

16,312 

ZETA BILANCIATO 

18.266 

18.147 

35368 

16.594 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.673 

5,666 

10984 

5,024 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,652 

6,644 

12880 

6,026 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,329 

6,313 

12255 

7,676 

BN PREVIDENZA 

12,590 

12,576 

24378 

5,980 

BPBTIEPOLO 

6,636 

6,623 

12849 

4,984 

CARIF.STRONGCURRENC 

6.934 

6,926 

13426 


CLIAM REGOLO 

6,266 

6,260 

12133 

17,178 

COOPERROMA MONETARIO 

5.409 

5.408 

10473 

_3,205 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5.472 

5.465 

10595 


CRTRIESTEOBB. 

6,290 

6,281 

12179 

7,091 

DUCATO REDDITO IT. 

17,892 

m 

34644 

4,960 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

R71 

5.901 

Bd 

10,187 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

■n 

m 

IRTI 


FONDIMPIEGO 

IR9 

m 

mn 

ECI 

FONDO GENOVESE 

7,662 

7,651 

14836 

7,778 

GENERCOMIT RENDITA 


BS9 

12868 

7,128 

GESTIELLE M 

8,884 

8,881 

17202 

WSa 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,165 

7.151 

13873 

6,146 

GRIFOBOND 

6,040 

6,036 

11695 

6,068 

GRIFOREND 

7,786 

7,782 

15076 

5,708 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18.189 

18,166 

35219 

6,481 

LI RADO RO 

7,503 

7,503 

14528 

10,747 

MEDICEO REDDITO 

7.435 

7,423 

14396 

RO 

NAGRAREND 

7,964 

7,943 

15420 


PRIMECASH 

6,073 

6,067 

11759 

6,936 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,924 

7,916 

15343 

6,349 

RENDICREDIT 

6,869 

6,860 

13300 

5.552 

ROLOGEST 

14,478 

14,462 

28033 

4,974 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,661 

5.645 

10961 

3,232 

SFORZESCO 

7,680 

7,671 

14871 

6,270 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,318 

5.305 

10297 


VENETOREND 

12,617 

12,602 

24430 

6,545 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,058 

6,058 

11730 

6,471 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5.641 

5,638 

10922 

4,331 

ARCABT 

6,910 

6,909 

13380 

4,153 

ARCAMM 

10,958 

10,956 

21218 

5,162 

ASTESE MONETARIO 

5,310 

5,308 

10282 


AUREO MONETARIO 

5,553 

5.551 

10752 

3,843 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6,182 

6,180 

11970 

4,014 

BN EURO MONETARIO 

9,582 

9,580 

18553 

4,109 

BN REDDITO 

6,138 

6,137 

11885 

3,990 

BPVI MONETARIO 

5,010 

5,010 

9701 


C.S.MONETAR.ITALIA 

6.177 

6,177 

11960 

3,651 

CAPITALGEST MONETA 

8,282 

8,280 

16036 

4,205 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,763 

8,762 

16968 

3,511 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,846 

11,844 

22937 

3,806 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,423 

7,421 

14373 

4,031 

CENTRALE CASH 

6,900 

6,898 

13360 

4,011 

CENTRALE T.VARIAB. 

5,511 

5.510 

10671 

3,882 

CISALPINO CASH 

7.060 

7.059 

13670 

4,081 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,701 

6,697 

12975 

4,543 

COMIT REDDITO 

6.107 

6,107 

11825 

3,753 

CR CENTO VALORE 

5,271 

5,268 

10206 


DIVAL CASH 

5.451 

5.450 

10555 

3,791 

EPTA TV 

5,525 

5.524 

10698 

3,681 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,543 

6,540 

12669 

6,052 

F&FEUROMONETARIO 

7,301 

7,300 

14137 

4.137 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,514 

6.514 

12613 

3,324 

F&F MONETA 

5,565 

5,564 

10775 

4,220 

F&F RISERVA EURO 

6,578 

6.577 

12737 

3,467 

FONDERSEL REDDITO 

10,798 

10,789 

20908 

6,249 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,700 

7,697 

14909 

3,579 

FONDICRI MONETARIO 

11,225 

11,222 

21735 

2,778 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,908 

5.907 

11439 

4,108 

GENERCOMIT MONET. 

10,375 

10,373 

20089 

4,157 

GEPOCASH 

5,748 

5.745 

11130 

4.750 

GESFIMI MONETARIO 

9,279 

9,277 

17967 

3,931 

GESTICREDIT MONETE 

10,933 

10,931 

21169 

4,036 

GESTIELLE BT EURO 

5,884 

5,883 

11393 

4,937 

GESTIFONDI MONET. 

7,920 

7,919 

15335 

3,967 

GRIFOCASH 

6,002 

6,002 

11621 

4,763 

IMI 2000 

13,810 

13,808 

26740 

3,446 

INGEUROBOND 

7,076 

7.075 

13701 

4,024 

INVESTIRE REDDITO 

5,703 

5,699 

11043 

6,055 

LAURIN 

5.412 

5.410 

10479 

4,279 

MARENGO 

6.775 

6,773 

13118 

3,840 

MEDICEO MON EUR 

5,908 

5,906 

11439 

3,562 

MEDICEO MONETARIO 

6,792 

6,789 

13151 

4,283 

MONETARIO ROM. 

10,406 

10.405 

20149 

4,015 

NORDFONDO CASH 

7,071 

7,070 

13691 

3,990 

OASI FAMIGLIA 

5.923 

5.922 

11469 

3,637 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OASI MONETARIO 

7.603 

7,597 

14721 

4,400 

OLTREMARE MONETARIO 

6,361 

6,359 

12317 

3,885 

OPTIMA REDDITO 

5,212 

5,208 

10092 


PADANO MONETARIO 

5,638 

5,637 

10917 

3,899 

PASSADORE MONETARIO 

5,399 

5,398 

10454 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,225 

5,225 

10117 

3,746 

PERFORMANCE MON.12 

8,051 

8,049 

15589 

3,746 

PERSEO RENDITA 

5.491 

5,488 

10632 

4,042 

PERSONAL CEDOLA 

5,222 

5,221 

10111 


PERSONALFONDOM. 

11.163 

11.161 

21615 

3,681 

PHENIXFUND 2 

13,233 

13,222 

25623 

6,756 

PRIME MONETARIO EURO 

12.778 

12.774 

24742 

4,140 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.400 

5,399 

10456 

4,558 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5,906 

5,905 

11436 

4,026 

RENDIRAS 

12,393 

12,389 

23996 

3,920 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,692 

10,687 

20703 

4,080 

ROLOMONEY 

8,732 

8,730 

16908 

4,142 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.934 

5,932 

11490 

4,282 

SANPAOLO CASH 

7,608 

7,606 

14731 

4,239 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,224 

5,223 

10115 

4,113 

SICILCASSAMON. 

7.115 

7,115 

13777 

3,474 

SOLEILCIS 

5.570 

5,570 

10785 

3,662 

SPAZIO MONETARIO 

5,311 

5,308 

10284 


TEODORICO MONETARIO 

5.571 

5,570 

10787 

3,810 

VENETOCASH 

10,070 

10,069 

19498 

3,852 

ZENIT MONETARIO 

5,888 

5,888 

11401 

3,342 

ZETA MONETARIO 

6,540 

6,536 

12663 

3,933 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO MED L TERM 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,681 

5,681 

11000 

7,318 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,929 

5,923 

11480 

5,856 

ARCARR 

7,265 

7,255 

14067 

6,709 

AZIMUT FIXED RATE 

7,485 

7,472 

14493 

6,738 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.735 

5,730 

11105 

4.917 

BPVI OBBLIGAZ. ITALIA 

4,989 

4,981 

9660 


BRIANZA REDDITO 

5,500 

5,493 

10649 

4,972 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,498 

6,483 

12582 

7,016 

CAPITALGEST BOND EUR 

7.905 

7,895 

15306 

5,947 

CARIFONDO ALA 

7,880 

7,875 

15258 

4,679 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,466 

5,455 

10584 

3,114 

CENTRALE BOND EURO 

5.779 

5,778 

11190 

3,752 

CENTRALE LONG BOND E 

6,566 

6,559 

12714 

6,998 

CENTRALE REDDITO 

16,138 

16,120 

31248 

5,902 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,507 

6,495 

12599 

6,900 

CISALPINO CEDOLA 

5,742 

5,733 

11118 

6,982 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,149 

6,140 

11906 

5,541 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,009 

6,008 


6,091 


5,881 

5,871 

11387 

6,691 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,572 

5,566 

10789 


EPTALT 

6,484 

6,466 

12555 

10,226 

EPTAMT 

5,888 

5,879 

11401 

7,706 

EPTABOND 

16.677 

16.660 

32291 

6,220 

EUROM. N.E. BOND 

in 

m 




BBQ 

m 

i!Rtl 

nr 

F&FEUROBOND 

6,048 

6,040 

11711 

BS 

F&FEUROREDDITO 

10.275 

10,266 

19895 

Mm 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.624 

14.611 

28316 

6,271 

FIDEURAM SECURITY 

7,789 

7,788 

15082 

3,376 


5,679 

5,672 

10996 

5,306 

FONDICR11 

6,721 

6,715 

13014 

4,482 

G4 06BLIGAZ.ITALIA 

5,216 

5,206 

10100 


GARDEN CIS 

5,609 

5,606 

10861 

4,468 

GESFIMI RISPARMIO 

6,569 

6,560 

12719 

6,939 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,927 

5,922 

11476 

5,084 

GESTI RAS CEDOLA 

6,554 

6,546 

12690 

4,951 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,391 

23,350 

45291 

5,729 

IMI REND 

8,938 

8.929 

BTitl 

6,314 

ING REDDITO 

14,332 




ITALMONEY 

6,964 

6.955 

13484 

in 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,718 

6,709 

13008 

6,013 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,625 

13.605 

26382 

7,268 

NORDFONDO 

12,857 

tl!9 


J,525 

OASI BTP RISK 

9,807 

9,805 

18989 

7,787 

OASI EURO 

5.459 

Ed 

Ed 

6,029 

OASI OBB. ITALIA 

10,612 

10.604 

20548 

5,071 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,773 

6,765 

13114 

_J,226 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,199 

5,189 

10067 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,506 

7,498 

14534 

5,729 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,900 

7,889 

15297 

6,581 

PERSONAL EURO 

9,376 

9,361 

18154 

7,397 

PERSONAL ITALIA 

7,122 

7,115 

13790 

5,524 

PITAGORA 

9,507 

9,492 

18408 

5,472 

PRIME BOND EURO 

7,240 

m 

14019 

6,265 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

14,108 

14.089 

27317 

6,159 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,490 

5,486 

10630 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.779 

11.765 

22807 

6,740 

SANPAOLO OB. EUROD. 

9,724 

9,702 

18828 

6,380 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5,629 

5,612 

10899 

6,396 

SANPAOLO OB. EUROMT 

5,960 

5.953 

11540 

5,814 

VERDE 

7,001 

6,992 

13556 

5,690 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,623 

13,602 

26378 

6,131 

ZETA REDDITO 

5.928 

5.921 

11478 

6,132 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,328 

5,322 

10316 


AUREO RENDITA 

15,229 

15,208 

29487 

5,087 

AZIMUT REDDITO 

11.593 

11.584 

22447 

5,713 

CISALPINO REDDITO 

11,327 

11,315 

21932 

7,142 

CLIAM ORIONE 

5.526 

5.521 

10700 

6,603 


5.469 

5.466 

10589 

6,234 

EPTA EUROPA 

5,435 

5,427 

10524 


EUROMONEY 

7,237 

7,228 

14013 

6,994 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,225 

6,217 

12053 

5,076 

GEPOREND 

5,710 

5,700 

11056 

7,270 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,852 

10.850 

21012 

6,359 

NORDFONDO EUROPA 

6.477 

6.474 

12541 

4,737 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,532 

6,518 

12648 

6,863 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.250 

5.249 

10165 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,807 

12,793 

24798 

6,195 

VENETOPAY 

5,532 

5,529 

10711 

4,932 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND S 

6,806 

6,811 

13178 

2,930 

CAPITALGEST BOND S 

5.937 

5.935 

11496 

3,667 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,381 

7,401 

0 

0,260 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,729 

6,733 

13029 

0,255 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,716 

12.771 

0 

4,723 

CENTRALE CASHS 

11,946 

11,954 

0 

3,295 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7.636 

7,637 

0 

7,688 


Descr. Fendo 

Uitimc Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

COLUMBUS INT. BOND 

6.961 

6,948 

13478 

7,689 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,115 

6,113 

11840 

3,771 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6.795 

6,789 

13157 

0,212 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,130 

6,134 

0 

2,501 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,589 

5,581 

10822 

2,498 

FONDERSELDOLLARO 

7,026 

7,028 

13604 

4,087 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,111 

7,115 

0 

3,423 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,483 

6,473 

12553 

3,434 

GEPOBONDDOLL 

5,922 

5,914 

11467 

1.357 

GEPOBONDDOLLS 

6,496 

6,501 

0 

1,361 

MEDICEO MON. AMERICA 

6,272 

6,271 

12144 

1,804 

NORDFONDO AREA DOLS 

12.564 

12,596 

0 

2,333 

NORDFONDO AREA DOLL 

11.454 

11.459 

22178 

2,335 

OASI DOLLARI 

6,216 

6,214 

12036 

3,739 

PERSONALDOLLAROS 

13,130 

13.156 

0 

2.471 

PRIME BOND DOLLARI 

5,293 

5,275 

10249 


PUNTNAM USA BOND 

5,253 

5,252 

10171 


PUTNAM USA BOND $ 

5,762 

5,773 

0 


S.PAOLOBONDSDLR 

5.623 

5.620 

10888 

3.044 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,594 

8,569 

16640 

3,023 

OASI YEN 

4.446 

4.434 

8609 

0,650 

PERSONAL YEN (YEN) 

964,200 966,134 

0 


S.PAOLO BONDSYEN 

5.262 

5.254 

10189 

1,007 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,718 

5,717 

11072 

5.665 

CAPITALGEST BOND EME 

5,760 

5,751 

11153 

7,322 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4,831 

4,839 

9354 

-14.776 

CENTRALE EMER.BOND 

5,268 

5,267 

10200 


DUCATO OBBL P.EMERG 

5,361 

5,365 

10380 


EPTA HIGHYIELD 

4,871 

4,868 

9432 


F&F EMERG. MKT. BOND 

4,706 

4,724 

9112 

-12,062 

FONDICRI BOND PLUS 

4,541 

4,544 

8793 

-18,360 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,602 

5,604 

10847 

-5,133 

ING EMERGINGMARKETS 

8.515 

8,523 

16487 

-16,320 

INVESTIRE STRAT.BOND 

10,170 

10,161 

19692 

-0,786 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,370 

5.371 

10398 


ADRIATIC BOND F. 13,052 13,039 25272 3,122 

ARCA BOND 

9,699 

9,695 

18780 

_5^ 

ARCOBALENO 

11.783 

11,794 

22615 

4,474 

AUREO BOND 

7,192 

7,194 


4,224 

AZIMUT REND. INT. 

7,009 

7,009 

13571 


BN OBBL. INTERN. 6,536 6,532 12655 5,611 


6,606 

6,603 

12791 

5,475 


4,999 4,997 

9679 


liU*! I 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5,584 

5,584 

10812 

_1052 

CARIFONDO BOND 


7,056 

13666 

0,983 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,996 

7,991 

15482 5,581 


11,592 

11,591 

22445 

5JM 

CLIAM OBBLIGAZ. ESTE 


7,505 

14538 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,916 

5,919 

11455 

5.081 

DUCATO REDDITO INT. 

7,216 

7,213 

13972 

6,608 

EPTA92 

9,956 

9,947 

19278 

4.405 

EUROM. INTER. BOND 

7,582 

7,577 

14681 

2.541 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,461 

9,462 

18319 

5,615 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,308 

6,308 

12214 

5.484 

FONDERSEL INT. 

10,837 

10,831 

20983 

5.316 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,142 

9,129 

17701 

4,618 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.154 

6,146 

11916 

4,800 

GEPOBOND 

7.044 

7,036 

13639 

7.504 

GESFIMI PIANETA 

6,611 

6,606 

12801 

6,521 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.591 

9,582 

18571 

4.765 

GESTIELLE BOND 

8,746 

8,741 

16935 

5,203 


5,903 

5,899 

11430 

1,888 


7,174 

7.175 

13891 

4,923 

GESTIVITA 

6,792 


13151 

6,462 

IMIBOND 

12,263 

12,255 

23744 

6,856 

ING BOND 

12.725 

12,736 

24639 

7,688 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,196 

6,195 

11997 

7,260 

INTERMONEY 

7,369 

7,363 

14268 

6,736 


7,393 

7,399 

14315 

4.274 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,810 

9,790 

18995 

5,042 

NORDFONDO GLOBAL 

10.857 

10.853 

21022 

4,333 

OASI BOND RISK 

8,233 

8,238 

15941 

10,213 

OASI OBB. INT. 

9,641 

9,650 

18668 

5,741 

OLTREMARE BOND 

6.494 

6,488 

12574 

4,898 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5.130 

5,133 

9933 


PADANO BOND 

7,459 

7,445 

14443 

4,915 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,491 

7,504 

14505 

3,272 

PERSONALBOND 

6.415 

6,412 

12421 

3,795 

PITAGORA INT. 

7,108 

7,100 

13763 

3,434 

PRIME BOND INTERNAI 

11.957 

11,957 

23152 

4,523 


6,503 

6,503 

12592 

4.485 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,761 

7,780 

0 

5,509 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,075 

7,078 

13699 

5.499 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,846 

6,844 

13256 

6,849 

ROLOBONDS 

7,736 

7,729 

14979 

5,836 

SANPAOLO BONDS 

6.185 

6,182 

11976 

1,826 

SCUDO 

6,426 

6,422 

12442 

3,480 

SOFIDSIM BOND 

5,508 

5,510 

10665 


ZENIT BOND 

5,547 

5,547 

10740 

0,916 

ZETABOND 

12.871 

12.855 

24922 

5,475 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,232 

5,228 

10131 


AGRIFUTURA 

13,373 

13,369 

25894 

4,960 

AUREO GESTIOB 

8,400 

8,397 

16265 

4.764 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,189 

6,188 

11984 

3,422 

AZIMUTTRENDTASSI 

6.680 

6,678 

12934 

6,201 

AZIMUT TREND VALUTE 

5.686 

5.688 

11010 

0,666 

BN VALUTA FORTE-CHF 

m 

lEGII 

0 

4.164 

OASI 3 MESI 

5,837 5.837 

11302 

3,840 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.650 4.636 

9004 

-0,917 

OASIGEST.LIOUID. 

6,520 

6,519 

12624 

2,805 

OASI OBBL. GLOBALE 

Bd 

m 

21448 

2,996 

OASI PREV. INTERN. 

6,507 

6,507 

12599 

3,179 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,124 

10,103 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,164 

10,168 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,990 

13,974 

27088 

6,358 

S.PAOLO OB. EST. ET! 

5,547 5,541 

10740 

2,927 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,354 5.341 

10367 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.644 5.632 

10928 

5.752 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.402 6.396 

12396 

5,090 

SPAOLO BOND HY 

5,053 

5,051 

9784 


VASCO DEGAMA 

En 


21177 

5.801 


Descr. Fondo 

Ultime 

1 Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

9,962 

9,961 

19289 

3,543 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,249 

5,248 

10163 

-0,533 

BN LIQUIDITÀ 

5,539 

5.538 

10725 

3,843 

CARIFONDO TESORIA 

6,001 

6,000 

11620 

3,857 

CENTRALE C/C 

7,982 

7,981 

15455 

3,782 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,546 

5.545 

10739 

4,065 

DUCATO MONETARIO 

6.750 

6,749 

13070 

3,066 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,380 

5,379 

10417 


EPTAMONEY 

11,080 

11,077 

21454 

3,128 

EUGANEO 

5,877 

5.877 

11379 

4,140 

EUROM. CONTOVIVO 

9,592 

9,592 

18573 

3,781 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,736 

5.736 

11106 

4,344 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,884 

8,885 

17202 

4,234 

FIDEURAM MONETA 

11,786 

11,786 

22821 

3,510 

FONDERSELCASH 

7,141 

7,142 

13827 

4,306 

FONDO FORTE 

8,714 

8,812 

16873 

3,634 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,617 

6,616 

12812 

4,021 

GINEVRA MONETARIO 

6,346 

6.345 

12288 

4,566 

INGEUROCASH 

5,292 

5,291 

10247 

3,262 

INVESTIRE CASH 

17,612 

17,609 

34102 

4,238 

INVESTIRE MONETARIO 

8,132 

8,130 

15746 

4,062 

MIDA MONETAR. 

9,806 

9,806 

18987 

3,652 

OASI CRESCITA RISP. 

6,590 

6,590 

12760 

3,538 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,470 

6,469 

12528 

3,740 

PERFORMANCE MON.3 

5,661 

5,661 

10961 

3,770 

PERSEO MONETARIO 

5,869 

5,869 

11364 

4,151 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,226 

5,225 

10119 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,165 

5,165 

10001 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.371 

5.371 

10400 

3,820 

ROLOCASH 

6,637 

6,637 

12851 

3,470 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,875 

5,875 

11376 

3,820 


FONDI FLESSIBILI 


BN OPPORTUNITÀ _^ 


DUCATOSECURPAC 

9,197 

9,133 

17808 23,178 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,759 

5,742 

11151 


F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,569 

5.548 10783 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5,907 

5,876 11438 


FONDATTIVO 

10,592 

10,564 

20509 

_8,301 

FONDERSELTREND 

8,644 

8,613 

16737 

11,464 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,206 

5,206 10080 


FORMULAI BALANCED 

5,000 

5,000 

9681 


FORMULAI CONSERVAI 

5,000 


9681 


FORMULAI HIGH RISK 

5,000 

5.000 

9681 


FORMULA 1LOW RISK 

5,000 

5,000 

9681 


FORMULAI RISK 

5,000 


9681 


GESTNORD TRADING 

5,788 

5,741 

11207 

4,010 

INVESTILIBERO 

6,801 

6,791 

13169 

5,331 

OASI HIGH RISK 

9,232 

9,190 

17876 22,218 

PERFORMANCE PLUS 

5,596 

5,593 

10835 

-4,009 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,896 

17,793 

34651 

13,251 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,699 

5.655 

11035 


SPAZIO AZIONARIO 

6,375 

6,326 

12344 


ZENIT TARGET 

8,024 

8.024 

15537 

10,667 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

CAPITAL ITALIA 

66.321 

66.321 

128415 

11,621 

EUROBR.SIC.LIRE2 

547,780 547,780 

1060650 


EUROBR.SIC.SCUD01 

529.300 529.300 

1024868 


EURORASFBOND 

43.430 

43.340 

64092 7,387 

EURORASFD-MARK 

53,730 

53,720 

104036 

2,468 

EURORASF BOLLAR 

112,590 112,580 

0 

3,331 

EURORASF EQUITY 

46,170 

45,740 


FONDU B. LIRA 

7,722 

7,709 

14952 

_7,304 

FONDIT.DLR 

6,504 

6,476 

12594 

3,437 

FONDIT.DMK 

4,762 

4,762 

9221 

2,596 


2,425 

2,411 

4695 -27,281 

FONDU EQ.BRII 

HU'I 

10,094 

19746 

5,673 

FONDIT.EQ.EUR. 

HEf'l 

10,304 


JiM 

FONDU EQ.ITALY 

11,798 

11,844 

22844 

21,887 

FONDIT.EQ.JAP. 

3,218 

3.203 

6231 

-12,351 

FONDU EO.USA 

12,677 

12,623 

24546 

22,016 

FONDIT. FLOATER 

5,981 

5,981 

11581 

3,529 

FONDU GLOBAL 

108,973 108,500 

lìm 


FONDU LIRA 

6,286 

6,285 

12171 

_M83 

FONDIT. YEN 

3,998 

4,007 

7741 


FR SHORT TERM 

178.503 178.469 

345630 


FRENCH BONDS 

96,819 

96,726 

187468 


FRENCH INDEX 

585,101 580,053 

1132914 


GERMANBONDS 

129,902 129,559 

251525 


GERMAN INDEX 

523,059 510,218 

1012785 


GERMAN SHORT TERM 

175,811 

175.751 

340418 


INTERF. BLUE CHIPS 

7,393 

7,362 

14315 

18,089 

INTERE. BOND DLR 

5,738 

5,736 

imo 

1,528 

INTERE. BOND LIRA 

5,800 

5,790 

11230 

7,426 


5,549 

5.546 


6,527 

INTERE. BOND YEN 

5,111 

5,140 

9896 

1,365 

INTERE. BRI! EQ. 

6,195 

6,137 

11995 

-2,557 

INTERE. EUROP.EQ. 

7,150 

7,050 

13844 

11,360 

INTERE. FLOAILIRA 

5,286 

5,285 

10235 

3,332 

INTERE. GLOBAL 

55.390 

55,232 

107250 

10,004 

INTERE. I.S.F. 

75,267 

74,525 

145737 

25,356 

INTERE. ITAL EQ. 

9,209 

9,230 

17831 

22,516 

INTERE. JAPAN.EO. 

3,697 

3,682 

7158 

-7,178 

INTERE. LIRA 

5,295 

5,294 

10253 

3,456 

INTERE. NW.AS.EQ. 

3,927 

3,937 

7604 

-27,583 

INTERE. SMALLCAPS 

5,053 

5,016 

9784 


INTERE. SWISSFR. 

4,982 

4,965 

9646 

-0,664 

ITALFORTUNEA 

83,060 

80,590 

160827 

21,770 

ITALFORTUNEB 

20,580 

20,020 

39848 

28,138 

ITALFORTUNEC 

12.080 

11,950 

23390 

6,222 


BT! 

12,370 

■Jc’IM 

7,176 

ITALFORTUNEE 

6,350 

6,350 

12295 

4,188 

ITALFORTUNEF 

6.800 

6.640 

13167 

20,872 

PRIME UPPER EU.F. 

269.590 266.190 

521999 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12.420 

12,400 

0 

6,651 

ROM.BRITISH INDEX GB 

8,040 

7,950 

0 

1,103 

ROM.BRITISH SH.TERG 

22,820 

22,810 

0 

2,553 

ROM.EURO BONDS 

11,691 

11,670 

22637 

4,664 

ROM.EURO.SHORTTER 

198,687 198,605 

384712 

3,921 

ROM.ITALIAN INDEX 

12,949 

12,978 

25073 

27,201 

ROM.JAPAN BONDS 

209,000 

210.000 

0 


ROM.JAPANSH.TERM 

498.000 

499.000 

0 

3,534 

ROM.NORTHAM.BONDS 

23,020 

23,070 

0 

2,996 

ROM.NORTHAM.INDEX 

21,060 

21,020 

0 

22,167 

ROM.NORTHAM.SH.TER 


56,100 

0 

2,148 

ROM.PACIFIC INDEX 

74,000 


0 


ROM.UNIVERS.INDEX 

42,823 

42,517 

82917 
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25SPC32A2502 ZALLCALL 1221:32:3802/24/99 
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/tifilo. 6*iov3tr>tr>i e (ridco/^o 

•in 




Il ten«tt« Pitf fcatenat« in una 

^irandela di iirefiftibili 99$’ 

4f k minuti 4i risate 


hs e<iicold 

la vi<<eoca 55 ef+a a l«.000 lire 


L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 
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